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Editoriale 

Questa 
campagna elettorale 
NILDE IOTTI 

. % è un paradosso nella campagna elettorale ro-

C J manà tanto aspra quanto generica E occor 
re dirlo nelle ultime battute persino volgare e 
vile É giusto che ci sia uno scontro politico 

^ ^ ^ _ _ _ duro quando si deve decidere del governo 
della capitale Ma per quale città chiedono il 

volo i partiti che I hanno amministrala? Che cosa propon 
gono di nuovo nspetto alla situazione che li ha messi in cnsi 
ed ha portato al commissariamento del Campidoglio911 ca 
ratiere di questa campagna elettorale è frutto delle stesse 
forze e metodi che hanno portato allo sprofondamento del 
la giunta Giubilo Come dimenticare la notte delle mille de 
libere che getta un ombra non solo sul passato di quel 
I amministrazione ma anche sulla credibilità di ipotetiche 
(forse già patteggiate) maggioranze per il futuro' 

La storia di Roma capitale d Italia è una storia segnata 
di inadeguatezze e ritardi Ritardi e inadeguatezze addinttu 
ra clamorosi nel dopoguerra quando sarebbe stato neces 
sano avere scienza cultura forza politica lungimiranza 
capacità di governare guardando al futuro nel nome degli 
interessi generali della città dei suoi abitanti e insieme di 
tutto il paese Ecco allora negli anni 50 e 60 la grande e tu 
multuosa espansione il proliferare selvaggio di quartieri e 
borgate la speculazione edilizia che diviene nucleo fonda 
mentale del potere cittadino Nascono e crescono inten 
enormi agglomerati senza scuole senza servizi senza col 
legamenti senza verde senza attivila produttive e culturali 
Nulla viene fatto per adeguare la città e le sue strutture alle 
trasformazioni in atto 

Le giunte di sinistra arrivano a Roma nel 1976 negli an 
ni più critici della nostra stona recente gli anni del terror 
smo della crisi economica dellwflazioneaduecifre Pren 
dono in mano un Comune sull orlo della bancarotta sotto 
la pressione di drammatiche emergenze Hanno lavorato 
per frenare 1 processi più acuti di disgregazione il nequili 
brio finanziano del Comune il recupero delle borgate la 
creazione o il rafforzamento di servizi pubblici pnmari Cre 
do che nonostante ciò sulle giunte di sinistra abbia pesato 
un limile di visione generate una incapacità di comprende 
re I ampiezza delle forze che era necessario mettere in 
campo di fronte alla gravità dei problemi antichi e di quelli 
nuovi che tumultuosamente si andavano pioducendo 
Questo deve essere detto ma senza permettere alcuna 
confusione le giunte Argan Petroselli e Vetere hanno go 
vernato realmente la città hanno garantito la stabilità te 
giunte successive sono state liti e crisi affarismo e crack 
nello stesso meccanismo istituzionale 

M
ai prima d ora si era verificata una convergen 
za di giudizi tanto ampia, una diagnosi cost 
sconfortata e condivisa sullo stato critico di 
questa città Roma è divenuta nel corso di bre 

_ — , ^ _ ve tempo una città invivibile corrotta nei pub 
~mm^mm blici beni paralizzata dal traffico inquinata 
sporca intossicata dalle automobili specchio delle nuove 
povertà e delle nuove emarginazioni La vita quo' diana 
nella città di Roma richiede un livello intollerabile di fatica 
e di frustrazioni uno spreco enorme di tempo Si paga una 
Intollerabile scissione tra un centro storico intatto nel suo 
fascino e nel suo splendore ma ingolfato di uffici e negozi e 
privato dei suoi abitanti le una periferia senza volto 

La vita di una-metropoli la sua unità e identità non pos 
sono essere quelle del villaggio e neppure quelle della città 
costruire la metropoli significa puntare sulla mobilità e la 
comunicazione su una realtà urbana policentrica sulla va 
lorWazione delle pentene Ha ragione Ingrao che sottoli 
nea I impossibilità e I arretratezza di ogni visione monocen 
trica il bisogno di pensare a più città nella metropoli alle 
loro connessioni e collegamenti 

Anche la denuncia del cardinale Potetti è sintomo del 
malessere di ogni coscienza civile di fronte alla realtà socia 
le di Roma e mi sembra giusto che egli intervenga sui mali 
dì Roma che nguardano direttamente la Chiesa cattolica e 
la sua missione pastorale Meno giusto mi pare quando in 
tervlene per orientare il voto e per assolvere (sia pure con 
l ormai nota sofferta ripugnanza) i peccaton finisce per 
dimenticare la gravità dei peccati originali 

Ecco perché mi appare più che mai strumentale una 
campagna elettorale condotta in modo cosi aspro e in defi 
nitiva vuoto Come mi appare tanto debole la posizione di 
chi chiede agli elettori una delega m bianco Alla Camera 
stiamo discutendo della riforma delle autonomie osservan 
do la campagna elettorale romana emerge con forza la 
questione della rappresentanza del potere del cittadino 
del senso e del peso concreto del suo voto Mi chiedo non 
sarebbe meglio se in questi giorni i cittadini romani parlas 
sero - e domenica votando decidessero - su programmi 
su Idee e cose della loro città' 

Il tecnico Roberto Ceccato picchiato e poi assassinato alla periferia di Tripoli 
Andreotti minimizza. A Roma i missini tentano l'assalto all'ambasciata di Gheddafi 

Italiano uccìso in Libia 
A Roma sale la tensione 
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La polemica italo-libica sulla questione dei danni di 
guerra rischia di assumere i toni della tragedia un 
italiano residente a Tripoli è stato assassinato I altra 
sera in circostanze oscure A Roma è polemica 
aperta Piccoli rifiuta di incontrare la delegazione li
bica, ricevuta invece al Senato critiche nella mag
gioranza ad Andreotti e De Michehs Violenta gaz
zarra missina davanti ali ambasciata di Libia 

TONI FONTANA GIANCARLO LAKNUTTI 

H I L italiano ucciso si chia 
mava Roberto Ceccato aveva 
35 anni lo hanno assassinato 
con due colpi d arma da fuo
co Le circostanze del cornine 
sono ancora oscure le auton 
tà libiche parlano di «delitto 
della malavita comune* e assi 
curano che faranno di tutto 
per trovare il colpevole Ma re 
sta il fatto che I episodio av 
viene in un momento di ere 
scente tensione polemica fra i 
due paesi dopo la manifesta 
zione contro I ambasciata ita 
liana a Tripoli e mentre una 
folla di libici manifesta anche 
dinanzi alla nostra sede diplo
matica a Cipro La Farnesina 
protesta si chiedono garanzie 
per gli altn connazionali resi 

denti in Libia A Roma la dele 
gazione libica ha tenuto una 
conferenza stampa preoccu 
pandosi di sdrammatizzare il 
senso della sua presenza in 
Italia ed è stata ricevuta dal 
segretano della commissione 
Csten del Senato dopo che 
I on Piccoli aveva rifiutato di 
incontrarla alla Camera An 
dreotti parla di «equivoci mfor 
mativi» nel senso che chi ha 
chiesto il visto è venuto rego
larmente chi non I ha chiesto 
(gli 840 di Napoli) è ovvio 
che non possa sbarcare Ma 
nella maggioranza si levano 
attacchi contro la politica di 
«amicizia unilaterale» dello 
stesso Andreotti e di De Mi 
chelis verso la Libia 

MARIO RICCIO MICHELE SARTORI A PAGINA 0 

Lawson lascia 
laThatcher 
e cade 
la sterlina 

Tensione politica sulla Gran Bretagna 11 cancelliere dello 
Scacchiere Nigel Lawson (nella foto) ha rassegnato a sor 
presa le dimissioni che sono state accettate dal pnmo mini 
stro Margaret Thatcher Motivo dell abbandono I incompa 
Ubilitàcon le scelte economiche di Alan Wallers consigliere 
della «signora di ferro» e noto teorizzatore di un thatchen 
smo puro In sostituzione di Lawson è stato chiamato prò 
tempore I attuale ministro degli Esteri John Major Immedia
ta la caduta della sterlina A PAGINA 1 0 

E vietato 
leggere 
«rOnità» 
nel parco 

•Dentro il parco non devono 
circolare ì quotidiani di pai* 
tito* La singolare decisione 
che vieta di leggere «I Unita* 
nei giardinetti pubblici, e 
stata presa a SaleranO sul 

^ ^ Lambro vicino a Lodi, dal 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ sindaco democristiano, 
preoccupato di difendere It «pluralismo» una passione con
solidata Contrattacca la redazione di «Cuore» che invita tutti 
a recarsi domenica a Saterano per una passeggiata nel par
co col giornale in tasca A PAGINA 1 1 

Kohl telefona Riparte il dialogo tra le due 
a KrotiT* Germanie Ieri il cancelliere 
aniKlìi.. Helmut Kohl ha telefonatoal 

«Le Olle Germanie nuovo leader della Rdt, dpvAnn dialoaare» Es°nKrenz un colloquio di devono uidiuyarc» ventl minull e ( accordo wna 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ necessità di un riawicìna-
•l,B•"i,"'••'•"™^••^™lll,,•™ mento tra Berlino e Bonn 
Krenz ha spiegato che nel suo paese e è una vera svolta ma 
ha ribadito che «il socialismo non si tocca» Mentre in molte 
città si sono svolte nuove manifestazioni il capo del partito 
di Berlino ha compiuto un gesto d apertura ha accettato di 
incontrare due esponenu dell opposizione ancora fuonleg-

Re A PAGINA 1 1 

IL SALVAGENTE 
domani il numero 33 

«I LOCALI PUBBLICI» 
Per conoscere 
i propri diritti 

al bar, al ristorante, 
in albergo, 

al cinema e al teatro 
ALL'INTERNO LA PAGINA D I L L I L I T T I R I 

Da Helsinki proposte di Gorbaciov sul disarmo 

«Togliamo dal Baltico 
tutte le armi nucleari» 
Mikhait Gorbaciov ha scelto Helsinki per rilanciare 
l'offensiva sul disarmo Con un appello ha chiesto 
a Washington di accettare la proposta di liberare 
l'Europa del Nord da tutte le armi nuclean Ma la 
Casa Bianca risponde ancora no «È un'idea che 
non contribuisce alla sicurezza europea» Pieno 
successo della visita finlandese «Abbiamo costrui
to insieme il soffitto della casa comune» 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

• i HELSINKI Tutta I area del 
Baltico libera dalle armi nu 
cleart Gorbaciov rilancia la 
proposta ed espnme ramman 
co «Devo constatare con di 
sappunto che una simile idea 
non trova comprensione negli 
Usa Ma Washington deve va 
lutare ancora una volta tutti gli 
aspetti dell iniziativa» Davanti 
al presidente Mauno Koivisto 
il leader sovietico ha voluto 
segnalare con un progetto di 
forte impatto I interesse sovie 
lieo perì area del Nord L Urss 

è pronta a liberarla da ogni 
armamento Alla Norvegia 
paese Nato ha proposto col 
loqui per arrivare ad un accor 
do sulla notifica degli mciden 
ti navali in particolare quelli 
sui sommergibili nuclean 
Gorbaciov ha anche annun 
ciato che quattro sottomarini 
sovietici sono stati mandati in 
disarmo E ha dichiarato la 
sua disponibilità ad offrire un 
ruolo alle inquiete Repubbli 
che baltiche nel dialogo nor 
deuropeo 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 13 Mikhail Gorbaciov 

Un clamoroso documento della Cei denuncia mafìosità, clientele, razzismo 

<Avete rovinato il Sud d'Italia» 
I vescovi accusano il potere 
Con il documento pubblicato len «Sviluppo nella 
solidarietà. Chiesa italiana e Mezzogiorno», ì vesco
vi denunciano con durezza le responsabilità politi
che d governo per il «modello di sviluppo distorto, 
dipendente, frammentato» che ha lasciato le popò 
(azioni del Sud con ì mali antichi e nuovi Appello 
alle forze sane del paese per «una logica nuova di 
sviluppo» contro i «meccanismi perversi del potere» 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Il modello di svi 
luppo che è stato «imposto al 
Sud» - affermano i vescovi -
ha prodotto «un processo di 
disgregazione* del tessuto so
ciale e culturale delle regioni 
mendionali II divano Nord 
Sud si è acuito ed il Mezzo 
giorno a causa del disimpe 
gno dello Stato è afflitto dal 
clientelismo dalla criminalità 
mafiosa e dal più alto tasso di 
disoccupazione soprattutto 
giovanile Esistono situazioni 

•soggette ali arbitrio ali illega 
lità al controllo violento» dove 
*i diritti diventano favon dove 
non contano i meriti ma il 
comparaggio politico» Contro 
chi esalta -il mercato come 
realtà vincente nei confronti 
dello Stato» contro il cancro 
della mafia della droga e del 
la corruzione i vescovi sfida 
no le forze politiche e sociali 
a impegnarsi per recuperare il 
senso dello Stato e il bene co
mune e reclamano un modo 
nuovo di governare 

A PAGINA 5 

Rissa nella De 
Nomine rinviate 
al dopo elezioni 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Autogol della De 
sulle nomine len Andreotti è 
stato costretto a rinviare di 
una settimana la decisione sui 
nuovi presidenti dell In e del 
(Eni Sull opposizione al «pae 
chelto» preparato dal presi 
dente del Consiglio (e gradito 
al partner «privilegialo» Betti 
no Craxi) si e coagulata mez 
za De dalla sinistra di De Mita 
e Bodrato al grande centro di 
Gava e Scotti Andreotti avreb
be «osato» troppo preparando 

un organigramma «•filosocìali-
sta» Nella partita delle nomi 
ne anche la speranza di un ri
dimensionamento degli an* 
dreottiam dopo il voto a Ro
ma Intanto Achille Occhelto, 
in quanto capo del governo 
ombra ha Inviato ad Andreot
ti una dura lettera II segreta-
nò del Pei accusa la maggio
ranza di essere responsabile 
della degenerazione del rap
porti tra politica ed economia 
e chiede sulle nomine un di
battito parlamentare aperto 

GILDO CAMPESATO A PAGINA T 

Paris Dell'Unto contesta Craxi e attacca Carraro 

Si spacca il Psi romano 
«Siamo subalterni a Giubilo» 
Non tutto il Psi a Roma marcia compatto dietro 
Carraro verso un nuovo pentapartito con la De di 
Sbardella Paris Dell Unto leader del garofano nella 
capitale, attacca le scelte del suo partito avanza 
velatamente la candidatura a sindaco di Paolo Por 
toghesi definisce la De «un partito che non da ga 
ranzie a nessuno* e chiede che venga esclusa subì 
to una collaborazione futura con lo scudocrociato 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA «Cinque anni du 
rante i quali i socialisti romani 
hanno rinunciato alla ricerca 
di foMt e sostegni necessari 
per il rinnovamento delta città 
e delle sui istituzioni» A trac 
ctare un bilancio tanto impie 
uso della politica del Psi a 
Roma dopo il soslegno dato 
di de Signorello e Giubilo non 
è stavolta il Pei ma Paris Del 
I Unto ex capo incontrastato 
del parlilo socialista della ca 
pitale «normalizzato» lo scor 

so anno d autorità da Craxi 
Dell Unto nell editoriale di un 
opuscolo elettorale appoggia 
come poòsib le sindaco Paolo 
Portoghesi (che nei giorni 
scorsi ha dello di rimpiangere 
le giunte di sinistra) al posto 
di Franco Carraro e attacca 
duramente la De andreottiana 
di Giubilo e Sbardella «Al 
punto in cui siamo - ammette 
Dell Unto - credo che non sia 
più possibile commettere altri 
erron» E quali sono gli errori 

che 1 ex leader nnfaccia ai 
suoi compagna Un lungo 
elenco a leggere 1 articolo di 
Dell Unto Intanto aver «soste 
nuto dapprima Signorello per 
che in caso contrario si sa 
rebbe indebolito il govtmo 
presieduto da Craxi» aver poi 
rieletto lo stesso -per non con 
trastare la posizione di Giulio 
Andreotti in antitesi a De Mi 
ta» E infine il sostegno con 
cesso a «Giubilo e Sbardella ri 
tenendo che questo compor 
(amento sarebbe servito a in 
dcbotire De Mita nel congres 
so democristiano* Scelte in 
somma che non avevano mai 
niente a che fare con gli inte 
ressi della città -Non \orrem 
mo che la stessa logica che ci 
portò a astenere Signorello 1 
Signorello 2 e Giubilo - ag 
giunge Dell Unto - risultasse 
anche in questa occasione tal 
mente vincolante da costnn 
gerci a subordinare i problemi 
di Roma a quelli nazionali 
Per Roma sarebbe un danno 

gravissimo per il Psi romano 
1 accelerarsi della rovinosa ca 
duta del suo gruppo dingen 
te» Dell Unto contesta anche 
la posizione delle «mani libe 
re predicata per il Campido 
glio da Carraro e Craxi II Psi 
scrive «ha il dovere di precisa 
re che di fronte al perpetuarsi 
dell attuale gruppo dirigente 
democristiano restano valide 
tutte le motivazioni che ci 
hanno spinto ad uscire dalla 
vecchia maggioranza e a 
schierarci contro la De roma 
na» Lo scudocrociato guidato 
da Giubilo per Dell Unto 
«non dà garanzie a nessuno 
tanto meno al Psi anche se 
esprimerà il sindaco mentre 
occorre ricercare «un accordo 
su un programma rinnovato 
re» Già nei giorni scorsi in 
una dichiarazione a I Unità 
duramente rampognata dal 
I Avanti' Dell Unto aveva defi 
mto la De «un partito malfida 
bile» 

Alfredo, ricordi? Avevamo 30 anni.. 
• i Caro Alfredo ho nletto 
su // Popolo con commozione 
il tuo articolo apparso sull U 
mia nel 1956 dopo l invasione 
dell Ungheria Con commo
zione perché ci ritrovo la ten 
sione politica e ideale che se 
gnò le nostre vite in quegli an 
ni Nel 1956 avevi 31 anni io 
32 e alle nostre spalle aveva 
mo vissuto tanti momenti 
straordinari e drammatici ini 
ziati negli anni della lotta al 
fascismo 

Quelli che oggi gndano allo 
«scandalo» sono uomini che 
ali età di 30 anni pensavano a 
sistemarsi nel grattacielo del 
sistema di potere Voglio dire 
che non mi stupisco che un 
certo ceto politico della De e 
del Psi tiri fuori quell articolo 
come un documento di cui 
\ergognar51 e non come una 
testimonianza drammatica e 
forte di una generazione di 
comunisti che visse con inten 
sita e passione civile anni dif 
fiali Una generazione che 
seppe schierarsi battersi su 
trincee giuste e anche su quel 
le sbagliate vincendo e per 
dendo battaglie in cui tanta 
parte del mondo si cimentava 
m uno scontro in cui si deci 

devano le sorti dell umanità 
Questa dimensione è presente 
in quell articolo scritto da un 
giovane di treni anni con ani 
mo limpido 

Sempre su II Popolo il gior 
no prima della pubblicazione 
del tuo articolo è apparso un 
corsivo in cui si esaltava Scel 
ba come «maestro di demo 
crazia» Anche questo non mi 
stupisce con 1 tempi che cor 
rono Alla testa della De di og 
gì ci sono giovani virgulti co 
me Forlani e Andreotti che 
erano con Sceiba quando fa 
ceva sparare per uccidere 
sugli operai di Modena sui 
contadini di Melissa di Torre 
maggiore e Montescaglioso 
Ed erano con Tambroni quan 
do, questi faceva sparare per 
uccidere a Reggio Emilia a 
Palermo e a Catania 

Noi caro Alfredo eravamo 
nell altra trincea In quella giù 
sta Dato che si ripubblicano 
testi antichi ripropongo una 
parte della relazione di Lucia 
no Romagnoli al Congresso 
della Federbraccianti nel 
1952 Eccola «Abbiamo avuto 
in Italia dal Congresso di 

EMANUELE MACALMSO 

Mantova (1949) ad oggi altn 
dieci braccianti assassinati da 
gli agrari e dalla polizia e sic 
come altri erano stati assassi 
nati dalla Liberazione ad oggi 
1 Italia ha la vergogna di esse 
re il paese nel quale in pochi 
anni sono stati assassinati 84 
braccianti salariati agricoli 
contadini poveri 1 quali aveva 
no il torto di aspirare a un pò 
di lavoro e a un pò di terra 
Noi rendiamo onore a questi 
nostri gloriosi caduti ma nel 
ricordarli non sappiamo n 
nunziare a un accusa violenta 
contro gli assassini dei nostn 
fratelli 

Caro Alfredo noi eravamo 
con quei braccianti Nessuno 
più ricorda quei morti in Italia 
E gli attuali dirigenti del Psi si 
battono il petto per 1 peccati 
commessi in quegli anni da 
Nenni e da Santi da Pertini e 
da Basso da Morandi e da 
Riccardo Lombardi Dirigenti 
socialisti che insieme a noi 
stavano con quei braccianti 

Alla testa della De di oggi 
sono gli stessi uomini che in 
quegli anni battevano le mani 

agli oltranzisti Usa che per fer 
mare la rivoluzione cinese vo 
levano sganciare la bomba 
atomica applaudivano le 
truppe francesi che torturava 
no gli a germi in lotta per I in 
dipendenza (erano uomini o 
topi'') le truppe Usa che sbar 
cavano a Santo Domingo o in 
Guatemala quelle franco in 
glesi che occupavano 1 Egitto 
e poi la sporca guerra in Viel 
nam 

Non ricordo questi fatti per 
ritorsione polemica No Li ri 
cordo perché 1 dirigenti de 
mocnstiam non hanno mai 
tentato un esame critico seno 
di quegli anni Cosa che noi 
abbiamo fatto L idea che tut 
lo quello che venne da una 
parte era solo libertà e demo
crazia e dall altra tirannide e 
oppressione anche in Italia è 
una mistificazione ridicola In 
questi anni abbiamo cercato 
di capire meglio le cose di 
criticare anche il nostro p<ìs 
sato di ripensare ad un awe 
nire che tenga conto delle du 
re lezioni della storia E 1 ab 
biamo fatto con modestia e 
serietà Dall altra parte prevale 

invece il propagandismo, la 
speculazione elettorale E pre
vale anche la sopraffazione e 
1 intolleranza 

Il voto alla Camera della 
De e del Psi sempre più uniti 
in quesfe imprese per punire 
Pannella è un segno veramen 
te inquietante Tutto ciò che si 
muove al di fuori dell asse De 
Psi (anche nella stessa mag
gioranza) è considerato una 
eversione E gli eversori sono 
bollati come «comunisti» un 
marchio d infamia come ai 
tempi di Sceiba I marchiati 
possono essere radicali come 
Pannella giornalisti come 
Lietta Tomabuoni o Scalfari il 
cardinale Poletli è stalo sfiora
to ma è stato centrato un ca* 
pitano d industria come De 
Benedetti Siamo al regime? 
No Siamo di frorte ad un ten 
tativo arrogante e disperalo dì 
bloccare un processo politico 
nuovo Come vedi caro Alfre
do per questa battaglia il tuo 
passato non è una remora, 
ma una garanzia per tutti pe r 
che siamo stati abituati a non 
piegarci e a guardare corr« 
rito cntico 1 nostri errori, j 
considerare meglio le ragliti 
degli altri 

ti 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 192-1 

Giornalisti e Psi 
PIERO SANSONETTI 

C ognome: Fasanella. Nome: Giovanni. Nato a To
rino. Probabilmente iscritto al Pei. Imputazione: 
ha lavorato 10 anni a\Y Unità. Sentenza: colpevo
le. Cognome: Rodotà. Nome: Maria Laura. Nata 

« M ^ M a Roma nel 1961. Accusa: è figlia di un parla
mentare della Sinistra indipendente. Sentenza: 

colpevole. Cognome: Ceccarelli, Nome: Filippo, incensura
to. Accusa: invece di farei gli affari suoi, si occupa dei disegni 
della Fiat su Roma. Sentenza: colpevole. Cognome... 

SI potrebbe continuare per molte righe. Sono le schede 
pubblicate dall'yuanW l'altro giorno. Indicando uno per uno 
un bel gruppetto di giornalisti da zittire. Il primo elenco ne 
comprende sei di Panorama, uno dell'&presso, più un fa
moso autore satirico. È probabile che alla prima lista, anco
ra un po' approssimativa (manca ad esempio il nome di 
Lietta Tomabuoni, ammonita in altra occasione) facciano 
seguito nuove liste. Qualcuno, propagandisticamente, le ha 
chiamate liste dì proscrizione. Naturalmente non è cosi. Si 
tratta semplicemente di un modo un po' brusco per mettere 
sul chi vive alcuni giornalisti troppo esuberanti. Un modo 
per consigliarli: «Cambiate registro, la strada che avete preso 
può essere pericolosa, per il vostro lavoro e la vostra carrie
ra». Non è un reato comportarsi cosi. Viviamo in un paese lì
bero e ognuno si sceglie i metodi di lotta politica che gli 
sembrano più efficaci e più consoni alla propria indole. 

Il problema nasce quando la normale dialettica polìtica 
perde per strada qualche suo protagonista. In che senso? È 
molto semplice. Vediamo con più precisione come sono 
andare le cose: alcuni giornalisti hanno scritto degli articoli 
nei quali purtroppo si riportavano notizie non gradite al ver
tice socialista, e in special modo al suo segretario. Il partito 
socialista ha reagito, non contestando le notizie riportate dai 
giornalisti, ma ricorrendo, come si diceva, ad una normale 
azione di intimidazione. Chi di dovere non ha replicato al 
Psi. Chi doveva replicare? lo penso che dovesse replicare il 
sindacato dei giornalisti. 

Ora, capisco benissimo come la cosa non sia semplice. 
Non è un segreto che lo stato maggiore del sindacato gior
nalisti è stalo eletto sulla base di un patto molto stretto, sigla
to a livello politico tra andreottianì e craxìani. E dunque è lo
gico che oggi si trovi in imbarazzo a dover mostrare la faccia 
cattiva al segretario del partito socialista. Slamo tutti uomini 
di mondo, sappiamo che queste cose succedono: non ci 
piacciono, non le abbiamo mai fatte, probabilmente non le 
faremo mai, ma se avvengono non possiamo fare finta di 
stupirci. Solo che stavolta la questione è più seria di altre vol
te: non si tratta semplicemente del solito incidente tra gior
nalisti e politici, che nasce da una polemica un po' troppo 
aspra' o da qualche intemperanza, e che dura lo spazio di 
una settimana, Sul quale, magari, seppure il sindacato sor
vola si può chiudere un occhio. 

S tavolta le cose sono diverse: alcuni giornalisti 
hanno svolto scrupolosamente il loro lavoro, an
che con fatica, hanno raccolto alcune notizie 
che nessuno ha smentito, le hanno scritte, e ora 

H ^ H P sono stati messi nel mirino da una potente orga
nizzazione politica, che è in grado di influenzare 

settori importanti dell'editoria. Allora il problema è quello dì 
difendere j|,diritta di queste persone, che sono iscritte al sin-
«jaajcato,^ prQseguIre serenamente e correttamente la pro-
prja.profesaione, E a questo punto l'intervento del sindacato 

' djv$nta inevitabile. Cioè, non è più un optional, che nuò es
sere scartato sulla base di comprensibili calcoli di opportu
nità politica. No: stavolta, se non interviene, il sindacato è 
come se dicesse: io non ci sono più. 

Naturalmente nessuno chiede alla Fnsi dì trasformarsi in 
amplificatore delle notizie riportate, per esempio, da Fasa
nella, sul malcontento che regna nel Psi per una situazione 
intema che alcuni dirigenti socialisti hanno definito di asso
luta illegalità. 

Non gli si chiede questo. Semplicemente gli si propone di 
avvertire i politici che il loro potere non può essere lasciato 
senza limite. E di assicurare ai giornalisti presi di mira che 
non resteranno soli, e che avranno le spalle coperte da un 
sindacato vero. E di fare lutto questo tenendo un tono di vo
ce alto, In modo da far capire che, in fondo in fondo, questo 
bene che è la libertà di stampa non è diventato una specie di 
mania delle solite opposizioni mai contente, ma è qualcosa 
che sta a cuore a tutti noi in egual modo. 

Non è cosi? Ho partecipato in primavera al congresso dei 
giornalisti di Bormio, Ne rimasi molto deluso. Trovai una co
sà non intelligente che la maggioranza di quella assemblea 
Impedisse l'elezione a presidente di un giornalista prestigio
so, e preferisse strìngersi attorno al nome di un uomo del
l'entourage di Andreotti (che tuttavia io non voglio mettere 
tn uria lista di proscrizione: del resto mi riuscirebbe assai dif
fìcile...) E però in quell'assemblea ho sentito pronunciare 
del discorsi molto Importanti sulla libertà di stampa e sulla 
dignità della professione, valori da difendere dall'arroganza 
dei politici e dalla smania degli editori. Ho ascoltato, su que
sto, parole motto belle del segretario della Fnsi, Giuliana De) 
Bufalo. E ho creduto che, nonostante tante divisioni e fortis
simi dissensi, ci fosse però la possibilità di una battaglia co
mune sulle cose essenziali. Il diritto di pluralismo, la libertà 
del giornalista, il dovere a informare. Possibile che oggi, ap
pena sei mesi dopo quel congresso, sia tutto dimenticato? 
Conservo la speranza di poter leggere magari nelle prossime 
ore, almeno una dichiarazione del segretario della Fnsi. Che 
sicuramente è una persona seria e che in altre occasioni ha 
dimostrato doti apprezzabili di equilibrio. 
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aitinolo 

La struttura del sistema di comando e di controllo della Fiat 
incentiva comportamenti autoritari e di inefficienza burocratica 

La parabola brezneviana 
del dottor Romiti 

tm L'autoritarismo, di 
cui così spesso (e giusta
mente) si parla in relazione 
al «sistema Fiat», non è solo 
una categoria di denuncia, 
con cui si definisce sintetica
mente una situazione di vio
lazione dei dintti di libertà, 
ma è anche una categoria di 
analisi, che allude a una se
rie di meccanismi di funzio
namento del sistema. In 
queste note vorrei appunto, 
senza soffermarmi sulle vi
cende del processo in corso 
contro la Fiat per le violazio
ni dello Statuto dei lavorato
ri, analizzare una serie di 
contraddizioni dell'autorita
rismo Fiat. Il sistema autori
tario Fiat non riguarda solo 
le relazioni industriali e la 
gestione della forza-lavoro, e 
comunque da queste «stin
ge» su altri aspetti del siste
ma aziendale, determinan
do delle conseguenze inatte
se, cioè dei meccanismi, do
tati di una loro autonomia, 
che sono disfunzionali, al
l'efficienza stessa del siste
ma. È un fenomeno analogo 
(anche se non identico) a 
quello più volte osservato 
nelle burocrazie. 

A questo proposito, viene 
spontaneo un parallelo con 
certi aspetti del «socialismo 
reale». In un recente inter
vento sulla vicenda Fiat, An
tonio Bassolino ha più volte 
usato la categorìa dello «sta
linismo»: sia per definire il ri
tuale attraverso cui proprio 
Annibaldi è stato «scelto* per 
sferrare un attacco al Pei alla 
vigilia del processo, sia in re
lazione alla visione com-
plottista» che di tutta la vi
cenda del processo sembra
no avere Romiti e i suoi col
laboratori. Mi sembra che il 
parallelo possa essere spinto 
più in là, e riferirsi agli aspet
ti di non trasparenza, e quin
di di inefficienza, che ' si 
creano progressivamente in 
un sistema produttivo retto 
in forme autoritarie, e che -
alla lunga - determinano fe
nomeni di stagnazione. In 
questo senso, si potrebbe 
parlare di «segnali di brezne-
vismo» che cominciano a in-
trawedersi nella gestione ro-
mitiana della Fiat. 

Gli Infortuni. La vicenda 
degli infortuni occultati o de
classati, al di là del suo signi
ficato in termini di violazione 
dei diritti, è anche una spia 
significativa dei «meccanismi 
perversi» del sistema autori
tario. 

Nelle scorse settimane ì 
giornali hanno riportato 
un'imbarazzata dichiarazio
ne di un alto dirigente Fiat, 
Auteri, che diceva che si, for
se, «in alcune aree», l'indice 
degli infortuni era uno dei 
parametri di misurazione 
della performance, e che 
questo poteva aver portato 
delle conseguenze... Ora, 
non v'è dubbio che - formal
mente - l'inserire gli infortuni 
nella valutazione della per-

m Stanco come sono, non 
avessi smesso di fumare il 
giorno di un mio complean
no, più di due anni fa, a San 
Salvador di Bahia, mi acccen-
derei una sigaretta. Per un co
munismo dal volto più Bogart. 
Ritorno a pensare a Bogart 
pervia del maccartismo. C'è o 
non c'è un clima maccartista, 
e neppure troppo stnsciante, 
in Italia? Ci sono molte ragioni 
per pensare cosi. II maccarti
smo americano, subito dopo 
la fine della seconda guerra 
mondiale con Harry Truman 
alla Casa Bianca al posto di 
Roosevelt, somiglia molto a 
certi modernissimi stili di casa 
nostra. Le liste nere dei •co
munisti» che si anniderebbero 
nelle redazioni dei giornali, 
nella Rai-tv e nei Comuni so
no stale esposte a Savona. Co
me a Hollywood venivano 
esposte le liste nere di «comu
nisti» come Dalton Trumbo o 
Elia Kazan. Qesl'ultimo è pas
sato per molto tempo come 
un «traditore». Proprio a Ro
ma, Kazan. nel corso di un 
convegno che gli è stato dedi
cato, ha avuto modo di chiari
re la sua posizione, che fu 

formance ha come obiettivo 
la loro riduzione, penalizzan
do il capo che nelle sua area 
registra un aumento di infor
tuni e premiando chi registra 
una diminuzione. Ma, con
trollo da parte di un sindaca
to sufficientemente forte. 
questo meccanismo ha con
seguenze esattamente oppo
ste, portando i capi ad occul
tare o declassare gii infortu
ni. A questo contribuisce an
che il fatto che tali operazio
ni si inseriscono perfetta
mente nel sistema di 
«scambi», di premi e punizio
ni, su cui si regge la gestione 
della forza-lavoro in carenza 
di un meccanismo di contrat
tazione riconosciuto: se sei 
un rompiballe ti riduco la 
prognosi del tuo infortunio; 
e, viceversa, se collabori a te
ner bassa la percentuale di 
infortuni, rimanendo in fab
brica magari a far niente, sa
rai in qualche modo premia
to. 

GII straordinari e le 
«scorte clandestine». An
che sugli straordinari si os
serva un «meccanismo per
verso» con caratteristiche 
analoghe. La debolezza del 
controllo sindacale, il basso 
livello salariale, il ruolo degli 
straordinari nel sistema di 
scambi Ira lavoratori e gerar
chia aziendale, fanno si che 
l'azienda abbia mano libera 
nell'effettuazione delle ore 
straordinarie. 

Teoricamente, ciò dovreb
be portare a una grande fles
sibilità, ed essere quindi un 
elemento di efficienza. Ma 
proprio la mancanza di vin
coli e di controlli fa si che il 
ricorso agli straordinari di
venti una comoda «valvola di 
Sfogo» delle inefficienze del 
sistema, si tratti di eccessive 
fermate tecniche degli im
pianti o di intoppi «logistici». 
Le macchine si accumulano 
non finite nei piazzali, tanto 
c'è Io straordinario e le si fini
ranno fuori orario. In tal mo
do, si occultano le conse
guenze dei problemi, anzi-
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che affrontarli. Ma i costi, na
turalmente, aumentano... 

Anche le «scorte e polmo-
nature clandestine», o meglio 
«informali» perché note e ta
citamente tollerate, ma non 
previste dai programmi teori
camente orientati all'obietti
vo del just in (ime, hanno 
analoghe caratteristiche 
Senza di esse, molte volte ia 
produzione si bloccherebbe. 
Ma, a monte di tale fenome
no, stanno contraddizioni e 
intoppi nella programmazio
ne del flusso produttivo, o 
scelte velleitarie nella ridu
zione degli stock: anziché af
frontare questi problemi, li si 
«by-passa» con un espedien
te. 

Tornando agli straordinari, 
in alcune situazioni essi non 
hanno neanche la funzione 
di «volano», ma sono un puro 
fenomeno burocratico: far 
molti straordinari, «avere le 
luci accese fino alle sette e 
alle otto di sera» diviene per 
alcuni uffici un «simbolo di 
status», anche in assenza di 
reali ragioni produttive. 

Il problema della quali
tà. Questi problemi e con
traddizioni si concentrano in 
modo emblematico nella 
questione della qualità, nel 
divario, ormai palese, tra gli 
aspetti ideologico-propagan-
distici delle «politiche di qua
lità» e le difficoltà reali e non 
risolte, che pongono oggi il 
problema della qualità all'or
dine del giorno in termini ab
bastanza drammatici. 

Alla radice dei problemi 
non risolti, sta in ultima ana
lisi il persistente carattere tay-
loristico dell'organizzazione 
del lavoro alla Fiat, il caratte
re parcellizzato o totalmente 
privo di autonomia della 
gran parte delle mansioni: in 
queste condizioni, i margini 
per un contributo attivo, au
tonomo, del lavoratore al 
raggiungimento degli obietti
vi di qualità sono estrema
mente angusti, per non dire 
inesistenti. 

Ma, al di là di questo, un 
peso negativo importante 

sull'intreccio efficienza/qua
lità è esercitato appunto da
gli aspetti di non-trasparenza 
legati all'autoritarismo Fiat se 
i problemi e le inefficienze 
vengono in misura crescente 
occultati, risolti con espe
dienti, «imboscati», non esi
stono le premesse (neanche 
in termini conoscitivi) per un 
efficace intervento di razio
nalizzazione, a partire dal 
problema della qualità. In 
questo senso, il «parallelo 
brezneviano» è qualcosa di 
più che una battuta polemi
ca: esso fa intrawedere una 
situazione di cui, teorica
mente, il vertice ha il massi
mo potere, ma spesso sa 
molto poco di quel che suc
cede realmente «più in bas
so», e il suo potere si avvita su 
se stesso. 

Più specificamente, questi 
problemi e contraddizioni si 
riflettono negli strumenti con 
cui si cerca di coinvolgere i 
lavortorì in una politica attiva 
della qualità. C'è uno stretto 
legame tra il tipo di strumenti 
e le scelte in tema di relazio
ni industriali. Gli strumenti fi
nora sperimentati (dalle «ga
re» a forme di circoli di quali
tà molto «addomesticati») si 
sono sostanzialmente limitati 
a un'operazione di immagi
ne e a forme abbastanza roz
ze e inefficaci di incentiva
zione. La stessa nuova figura 
dell'«operatore di qualità», 
introdotta in alcune squadre, 
è spesso rimasta sulla carta, 
venendo di fatto utilizzata 
come un jolly in compiti pro
duttivi diretti. Perché iniziati
ve come i circoli avessero 
un'incidenza effettiva, sareb
be necessario che essi dive
nissero un luogo di spregiu
dicata segnalazione delle 
contraddizioni e dei proble
mi e di discussione delle so
lution LLe alternative corri
spondono anche ad alterna
tive in termini di relazioni in
dustriali. Nella prima (quella 
finora scelta), la gestione dei 
circoli è affidata alla gerar
chia intermedia, ed essi sono 
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un ulteriore elemento della 
politica mirante a tagliar fuo
ri il sindacato e i delegati dal
la gestione quotidiana dei 
problemi del lavoro negli sta
bilimenti. Viceversa, l'uso dei 
circoli di qualità come «ter
minale intelligente» dei pro
blemi concreti del processo 
produttivo, richiede una pre
senza attiva di un soggetto 
autonomo, quale appunto 
l'organizzazione sindacale in 
fabbrica, capace di rompere 
i meccanismi di non-traspa
renza, di occultamento dei 
problemi. 

Lo spreco della «risorsa 
lavoro». Un filo conduttore 
che collega tra loro le varie 
conseguenze «disfunzionali» 
del sistema autoritario Rat è 
lo spreco, e l'uso distorto, del 
lavoro umano, delle poten
zialità di contributo attivo mi
ste nei lavoratori. 

Ciò è particolarmente visi
bile nel lavoro della grande 
massa di operai ed impiega
ti: ai quali - come s'è detto -
si chiede a parole un contri
buto sempre più qualificato e 
cosciente alla regolazione e 
al controllo dei processi, 
mentre al tempo stesso gli si 
negano quasi sempre le con
dizioni indispensabili per 
esercitarlo. 

Ma ciò vale - in forme di
verse - anche per quei capi, 
quadri e tecnici che, spesso, 
sono i soggetti immediati di 
quei «meccanismi perversi» 
che abbiamo segnalato, dal
l'occultamento degli infortu
ni all'uso incontrollato degli 
straordinari, alle varie forme 
di non-trasparenza. Sarebbe 
sbagliato pensare a questo 
insieme dì figure come ad 
una massa di incompetenti: 
in realtà, é la stiuttura stessa 
del sistema di comando e di 
controllo vigente in Fiat a in
centivare in queste figure 
comportamenti da un lato 
autoritari dall'altro buròcrall-
co-inefficientì. 

Un sistema del genere è -
per sua natura - povero di 
meccansmi di «autocorrezio
ne», di feedback Elementi di 
correzione (anche dallo 
stretto punto di vista dell'effi
cienza) possono nascere so
lo da inputs in qualche modo 
esterni, autonomi dalla «logi
ca perversa» del sistema. Il 
primo di questi è, ovviamen
te, il sindacato, nella misura 
in cui svolge fino in fondo il 
suo ruolo di contestazione e 
di iniziativa contrattuale: di 
qui il significato potenzial
mente costruttivo proprio 
delle azioni più chiaramente 
contestative del regime Fiat, 
come quelle in difesa dei di
ritti. Ma un altro soggetto au
tonomo potrebbero essere 
quei capi, quadri, tecnici che 
si sentono mortificati e de
qualificati dagli attuali mec
canismi di funzionamento 
del sistema Fiat, se essi svi
luppassero una capacità di 
critica e contestazione attiva 
a tale sistema. 

piuttosto un dignitoso ed 
amaro dichiararsi vinto pie
gando il meno possibile la 
schiena: senza fare nomi nuo
vi, ma avallando (purtroppo) 
i nomi «già noti» al comitato 
per le attività antiamericane. 
Kazan fece successivamente i 
suoi due film più belli. «Viva 
Zapata'- e «Fronte del porto«: 
che proprio la sinistra non ri
conobbe però come tali, ar
roccata com'era su posizioni 
di principio, e ormai forzata
mente lontana da una cono
scenza più diretta della socie
tà americana. Questo era in
fatti lo scopo vero del maccar
tismo: altro che la difesa dalle 
fantomatiche spie dell'Urss; 
impedire la crescita di una si
nistra americana, che si ri
chiamava ai valori del comu
nismo o comunque a valori 
diversi da quelli dell'apologe
tica della società esistente, 
senza avere nessun debito da 
pagare all'Est. Così negli Anni 
Cinquanta qualcuni da noi, a 
sinistra, criticava il «selvaggio» 
Marion Brando di «Fronte del 
porto- per il suo anarchismo, 
senza rendersi conto di quale 
strumento di conservazione e 
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n neomaccartismo 
di Bettino Truman 

di controllo fosse diventato il 
sindacato negli Usa. Il nostro 
errore era di non riconoscere 
più Elia Kazan come un com
pagno, come un testimone at
tendibile; ma questo era la 
conseguenza di una prevari
cazione intimidatoria che ave
va spinto proprio Kazan a di
chiararsi non più tale. «Infelice 
la tena che ha bisogno di 
eroi" Ricordate chi lo diceva? 
Ma intanto a me pare che lo 
scopo del neomaccartismo di 
casa nostra sia precisamente 
io stresso del maccartismo di 
allora. Impedire che nasca 
qualche cosa di nuovo, di ori
ginale. Proprio oggi che si 
sfalda, in Polonia, in Unghe
ria, nella Rdt, m Unione Sovie

tica, qualcosa che aveva por
tato ti nome di comunismo, 
ma che comunismo non era e 
si potrebbe ricominciare a 
pronunciare quella parola 
con il senso che deve avere, la 
società della libertà dal biso
gno e dallo sfruttamento. I co
munisti italiani potrebbero in
contrare in campo aperto, in 
una opera comune di rifonda-
zione della politica e del no
stro patto costituzionale, i cat
tolici che somigliano più ad 
Aldo Moro che a Giulio An
dreotti, i socialisti che somi
gliano più al Craxi dell'inizio 
che al Craxi della fine degli 
Anni Ottanta; e le forze robu
ste ed autonome del radicali
smo libertario ed antiproibi-

zionista, dei Verdi... 
Certo, un incontro cosi sciu

perebbe questo Palazzo vi
gliacco che dimette Marco 
Pannella da deputato dopo 
aver dichiarato dì volerne re
spingere le dimissioni. E così, 
bisogna affollare la scena di 
fantasmi. Ricordate «Back lo 
future»7 Per qualcuno in Italia 
è sempre il 1956, Allora porta
vo ancora ì calzoni corti, fre
quentavo il «Marcantonio Co
lonna», la scuola dei Christian 
Brothers, i «gesuiti dei poveri» 
irlandesi, a Roma. Quelli del 
Liceo avrebbero voluto mani
festare. ma i nostri «mister» 
non volevano, l'obbedienza e 
la disciplina devono sempre 
avere il primo posto. Sono 

Intervento 

Individuo o comunità? 
È un'alternativa 

che non condivido 

ENZO MAZZI 

I l problema indi
viduo-comunità 
è attuale e larga
mente sentito. 

mmm Ritengo prezio
so il dibattito 

aperto su questo giornale e 
in particolare l'articolo di 
Giovanna Zincone (pubbli
cato l'8 ottobre) che suscita 
riflessioni e sollecitazioni 
nei letton impegnati a ricer
care percorsi rinnovati dal
l'impegno sociale e politico 

1 Prima di tutto ritengo 
importante intendersi bu 
certe parole chiave. Penso 
che in molti abbia generato 
immediato sospetto la paro
la «individualismo». Nel lin
guaggio corrente è sinoni
mo di chiuso egoismo. La 
Zincone, coerente con il co
dice linguistico adeguato al 
dibattito teonco, usa quel 
termine dandogli un signifi
cato diverso, anzi opposto, e 
accusa la sinistra che «inter
preta confusamente l'indivi
dualismo quando lo intende 
come egoismo del singolo, 
come rifiuto di comporta
menti solidali, come disin
volta noncuranza per... i co
sti collettivi delle scelte per
sonali». Si tratta di una que
stione politica e non di paro
le. Ma non si potrebbero 
cercare termini linguistici 
nuovi per rendere più fluida 
la comunicazione fra perso
ne che camminano nella 
stessa direzione? 

2. Medesimo è il discorso 
per la parola •comunità». È 
quasi una chiave magica 
che apre il cuore di chi ha 
scommesso l'esistenza sul 
superamento di tutte le pa
trie e gli ovili e sull'afferma
zione di una cultura della 
solidarietà. Anche qui si vie
ne invitati a uno spostamen
to di senso. Giovanna Zinco
ne usa il termine «comunità» 
per indicare «i vincoli di ap
partenenza alla comunità 
locale e religiosa, alta fami
glia, al mestiere, ai ceti pre
stabiliti... la patria originaria 
sia essa fisica, ideologica o 
affettiva» oppure «la combi
nazione di rispetto ed affetto 
verso il padre-padróne, la 
quieta fiducia nella superio
re; solidità, delle-cadenze-, 
ereditane». Intendiamo pro
prio un significato opposto 
quando noi ci definiamo 
«comunità dì accoglienza» 
oppure «comunità di base». 
Vogliamo indicare, cioè, 
l'approdo sempre provviso
rio e critico di quello che 
nell'articolo si chiama «il di
ritto e persino forse il dovere 
di riplasmare le proprie con
vinzioni...» la libertà di mi
grare fisicamente, ideologi
camente, affettivamente...». 

La contraddizione dì fon
do non è fra individuo e co
munità, ma fra individuo 
protetto e in qualche modo 
imprigionato da una comu
nità che lo sovrasta e indivi
duo che recupera la propria 
autonomia e gestisce o crea 
le comunità di cui ha essen
ziale e vitale bisogno. 

3. Mi sembra di poter rica
vare dall'articolo una note
vole valorizzazione dei pro
cessi che producono «effi
meri» soggetti comunitari. 
Sono processi che investono 
tutte le forme tradizionali di 
comunità o appartenenza: 
istituzioni, chiese, associa
zioni, partiti. E con queste 
(o meglio con ì loro assetti 
consolidati, apparati dì po
tere, strutture irrigidite) la 
conflittualità è inevitabile, 
perché il processo ha una 
«valenza insieme distruttiva 
(di appartenenze tradizio
nali) e costruttiva (di asso
ciazioni volontarie)». I ter-

passati 33 anni, lo spazio di 
tempo della vita dì Gesù Cri
sto. 

Per Giuliano Ferrara ho 
sempre avuto affetto e stima. 
Mi è dispiaciuto che con Ber
lusconi non abbia saputo ri
petere la televisione intelligen
te che ci aveva dato con Rai 3. 
Il rapporto con il mercato è 
sempre difficile, soprattutto 
quando sì è raggiunta la vetta. 
Cosi non si riescono più a ri
petere certi piccoli capolavori 
di intelligenza, che nchiedono 
uno spettatore complice, piut
tosto che suddito, e soprattut
to richiedono uno stato d'ani
mo leggero e ben disposte 
verso II mondo. Il sospetto, 
come ha avvelenato gli anni 
bui dello stalinismo, così avve
lena oggi le effìmere gioie de
gli alfieri, ormai più forzati 
che gai, del pensiero di Craxi. 
Giuliano Ferrara «sospetta» di 
Ettore Scola più per obbligo 
di partito, temo, che per ob
bligo di Canale 5, come prefe
risce pensare il direttore del 
Corriere della Sera. Lo sospet
ta, spiace dirlo, più che per la 
«vena di moralismo malinco
nico», perché ha accettato lo 
scomodo incarico di ministro 

mini del conflitto possono 
essere molto diversi poiché 
dipendono da contingenze 
vane' maggiore o minore 
flessibilità delle strutture, 
presenza in certi ruoli di per
sone illuminate o reaziona
rie, esplodere di contraddi
zioni all'interno dei vari si
stemi di potere. Tutto som
mato, pero, le modalità del 
conflitto hanno un'impor
tanza secondaria perché è il 
conflitto in quanto tale che 
produce liberazioni costrut
tive e creative. 

Prendiamo i nuovi sogget
ti femminili. Vogliono e con
quistano rappresentatività 
nelle istituzioni e nelle tradi
zionali aggregazioni, ma 
con una riserva di fondo: ri
fiutano l'integrazione. Per 
questo sono ugualmente im
portanti i frammenti di movi
mento che si organizzano 
autonomamente ai margini 
o fuori dalle istituzioni date. 
Lo stesso avviene per il vo
lontariato, per il movimento 
della pace o quello ambien
talista ed anche per il movi
mento delle comunità di ba
se. Importante non è dove si 
è collocati o come ci si defi
nisce; ma piuttosto il colle
gamento e l'osmosi conti
nua fra i vari spezzoni del 
processo, 

L e realtà più «in
serite» rischiano 
l'omologazione 
se non si man-

w^^^ tengono ben 
collegale con i 

soggetti più autonomi, man
cano di coraggio nelle sccite 
se alle loro spalle c'è il vuo
to, vengono condizionate se 
non hanno punti di riferi
mento ed eventualmente dì 
approdo alla periferia o tuoi 
ri dalle istituzioni in cui s'im
pegnano. 

Al tempo stesso, le realtà 
più defilate e più lìbere ri
schiano l'Isolamento, la non 
incisività, la frustrazione. 
Senza collegamenti e osmo
si s'innesca un circolo per
verso capace di produrre 
ben gravi danni. & ' *> 

4. Chi potrebbe smentire ; 
che la^destra tradizionate e^ 
là sinistra siano «accomuna
te» nell' indirizzare contìnui 
attacchi verso l'applica2io* 
ne politica dell'individuali
smo? E ìl rovello continuo di 
realtà e persone che in que
sto gran vuoto dì speranza 
vedono con chiarezza lo svi
lupparsi concreto e promet
tente del processo dì auto
nomia e liberazione di co
scienze critiche. E temono 
«il rischio che questi attacchi 
abbiano successo...». Zinco
ne fa alcuni esempi. Credo 
che sia pertinente anche il 
riferimento a un certo zelo 
nei distruggere miti: zelo so
spetto quando non è (ìnaliz- -
zato a liberarsi dalla cultura 
della dipendenza ma sem
bra tendere a creare nuovi 
ingabbìainenti in cui co
stringere le coscienze. Buiat
ti e Cristofolini, ad esempio, 
criticano Cardia, a mio avvi-
so opportunamente, per l'i
potesi dì «un governo per 
tutti gli uomini». Non si tratta 
di discutere se il papa attua
le sia o no in grado di inter
pretare il bisogno di unifica
zione del mondo. Il proble
ma è molto più serio. Quale 
pericolo per i! processo di 
unificazione planetaria na
sconde questa ricerca di 
nuovi miti messianici, dì uni
ficazione sostanzialmente 
autoritaria, in grandi perso
naggi o in agenzie esclusive 
preposte alla emanazione di 
principi etici Doc? 

della Cultura nel, governo om
bra del Pei; e perché sì batte 
contro l'interruzione con spot 
pubblicitari dei film trasmessi 
dalla tv. Fenara sospetta Scola 
di avere mascherato da pena
le un implìcito .consenso al-
l'mterruzione pubblicitaria di 
un suo film trasmesso da una 
rete di Berlusconi. Siamo, ca
ro Giuliano, all'assurdo: una 
penale è una penale. Come 
scriveva Gertrude Stein? «A ro
se is a rose ìs a rose is a rose». 
«Una rosa è una rosa è una 
rosa è una rosa-. Cosi una pe
nale è una penale. Chi come 
Ferrara vìve nel mondo, e non 
trova incompatìbile con l'eser
cìzio di una professione l'im
pegno polìtico (Ferrara è de
putato socialista al Parlamen
to europeo: a proposito, augu
ri'), lo sa benissimo. Le cose 
sono quelle che sono; e ci si 
difende come si può. Una pe
nale. sono stato chiaro?, 6 una 
penale, Un risarcimento per
ché si fa qualcosa senza il 
mìo consenso e contro ìl mìo 
interesse. E tutto il resto, lo di
rò con la battuta finale del
l'Amleto, è silenzio. Altrimen
ti, è diffamazione, 
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POLITICA INTERNA 

Il presidente del Consiglio a Venezia 
difende la politica del governo, 
apprezza la relazione congressuale 
di Benvenuto e polemizza con Trentin 

«Non vogliamo un sindacato galoppino, 
ma neppure galoppino del governo-ombra» 
Nessun impegno, ma solo una divagazione 
elettorale zeppa di battute contro il Pei 

Andreotti in cattedra, applausi Uil 
Trionfo di Andreotti al Congresso Uil. Il presidente 
del Consiglio entusiasma la platea con un discorso 
elettorale che celebra la grande alleanza del Caf 
(Craxi, Andreotti, Forlani). Battute beffarde nei con
fronti di Trentin e dei comunisti, accolte da scro
scianti applausi. Un grazie a quei sindacati che han
no sostenuto la «difficile» Finanziaria. Altre polemi
che per un volantino Cgil-Pci a Roma, 

DAI NOSTRI INVIATI 

STEFANO BOCCONETTI BRUNO UGOLINI 

E * VENEZIA, La nebbia che 
aveva ostacolato l'arrivo di 
Benino Craxi non ferma Giulio 
Andreotti. Eccolo, quasi a 
concludere questo strano con
gresso Uil, tutto giocato sui te
mi politici. Il suo discorso ver
rà interrotto per ben undici 
volte dagli applausi. Singolare 
accoglienza per l'autorità che, 
di solito, nei paesi occidentali 
(non certo in quelli dell'Est) 
viene considerata una contro
parte. Soprattutto quando non 
ha nemmeno la tessera socia
lista, ma quella di un partito 
conservatore. 

La grande sala del palazzo 
del cinema diventa subito 
stracolma, allorché il presi
dente del Consiglio, a fine 
mattinata, arriva, subito assali
lo dalle «troupes» televisive. 
C'è, al suo fianco, Giorgio 
Benvenuto. E, poco dopo, ec
colo al microfono, radioso e 
scoppiettante. Le prime battu
te, In linea con il clima con
gressuale, sono riservate a 

Trentin. Il presidente del Con
siglio risponde al segretario 
della Cgil che qui a Venezia 
aveva difeso l'autonomia delie 
confederazioni e aveva pole
mizzato con i dirigenti sinda
cali che nschìano di trasfor
marsi in «galoppini elettorali». 
•La mia presenza qui», dice, 
«non deve essere intesa come 
desiderio del governo di avere 
una Confederazione galoppi-
na: i sindacati non devono es
sere miei galoppini, ma nean
che del governo-ombra». Scat
ta il primo grande applauso. 
Una ovazione che si ripeterà 
ad un'altra battuta: «A Trentin, 
lo ha detto lui stesso qui, non 
piacerebbe vestire ì panni del
le dame di San Vincenzo. La 
cosa invece non gli farebbe 
male». 

Ma Andreotti sembra venu
to a questo congresso soprat
tutto per apprezzare il taglio 
della relazione di Benvenuto, 
cosi ottimistica nei confronti 
del governo, in un momento 

che lui chiama "difficile». È 
chiara la sua intenzione di 
coinvolgere l'intero movimen
to sindacale nelle scelte di po
litica economica, tanto è vero 
che, un po' a sorpresa, co
mincia a rievocare il governo 
di «unità nazionale». Il paese, 
allora, ricorda, rischiava una 
lembile avventura e il gover
no, presieduto sempre da An
dreotti, ottenne la "collabora
zione- dei tre sindacati, attra
verso quella che venne defini
ta la politica dell'Eur. È l'unico 
passaggio in cui non prende 
applausi, forse perché molti 
rammentano che allora i so
cialisti della Uil contestavano 
quello che chiamavano «l'ab
braccio Andreotli-Pci». Sonq 
gli stessi che in quegli anni vo
levano a tutti i costi l'alternati
va di sinistra ed ora si sono 
iscritti al Caf (Craxi, Andreotti, 
Forlani). Certo, anche icomu
nisti hanno cambiato idea, 
commenta il capo del gover
no, ma io sono ancora qui. È 
difficile seguire l'oratoria an-
dreottiana che spazia dagli er
gastolani in libera uscita, agli 
improbabili cortei comunisti 
per la proroga della Cassa del 
Mezzogiorno. C'è persino una 
rievocazione di Di Vittorio, 
quando, contattato da An
dreotti per conto di De Gaspe-
ri, permise - racconta -, lo 
sbarco a Livorno delle prime 
armi del Patto Atlantico. 

È lo spunto per una altra 
battuta polemica - la si coglie 
appena, soffocata dai batti

mani - indirizzata ai comuni
sti, ma con qualche malizioso 
rifenmento anche ai socialisti. 
Quelle armi, dice in sostanza, 
erano l'unico modo per op
porsi a Stalin «quando era vivo 
e non dopo morto». Ma allora, 
contro il Patto Atlantico - que
sto Andreotti non lo dice 
esplicitamente - c'erano an
che i socialisti, c'era anche 
Nenni, premio Stalin, appun
to. È una battuta che serve a 
introdurre una epica esalta
zione di una battaglia condot
ta «anche con il vostro contri
buto» contro coloro che vole
vano «sacrificare la libertà alla 
soluzione dei problemi socia
li». Ora lo slogan «proletari di 
tutto il mondo unitevi» è tra
montato e al suo posto c'è 
una richiesta di «solidarietà». 
Andreotti riconosce il contri
buto, in questo caso di tutti ì 
sindacati, non solo per Soli-
damosc, ma anche per la lot
ta del Cile e del Sud Africa. È 
finita, conclude, l'epoca della 
guerra fredda ed inizia quella 
della «pace calda». Un'epoca 
che, per l'Italia, stando all'ac
coglienza finale decretata ad 
Andreotti (qualcuno grida 
persino «bravo Giulio!»), do
vrebbe significare un patto di 
ferro tra De e Psi, accompa
gnato da una guerra politica, 
davvero «calda» contro il Pei. 

E questa «guerra calda», alla 
vigìlia delle elezioni di Roma, 
ritorna al congresso. C'è un 
lungo elenco di attacchi a 

Il comizio dei leader mentre Forlani invia segnali all'area Zac 

I timori e le manovre de 
all'epilogo della campagna romana 
Mille persone in un cinema. Le urla della gente ciel-
lin-andreottiana, Gli attacchi al Pei. Il «buongoverno» 
dì Giubilo e Sbardella, La De chiude la sua campa
gna romana schierando sul palco Andreotti e Forla
ni; Ma mentre il voto si avvicina, cala piano piano 
una strana sensazione di paura. Se andasse male... 
Se andasse mate, anche il governo potrebbe traballa
re, E Forlani, allora, manda un segnale per De Mita... 

FEDERICO QEREMICCA 

BEI ROMA, «Vedete, amici: oli 
ultimi giorni son sempre deli
cati. È come per i contadini: 
attendono il raccolto e temo
no un'improvvisa grandinata. 
Ecco, stiamo anche noi cosi, 
adesso che è vicina l'ora.., Lu
nedi sera vedremo come sarà 
Il nuovo consiglio comunale, 
e comincerà un negoziato che 
comunque andrà non sarà 
certo facile*. Ma che gli pren
de ad Andreotti, che conclude 
mestamente, che gela la sala, 
che teme un'improvvisa gran
dinata? Vuoi vedere che - im
provvisa e inaspettata - è ca

lata la paura? Una paura che 
non è solo che la De a Roma 
perda. Una cosa più sottile: 
diciamo, più personale. Fiuta 
l'aria, Andreotti: e sente in gi
ro qualcosa che non va. Sono 
settimane che c'è gente a 
mucchi pronta a gridare che 
se si perde, non è tutta la De 
che perderà. No, se va male, a 
Roma ha perso lui. Lui e quei 
tre ai quali ha consegnato 
trombe, vessili e insegne del
l'aspra battaglia capitolina. 
Chi sono, gli altri tre? Eccoli II, 
che sorridono dal palco. Loro, 
in fondo, cosa perderebbero? 

Qualcuno nulla. Qualche altro 
una poltroncina. Ma se va ma
le, qui c'è un governo pronto 
a traballare... 

Sbardella, Giubilo, Garaci. 
Eccoli, i tre. Quella che hanno 
organizzato per chiudere la 
campagna romana è solo la 
gran festa di Andreotti e i suoi. 
La De ciellin-andreottiana è 
accorsa tutta qui. E quando 
qui nel cinema arriva An
dreotti, «Biancofiore» suona 
solo per lui. La musica assor
da la sala. E il maxischermo, 
fino ad ora spento, ingrandi
sce. Arriva Andreotti e la 
squadra, d'incanto, si compat
ta. Giunge possente Sbardella, 
in colpevole ritardo. Giunge 
sorridente Cirino Pomicino, 
chissà da che affari distacca
to. Son tutti II, sul palco. E, 
compiacenti, accolgono qual
che ospite importante. Già: 
quello seduto 11, al centro, 
quello che si guarda intorno 
spaesato, non è l'onorevole 
Forlani? Qua e là, c'è persino 
qualche invitato della sinistra 
de: Elia, Galloni, Sìlvia Costa. 

Scusi, onorevole: e De Mita, 
De Mita dov'è? «Non saprei, 
sa?». Il presidente è seta sette
cento metri più in là: telefona 
e riceve gente a piazza del 
Gesù. Nemmeno un'uscita in 
questa campagna elettorale 
romana. *Ma comizi ne ha fat
ti, sa? - giura la Costa -. La 
settimana scorsa, a Nocera...». 
De Mita è 11 lontano, e aspetta. 
Cosa? Che il voto di Roma dia 
la sua sentenza. Forlani inve
ce è qui. A disagio? Chissà... 
Quando lo invitano al micro
fono, ci va, si guarda attorno e 
resta zitto per lunghissimi se
condi. Dopotutto, è o non è ti 
segretario de? E allora sorri
dendo dice: «Sto organizzan
do un momento le idee» Cre
devo parlasse Andreotti. Ma 
no... lo facciamo parlare do
po: perché è giusto che sia lui 
a concludere questa campa
gna romana». 

Lui l'ha iniziata, i suoi 
l'hanno continuata... No, 
nemmeno Forlani - giurano i 
suoi - è troppo contento della 
rotta di questa De capitolina. 

Intervista al «Messaggero» del segretario pei 

Occhetto a Psi, laici e verdi 
«Può nascere una fase nuova» 
«Mai come in questo momento il voto al Pei è un 
voto di governo, non di pura testimonianza», dice 
Occhetto in una intervista al Messaggero. Così si 
«mette in campo una spinta alla liberazione da 
questa De». E rivolto ai laici, ai verdi, e al Psi: «Può 
cominciare una fase nuova e si può aprire la stra
da alle alternative programmatiche». A Craxi dice: 
«Ogni polemica sull'Est è provinciale e negativa...». 

BEI ROMA. «È avvenuto qual
cosa di eccezionale*. Achille 
Occhetto arriva alla fine della 
campagna elettorale e vede 
che, dopo la «denuncia del 
patto Dc-Psi* si cominciano a 
nuovere molte cose, «magari 
tìmidamente". Il segretario del 
pei pensa al disagio dei catto
lici, ai verdi, alla «posizione 
originale assunta da Mamml», 
ai liberali «in sofferenza» ri
spetto al governo di Roma e 
vede infine «con piacere* che 
Ci sono candidati socialisti co
me Portoghesi che «rivalutano 
l'esperienza delle giunte di si
nistra facendo quindi intende
re che è possibile un governo 
diverso della città». E allora, 
dando il voto al Pei, dice Oc
chetto, tutto questo, al di là 
del «contrapporre formula a 
formula», può «coagularsi» e 
dare II via davvero «alle alter
native programmatiche». 

Questa insomma è la «posta 
in gioco». A Roma sì confron
tano «due concezioni della cit
tà»: una «yuppista e rampante» 
e un'altra che chiede si tenga 
conto della gente e che guar
da alle grandi opere come si
stema -per alleviare la fatica 
di vivere in questa città». Che 
ha, quindi, un «progetto che 
riesca a coniugare modernità, 
grandi opere e solidarietà». Al
lora il punto centrale dì que
ste elezioni è «dare un gover
no nuovo e diverso a Roma». 
«Liberando la città dalla politi
ca degli affari e da un modo 
prepotente di gestirli - aggiun
ge - si mette in campo una 
spinta alla liberazione da que
sta De e si dà un segnale ge
nerale». Gli elettori non devo
no dimenticare che a Roma si 
vota anticipatamente perché 
la «giunta Giubilo Sbardella è 
crollata sotto il peso dì una 

crisi morale, politica, istituzio
nale di proporzioni notevoli». 
E quali chance ha il candidato 
Reichlin? «È un uomo di pro
vata esperienza - risponde - e 
allo stesso tempo un espo
nente di punta del nuovo cor
so e del governo ombra». 

Occhetto ribadisce che i co
munisti sono «alternativi a tut
ta la De sul piano dei pro
grammi». Neanche un caffè? 
chiede l'intervistatore. «Per la 
verità - risponde il segretario 
del Pei - alla De avevamo pro
posto più che un caffè: aveva
mo proposto una grande sta
gione di riforme istituzionali, 
ma, non certo per colpa no
stra, non se n'è fatto nulla». E 
a Forlani risponde che «è la 
De ad essere vittima delle sue 
stesse trame e macchinazio
ni-. A Roma infatti è riuscita a 
creare «quel capolavoro di 
mettersi contro pezzi interi e 
importanti di società civile». E 
la sinistra De? Neanche con 
essa un caffè? Occhetto vuole 
evitare di «discutere delle que
stioni inteme»; ma nota anche 
che la De si è «presentata a 
Roma difendendo in blocco 
Sbardella-. E prefensce rivol
gersi, con grande rispetto», ai 
cattolici ai quali chiede che 
«facciano un serio esame di 

Trentin. Il leader dei metal
meccanici Uil, Franco Lotito, 
per fare un esempio, se ne 
esce addirittura cosi: «Non ac
cettiamo lezioni di riformismo 
da Trentin, visto che questa 
moderna cultura europea non 
è arrivata nemmeno nella por
tineria di corso d'Italia, dove 
ha sede la Cgil». E ancora: 
«Facciamo una colletta e 
compriamo da un rigattiere di 
via delle Botteghe Oscure un 
dentifricio buono per tutti gli 
usi, una scarpa vecchia e un 
tappeto e mandiamoli a Tren
tini (sono i tre oggetti che il 
segretario della Cgil aveva 
usalo come metafora nella 
polemica con Benvenuto). 
Stavolta, però, la platea, forse 

ormai annoiata dal tema, ru
moreggia, non pare gradire. 
Questa reazione sembra cosi 
aprire un minimo spazio ad 
una discussione più sindaca
le. 

Tra i pochi interventi non 
tutti animati da spinto di cro
ciata, quello di Agostino Con
te (responsabile del progetto 
Sud) che pone in guardia dal 
rischio, appunto, di imbastire 
una guerra di religione. E an
che Walter Galbusera (segre
tario della potente Uil lombar
da) pone un problema vero, 
anche se discutibile, quello 
della revisione delle incompa
tibilità tra cariche sindacali e 
cariche politico-am ministrati-

Tutto ciò non basta però a 
temperare il clima. Nei corri
doi del palazzo del cinema gli 
uomini dell'apparato diffon
dono la riproduzione di una 
circolare intema, siglata da un 
sindacato giornalai di Roma 
aderente alla Cgil. Il testo ri
guarda la comunicazione re
lativa alla consegna da parte 
della società Gt-Grandi tiratu
re, di un supplemento ad un 
periodico romano del Pei, da 
distribuire ai clienti delle edi
cole gratuitamente. Gli edico
lanti, dice la circolare, avran
no in cambio 30 lire per co
pia. Questa iniziativa viene su
bito bollata dai socialisti della 
Uil e della Cgil: «Sono loro i 
galoppini elettorali». 

Giulio Andreotti con Giorgio Benvenuto al congresso Uil 

Avesse potuto scegliere... cer
to non avrebbe fatto scontrare 
il vascello democristiano con 
le corazzate di Potetti e gli in
crociatori del mondo cattolico 
romano. Non avrebbe messo 
Garaci 11, al numero uno. E 
avrebbe tenuto più nascosto, 
forse, il «grande patto» a van
taggio di Carrara SI, insom
ma, ci voleva più stile. Farlo, 
magari, quel patto. Ma poi 
smentire, smentire, smentire... 
Possibile che dal camper non 
abbiano imparato niente? E 
che dice, allora, dal palco? 
Non tentenna, naturalmente. 
La linea è lo scontro col Pei? 
Bene. Forlani avrebbe magari 
scelto toni più soft, ma visto 
che è cosi... «Diffamazioni, ag
gressioni, insulti... - elenca -. 
Noi abbiamo solo risposto: 
non capisco le lamentazioni 
del Pei». «Sia Giubilo che Si-
gnorello hanno operato bene 
- giura -. E Garaci... più lo 
sento più resto colpito dalla 
sua pacatezza, dalla sua com
petenza». E però, tenere un 
po' la distanza dalla «banda» 

ciellin-andreottiana, male cer
to non fa. E Forlani, infatti, un 
po' a distanza ci sì tiene: «A 
Garaci cos'hanno rimprovera
to, non avendo nulla da in
ventare? Che'è amico di An
dreotti... come se fosse una 
colpa». E un po' a distanza si 
mette anche quando la pole
mica si fa fin troppo aspra. 
Paria dei comunisti. Dice: «Si 
lamentano perché // Popolo 
ha pubblicato un articolo di 
Reichlin in cui approvava l'in
vasione dell'Ungheria, Mah... 
lo dico la verità: non l'avrei 
nemmeno pubblicato, perché 
non è che fosse solo Reichlin, 
era tutto il Pei». 

Insomma sì, Forlani è 11 
schierato: ma non è che mo
stri grande gioia. E sarà un ca
so, ma due ore prima di cala
re nell'arena di Andreotti, fa 
anticipare un articolo di Radi, 
uno dei suoi. Una articolo 
strano. Che chiede «un chiari
mento politico nella De». For
lani è insoddisfatto, scrive Ra
di, prende atto «dei risultati 
oggettivamente inadeguati fi

no ad ora conseguiti». Aggiun
ge: la De deve avere «al suo 
vertice una presenza significa
tiva di tutte le sue componen
ti, senza alcuna pregiudiziale 
esclusione»- Conclude: «Forla
ni ha sempre lavorato per 
confermare una gestione uni
taria e non disconosce il valo
re complessivamente positivo 
dell'esperienza settennale di 
De Mita, che ha sempre soste
nuto con lealtà». Insomma, 
che vuol dire? Vuol dire un 
canale che si riapre verso De 
Mita e la sinistra de. Un cana
le che è forse necessario ria
prire per allentare un po' l'ab
braccio soffocante di Andreot
ti. Già, Andreotti. Che fa quan
do Forlani finisce di parlare? 
Va al microfono, ma non è il 
tripudio che si aspetta. E stan
co, forse preoccupato. E l'ulti
mo suo grido, non è proprio 
un grido di guerra. Parla della 
grandine. Delia grandine che 
rovina i raccolti. Su Roma, ie
ri, c'era un caldo sole. Ma 
chissà, chissà che il tempo 
non cambi ancora... 

Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin 

Sindacati e voto a Roma 

Trentin difende l'autonomia 
Si monta una polemica 
su un opuscolo del Pei 

RAULWITTENBERQ 

BBt ROMA. La campagna elet
torale romana, sempre più in
fuocata nello scontro fra Psi e 
Pei, sta dilaniando i sindacati. 
O meglio, le componenti so
cialista e comunista delle con
federazioni in un duello che 
chiama in causa l'autonomia 
dai rispettivi partiti. Com'è no
to la polemica si è vieppiù ac
cesa dopo l'intervento di 
Trentin sul pericolo per il sin
dacato di trasformarsi in «ga
loppino elettorale» di questo o 
quel partito. Ciò provocava la 
reazione del segretario gene
rale aggiunto della stessa Cgil, 
il socialista Ottaviano Del Tur
co, che parlava di una «caduta 
di stile» da parte di Trentin. Il 
quale, in sostanza, avrebbe 
accusato di «galoppinaggio» fi-
lo-Psi proprio Giorgio Benve
nuto e in genere i sindacalisti 
socialisti. 

Ieri Bruno Trentin ha cerca
to di riportare la polemica nei 
suoi giusti binari, quelli politi
ci, smentendo ogni persona
lizzazione nella sua denuncia. 
Il leader della Cgil ritiene anzi 
«profondamente immorale» e 
del tutto estraneo al suo co
stume «identificare una perso
na degna di rispetto con un 
suo singolo comportamento o 
con un'opinione espressa, per 
sbagliala o pericolosa che 
sia». Per il movimento sinda
cale, ribadisce Trentin, c'è «un 
pericolo devastante di un col
lateralismo elettorale che ri
schia di coinvolgere tutti», che 
però non può Identificarsi 
con una singola persona». È 
un convincimento «morale» 
prima ancora che politico o 
dettato da «motivi di galateo o 
di stile». Se poi altri, dice Tren
tin, preferiscono ^invettiva» e 
l'«aggressione» contro la Cgil e 
il «suo pluralismo», son «liberi 
di scegliere» diversi modi di 
discutere del sindacato. 

Un altro segretario comuni
sta della Cgil, Bertinotti, è «stu
pito dalla reazione di Del Tur
co», che pure aveva aperto la 
campagna elettorale romana 
de! Psi insieme a Craxi (e che 
oggi sarà a Livorno per un 
convegno psi su «Il contributo 
dei sindacalisti socialisti al Psi 
per le prossime elezioni am
ministrative», n.d.r.) e teme 
che una parte del sindacato 
speri che i voti del Pei vadano 
al Psi. Bertinotti propone una 
«ridefinizione» del patto fra le 
componenti sui gruppi diri
genti Cgil. Antonio Lettierì, 
leader della terza componen
te Cgil, ritiene lo scontro in at

to solo un «incidente di per
corso» nel «processo di riorga
nizzazione della sinistra», 

Ma la giornata di ieri è stata 
dominata da un'altra polemi
ca contro una iniziativa del 
Pei, che ha fatto distribuire 
(pagando) da un'agenzia 
specializzata nelle edicole ro
mane un supplemento del pe
riodico della Federazione «Pei 
Regione», dal titolo «Libera la 
città», edito per la campagna 
elettorale. Ieri secondo il con
tratto con la «Gt-Grandi tiratu
re» gli edicolanti erano tenuti 
a offrire l'opuscolo ai foro 
clienti (in cambio avrebbero 
ricevuto 30 lire a copia) gra
tuitamente, «senza alcun lega
me con altro prodotto edito
riale». Come sempre nel caso 
di iniziative editoriali speciali 
il sindacato dei giornalai Sina-
gi-Cgil (a garanzia dei tannini 
del contratto) aveva inviato la 
consueta circolare ai propri 
aderenti. Ma ne è nato un pu
tiferio. Il segretario della De 
romana, l'ex sindaco Giubilo, 
ha addirittura denunciato alla 
magistratura il Pei per aver in
dotto «il sindacato giornalai 
della Cgil a svolgere propa
ganda politica illegale» chie
dendo il sequestro di «Ubera 
la città». 

All'inserto ha collaborato II 
segretario dello Spi-Cgil Ales
sandro Cardulli, per cui il suo 
collega socialista Minellì lo 
collocava seduta stante tra «i 
sindacalisti galoppini». Al che 
Cardulli replicava dì non «rite
nere disdicevole» Il tentativo, 
compiuto assieme a firme illu
stri del giornalismo e della 
cultura, «di elevare il tono del
la campagna elettorale». La 
Cgil da parte sua affermava 
che se davvero il Sinagl si tos
se prestato ad una esplicita 
campagna elettorale per un 
partito, ciò «sarebbe al di fuori 
dello Statuto e della tradizione 
della confederazione». E il Sì-
nagi? (I segretario Enzo Bardi, 
che tra l'altro ha firmato la cir
colare incriminata, dopo aver 
ricordato che è prevista anche 
dal contratto nazionale di la
voro con la Fieg ha detto; 
«L'avremmo mandata lo stes
so se la stessa iniziativa (osse 
stata della De, del Psi o del 
Msi. Non discriminiamo i con
tenuti dei periodici da distri
buire, garantiremo sempre e 
comunque il pluralismo del
l'informazione che per noi è 
una bandiera, oltre che una 
garanzia per il nostro lavoro». 

coscienza circa il rapporto tra 
coerenza dei valori in cui cre
dono e comportamenti». 

Il punto dolente: lo scontro 
tra Pei e Psi. «lo - dice Occhet
to - ho attaccato questa De e 
al Psi ho chiesto solo di chiari
re il suo atteggiamento nei 
confronti di Andreotti e Forla
ni». E invece Craxi, aggiunge, 
«evidentemente imbarazzato 
da questa domanda ha rispo
sto ricorrendo all'Ungheria e 
all'ideologia»- Per il leader co
munista «ogni polemica tra di 
noi su questo è provinciale e 
negativa» perché quel che 
succede a Est «oggi può solo 
unirci». Poi esprime i «migliori 
auguri a Craxi per il suo viag
gio in Polonia» con la speran
za che non sia «un'altra occa
sione per cercare tribune al
l'estero per continuare ad at
taccare i cosiddetti ritardi del 
Pei». E auspica che c i sia un 
ritorno al dialogo» perché è 
una «anomalia tutta italiana 
che ci siano due forze della si
nistra. due partiti socialisti, 
che debbano contìnuamente 
darsi addosso favorendo cosi 
solo la De». Quindi basta col 
«settarismo»: solo quando «riu
sciremo a rispettarci come 
persone e identità dinamiche 
potremo discutere ad un altro 
livello». 
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L'ultimo capitolo dell'inter
vista riguarda le riforme eletto
rali. Occhetto dice che »può 
andare bene» la proposta di 
Forlani di elevare a 30mila 
abitanti la soglia dei comuni 
che volano con la maggiorita
ria. Ma è necessaria, aggiun
ge, una riforma che «permeila 
ai cittadini di eleggere diretta
mente programmi, giunte e 
sindaco". 

Visita a Varsavia con un occhio a Roma 

Craxi: «Chiesa uguale nazione 
in Polonia, da noi invece...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

BEI VARSAVIA. Si trattiene a 
slento Bettino Craxi nella con
ferenza stampa in cui raccon
ta dell'incontro con Jaruzelski. 
«Ho ascoltato - dice - parole 
angosciose, drammatiche sul
la Polonia, dietro le quali c'era 
la consapevolezza degli errori 
compiuti». Un pausa quasi a 
sottolineare quell'ammissio
ne. Poi la «lezione»: «lo mi resi 
conto a Praga nel settembre 
del '56, un mese prima dell'ot
tobre polacco e dell'insurre
zione ungherese, di cosa fos
sero i regimi comunisti e 
quanto fossero diversi da co
me erano esaltati: democrazie 
progressive, non borghesi ma 
popolari, lo lo so da trent'anni 
che non era e non è così. Altri 
lo sapevano pure da prima...». 
E il segretario del Psi lascia la 
frase sospesa per aria. Vuole 
rilanciare da Varsavia la pole
mica elettoralistica contro il 
Pei e il suo capolista a Roma, 
invece di raccogliere l'augurio 
di -buon viaggio" per l'eurosi
nistra, lanciatogli da Occhet
to? Craxi a domanda risponde 
che delle polemiche suscitate 
dalla ripubblicazione sul Po-
polo dell'editoriale di Alfredo 
Reichlin su l'Unità del 10 otto
bre del '56 se «ne occuperà» al 

suo ritomo in Italia, quest'og
gi, giusto in tempo per la chiu
sura della campagna elettora
le romana. Ma è come se si 
mordesse la lingua. E infatti 
ecco che, sulla porta della re
sidenza degli ospiti polacchi, 
sbotta: «lo conoscevo benissi
mo quell'articolo e non ho fat
to la campagna elettorale su 
questo. Ma giacché viene con
testato a Reichlin di aver scrit
to da complice carrista degli 
invasori, io chiedo: è vero o 
non è vero? È vero, e allora è 
assolutamente legittimo quel 
giudizio». Poi aggiunge: «In 
Ungheria i collaborazionisti 
del '56 sono fatti fuori, ovun
que chi si è compromesso 
con quei fatti non mantiene le 
cariche che ha e non aspira a 
cariche nuove. Invece, da noi, 
in Italia, i comunisti notoria
mente sono diversi e sì sento
no migliori degli altri». 

La sparata propagandistica 
è finita. Craxi va a incontrare 
Lech Walesa: «È - dice - il 
leader di un sindacato politico 
al governo». Il segretario del 
Psi dispensa consigli di caute
la e moderazione: «Se si acce
lera il passo in modo scompo
sto, se si accendono speranze 
che poi vengono deluse, si 

può andare incontro a incon
venienti e contraccolpi, favo
rendo chi è contro il cambia
mento in atto e lo sta subendo 
in silenzio». 

Ma ecco che toma a battere 
sulla partita elettorale che si 
sta giocando a Roma e spara 
ad alzo zero. Come quando sì 
dice convinto che «un paese 
che ha ritrovato la via della li
bertà non se la farà sbarrare 
un'altra volta o per errori o 
per illusioni...». «E questo può 
valere anche in casa nostra. Ci 
saranno stati anche in Polonia 
dei comunisti che credevano 
in buona fede di creare una 
società nuova e l'uomo nuo
vo. Non ne è uscito né l'uno 
né l'altro. E una parte dì loro 
non può non prenderne atto». 

Il «nuovo corso» del Pei, in
somma, è del tutto rimosso, 
così come la revisione e l'ela
borazione democratica che, 
non da oggi, i comunisti italia
ni offrono per la costruzione 
di una nuova eurosinistra. Ma 
ciò che per Occhetto «oggi 
può e deve unire», anche tra 
comunisti e socialisti italiani, 
per Craxi evidentemente deve 
continuare a dividere. «Non so 
a quale sinistra italiana si fac
cia riferimento», risponde sec
co a un giornalista che gli 
chiede dei possibili riflessi nei 

rapporti tra Psi e Pel dell'ap
puntamento con i leader so
cialisti europei a Milano ai pri
mi di novembre, dedicato pro
prio alle incognite che grava
no sui processi riformatori 
nell'Est. 

Contraddizioni, pericoli e 
potenzialità sono evidenti nel 
laboratorio polacco. Qui, il 
leader socialista va a pranxo 
con Jaruzelski (a cui regala 
un garofano rosso stilizzato), 
con il premier Mazowiecki, 
con Geremec e Curon di Soll-
darnosc, con il ministro co
munista Jozef Cayrec. E an
nuisce, Craxi, quando il gene
rale, che ieri era capo dello 
Stato con la repressione e og
gi lo è con il pluralismo polìti
co, dice: «Noi vi invidiamo di 
essere lo stivale d'Europa. La 
nostra maledizione è la collo* 
cazione geografica». E l'Incon
tro con il cardinale Glemp: 
«Guida una Chiesa che si è 
sempre identificata con la na
zione, mentre quella italiana 
in un certo momento è stata il 
più grande ostacolo alla for
mazione della nazione». Per 
fortuna del Vaticano, ci sono 
stati quattro anni della presi
denza del Consiglio di Craxi: 
«Un sassolino - si autoesatta -
ce l'ho portato io con la firma 
del Concordato.,.», 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Alfredo Reichlin si è esposto molto 
in uno scontro di duro testa a testa 
«La gente vuol considerare gli uomini 
L'appartenenza politica non basta più» 

Il viaggio nel ventre della città, 
il filo diretto con i cittadini in tv 
ridisegnando la capitale: «Scommetto 
su Roma purché cambi classe dirigente» 

Il rosso che vuole fare il sindaco 
Una giornata del numero uno Alfredo Rechlin il 
candidato del Pei alla poltrona di sindaco nella 
campagna per Roma San Basilio Centocelle Tor 
Bella Monaca, Magliana Ostia Fiumicino il filo diret
to quotidiano con la gente a Video uno Viaggio nel 
ventre della città tra le sue miserie i suoi «vuoti le 
sue risorse ndisegnando la capitale in una competi 
zione elettorale di testa a testa durissimo 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• ROMA AH alba di una 
splendida giornata dell otto 
bre romano puntuale come 
un orologio svizzero Alfredo 
Reichlin aspetta gli uomini del 
suo staff sotto casa alle pen 
dici del Gianicolo non tonta 
no da dove vive Giulio Carlo 
Argan Loro confessano senza 
utegno che talvolta appena 
svegli bluffano spudorata 
mente luì ha già letto tutti i 
giornali e pone dettagliata 
mente le questioni del giorno 
Naturalmente dopo aver 
«strapazzatoli per almeno un 
quarto d ora / Unità Proprio 
come bi fa con i vecchi amori 
ha fatto il cronista il capocro 
nista e il direttore per due voi 
te la prima aveva appena 
trent anni 

Sale sull auto con radio te 
lefono avuta in prestito da 
Natta per I ultima settimana di 
campagna elettorale oggi è 
atteso ai Mercati generali e si 
sa che lui viaggia con I ora di 
Berna - cioè è sempre in leg 
gero anticipo - in questa città 
cosi caotica e approssimativa 
In occasione di un incontro 
con gli imprenditori il presi 
dente del costruttori romani 
Erasmo Cinque si è profuso in 
scuse davanti a una sala an 
<*ora vuota Nessuno si aspet 
tava che I ospite arrivasse al 
I ora giusta non era prevedi 
bile Mica era colpa loro se 
Carrara era arrivato con mez-
z ora di ritardo e Qaraci addi 
rìtlura un ora e mezzo dopo 

Dunque anche stamani da 
vanti ali ingresso del formicaio 
fatiscente di via Ostiense tra 
mucchi di cassette e carrelli di 
merci è lui che aspetta 

Vestito di lana gngia il co
munista in corsa per la poltro 
na di sindaco è sempre eie 
gante e si piace si sa Mai vi 
sto bardato da onorevole pe 
rò niente tessuti lucidi cravat 
te di seta doppio petto stile 
Montecitorio o peggio falso 
anchorman Un sondaggio di 
ce che fra le donne non va 
molto forte come mai' «Biso 
gnerebbe chiederlo a loro * 
ride con qualche civetteria 
Non ha accettato neanche un 
pò in questa campagna di te 
sta a testa cosi duro persona 
lizzato di modificare la sua 
immagine Ha diffidato lo staff 
dal far sapere se dove e 
quando va a teatro Hanftuta 
to di mostrarsi allo stadio tifa 
Roma fin da ragazzo ma sic 
come va molto raramente a 
vedere una partita non ha vo
luto andarci a scopi elettorali 
Ovviamente ha stretto mi 
gliaia di mani Secondo un ra 
pido calcolo ha preso contai 
to diretto in vane forme com 
preso il filo diretto tv a Video 
uno con oltre centomila ro
mani La televisione è stata 
un esperienza nuova impe 
gnativa Con gente che pone 
molti problemi minuti «ed en 
tra in contraddittorio perché si 
ncorda tutto quello che dici» 
osserva riflettendo ad alta vo

ce sulle qualità positive del 
mezzo che naturalmente è 
complesso è penetrante ma 
espone anche a un certo ba 
vardage cioè consuma le pa 
role 

insomma si presenta ppr 
quello che è Affabile e piutto 
sto aristocratico condiscen 
dente mai I suoi sanno che 
non è facile convincerlo «Mi 
devi persuadere » ripete Se 
ci riescono poi fa quel che si è 
convenuto Sennò li fa dispe 
rare San Basilio Colli Amene 
Centocelle Tor Bella Monaca 
Magliana Ostia Fiumicino «1 
suoi discorsi sono sempre di 
mento li prepara da solo 
vuole il tempo per studiare la 
documentazione detesta le 
chiacchiere generiche non 
improvvisa» dice Piero De 
Chiara il suo addetto stampa 
Simpatico o antipatico deci 
dano gli altri non si traveste 
che sieda sui divani di cinz al 
testiti sulla scena del Caprani 
ca in mezzo agli intellettuali 
o balli con un oltuagenana 
emozionata al centro anziani 
della Garbatella che vada a 
mangiare pasta e ceci alla 
mensa dell Edilter con gli 
operai di un grosso cantiere o 
cammini come oggi tra il pe 
sce e la frutta sotto il braccio 
di Sergio Cimcia presidente 
della cooperativa facchini 
Ora un omone coi baffi si 
slancia e lo bacia «Alfredo ti 
ricordi a Porta San Paolo' » 

1 nemici I hanno sbeffeggia 
to come sindaco da salotto 
che ha scoperto una periferia 
che non è cintura ma tre 
quarti di città senza avere i 
connotati della «qualità urba 
na« E poi con quel cognome 
svizzero Ha risposto secco 
che a Roma vive dal 1929 e la 
conosce come le sue tasche 
ma per fortuna non ha smes 
so di stupirsi E di indignarsi 
Quanto al cognome porta be 
ne giacché il mitico sindaco 
Nathan si fregiava di un nome 
cosi poco indigeno e così 
molto inglese Insomma I uo 
mo non ama le campagne 
elettorali ail americana dove 
si monta un simbolo e ci si di 
vide per tifoserie «Mi preoccu 
pa I invadenza della pubblici 
tà che pretende di tradurre 
tutto in messaggio subliminale 
- spiega - Che fa il sindaco-
dentifricio Cosa ne è dei prò 
grammi di governo7 Siamo ar 
rlvati al punto che in apertura 
di campagna elettorale Craxi 
presenta Carrara ecco questo 
è il mio sindaco Ma poi non è 
Carrara a illustrare il program 
ma Come se sindaco e prò 
gramma fossero cose diverse 
separabili Almeno negli Stati 
Uniti il fenomeno della pub
blicità elettorale è regolamen 
tato prevede dei tetti di spesa 
e la trasparenza dei finanzia 
menti» 

Però anche lui si è gettato 
nella mischia personalmente 
Ha detto subito che era in cor 
sa per vincere e non per par 
tecipare nspondendo ali an 
sietà di Luigi n,ntor suo vec 
chio compagno di scuola al li 
ceo Tasso di gappismo nella 
resistenza romana di giornali 
smo ali Unità, Dalle colonne 
del manifesto Pintor aveva su* 
bito chiesto caro Alfredo fam 
mi sapere se votando per te 
faccio sindaco Carrara lo stes 
so Anche su future scelte dì 
governo si è parecchio sbilan 
ciato Nel match col grande 
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nemico II Tempo ha detto 
che vorrebbe gestire il patn* 
monio comunale attraverso 
un immobiliare con la parte 
cipazione del Comune e di 
istituti di credito associati Si è 
pronunciato su destinazioni 
controverse anche nel Pei 
meglio fare 1 auditonum al 
Flaminio che al Teatro Adna 
no E per tutta la campagna 
elettorale ha ripetuto che vuol 
licenziare llntermetro la so
cietà a partecipazione Fiat 
che lavora alla metropolitana 
al ritmo di un chilometro 1 an 
no Perché lo hai fatto? chie 
do davanti a un cappuccino 
«Perché i tempi sono matun 

per questo - risponde - In 
un elezione amministrativa la 
gente vuol considerare chi so
no gli uomini che dingeranno 
non gli basta (appartenenza 
giustamente» 

Poi è venuta la nssa La 
competizione tra governo e 
opposizione tra ricerca di un 
placet elettorale agli accordi 
De Psi e destini del nuovo cor 
so comunista ha spento le lu 
ci sulla città che fine ha fatto 
Roma7 «A questa rappresenta 
zione non ci sto - si arrabbia 
- Dalla mattina alla sera non 
ho fatto altro che parlare della 
città da ndisegnare Ma tutto 

sembra scomparso basta una 
battuta su Carrara e fa titolo di 
giornale Qui poi e è stata ad 
dirittura una transazione non 
gli ho mai dato del piduista 
Ho solo chiesto ai socialisti di 
pronunciarsi su una politica 
pattizia affanstica che finisce 
per diventare malaffare e che 
ha ridotto Roma com è 1 fatti 
mi sembra dimostrino che il 
patto e era eccome Solo che 
ora rischia di scoppiargli in 
mano Non so quanto conven 
ga al Psi di far da sgabello a 
questa De che per bocca di 
Andreotti fa I elogio del sacco 
di Roma Tacita le inquietudi 
ni del mondo cattolico con un 
arrogante non scocciate Ora 
il voto socialista è veramente 
al buio I poli degli schiera 
menti in campo sono Pei e 
De e l unico modo per sbar 
rare la strada a questa gente è 
il voto comunista» 

Il suo slogan in campagna 
elettorale è stato più governo 
meno gestione L idea è che il 
governo di sistemi complessi 
come la metropoli moderna 
comporti la necessità di «libe 
rare» la politica dai problemi 
di gestione Per restituirgli la 
funzione di cervello ladimen 
sione progettuale e di control 
lo In concreto il Comune si 
deve occupare di poche cose 
il territorio 1 urbanistica lo 
sviluppo i servizi sociali che 
non possono essere messi sul 
mercato sennò aumentereb
bero le ingiustizie II resto può 
essere pnvatizzato trasforma 
to in società a partecipazione 
statale gestito separando pò 
litica e impresa In due parole 
il Comune holding un idea 
che contiene anche un ipotesi 
di moralizzazione7 «Certo - di 
ce - è la risposta moderna al 
1 altro modo di governare 
quello che affida alla politica 
il compito della spartizione 
della divisione in lotti della 
gestione affanstica Le metro
poli oggi sono il terreno su cui 

si concentrano le grandi scel 
te finanziane se non diventa 
sempre più capacità proget 
tuale liberandosi della gestio
ne la politica non governerà 
più niente» 

Roma come Pangi ci vuole 
un idea di capitale per rientra 
re in corsa nella gara mon 
d ale che stabilisce nuove gè 
rarchie tra le metropoli Reich 
hn ripete spesso anche que 
sto che vuol dire' «Che la par 
tita in un mondo che si va 
unificando anche nelle regole 
e si regionalizza si giocherà 
sempre più tra le metropoli 
piuttosto che tra le nazioni -
nsponde - Dunque molto de 
oderà la qualità sociale del vi 
vere E Roma da questo pun 
to di vista già alcuni anni fa 
stava al quindicesimo posto 
mentre I Italia è al quinto tra i 
paesi industnalizzati» Ce la fa 
rà per usare il lessico di que 
sti giorni col suo centro «in 
(armato* le sterminate perite 
ne «vuote di servizi e di diritti* 
il suo patrimonio storico mon 
stre (il 30% dei beni culturali 
del mondo intero secondo 
I Unesco) i suoi angoli di Ter 
zo mondo le sue università i 
suoi centn di ricerca? «lo dico 
di si - scommette Reichlin -
A patto che espnma una nuo
va classe dirigente non sol 
tanto politica con una cultura 
dell innovazione» Neil attesa 
però il gioco si è fatto davve
ro pesante e per cosi dire ter 
ra terra Ali uscita ci racconta 
no che Carrara in visita an 
che lui ai Mercati generali «ha 
detto che net 56 senvevi a fa 
vore della repressione in Un 
ghena» Come si sa quell arti 
colo di Reichlin // Popolo lo 
ha poi ripubblicato Chi rac 
conta (aneddoto però sem
bra divertito piuttosto che 
scandalizzato «Gli abbiamo 
risposto» prosegue «Ancora 
col 56? A onore non è aria 
Ghe facciamo nel Duemila 
per Roma7» 

«Avanti!» 

«Attenti 
al capolista 
stalinista» 
«ROMA. Lobiettivo degli 
attacchi a Reichlin? «Evitare 
che sia eletto come sindaco di 
Roma non un comunista ma 
un comunista legato al passa 
to stalinista Cosi 1 Avanti! in 
terpreta e fa suo il senso della 
campagna contro il capolista 
del Pei L iniziativa del Popolo 
di ripubblicare 1 editoriale che 
Reichlin scrisse sull Unità del 
56 sulla invasione dell Un 

gherta non ha creato alcuna 
perplessità in casa socialista 
Oggi il quotidiano del Psi tor 
na sulla vicenda nncarando la 
dose Denuncia il «patetico vrt 
timismo» di Reichlin che ave 
va nsposto parlando di una 
«campagna maccartista» «E 
una solfa», scrive \ Avanti! a 
cui fa eco «tutta I onorata so
cietà de) partito trasversale» 
L accusa di maccartismo sa 
rebbe «cervellotica perché 
nessuno si propone di perse 
guitate Reichlin o di fargli per 
aere il posto di ministro om 
bra » Reichlin prosegue «ha 
scelto come è noto lo slogan 
Per non far tornare quelli di 

prima E esattamente quello 
che si proponeva chi ha nesu 
mato quel terribile editoriale 
di tanti anni fa» E cioè spiega 
1 Avanti' menando fendenti 
ancor più pesanti «evitare che 
sia eletto come sindaco di Ro
ma non un comunista ma un 
comunista legato ai passato 
stalinista uno di quelli di pri 
ma» Il Pei avrebbe fatto me 
glio consiglia il corsivista ad 
«evitare di compromettere la 
reputazione del nuovo cor 
so con un rispettabilissimo 
rappresentante di quello vec» 
chlo* E poi il senatore McCar-
thy era si «un fior di reazione 
no» ma nessun americano è 
«stato ucciso o è finito in cam 
pò di concentramento» lina 
«vergogna» ma non una «infa 
mia» proprio mentre il regime 
sovietico «continuava ad ucci 
dere a torturare» E allora di 
ce 11 quotidiano del Psi «gii 
dando al maccartismo» Reich 
lin nvela di essere «strettamen 
te e visceralmente legato al 
suo passato identificandosi 
con quell abietto regime» E 
«odia ancora» conclude «chi 
quell abietto regime sia pure 
con metodi ripugnanti ma 
non cnmmosi feloe il mac
cartismo ndr) ha combattu 
to» 

SABATO 28 OTTOBRE, 
I LOCALI PUBBLICI. 

GUIDA AL MANGIARE, BERE E DORMIRE 
SENZA FARSI SPENNARE. 

Comi evitandi p*i*MfOT*jUffflnstoranl 
trattane bar e pizzerie 
Il diritto ali igiene nei locali pubblici 
Scegliere un albergo e dormire tra due guanciali. 
Nego», alimentari, grandi magatemi gli obblighi di chi vende. 
Come devono funiionare musei maitre biblioteche 
e nema e teatri Tutti gli Indirizzi utili 
Sul Salvagente di sabato prossima 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

4 
l'Unità 

Venerdì 
27 ottobre 1989 
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POLITICA INTERNA 

Quanti posti al Psi 
nella Savona 
«feudo» comunista 
«Il Pei predica bene ma razzola male» ha titolato VA-
vanti!, rilanciando la polemica sull'-occupazione del 
potere» da parte del Pei. Per averne conferma, ag
giungeva, basta scorrere l'elenco delle responsabilità 
negli enti dell'Emilia Romagna. E perché mai, visto 
che la miccia è stata accesa a Savona, non scorrere 
l'elenco degli enti savonesi? Teardo a parte, il teore
ma messo a punto dal Psi denuncerebbe molti limiti. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIINZI 

IM GENOVA. *II Pei predica 
bene ma razzola mate* titola 
ì'Auantit, lamentando le «rea
zioni scomposte e acrimonio
se» dei comunisti al convegno 
di Savona sull'occupazione 
della cosa pubblica da parte 
dei partili. «A Savona - pun
tualizzava il quotidiano del Psi 
- si è detto semplicemente 
che II Pei, essendo su questo 
terreno 11 più incallito «pecca
tore" non può presentarsi nel
lo stesso tempo come il più 
puro «predicatore», per aver
ne conferma è sufficiente 
scorrere l'elenco delle respon
sabilità nelle Usi, nelle Munici
palizzate, nelle società a par
tecipazione statale, nei con
sorzi dell'Emilia Romagna: 
presidenti, amministratori, 
consiglieri, spesso anche di
rettori sono nella stragrande 
maggioranza iscritti e dirìgenti 
del Pei». 

E perché mai - visto che la 
miccia di quest'ultima rovente 
polemica è stata accesa a Sa
vona, eletta a citta simbolo 
del teorema su Pei e potere 
messo a punto dal Psi - per
ché mai, dicevamo, non «scor
rere l'elenco» per quanto ri
guarda gli enti savonesi? Le ci
fre risulterebbero abbastanza 
istruttive. L'amministrazione 
provinciale, ad esempio, è ret
ta da un presidente socialista, 
da un vicepresidente comuni
sta, due assessori del Pei, uno 
del Psi, un repubblicano ed 
un socialdemocratico, Le 
quattro Usi savonesi? Tre pre
sidenti socialisti, uno comuni
sta. I due consorzi per la de
purazione delle acque (Savo
na e Valle Bormida)? Due 
presidenti socialisti. Le quattro 
comunità montane? Tre presi
denti democristiani e uno so
cialista. La Cassa di Rispar
mio? Presidente De, vice Psi. 
Presidente Pei per l'Azienda 
trasporti, presidente Psi per il 
consorzio trasporti. Alla Ca
mera di commercio, al porto, 
all'lps (Insediamenti produtti
vi savonesi) presidenti indi
pendenti o tecnici. 

E i 15 Comuni della Provin
cia? Cinque sindaci De, quat
tro Pei, quattro Psi, un repub
blicano ed un indipendente. 
Vogliamo concludere con il 
Comune di Savona (dove alle 
amministrative dell'85 al Pei è 
toccato il 42 per cento dei voti 
con 19 seggi e al Psi il 13 per 
cento con 5 seggi)' Sindaco e 
quattro assesson comunisti, 
vicesindaco e due assessori 
socialisti, un assessore repub
blicano. Insomma, al Psi savo
nese - Teardo a parte e cen-
cellianamente parlando - non 
è che vada poi tanto male. 
Perché continuare allora a gi
rare il coltello nella piaga7 

«Il convegno socialista in sé 
- commenta il segretario re
gionale Graziano Mazzarello -
si è coperto di ridicolo e su 
questo dato di fatto è vera
mente difficile nutnre dei dub
bi. Per parte nostra non inten
diamo scadere nella rissa, che 
è il terreno di scontro di chi è 
privo di argomenti. 

Invece, nelle prossime setti
mane, proporremo noi, attra
verso un apposito convegno 
che terremo proprio a Savona, 
un livello di confronto nuovo 
e positivo, che speriamo vo
glia essere accettato. Parlere
mo di nuove regole per ì) go
verno degli enti locali, per ga
rantire trasparenza e separa
zione fra politica e ammini
strazione, per impostare un 
rapporto nuovo tra pubblico e 
privato, Insomma: un terreno 
di serio confronto a sinistra, 
per rispondere e corrisponde
re alle esigenze e ai diritti dei 
cittadini». 

Meno conciliante e più cor
rosiva (ma si trattava di una 
reazione a botta calda) era 
stata la constìfcrazlorw di uri 

Ha del convegno socialista; 
trasmettendo in redazione un 
volantino che annunciava l'i
niziativa, aveva sottoscritto 
con un dubbio: «Non so bene 
se indirizzare questa segnala
zione aW'Umlà oppure a 
"Cuore"». 

Documento dei vescovi 

Criminalità e immoralità 
politica e amministrativa 
prevaricano la società 

Un nuovo sviluppo 

Cambiare indirizzi e mezzi 
per un modello economico 
e sociale non dipendente 

«La mafiosità del potere 
umilia i diritti nel Sud» 
Presentato ieri al cardinale Giordano l'atteso docu
mento dei vescovi italiani «Sviluppo nella solidarie
tà, Chiesa italiana e Mezzogiorno». Una forte de
nuncia delle responsabilità politiche di governo 
per il «modello di sviluppo distorto, dipendente, 
frammentato» che ha lasciato le popolazioni del 
Sud con i mali antichi e nuovi. Appello alle forze 
sane del paese per una «logica nuova di sviluppo». 

ALCESTE SANTINI 

•al ROMA. Con la pubblica
zione dell'atteso documento 
•Sviluppo nella solidarietà, 
Chiesa italiana e Mezzogior
no», i vescovi italiani hanno 
inteso, non solo, nproporre 
con forza l'annosa questione 
meridionale come questione 
nazionale, ma con la loro for
te denuncia delle distorsioni 
di uno sviluppo che ha appro
fondito il divano Nord-Sud, 
hanno voluto affermare che 
bisogna cambiare politica. 

•Il modello di sviluppo im
posto al Sud - rileva il docu
mento di 24 cartelle articolato 
in una introduzione e tre capi
toli - non solo ha avuto effetti 
di disuguaglianza, ma ha pro
dotto un processo di disgrega
zione dei modelli culturali 
propri delle regioni meridio
nali*. Anzi, I modelli di orga
nizzazione industriale «impor
tati senza sufficiente attenzio
ne alle realtà locali e modelli 
penetrati attraverso i mass 
media hanno avuto effetti di 
disgregazione del precedente 
tessuto sia economico che so
ciale e culturale». Di qui «l'am
bivalenza di un tipo di svilup
po, i cui modelli economici 
importati non si sono integrati 
in, quelli socioculturali del 
Sua>. Ne è conseguito cheà 
nonostante i progressi che pu-
*re il sono registrati negli «timi*! 
anni, «l'attuale sviluppo è ri
sultato distorto e sta portando 
ad una complessiva struttura 
di regressione, cioè a una 
concatenazione di meccani
smi che rischia di diventare 
come un circolo vizioso che 
aggrava il disagio del Sud*. In 

questo quadro, carico di con
traddizioni e di distorsioni con 
gravi implicazioni per la vita 
delle famiglie e soprattutto dei 
giovani che trovano sempre 
meno lavoro - il lasso di di
soccupazione nelle regioni 
meridionali nel 1988 ha supe
rato il 20% mentre nel Centro 
Nord è sceso al di sotto 
dell'8% - «la funzione della 
mediazione politica, a livello 
locale e nazionale, ha finito 
per assumere un'incidenza 
sociale di straordinario nlievo, 
generando una rete di piccolo 
e grande clientelismo, che mi
sconosce i diritti sociali ed 
umilia i deboli*. Una accusa 
durissima a quella gestione 
de) potere, di cui sono re
sponsabili i governi che si so
no succeduti in questi anni, 
che, in quar'^ fa leva su 
«gruppi di potere locali come 
garanti di consenso», ha dato 
luogo a situazioni «soggette al
l'arbitrio, all'illegalità, al con
trollo violento». Ecco perché -
affermano i vescovi - «la que
stione meridionale implica l'e
sistenza di una crisi che è di 
tutto il paese e non solo del 
Mezzogiorno». 

Un precedente documento 
della Chiesa italiana risale al 
j S gennàjo J$f8 quando i ve-

delù queiionemeridionate in 
quel contesto molto diverso, 
delegarono la De «partito di 
cattolici* ad affrontarli e risol
verli. Ad oltre 40 anni di di
stanza, i vescovi non solo fan
no un discorso autonomo le
gandolo ad iniziative proprie 
di denuncia e di proposta, ma 

si rivolgono a tutte te forze po
litiche, sindacali, imprendito-
nali, culturali del paese per
ché ci si renda conto che c'è 
bisogno di «una politica nuo
va, una logica nuova di svilup
po del Mezzogiorno capace di 
rompere i meccanismi perver
si oggi imperanti». 

Analizzando il fenomeno 
impressionante della diffusio
ne delle organizzazioni crimi
nali in alcune aree del Mezzo
giorno, i vescovi rilevano che 
questa «criminalità organizza
ta ha assunto le forme di im
presa e di una economia som
mersa e parallela, che trova 
un humus e disponibilità all'a-
gregazione per carenze di svi
luppo economico, sociale e 
civile e in particolare per la di
soccupazione di troppi giova
ni, ai quali offre la lusinga di 
rapidi guadagni*. Viene, inol
tre, denunciato il fatto che «la 
cnminalità organizzata viene 
favorita da atteggiamenti di di
simpegno, di passività e di im
moralità nella vita politico-
amministrativa* tanto che c'è 
«una mafiosità di comporta
mento quando, ad esempio, i 
dintti diventano favori, quan
do non contano i meriti, ma i 
legami di comparaggio politi

co». Un'accusa precisa, mirata 
che chiama in causa, pnma di 
tutto, le forze politiche che 
hanno governato in questi an
ni il paese e in primo luogo 
propno la De. 

Per sconfiggere questi «fe
nomeni perversi di immoralità 
politica» e perché «sia recupe
rato il senso dello Stato attra
verso un forte senso sociale», i 
vescovi chiedono «la collabo
razione di tutti, una vera mo
bilitazione delle coscienze. 
Solo cosi è possibile - essi di
cono - perseguire una politica 
produttiva per il risanamento 
del divario tra Sud e Nord del 
paese, con l'individuazione di 
nuovi strumenti di intervento e 
soprattutto porre in atto l'im
pegno straordinario per l'oc
cupazione nel Sud con una 
politica coraggiosa che guardi 
al futuro e ad interventi la cut 
efficacia economica sia di 
Umperioda, ,„ ,( 

E poiché «amo incammi
nati verso quel 1992 in cui il 
nostro paese sarà immesso 
sejfnpre più nel processo di in
tegrazione europea, i vescovi 
avvertono che una delle ragio
ni dei ritardi e dei mail del 
Mezzogiorno è la sua «dipen
denza da logiche di tipo capi

talistico e produttivistico di 
grandi apparati industriali e fi
nanziari, italiani ed europei, 
che hanno finito per condizio
nare le stesse scelte di politica 
economica*. Perciò, contro le 
tendenze attuali molle ad 
esaltare «il mercato come real
tà vincente sull'uomo e sulla 
solidanetà tra gli uomini e a 
porsi come egemone anche 
nei confronti dello Stato», ì ve
scovi ammoniscono con forza 
che compete proprio allo 
Stato la salvaguardia e la pro
mozione di quel valore supe
riore fondante che è il bene 
comune». Anzi - aggiungono 
- «i fenomeni dell'individuali
smo e del soggettivismo esa
sperato hanno qui una loro 
causa non secondaria*. 

Alla base di questo docu
mento, pubblicato dopo un 
lungo e meditato lavoro di 
équipe, stanno le grandi enci
cliche sociali sullo sviluppo, la 
«Populorum progressio* di 
Paolo VI e la «Sollecitudo rei 
sociatis* di Giovanni Paolo II 
come le esperienze, le rifles
sioni, le iniziative dì singoli ve
scovi, di parroci, di ordini reli
giosi, di associazioni, di movi
menti cattolici che, in questi 
ultimi anni, si sono confrontati 
con i drammi e i problemi 
delle popolazioni meridionali. 

La Chiesa farà la sua parte 
- ha detto ieri il cardinale Mi
chele Giordano nel presentare 
il documento. Ha però ag
giunto che i problemi gravi 
del Mezzogiorno non si risol
veranno se non ci sarà «l'im
pegno civile e solidale del 
paese». Il prossimo futuro po
trà dire quali forze politiche, 
sociali, culturali saranno «i 
soggetti capaci di gestire la 
trasformaziòhe dettai società*. 
Le istituzioni, ecclesiali - par
rocchie. associazioni/movi
menti - faranno la loro parte 
per continuare a denunciare 
•arrivismo, idolatria del pote
re, corruzione», per mobilitare 
le coscienze al fine di dare al 
Sud «una nuova carica di fidu
cia per un cammino di spe
ranza*. 

Oligopolio Tv 
Saja: «Entro 
gennaio 
la sentenza» 

•Entro la fine del prossimo gennaio, immancabilmente la 
Corte costituzionale pronuncerà la sentenza sulla legittimità 
dell'oligopolio televisivo privato» Lo ha detto ieri il presiden
te della Consulta, Francesco Saia (nella roto), presentando 
ai giornalisti il sistema computerizzato di informazioni giuri
diche che contiene tutte le decisioni prese dalla Corte sin 
dalla sua costituzione Ogni cittadino potrà rivolgersi alla 
Consulta per avere informazioni. Già qualche giorno fa il 
presidente Saja aveva annunciato un nnvio di qualche mese 
sulla questione oligopolio (la sentenza era attesa per otto
bre) per dare al governo e al Parlamento la possibilità di re* 
cuperare il tempo perduto con la crisi di governo. Ieri II pre
sidente ha voluto precisare ì tempi e avvertire che la decisio
ne è presa per la sentenza entro gennaio, immancabilmen
te. 

Filo diretto 
conOcchetto 
stamattina 
a Italia Radio 

Bolzano: 
il Pei chiede 
un segretario 
«esterno» 

Intensa ultima giornata elet
torale a Roma per il segreta
rio del Pei Achille Occhetto. 
Questa mattina alle 9,30 si 
incontra col cittadini in via 
dei Giubbonari, poi, alle 10, 

_ partecipa ad un filo diretto a 
« • ^ — ^ ^ ^ ^ m m * m j t a j | a Raa;j0. gì; ascoltatori 

possono telefonare e porre domande. Nel pomeriggio Oc
chetto andrà in visita a Fiumicino, dove è previsto questo 
programma: alle 16,30 incontro coi lavoratori dell'aeropor
to, alle 17,45 visita alla Cris Kraft, azienda sulla darsena di 
Fiumicino, e quindi incontro con i cittadini delle Case popo
lari e del Centro anziani. 

Dopo le dimissioni, annun
ciate da tempo, del segreta-
no Giancarlo Galletti, la fe
derazione autonoma del 
Pci-Kpi di Bolzano avrà un 
segretario «estemo». Nel sen
so che non si e trovata una 

• " • soluzione intema al quadro 
dirigente locale: il comitato federale ha approvato a voto pa
lese (25 si e 7 astenuti) un ordine del giorno che «invita la 
Direzione nazionale del Pei ad offrire un contributo estemo». 
Luciano Pettinari, che ha partecipato alla riunione per la Di
rezione, ha assicurato una proposta entro 15 giorni. Galletti 
era segretario dall'86: si era dimesso dopo l'insuccesso elet
torale alle regionali dello scorso novembre, ma il Comitato 
federale le aveva respinte. Ha guidato il partito durante le 
successive prove elettorali, che hanno dato risultati assai mi
gliori, ma non ha rinunciato alle dimissioni. 

I deputati comunisti Mac-
ciotta, Angìus, Cherchl, Fer
rara e Anna Sanna hanno 
presentato un'interpellanza 
al presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti per sapere 
se la nomina del de Eugenio 

~ - — — — ^ - Bagnino «ad un non ben de
finito incarico collegato alla rappresentanza degli interessi 
della Regione Sardegna» sia in regola co» la Costituzione. La 
carta fondamentale della Repubblica stabilisce infatti che «il 
presidente della giunta regionale è il rappresentante delta 
Regione autonoma della Sardegna*. L'interpellanza chiede 
poi se le funzioni di «consulente del presidente del Consi
glio» non siano; incompatibili con la carica istituzionale di vi- ; 
cepresidente del consiglio regionale. Lo stesso.Baghino ha 
replicato con irritazione alle critiche e agli interrogativi selle-
vati da sardisti e^comùrristì: «Non esiste alcun decreto sulla 
mia nomina, ma solo una Jettera di intenti del presidente del 
Consiglio*. Il fondamento dell'incarico sarebbe la «persona
le conoscenza e stima», 

QRIQOIIIOPANK 

È regolare 
la nomina 
del «consulente 
per la Sardegna»? 

FRENARE LA CADUTA DEI CAPELLI: 
ECCO LA VITTORIA DI DERCOS. 

Per il trattamento anticaduta Dercos ogni capel
lo debole e sfibrato è un sfida da vincere. Applicate 
periodicamente le fiale Dercos sul cuoio capelluto: la 
potenza dei loro principi attivi combatte l'indeboli
mento. stimola un normale ciclo di crescita e vince la 
caduta dei capelli. Infatti, mentre la molecola solforata 
riduce l'eccesso di sebo, il liquido amniotico stimola e 
nutre le radici Con il trattamento anticaduta Dercos 
puoi finalmente dimenticare tutti i capelli che hai perso 

TRATTAMENTO AIMTICADUTA 
DERCOS. 

IN FARMACIA. 
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POLITICA INTERNA 

Le dimissioni dalla Camera accolte a sorpresa: una vendetta Dc-Psi 

Pannella: «Cacciarmi? Un autogol» 
«Hanno così confermato 
i rischi di un regime» 
Duro con i socialisti, 
apprezza Scalfaro 

SERGIO CRISCUOLI 

m ROMA, Pennella ride. Ri
de amaro ma ride, nei suoi 
panni un po' incredibili di 
•ex». Si sente pugnalato alle 
spalle, cacciato» dalla Carne* 
ra per vendetta e per comodi
tà, ma vanta un risultato politi
co: «Si sono dati la zappa sui 
piedi - dice - perché hanno 
rimesso In corsa nelle elezioni 
per il Campidoglio la lista an-
liproibizionista in cui sono 
candidato»; e poi «hanno di* 
mostrato che quello che ho 
denunciato è vero». Il leader 
radicale pària con i giornalisti 
in una saletta di Montecitorio, 
mentre un altoparlante grac
chia a più riprese per richia
mare in aula gli «onorevoli de
putati». Un appello che non lo 
riguarda più. Ma iui insiste: 
•Sono degli imbecilli, hanno 

(atto autogol». 
Parole da ottimo incassato

re? Anche, ma non solo. In 
realtà, se le dimissioni di Pan* 
nella fossero state respinte. 
come vuole una consolidata 
consuetudine e come tutti I 
gruppi parlamentari avevano 
annunciato con le dichiara
zioni di voto, il «caso* sarebbe 
rientrato con scarso clamore: 
la Camera avrebbe mostrato 
un rispetto (ormale verso chi 
denunciava il tradimento stri
sciante della Costituzione (in
formazione Rai «imbavaglia
ta», «linciaggio» di chi non è 
d'accordo con Craxi, Andreot-
ti e Forlani, «svuotamento del
l'istituzione parlamentare») e 
non se ne sarebbe parlato 
più. Ora, invece, quel voto a 
sorpresa (a notizia, e Pannella 

non si lascia sfuggire l'occa
sione. Spiega che in ogni ca
so. tra qualche settimana e 
per «ragioni del tutto diverse», 
avrebbe dovuto lasciare Mon
tecitorio («L'avevo annunciato 
solennemente») e aggiunge: 
•Sono slati stupidi. Me ne sta
vo andando: mi hanno ferma
to per potermi cacciare». A chi 
sono diretti i suoi strali? In
nanzitutto al Psi: «Testimoni 
sicuri - dice - mi hanno riferi
to che Labriola prima del voto 
aveva detto: "A furia di mette
re it sedere sul fuoco ci si 
scotta", e subito dopo ha 
esclamato: "Finalmente ce lo 
siamo tolto dai coglioni!". La 
nuova P2 ieri è venuta fuori 
con imbecillita e con troppa 
fretta». Un altro socialista, 
Franco Pira, aveva motivato il 
proprio voto favorevole alle 
dimissioni di Pannella affer
mando che con quella discus
sione in aula si stavano spre
cando 230 milioni di spese. 
•Fare economia sulle chiac
chiere democratiche - replica 
il leader radicale -rientra nel
la tradizione verbale del fasci
smo. Si dimostra ancora una 
volta che i socialisti sono bravi 
nell'avere soldi ma non nel 
valutarti...». Grande apprezza
mento per Oscar Luigi Scalfa

ro, che aveva sottoscritto la 
sua denuncia sull'esautorazio
ne del Parlamento ed aveva 
annunciato il voto contrario 
alle dimissioni da parte dei 
deputati de: «In Italia - dice 
Pannella - c'è oggi un Pettini 
cattolico e c'è fretta di farlo 
fuori per dimostrare che tra 
Andreotti e Craxi nella corsa 
alla presidenza delia Repub
blica tertium non datun. Tra i 
deputati del Pei, prosegue, «un 
margine consistente» nel se
greto dell'urna non l'ha ap
poggiato: «Ma è un margine -
precisa - perché il corpo del 
partito comunista ha votato 
secondo quanto annunciato». 
A Nilde lotti (che aveva sotto
lineato il valore del dibattito) 
Pannella rimprovera un «com
portamento colposo ma non 
doloso»: «Opera spesso in mo
do irrituale: Ieri ha preso la 
parola prima della votazione. 
E fedele a se stessa e alle sue 
convinzioni; non appartiene 
al complotto di ieri, anche se 
ha concorso a rassodare l'esi
to del voto*. 

Molti deputati, racconta il 
leder radicale, gli hanno poi 
espresso solidarietà: «I più tur
bati sono coloro che, dopo 
avermi votato contro, hanno 
capito di aver fatto parte di un 

disegno». Quindi toma a ride
re, riferendo che «nel frattem
po» il pretore civile ha blocca
to l'affissione dei manifesti-
truffa («/ radicali votano ftf») 
affissi a migliaia sui muri ro
mani e ha anche ordinato ai 
suoi autori (un gruppetto di 
radicali filosocialisti guidati da 
Giuseppe Rippa) di comprare 
su tre quotidiani spazi pubbli
citari a favore della lista di 
Pannella. «Un altro autogol». 

Il «caso Pannella- ha anche 
il suo strascico di commenti, 
le agenzie di stampa ne han
no diffusi a piene mani. Il vi
cepresidente del gruppo de, 
Francesco Mazzola, dice che 
è stato «un gravissimo errore 
oltre che una scorrettezza» e 
aggiunge che la Camera «forse 
inizia a essere un po' troppo 
intollerante nei confronti di 
chi non è completamente irte-
gimentato nel sistema». Il ca
pogruppo repubblicano Del 
Pennino afferma che il voto 
contro Pannella rivela l'esi
stenza di un «partito Rai» e de
nuncia «i "guasti e nefasti" del 
sistema radiotelevisivo pubbli
co»; ma il quotidiano del Pri si 
mantiene equidistante, criti
cando sia «la commedia» del 
voto a sorpresa, sia l'iniziativa 
di Pannella, bollata come «un 
marchingegno elettoralistico». 

— - — - Bilancio: per il Pei si possono risparmiare seimila miliardi 

La maggioranza propone nuove tasse 
ma difende le spese clientelali 

OIUSIPPE f. MINNELU 

• I Anche se ne erano noie 
le linee essenziali, soltanto ieri 
sera la maggioranza ha for
malizzato il suo emendamen
to-lenzuolo alla Finanziaria 
con gli aumenti fiscali per ta
bacchi, superalcolici e relntro-
duzlóne dell'Imposta sulle ba
nane, per aumentare I coefll-
denti catastali basta Invece un 
decreto amministrativo, Cosi 
in commissione s'è discusso 
solo II Bilancio con I risparmi 
proposti dal W. Sul tappéto 
alcune concrete Indicazioni 
dell'opposizione! per cortse-
BUlre/rliparmi di spese clìen-

, telari, Inùtili, discrezionali, é 
per aumentare le entrate sen
za aggravi per I contribuenti 
ma, più semplicemente, inse
rendo In bilancio gettiti più 
realisticamente stimati per 
2,000 miliardi. 

L'operazione-risparmio 

chiesta dal Pei ammonta a cir
ca 6.000 miliardi di lire. Oltre 
2.500 miliardi (2.610 per la 
precisione) si possono taglia
re a residui di stanziamenti 
eliminati lo scorso anno e ri
comparsi nel bilancio per il 
1990. E un'operazione della 
quale si riparlerà In aula. Un 
sostanziale assenso all'emen
damento del senatori comuni
sti Rodolfo Bollini e Ugo Spo-
setti e venuto dal presidente 
della commissione Bilancio, 
Nino Andreatta, fili altri ri. 
spanni riguardano la dilesa 
per ulteriori 812 miliardi (il 
governo rie taglia circa 500). 
Riduzioni soprattutto alle spe
se per armamenti, coerenti 
con il nuovo clima intemazio
nale e gli accordi per il disar
mo. La proposta comunista 
per ulteriori risparmi - da po
ter utilizzare per interventi so

ciali - è andata a pescare nel 
mare magnum delle spese pa
rassitarie e discrezionali dei 
fondi di riserva, dei fabbisogni 
dei ministeri, delle uscite sen
za controlli (si pensi agli alfitti 
degli aeroplani o alle consu
lenze, o ai vitto o a non me
glio definite spese di carattere 
generale e via elencando): si 
possono tagliare altri 2.600 
miliardi di lire. La situazione 
Ieri aera (e oggi sarà la stessa 
cosa) aveva del paradossale: 
l'opposizione di sinistra che 
propone di ridurre il saldo 
netto da finanziare e la mag
gioranza .rigorista* che rifiuta. 
va richieste efficaci e ragione
voli. Il fatto è che si mettono 
le mani nel punti pio nervosi 
di un sistema fitto di lobby e 
clientele ministeriali. 

Di legge finanziaria si inizie-
rà a parlare da lunedi (e fino 
a giovedì 2). E soltanto allora 

si discuteranno gli emenda
menti della maggioranza, che 
la stessa ha accorpato ieri in 
un unico megmesto. Le antici
pazioni pubblicate ieri sono 
sostanzialmente confermate: 
100 miliardi In più all'anno 
per tre anni per la lotta alla 
tossicodipendenza; per la ri
valutazione delle pensioni 
d'annata pubbliche e private 
1.000 miliardi in più nel '91 e 
1.000 nel '92. Lo stanziamento 
per il '90 resta (ermo a 500 mi
liardi. Nel triennio sarebbero 
dunque disponibili 5.500 mi
liardi di lire. Al fondo di soli
darietà per l'agricoltura si de
stinano 140 miliardi. Alle Par
tecipazioni statali un taglio di 
450 miliardi e di 600 miliardi 
nel triennio al fondo per il 
rientro della disoccupazione. 
Aumentano invece gli stanzia
menti per il fóndo Sace per il 
sostegno alle esportazioni: 

duecento miliardi in più al
l'anno per aiutare Polonia e 
Ungheria. Minori Importi ri
guardano, fra l'altro, la diri
genza statale, gli artigiani, la 
scuola, il giudice di pace, la 
difesa del meno abbienti, I 
portatori di handicap. 

Dal lato del fisco - anche 
per compensare le maggiori 
spese - il ministro delle Finan
ze provvedere con un decreto 
amministrativo ad aumentare 
le rendite catastali per un in
troito aggiuntivo di 600 miliar
di l'anno. Saranno relntrodottl 
i 200 miliardi di gettilo dall'Im
posta sulle banane e si Intro
durrà un bollo sìii tabacchi e 1 
superalcolici (1 liquori óltre i 
21 gradi) per un gettito di 100 
miliardi annui. Forse sulle 
confezioni troveremo l'avver
tenza che l'aumento del prez
zo è devoluto alla lotta contro 
la tossicodipendenza. 

Il socialista Sanguinei! attac
ca: «Sono molto contento: 
Marco non può continuare a 
giocare con le istituzioni.. Il li
berale Costa minimizza: «Tut
to questo chiasso è esagera
to»; ma il suo collega di parti
to Sterpa si dichiara «dispia
ciuto» e riconosce a Pannella 
il ruolo «intellettuale scorno-
do». Giglia Tedesco, comuni
sta, definisce «molto grave e 
preoccupante» il voto della 

Camera, perché esso confer
ma «1 fatti politici gravi, con
creti e reali che Pannealla in
tendeva denunciare». 

L'ex deputato ora saluta 
Montecitòrio (resterà parla
mentare europeo) e punta 
ancora una volta l'indice sul 
Psi, «che ricatta governo e Par
lamento sulla droga»: nel di
battito in aula su quella legge, 
dice, «sarei stato certamente 
fastidioso». 

Maternità, lavoro 
e scuola: proposte 
delle donne pei 
WM ROMA. E se leggessimo la 
legge finanziaria al femminile? 
È quel che ha fatto il gruppo 
interparlamentare delle don
ne elette nelle liste del Pei «te
nendo ferma la linea del go
verno ombra e dei gruppi par
lamentari sulla manovra di bi
lancio e mettendo l'accento 
sulla qualità della spesa pub
blica rispetto alla vita quoti
diana della gente». 

Le proposte delle donne 
comuniste, illustrate Ieri da Gi
glia Tedesco e Ersilia Salvato, 
toccano i capitoli fra I più im
portanti della vita sociale: la 
.lotta alla droga,'lllavoro,,la 
'scuòla, la maternità, la mobili
tà urbana, la pace, I servizi. 

Per la lotta alla tossicodi
pendenza si propone uno 
stanziamento triennale di mil
le miliardi finalizzati-soprattut-
to al recupero, alla prevenzio
ne, ai servizi pubblici e alle 

comunità terapeutiche. Enti 
locali (e quindi I servizi) ri
pristino dei trasferimenti '89, 
maggiorati del tasso di infor
mazione. Nidi e consultori: 
cancellare II taglio di 68 mi
liardi operato dal governo, 
650 miliardi nel triennio per 
assicurare l'tedauità di ma
ternità alle casalinghe, disoc
cupate, immigrate, studentes
se. Un fondo per nuovi servi. 
zi per (Uus1aai . i l reddito 
rnlnlrso garantito ai giovani 
rispettando le percentuali di 
uomini e donne nelle liste di 
collocamento. Interventi per 
le pari opportualià, l'Im
prenditoria femminile, ì con
gedi parentali. Potenziamento 
della acuola materna, del 
tempo pieno, dell'innalza
mento dell'obbligo scolastico. 
Riduzione delle spese milita
ri e fondo per la riconversio
ne dell'industria bellica. 

Fininvest, valanga di spot 

Sulle reti di Berlusconi 
pubblicità da primato 
Deputati solidali con Scola 
Nei primi 8 mesi del 1989 oltre 700mila annunci 
pubblicitari si sono riversati su lettori e telespettato
ri. Quasi la metà (il 41,9%) è stata trasmessa dalle 
reti Fininvest. Ripresa alla commissione Cultura del
la Camera la discussione sulla legge che vieta gli 
spot che interrompono i film. Deputati solidali con 
Ettore Scola. 11 regista; «Contro di rne una campa
gna per bloccare una battaglia di civiltà». 

ANTONIO ZOLLO " " 

• I ROMA La proposta di 
legge Pci-Sinistra indipenden
te per vietare che i film in on
da sulle tv private siano detur
pati dagli spot ha ripreso ieri il 
suo cammino, dopo le Insi
stenti sollecitazioni del presi
dente dei deputati comunisti, 
Renato Zangheri. La stessa, 
recente sentenza della Corte 
d'appello di Roma, che ha 
condannato gli spot nei film, 
ha reso più urgente un prov
vedimento normativo. Sicché 
ieri II comitato ristretto della 
commissione Cultura della 
Camera ha deciso di svolgere 
il 10 novembre una serie di 
audizioni: saranno ascoltati. 
tra gli altri, Rai, Fininvest, la 
Federazione radiotv private, 
l'Anica. 

Che il settore degli spot 
debba essere calmierato, al di 
là della deturpazione dei film, 
è dimostrato ancora una volta 
dai dati sulla valanga di mes
saggi pubblicitari che s'abbat
te sugli italiani: secondo i dati 
della Nielsen, da gennaio ad 
agosto di quest'anno sono già 
apparsi sui diversi mezzi 
706.590 spot, il 7,5% in più ri
spetto all'analogo periodo del 
1988: neanche « resto dell'Eu
ropa, tutto assieme, riesce a 
fare altrettanto. Il 59,8% di 
questi annunci sono apparsi 
sulle tv commerciali, il 41,9% 
sulle tv di Berlusconi; il 30,5% 
sui quotidiani; il 6,9% sui pe
riodici; il 5,2% sulle reti Rai. La 
Fininvest resta, dunque, salda
mente in testa anche se 11 nu
mero dei suoi spot è legger
mente calato per una certa 
stanchezza del mercato e per 
una politica più accorta delia 
Fininvest medesima. In pro
porzione, appare molto più 
consistente la riduzione ope
rala dalla Rai: 36.420 spot 
contro i 39.080 dell'anno scor
so; calati anche gli spot radio
fonici della Rai: 31.670 contro 
34.890. Nella carta stampata,' 
sale la quota del quotidiani: 
215.250, annunci contro 
193.590, con un incremento 
dell' 11,2%. 

Regolare gli spot, impedire 
che interrompano 1 film è, In
somma, una questione di eco
logia della comunicazione, di 
civiltà. Fa parte del tentativo 
di arginare questa battaglia la 
campagna di denigrazione 

lanciata contro Ettore Scola, 
affermando che egli abbia fat
to commercio dì film e di spot. 
•Una aggressione politica, 
morale e psicologica», l'hanno 
definita 22 deputati Pel, Sini
stra indipendente, Dp, radicali 
verdi, verdi arcobaleno. Il do
cumento di solidarietà 6 fir
mato da Natalia Ginzburg, Re
nato Zangheri, Bnino Zevi, Gi
no Paoli, Gianni Mattioli, Ade
le Faccio, Bianca Guidetti Ser
ra, Franco Russo, Giulio Quer
cini, Franco Bassanlni, Ada 
Becchi, Annalisa Diaz, Diego 
Novelli, Elisabetta Di Prisco. 
Romana Biancì, Willer Bor-
don, Luciano Violante. Silva
na Facin, Gianni Tantino, Ma
ria Luisa Sanglorgio, Nadia 
Masini, Guido Alborghettl. 
«Per la seconda volta, la prima 
fu per il Festival di Venezia; si 
attacca l'artista Ettore Scòla ~ 
si legge nel documento - per 
colpire il politico impegnato 
in scelte ohe una parte dei 
gruppi economici e dell'infor
mazione non condivide. Qli 
attacchi a. Scola tendono''a 
spostate l'attenzione dei citta
dini da Un problema proprio 
in questi giorni affrontalo in 
Parlamento. E un tentativo 
meschino, che utilizza Uno 
scandalismo arrogante e me
schino, di distogliere l'atten
zione dell'opinione pubblica 
da una iniziativa che ha visto 
una larga partecipazione in 
difesa dell'integrità dell'opera 
cinematografica... SI possono 
non condividere le scelte poli
tiche di Scola, ma non per 
questo denigrare o non rico
noscere l'arricchimento che 
egli porta alla vita democratk 
ca e culturale del paese». «Au 
laccano me - ha detto Scóla 
in Urta intervista ì Italia radia 
- ma, credo che l'attacco vero 
sia contro il partito di cui fac
cio parte. Ho querelato quanti 
hanno alimentato II dubbio 
che. lo. possa aver Intascato 
soldi 'fri càmbio di spc r t e f 
flirti: Berlusconi; Il sud hrScfP 
dèstro '-Córifalonleri, alcuni 
giornali é giornalisti, coinè* 
Stampa, Tempo, Sabato..». Et
tore Scola ha anche prean
nunciato che II governo om
bra del Pel sta predisponendo 
una legge sulle quote di pro-; 

gramma2ione di origine na
zionale ed europea, obbliga
torie per la tv. 

ITALIA 90. I M O N D I A L I SONO DI SERIE. 
. L'anno dei mondiali è l'anno dello tport. 33 Italia 90 è dedicata a quest'anno. Con il suo motore boxer 1300 S, Italia 90 è per gli appassionati un'auto speciale: sportiva per definizione, offre di serie una 
splendida autoradio Grundig "Security Code" con impianto stereo a 6 altoparlanti, perseguire minuto per minuto le più belle partite in programma. È disponibile nei colori bionco argento metallinato e 
ardesia metallizzato, ha interni spaziosi e raffinati con sedili in velluto grigio. Nelle versioni berlina e sportwagon, Italia 90 è solo in serie limitata. 33 Serie Speciale Italia 90: l'evento sportivo più atteso. 

UN OMAGGIO ESCLUSIVO DAI CONCESSIONARI ALFA ACQUISTANDO 33 ITALIA 90, AVRETE |N RIGALO DUE BIGLIETTI PER ASSISTERE V A D UNA DELLE PARTITE DEI MONDIALI. 
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POLITICA INTERNA 

La Edda 
del pentapartito 

Tutto rinviato al 3 novembre, dopo le elezioni a Roma 
Il pacchetto concordato con Craxi solleva pesanti 
opposizioni. Prodi scade e Viezzoli non piace 
al ministro degli Interni. Scontro su Eni, Efim e Rai 

Nomine, Andreotti fa marcia indietro 
De divisa, a Gava il primo round 

Antonio Gava 

Bocdatl 
gli sgravi fiscali 
perGardini 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Nella tarda serata 
di mercoledì Gardini si era fal
lo vedere a cena in un noto ri
storante romano col presiden
te dell'Eni Reviglio e con quel
lo di Enimont Necci, Visi alle
gri e gran soddisfazione: si fe
steggiava l'intesa raggiunta 
sulla distribuzione del mana
gement nella joint-venture 
chimica. Gardini aveva più di 
un motivo per essere conten
to: portava a casa più spazio 
di quello che gli era stato con
cesso in un primo momento e 
soprattutto liquidava dalla so
cietà quella che sin dall'inizio 
era parsa come la sua bestia 
nera: il presidente dell'Anic 
Semia spedito all'Eni a fare, 
come ha spiegato Reviglio, 
«t'assistente del presidente per 
la chimica*. Ma per gli uomini 
della Femizzi la soddisfazione 
è durata ben poco. Ieri mani
na una doccia fredda ha rag
gelato gli entusiasmi: con una 
votazione a sorpresa,* la com
missione Finanze della Carne-
ra ha bocciato gli sgravi fiscali 
(1.200 miliardi) che De Mita 
e Craxi avevano promesso a 
Gardini per i conferimenti ad 
Enimont. 

Il disegno di legge non è 
slato liquidato definitivamente 
soltanto perchè i deputati ave
vano in precedenza inserito 
nel contenitore «Enimont» lo 
stanziamento dei fondi per 
l'Artigiancassa con un emen
damento votato all'unanimità. 
Il governo ha cosi la possibili
tà di riproporre in aula come 
emendamento quanto respin
to in commissione. Formica lo 
ha gi&jmnunciato definendo 
la bocciatura «incidente irrile
vante»; il presidente della 
commissione Piro è andato 
più in là ventilando addirittura 
l'ipotesi che l'esecutivo ponga 
la fiducia. Una mossa che do
vrebbe parare l'opposizione 
di chi. soprattutto nella De, è 
contrario al provvedimento. 
Come qualche settimana fa 
quando venrje bocciato il de* 
creto legge del governo (poi 
trasformato in disegno di leg
ge), anche stavolta a segnare 
il destino del provvedimento 
sono state le larghe assenze, 
certamente non casuali, della 
maggioranza. Ed il no, esplici
to anche stavolta, del demo
cristiano Fiori che ha portato 
a 15 i voti contrari contro i 15 
favorevoli. Ma in caso di pari-
tà, dice il regolamento, la pro

posta è da ritenersi bocciata. 
11 siluramento degli sgravi 

Enimont è, avvenuto nella tar
da mattinata, a Borsa ancora 
aperta. li titolo ha perso 
Y],2\%. Il presidente della 
commissione, Piro, avrebbe 
preferito che la notizia venisse 
resa pubblica a listino chiuso 
•per non turbare il mercato». 
Un atteggiamento criticato dal 
comunista Macciotta: «L'infor
mazione Gardini t'ha avuta 
con i suoi canali un minuto 
dopo. Bloccare le agenzie di 
stampa avrebbe significato 
danneggiare i piccoli azionisti 
Enimont». 

Come si è detto, mercoledì 
sera si è conclusa la lunga lot
ta tra Eni e Montedison per le 
cariche in Enimont, Le iniziali 
sei aree dì attività (quattro per 
Eni, due per Montedison) so* 
no diventate otto (quattro a 
testa), Gardini ha ottenuto lo 
smembramento delia-chimica 
di base e piiYpotere pei- i suoi 
uomini. Le parti hanno anche 
ribadito che il presidente Nec
ci (Eni) e l'amministratore 
delegato Cragnotti (Montedi
son) avranno pari poteri; inol
tre, il primo avrà la responsa
bilità della politica industriate, 
il secondo delle strategie fi
nanziarie. È tornata la pace? 
Non è detto. In un intervista 
all'Ansa Reviglio parla di ma
nager «senza casacche» ed in
vita Cragnotti ad abbandonare 
i suoi incarichi in Montedison. 
Ma da Foro Bonaparte fanno 
sapere che da nessuna parte 
sono fissati obblighi di tal ge
nere. 

Sul piano dei conti Enimont 
annuncia che il fatturato del 
primo semestre è di 8.200 mi
liardi, l'utile operativo lordo di 
1.400, quello netto di 525 mi
liardi. Vengono previsti risulta
ti «sostanzialmente in linea» 
con il budget anche a fine an
no «nonostante la flessione 
de} prezzi di alcuni prodotti 
sui mercati intemazionali». In
tanto, ieri il presidente di Hi-
mont Giacco ha firmato un 
accordo con la norvegese Sta
toli per la costruzione in Bel
gio (vicino ad Anversa) di un 
impianto dì polipropilene da 
180.000 tonnellate all'anno. 
Un secondo stabilimento ver
rebbe costruito in futuro. Le 
due industrie verranno rifomi
te da una fabbrica costruita 
appositamente dalla joint-ven
ture. 

Andreotti non ce l'ha fatta a mantenere l'impegno 
di nominare entro oggi i presidenti in scadenza 
delt'Iri e dell'Eni. «Ha osato troppo...», mormora a 
tarda sera un cronista vicino alla De, dopo una 
giornata convulsa, nella quale il presidente del 
Consiglio ha giocato, perdendo, tutte le sue carte. 
Sulla sua strada si è parata mezza De, in prima fila 
Antonio Gava. Lo smacco non piacerà a Craxi. 

NAOIA TARANTINI 

I sei grandi 
presidenti 

IRI DC 

ENI PSI 

FS SCHIMBERNI 

• H ROMA. Giulio Andreotti è 
un politico che sa perdere, 
perciò dà lui stesso, a tarda 
sera, l'annuncio che smenti
sce te previsioni accreditate 
per tutta la giornata dai suoi 
più stretti collaboratori. Le no
mine negli enti pubblici si fa
ranno la settimana prossima. 
•Sarà una settimana di passio
ne?*, chiede il cronista. «No, 
non di passione... non ci sono 
ostacoli». Allora perché 11 rin
vio? L'opposizione al «pac
chetto» centrate delle nomine, 
che il Consiglio dei ministri 
avrebbe dovuto varare oggi, 
dando il «via» ad un gigante
sco valzer spartitorio che 
avrebbe lambito non- solo gif 
enti, ma le finanziarie, te ban
che, la Rai e le consociate, si 
è coagulata con annunci di 
sempre maggiore tempesta 
dentro la De. Ed ha spinto il 
pavido Forlani, dopo le racco
mandazioni, a passare ai fatti. 
Ed è stato cosi Forlani a chie
dere ad Andreotti, durante 
una manifestazione elettorale 
al cinema Capranica, di rin
viare per non trovarsi di fronte 

ad un veto ufficiale della se
greteria, Dopo te polemiche 
per «i quattro» che tutto fareb
bero e disferebbero nel gover
no, sulle nomine si era schie
rata mezza De, un'ambigua 
maggioranza contro, fatta di 
sinistra de e di pezzi consi
stenti della maggioranza che 
sostiene Forlani (e lo stesso 
governo Andreotti), in prima 
fila a dire no il presidente dei 
deputati Vincenzo Scotti e il 
ministro dell'Interno Antonio 
Gava. 

La giornata si apre sulla ro
sa di nomi ampiamente pub
blicizzati nei giorni scorsi: al
l'In, il cui presidente Romano 
Prodi scade proprio ̂ oggi, an
drà Franco Viezzoli. E un de 
che «non dispiace» ai socialisti 
ed è it nome sul quale si con
sumerà, invano, la battaglia di 
Andreotti per ottemperare alia 
promessa faUa all'atto del suo 
insediamento: non mi piac
ciono le proroghe, aveva det
to. All'Eni, il repubblicano - e 
manager noto - Lorenzo Nec
ci, ora all'Enimont. Anche 
Necci, dicono i maligni, è 
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«amico» dei socialisti. All'Efim, 
ma forse non subito (Valiani 
scade alla fine di febbraio), 
andrà Gaetano Mancini, so
cialista. E qui si apre il grande 
gioco degli scacchi truccati 
dalla lottizzazione: al posto di 
Viezzoli, Andreotti piazza 
Franco Nobili, un suo fedelis
simo; all'Enimont il socialista 
Gabriele Cagliari. È previsto lo 
scontento di De Mita e della 
sinistra, che rischiano di per
dere anche Fabiano Fabiani, 
presidente Finmeccanìca che, 
forse, dovrà cedere il posto a 
Valiani; e che sentono allun
garsi dall'In e dall'Eni i tenta
coli di una spartizione che lì 
esclude o, comunque, li ridi
mensiona. C'è la Rai, ci sono 
le finanziarie, ci sono le ban
che: Andreotti ha pensato di 
accontentare Antonio Gava, 
che ha proposto Franco Piga 

per Ciri in alternativa a Viezzo
li, con un bel po' di potere per 
i suoi uomini nelle banche. 
Ma è proprio da Gava, con 
un'abile mossa, che arriva il 
«no« più deciso. II ministro 
dell'Interno, è vero, ha i suoi 
candidati: Piga, attuale Con-
sob, per Tiri; Mano Tedeschi, 
direttore generale dell'In, per 
1'Efil. Ma la sua azione su For
lani per scoraggiare Andreotti 
sembra avere soprattutto un 
obiettivo: che Andreotti (ma
gari d'accordo con Craxi) 
non decide per tutta la De. E 
su questo obiettivo aggrega, 
raccoglie anche consensi stra
vaganti: come quello di Carlo 
Donai Cattin che, pur di fare 
un dispetto ad Andreotti, pro
pone il demitiano Piero Baruc-

1 ci (ora al Monte dei Paschi) 
per l'In. 

Siamo nel tardo pomeriggio 
e si parla con insistenza di in
contri al vertice della De per 
sciogliere il nodo. L'occasione 
è invece fortuita: la manifesta
zione elettorale della De al ci
nema Capranica, per «lancia
re» con il massimo del soste
gno del partito il capolista per 
Roma, il rettore Garaci. E le 
elezioni romane c'entrano e 
come, nel pasticcio delle no
mine. Un rinvio avrebbe 
(avrà) non solo il valore di un 
segnale politico (Andreotti 
non comanda da solo nella 
De e nel governo), ma potrà 
riaprire i giochi. Se, come è 
possibile, la De romana, diret
ta dagli andreottiani, perderà 
colpi, la «settimana di passio
ne» si sarà conclusa con un 

automatico ridimensionamen
to del «pacchetto», che, si di
ce, è stato concordato parola 
per parola «nome per nome» 
tra Andreotti e Craxi. Tante 
che il segretario socialista l'ha 
«venduto» tal quale al segreta
rio repubblicano Giorgio La 
Malfa, in un altro fortuito in
contro, quello dell'altro ieri a 
Strasburgo. 

È l'esito di quel «mercanteg
giamento» di cui ha partalo ie
ri il segretario del Pei, Achille 
Occhetto, scrivendo ad An
dreotti e chiedendogli di pre
sentarsi in Parlamento prima 
di decidere sulle nomine negli 
enti pubblici-

La cosa certa è che tra te 
correnti de la partita si è are
nata, in attesa di trovare nuovi 
equilibri spartitori. Ieri gli am
bienti del ministero delle Par
tecipazioni statali hanno con
tinuato ad accreditare l'idea 
che contro il «pacchetto» di 
Andreotti si sia mosso, preva
lentemente, un Forlani ostile a 
Lorenzo Necci. Ma lo stesso 
Francanzani sembra aver par
tecipato alla gara, in un gioco 
molto mosso intemo alla sini
stra de. Anche i due vecchi 
amici Misasi e De Mita hanno, 
sembra, litigato per le nomi
ne. Il «governatore* della Cala
bria avrebbe espresso un ap
prezzamento per Franco Viez
zoli, «amico* della sinistra; «sa
rà amico tuo!», avrebbe di ri
mando esclamato l'ex presi
dente del Consiglio, il più 
irritato, come è logico, per 
l'andamento della danza lot-
Uzzatrice. 

Occhetto: enti pubblici come feudi 
«Discussione subito in Parlamento» 

Sale la temperatura della politica e sulle nomine 
scoppia la bagarre. Ieri Achille Occhetto, come ca
po del governo ombra, ha cercato di rompere il 
gioco delle connivenze dentro il pentapartito scri
vendo una dura e polemica lettera aperta al presi
dente del Consiglio. In essa accusa la maggioran
za di governo di aver portato la questione-nomine 
a livelli tali da essere esempio della degenerazione 

aV ROMA. Parole pesanti 
quelle usate da Occhetto per 
commentare la degenerazio
ne politica legata alle nomine. 
Termini come riprovazione, 
mercanteggiamento, prevari
cazione e feudatizzazione po
litica capeggiano all'inizio di 
una lunga lettera che ieri il se
gretario del Pei, in quanto ca
po del governo ombra, ha in
dirizzato al presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti e, 
per conoscenza, al presidente 
del Senato Giovanni Spadolini 
e quello della Camera Nilde 
lotti. Tra le accuse una richie
sta: quella di un rapido dibat
tito parlamentare che chiari
sca il metodo seguito nel pro
porre certi nomi invece che 
altn. 

Sin dall'inizio, comunque, 
la lettera ricorda la riprovazio
ne di vasti strati dell'opinione 

pubblica su questo mercan
teggiamento in corso per le 
cariche pubbliche e sul «me
todo delle spoglie» - cosi lo 
definisce Occhetto - fatto al
l'insegna della feudalizzazio-
ne partitica che di fatto ali
menta la scandalosa situazio
ne di proroga in cui versano i 
vertici di importanti enti pub
blici economici. Poi, dopo 
aver ricordato che la situazio
ne ha raggiunto il punto di 
rottura tanto da obbligare lo 
stesso Andreotti a criticare il 
metodo delle «prorogationes» 
come causa delle processioni 
di molti candidati presso i 
partiti, il segretario del Pei 
prosegue: «Nessuna istituzione 
(in questa bagarre, ndr) fini
sce per rimanere estranea. In 
numerosi organi di stampa si 
è parlato addirittura dell'inten

zione nei partiti delta maggio
ranza di estendere le spinte 
lottizzatone sui vertici della 
Banca d'Italia abbattendone 
l'autonomia che è, invece, un 
dato fondamentale e da pre
servare rigorosamente». In
somma - dice - «di tutto si 
parta fuorché di ciò che ban
che, Partecipazioni statati e al
tri enti economici dovranno 
fare per il paese per gli investi
menti, per il lavoro, per gli 
utenti, per la tutela del rispar
mio in un momento di sfide 
incombenti come quella ripe
tutamente ricordata det '92. Si 
tocca con mano dove può 

'' condurre la degenerazione 
dei rapporti tra politica ed 
economia». 

Il segretario del Pei prose
gue rammentando che la que
stione, immersa in un quadro 
poco limpido, fa cosi prospet
tare l'ipotesi che tutto slitti a 
dopo le elezioni amministrati
ve «affinché i partiti di governo 
possano "ponderare'* meglio 
quanto valgono in termini di 
cariche» obbligandola a porsi 
«come una grande questione 
morale e istituzionale». E a 
questo punto scrive: «Deve es
sere garantita l'autonomia dei 
nominati dai partiti e dalle lo

ro correnti. Su questo vi sono 
numerose proposte e altre ci 
proponiamo di avanzarne... 
nell'immediato è tuttavia ur
gente che, per ragioni di ele
mentare correttezza istituzio
nale, avvenga un dibattito par
lamentare nel quale il presi
dente del Consiglio chiarisca 
prima di procedere alle nomi
ne quali siano i programmi e 
le strategie nelle Partecipazio
ni statali, nelle banche e negli 
altn enti che affida ai nomina* 
ti e con quali strumenti pensa 
di promuovere verifiche nel 
corso del periodo statutario 
che assicunno autonomia ai 
manager e it controllo sul loro 
operato». Inoltre: «A quali cri
teri pensa di ispirarsi nelle no
mine; se preveda l'obbligato
rietà di una preventiva audi
zione parlamentare dei nomi-
nandi sui programmi e sugli 
indinzzi di attuazione dette 
scelte strategiche; se non ritie
ne doveroso, per dare un se
gnate di inversione di tenden
za, che le nomine nelle ban
che, almeno in quelle più 
grandi, avvengano su propo
sta o su parere obbligatorio 
della Banca d'Italia e se non 
ritenga, infine, di impegnarsi 

anche per il futuro per la reci
sione delle "prorogationes"». 

Concludendo poi la sua let
tera, Achille Occhetto rinnova 
l'invito al dibattito parlamen
tare su questo tema «se non 
altro - scrive - per porre fine 
almeno momentaneamente 
alla ridda di voci e di ipotesi 
che avvelenano la vita pubbli
ca e per un giusto rispetto del
la trasparenza e della corret
tezza istituzionale». 

Net pomeriggio di ieri si è 
anche riunita la Commissione 
nazionale del credito del Pei. 
S'è discusso della crisi inter
nazionale dopo l'ennesimo 
erotto di Wall Street, detta Fi
nanziaria e della recente inter
vista concessa a Bancaria, rivi
sta dell'Abi (Associazione 
banche italiane), dal ministro 
del Tesoro Guido Carli dove si 
è annunciata l'intenzione del 
responsabile del dicastero di 
arrivare presto ad una riforma 
della legge bancaria. Nella 
stessa riunione s'è ovviamente 
parlato del problema delle 
nomine e della necessità di 
renderle trasparenti almeno 
nelle loro motivazioni tecni
che. Di qui l'auspicio di un 
ruolo più incisivo della Banca 
d'Italia. 

Franco Reviglio e Romano Prodi 
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Tutto in aria per la Rai 
Sollievo per Agnes 
«Non amo le autostrade)» 
• ROMA La vicenda delle 
nomine ha tenuto un po' con 
il fiato sospeso anche viale 
Mazzini, dove si sta giocando 
una delicata partita che ruota 
soprattutto attorno alla seggio
la del direttore generale, Bia
gio Agnes. «E ora liberiamo la 
Rai!» incitò il Sabato all'indo-" 
mani del congresso de che 
aveva segnato la sconfitta di 
De Mita. La Rai andava libera
ta ' soprattutto da Biagio 
Agnes, che il neodirettore so
cialista di Raidue, Giampaolo 
Sodano,, proprio sul Sabato 
avrebbe accusato di "aver ge
stito la tv pubblica in funzione 
di un disegno demitiano. Nei 
fatti la questione Rai si è di
mostrata ben più difficile da 
sbrogliare: essa ha avuto cer
tamente la sua parte nel de
terminare il nuovo rinvio delle 
nomine. È-voce insistente, in
latti, che proprio nei giorni 
scorsi Biagio Agnes avrebbe 
rifiutato uno scambio imme
diato tra lui e Gianni Pasqua» 
relli, al quale non deve aver 
molto giovato la recente e 
pubblica sponsorizzazione 
del ministro Prandini. La pro
posta avanzata da piazza del 
Gesù prevedeva che Agnes e 
Pasquarelli si scambiassero le 
poltrone di direttore generale 
della Rai e di amministratore 

delegato della Società delle 
autostrade. Agnes avrebbe 
mantenuto fermo il suo prò-, 
postto: o mi date un incarico 
entro l'ambito della telecomu
nicazioni (Stet o SuperStet 
che sia) o io me ne resto in 
Rai a fare Cheecfc tip, che. poi, 
è la rubrica di medicina che i 
egli ha ideato tanti anni fa e • 
che segue tuttora con grande , 
assiduità. La risposta di Biagio ' 
Agnes avrebbe avuto il risulta- ì 

to di bloccare rutto, tanto più i 
che Gava avrebbe fatto cono* >; 
scere un suo scarso entusia
smo per Pasquarelli/ Tuttavia, ! 
ieri a viale Mazzini le opinioni : 

erano concordi: se Andreottì 
avesse attuato il suo blitz sui ' 
grandi enti, anche la sostitu
zione di Agnes (il direttore 
generale della Rai è nominato i 
dall'Ili) avrebbe subito una 
brusca e irresistìbile accelera- , 
aitane. Ha avuto ragione, inve- • 
ce, chi aveva pronosticato che i 
prima delle elezioni a Roma 
non si sarebbe combinato un < 
bel niente. Ora c'è chi non 
esclude che sia il consiglio dì 
amministrazione (scaduto lu
nedi scorso) sia il direttore 
generale possano restare in 
sella sino a primavera prossi
ma, Ovvero, sino a dopo I 
Mondiali di calcio, grande 
(forse ]'uWma):pMs*^Tl*fn^ 
che per la tv pubblica, ' 

CHETEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi l'area di alta pres
sione che sovrasta fa nostra penisola e an- 8 o l z a n o 
cora in grado di controllare il tempo sulle -
regioni italiane. Tuttavia ad ovest del conti- ° r° " a 

nente europeo, praticamente dalle Canarie Trieste 
alle isole britanniche, è in atto una depres- Venezia 
sione che va a collegarsi con quella più Milano 
ampia e più consistente dell'Europa nord- T o r i n o 

occidentale. La perturbazione che vi e in- = 
serita comincia ad abbordare le coste occi- r " " 0 

dentali del continente e nel prossimi giorni Genova 
si potrà portare anche sulle nostre regioni. Bologna 
TEMPO PREVISTO! tempo caratterizzato Firenze 
da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone Ssi 
di sereno su tutte le regioni italiane. Duran
te il corso della giornata possibilità di qual
che annuvolamento sul settore nord-occi
dentale. Nebbia diffusa e persistente sulla 
pianura padana e sulle pianure minori del
l'Italia centrale, in particolare durante le 
ore notturne e quelle della prima mattina. 
VENTI: deboli o calma di vento. 
MARh generalmente calmi. 
OOMANh aumenta della nuvolosità sulle 
Alpi centro-occidentali, il Piemonte, la 
Lombardia, la Liguria, la Toscana, il Lazio 
e la Sardegna. Prevalenza di cielo sereno 
sulle altre regioni. Nebbia ancora fitta sulle 
pianure del Nord e quelle del Centro, salvo 
sulle località interessate da formazioni nu
volose. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

4 22 L'Aquila 
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5 21 Napoli 
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13 20 S M. Leuca 
5 19 Reggio C. 
8 14 Messina 

11 20 Palermo 
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TEMPERATURE ALL'ESTEROl 

1 2 1 7 Londra 
11 24 Madrid 

8 18 Mosca 
9 15 New York 

Copenaghen 12 15 Parigi 

5 13 Stoccolma 
2 11 Varsavia 

17 22 Vienna 
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IN ITALIA 

Ecco le immagini di quel massacro 
< Sii 

* - , •> ' llm. * ; ^rp^ *'i 
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Il generale De Chaurand, comandante la terza divisione, in 
posa con il proprio stato maggiore subito dopo la conquista 
da parte italiana di una oasi nel deserto della Trlpolltanla. 

. . . . . . . . ' . f< 

11 ottobre 1911. sbarcano, nella rada di Tripoli, le prime 
truppe italiane. Contro i libici vengono utilizzate truppe di co
lore della colonia Eritrea, al comando di ufficia» italiani. 

Le assurde provocazioni di Gheddafi, le pretese senza 
senso e persino la sospetta uccisione di un italiano a 
Tripoli in queste ore di polemiche, non possono farci 

dimenticare la verità storica. Il colonialismo italiano in 
Libia (quello di Giolitti prima e quello di Mussolini poi) 

non è stato affatto «buono» e «diverso». I governi 
dell'epoca non hanno solo costruito qualche bella strada 
o qualche palazzo pubblico. Hanno anche dato l'ordine 

di Uccidere, massacrare, impiccare e rinchiudere migliaia 
di persone nei campi di concentramento. Insomma, con 
ogrt|:meìgz!!3i Cercato di schiacciare la resistenza dei 
libici contro chi aveva invaso il loro paese. Le foto che 

pubblichiamo vengono dagli archivi italiani sempre 
chiusi e poco accessibili per nascondere le «vergogne» 

nazionali. Sono state scattate dal capitano Armando 
Mola, da un maresciallo dell'esercito appassionato di 

fotografia e da un ufficiale medito 

I libici oppongono una lieta resistenza all'occupazione Italia
na. È quindi necessario, secondo oli alti comandi italiani, da
re un esemplo. Nella piazza del Pane a Tripoli, davanti alla 
popolazione, vengorto Impiccati 14 ribelli. 

Pagina a cura 
diWIadlmlro 

Settimelli 

3 Chi, tra i libici, oppone 
resistenza o rifiuta di 
obbedire agli ordini de

gli occupanti, viene fucilato sul 
posto o Imprigionato In carceri di 
fortuna. Ecco la «foto ficordo» di 
un ufficiale italiano con uno dei 
prigionieri. 
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4 Le polemiche in Italia 
contro l'impresa libica 
da parte delia sinistra 

socialista, sono durissime Ecco 
un celeberrimo disegno di Giusep
pe Scalarmi Intitolato «L'albero di 
Natale innalzato dal soldati del 
Genio a Tripoli». 

portato a Bengasi e impiccato, dopo un processa sommarlo 
e un colloquio con il vicegovernatore Rodolfo Graziarli. 
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La crisi 
italo-libica 

Il cadavere di Roberto Ceccato, 35 anni 
era nei pressi dell'aeroporto di Tripoli 
Nel paese nordafricano 3mila italiani 
Manifestazioni ostili, Gheddafì digiuna 

Massacrato nel «giorno del lutto» 
Italia e Libia si guardano in cagnesco e nella notte 
di Trìpoli parlano le pistole. Forse solo una coinci
denza, ma certo una tragedia oscura. Roberto Cec
cato, 35 anni, un tecnico italiano, è stato assassi
nato l'altra sera a Tripoli. Pugni e calci o fucilate e 
colpi di pistola a seconda delle versioni. «Rapina
tori», dice ìl governo dì Gheddafì, ma la Farnesina 
vuol vederci chiaro. Giornata antì-italiana in Libia. 

TONI FONTANA 

M I ROMA. La Libia si è chiu
sa in una giornata «autarchi
ca», Muti i telefoni, fermi sulla 
pista gli aerei, Gheddafi ha di
giunato, a Tripoli gli animi si 
sono eccitati e la folla in colle* 
ra se l'è presa c o n l'Italia. Ma 
dalla cortina di silenzio alzata 
a Tripoli è trapelata la notizia 
di un barbaro assassinio. Un 
italiano, un tecnico padova
no, Roberto Ceccato, 35 anni, 
dieci vissuti in Africa, due in 
Libia, è stato ucciso l'altra se
ra alla periferìa di Trìpoli, a 
due passi dal cantiere dove la
vorava. Una tragedia e tanti 
interrogativi, Pallottole sparate 
per ì soldi, rapinatori assassi
ni?, Il ministro della Giustizia di 
Tripoli non h a perso un se
c o n d o e ha assicurato c h e di 
questo si tratta. Ma II in tomo 
si urlava contro l'Italia, dai pa
lazzi della Jamahirìya appelli 
conditi di odio ( l 'ambasciata 
italiana ha ricevuto un miste
rioso telex c o n minacce ) . 
Dunque una storia nella quale 
vederci chiaro. Qualche esal
tato pot rebbe aver affidato al
le pistole la traduzione dei 
consigli del potere libico. L'e

pisodio resta oscuro e il 
black-out delle comunicazioni 
non ha facilitato chi voleva sa
pere dì più. Si è saputo però 
c h e il console italiano di Trì
poli Francesco Mannuccì h a 
preso le distanze dalle sicu
rezze ostantate dai libici: «An
drà a vedere - ha det to - am
messo che me lo facciano ve
dere*. Altri inquientantt indizi: 
giornalisti italiani riferiscono 
d a Trìpoli che sul co rpo del 
tecnico italiano sono riscon
trabili segni di percosse. Non 
solo: d a u n paio di giorni il 
cantiere della ditta Facco di 
Matfango (Padova) , dove 
Ceccato. lavorava, era vigilato 
dalla polizia. 

Sospetti e dubbi sono subi
to rimbalzati alla Farnesina 
c h e ha chiesto all 'ambasciato
re libico, convocato ieri, una 
rapida inchiesta e adeguate 
misure per tutelare la comuni
tà italiana a Trìpoli. I partico
lari sul delitto, filtrati da! 
black-out di Tripoli, non chia
riscono un bel nulla anche se 
in un comunica to all 'amba
sciata italiana a Tripoli il go
verno libico assicura c h e «nul

la rimarrà intentato per identi
ficare e punire l'autore del de
litto». Il comunica to contiene 
anche le scuse ufficiali delle 
autorità libiche. Ceccato, tec
nico esperto nel montaggio 
degli allevamenti di polli che 
la Pacco realizza in giro per il 
mondo , sarebbe stato sorpre
so lungo l 'autostrada che col
lega la capitale all 'aeroporto 
(5 chilometri dallo scalo, 17 
d a Trìpoli). Non era notte 
fonda, le 20 e rano passate d a 
poco . Secondo la versione uf
ficiale il tecnico sarebbe ca
du to nella trappola tesa dai 
rapinatori. Non si sa altro. I li
bici parlando di d u e colpi di 
pistola. Silenzio sul resto. La 
notizia del delitto ha fatto il gi
ro d'Italia in un baleno. Dolo
re a S. Giorgio in Bosco, appe
na fuori Padova. Ceccato era 
stato II pochi giorni per trova
re la moglie e il figlio di appe
na due anni. Dolore nella se
d e padovana delle officine 
Facco. Tanta preoccupazione 
in altre parti d'Italia. L'Eni e 
decine di imprese italiane la
vorano in Libia, tra estreme 
difficoltà nei collegamenti te
lefonici, h a n n o cercato dì sa
perne di più (in Libia lavora
n o circa 3000 italiani). Ma i 
flash dell 'agenzia libica Jana 
non mandavano segnali rassi
curanti. La Libia ieri si è esclu
sa dal resto del mondo . Ghed
dafi ha voluto rappresentare 
c o n il digiuno ( c o m e riferisce 
l'agenzia Jana, l'unica voce 
autorizzata a rompere il silen
zio) «il dolore e il lutto per le 
migliaia di libici c h e furono 
deportati dai colonialisti italia

ni nelle isole dell'Italia meri
dionale». L'aspetto più c lamo
roso della collera libica, ma 
non l'unico. A mezzogiorno, 
per c inque minuti, il lavoro sì 
è fermato, la circolazione si è 
bloccata. I giornali sono usciti 
listati a lutto. Manifestanti con 
i simboli del lutto a Trìpoli e 
in altre località hanno urlato 
la parole d'ordine di Ghedda
fi. Si sono sentiti slogan che 
fanno accaponare la pelle, 
c o m e questo: «Siamo pronti a 
versare il sangue». E un rap
porto governativo sugli eccidi 
coloniali diffuso in queste ore 
si apre con u n o scritto di 
Gheddafi. Se non ci sarà giu
stizia - afferma il colonnello -
•i libici avranno diritto di intra
prendere ogni azione c h e as
sicurerà toro la vendetta.,.». 

Un morto ammazzato e 
u n a giornata tesa che h a n n o 
indotto il direttore generale 
degli affari politici del ministe
ro degli Esteri, Enzo Periot, a 
convocare l 'ambasciatore libi
c o a Roma Abdulrahamn 
Shatgam. Nella nota diffusa 
dalla Farnesina sui motivi del 
colloqio non si nasconde la 
forte preoccupazione: si sotto-
linela la «gravità» dell 'episodio 
di Trìpoli «tenuto conto anche 
della tensione emotiva antì-
italiana ingiustificatamente 
creatasi negli ultimi giorni» e si 
ch iede un rapido accertamen
to dei fatti. Non solo: «È stato 
chiesto all 'ambasciatore Shal-
gam - fa sapere la Farnesina 
- c h e adeguate misure di pro
tezione della collettività italia
n a in Libia s iar - immediat-
mente adottate». 

Era partito da casa 
appena 3 settimane fe 
dopo una promozione 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• I PADOVA. A sera, moglie. 
padre, fratelli e parenti di Ro
berto Ceccato guardano an
cora c o n gli occhi rossi i tele
giornali: «E qui c h e sent iamo 
le notizie, che cerchiamo di 
saperne di più», dice Lorenzo 
Naletto, il cognato. Nell'ap
partamento nuovo di zecca a 
San Giorgio in Bosco, immer
so nella nebbia, il primo e d 
unico annuncio ufficiale è sta
to una telefonata della Farne
sina. Giuliana Naletto, la gio
vane moglie di Roberto, è sta
ta colta totalmente di sorpre
sa. Sapeva dei rischi che pote
vano correre, soprattutto in 
questi giorni, gli italiani in Li
bia. Lei stessa c 'era stata a 
lungo. Ma non avrebbe mai 
pensato che potesse toccare a 
suo marito. Roberto lavorava 
in Libia d a una decina d'anni. 
«Ogni tanto tornava, ma perlo
più passava il t empo là», ricor
d a Lorenzo. «Per un po ' di 
t empo lo ha accompagnato 
anche mia sorella. Sono spo
sati da nove anni. Poi, q u a n d o 
Giuliana aspettava il bambino, 
è tornata definitivamente in 
Italia, per farlo nascere qui». 

Nel frattempo, con i risparmi 
sullo stipendio maggiorato ri
servato a chi lavora all'estero, 
Roberto aveva comprato il 
nuovo appartamento, in vìa 
Matteotti, nella zona residen
ziale di San Giorgio: un paesi
no del nord padovano, vicino 
a quello d'origine, Campo San 
Martino, ed alla sua fabbrica, 
le Officine Facco di Marsango. 
Gran lavoratore, Roberto Cec
cato, «soprattutto per farsi la 
casa, sposarsi, da re un futuro 
al figlio, Gianmaria, due anni 
compiuti lo scorso agosto», 
racconta ancora il cognato . 
«Non era là per spirito di av
ventura. Credo che avesse in
tenzione di smetterla, prima o 
poi, per godersi la famiglia». 
L'ultimo perìodo passato a ca
sa risale a tre settimane fa. 
Poi, la consueta partenza per 
la Libia. La, d a poco, il SSen
ne Roberto era stato nomina
to «capo area» dalle Officine 
Facco. Sovrintendeva al lavo
ro di una ventina di operai 
specializzati e tecnici impe
gnati, in tre diversi cantieri, a 
montare maxiallevamenti di 
polli o a ristrutturare vecchi 

L'ambasciatore Abdulrahman Stialgam 

impianti. Adesso anche le fa
miglie dei compagni di lavoro 
di Roberto sono angosciate. 

Le Officine lavorano in mol
ti paesi arabi. Con la Libia i 
rapporti risalgono al 1958, an
cora ai tempi di re Idris. «Pro
blemi? Mai, finora, se non 
qualche ritardo nei pagamen
ti, ma questo è normale e si è 
sempre risolto», dice ìl diretto
re del personale dell 'azienda, 
Giorgio De Rossignoli, che ha 
perso il conto di quanti alleva
menti avìcunicoli «chiavi in 
mano» abbiano costruito le 
Officine Facco. Roberto Cec
ca to lavorava per la ditta d a 
quindici anni. 

Altre aziende padovane che 
lavorano c o n la Libia hanno 
avuto, in passato, problemi 
anche seri, perlopiù dipen
denti trattenuti a Tripoli c o m e 
a rma di pressione. Il caso più 
noto è quello dell 'imprendito
re Edoardo Seliciato e dell'ar
chitetto Enzo Castelli, arrestati 
a Tripoli con l'accusa di spio
naggio, condannat i a morte, 
poi all'ergastolo, infine liberati 
il 7 ottobre 1986 d o p o sei anni 
di carcere grazie alle pressioni 
della Croce Rossa e della Far
nesina. 

La delegazione respinta da Piccoli è stata ricevuta al Senato 

A Roma è polemica, ma i libici minimizzano 
Giornata politicamente movimentata per i circa 200 
lìbici presenti a Roma: l'on. Piccoli ha rifiutato di ri
ceverti alla Camera, ma in serata sono stati ricevuti 
dal segretario della commissione Esteri del Senato, 
Graziani; hanno tenuto due preghiere e una confe
renza stampa; sono stati oggetto di critiche e attac
chi, E non è mancata (come riferiamo a parte) una 
gazzarra neofascista dinanzi alla loro ambasciata. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i ROMA, «Questo è u n gior
n o di lutto, non di vendetta. 
Starno venuti por tando in una 
m a n o le nostre richieste e nel
l'altra un ramoscello di ulivo». 
Cosi ha det to ieri pomeriggio 
Mohamed Abu Sitta, presiden
te dell 'Associazione di coope 
razione Libia-Italia e di fatto 
portavoce della delegazione 
libica presente a Roma. Quan
d o si ò svolta la conferenza 
stampa, sì e ra già diffusa la 

tragica notizia della oscura 
uccisione dell'italiano Roberto 
Ceccato a Trìpoli. Abu Sitta e 
gli altri libici presenti h a n n o 
det to di non avere a lcuna no
tizia in proposito, ma h a n n o 
definito c o m u n q u e la tragedia 
c o m e «un incidente», che può 
capitare dovunque, «anche a 
un libico»; e sono apparsi 
proccupati di sdrammatizzare 
non solo la loro presenza a 
Roma, m a anche la vicenda 

degli 800 loro connazionali 
bloccati a Napoli e, più in ge
nerale, il significato della gior
nata «di lutto». Al mattino l'on. 
Flaminio Piccoli, presidente 
della commissione Esteri della 
Camera, aveva rifiutato di rice
verli a causa «di quanto suc
cesso davanti alla nostra am
basciata a Tripoli, rimasta as
sediata a lungo» e anche per 
te «pesanti ingiurie contro il 
nostro paese» lanciate dai libi
ci bloccati sul traghetto «Car
nata» a Napoli (ancora non si 
sapeva della morte di Cecca
to) ; m a anche qui, la delega
zione ha mostrato di non vo
lersela prendere. Abu Sitta ha 
parlato di «semplice rinvio 
del l 'appuntamento dalla mat
tina al pomeriggio», afferman
d o che al termine della confe
renza s tampa la delegazione 
si sarebbe recata «in Parla
mento». Poi è stato specificato 

c h e sarebbero andati al Sena
to e non.alla Camera ed è an
c h e apparso chiaro c h e non 
avevano alcun preventivo ap
puntamento. In serata comun
que sono stati ricevuti dal sen. 
Antonio Graziani, segretario 
della commissione Esteri di 
Palazzo Madama. 

«Le nostre richieste - h a 
detto ancora Abu Sitta - sono 
giuste e legittime, e noi ringra
z iamo i progressisti, nelle or
ganizzazioni e nei partiti, e il 
popolo italiano che le h a n n o 
comprese . Non vogliamo re
care disturbo al popolo italia
no, vogliamo che il Mediterra
n e o sia un ponte di p a c e e di 
cooperazione. Ma questo non 
significa dimenticare i nostri 
diritti». 

Quanto alla vicenda degli 
800 di Napoli, Abu Sitta ha 
parlato di una «iniziativa po
polare», assunta con la spe

ranza di ricevere il visto all'ar
rivo: «Noi speravamo che glie
lo dessero, m a rispettiamo le 
leggi italiane; se non potranno 
sbarcare n o n lo considerere
mo un elemento negativo, di 
rottura», 

Accanto ad Abu Sitta sede
vano Mohamed el Mukhtar, 67 
anni, figlio del «leone del de
serto», l 'eroe della resistenza 
libica, e un c o m p a g n o di lotta 
di questi, il 95enne sceicco 
Khalil Abu Jarallah: entrambi 
c o n il tradizionale mantello 
blu ricamato e ìl copr icapo 
rosso. Prima della conferenza 
s tampa all'Hotel Ergife, i libici 
avevano recitato nel p i a g a l e 
la «preghiera degli assenti», tra 
due file di veicoli della polizia 
e sotto il fuoco a i fila delle te
lecamere e dei flash. 

Da parte italiana, il presi
dente del Consiglio Andreotti 
ha parlato a Venezia di «equi

voci informativi», rilevando 
che «vi sono 200 libici c h e 
h a n n o espresso là volontà di 
venire a visitare i luoghi dove 
morirono i toro connazionali 
deportati, e questi sono rego
larmente ospiti in Italia». «Co
munque - ha concluso - do
mani ripartono, e buon viag
gio». Anche il ministro degli 
Esteri, De Michelis, interrogato 
a Parigi, ha detto che «le rego
le vanno rispettate», chi ha il 
visto entra e chi non l'ha resta 
fuori; e osservando che c e r t e 
iniziative appaiono un po ' 
propagandistiche» ha confer
mato, «senza volontà ostile», 
la posizione italiana sui danni 
di guerra. Dai partiti della 
maggioranza è venuta una ve
ra e propria bordata di criti
che contro la Libia e indiretta
mente contro l'atteggiamento 
di Andreotti e De Michelis de 
finito, soprattutto d a liberali, 

socialdemocratici e repubbli
cani , dì «amicizia unilaterale» 
con Tripoli. Il socialista sen. 
Guido Gerosa, della commis
sione Esteri, ha presentato 
una interrogazione in cui, ri
cordando «gli abusi, condan
nati d a tutti, di una pagina co 
lonialistica definitivamente se
polta», si chiede al governo di 
far sapere alla Libia che il suo 
atteggiamento «è del tutto in
giustificato e rischia di pregiu
dicare le buone amichevoli 
relazioni che il nostro paese 
intende mantenere». Il segre
tario di Democrazia proleta
ria, Giovanni Russo Spena, ha 
invece chiesto ad Andreotti di 
consentire lo sbarco dei libici 
di Napoli perché possano 
«raggiungere i luoghi in cui 
morirono i loro parenti» e al 
presidente della Rai-Tv Manca 
di proiettare su una delle tre 
reti il film su Omar et Mukhtar. 

«Abbiamo informato Gheddafi 
dopo il sequestro della nave» 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

MARIO RICCIO 
I NAPOLI. «Ci s i amo impa- ba con canti e cori. Poi il rito 

dreniti della nave e l 'abbiamo 
dirottata. Il colonnello Ghed
dafì? Certo, è stato informato. 
Ma soltanto q u a n d o l'imbar
caz ione ha raggiunto il largo. 
D'altra parte In Libia i movi
menti popolari c o m e il nostro 
h a n n o to stesso potere del go
verno*. La voce di Omar Shal-
bak viaggia nitida lungo la li
n e a telefonica allestita per l'e
mergenza, nel sa lone della 
•Carnata». Dall'altra parte del 
cavo, ci sono i cronisti assie
pati nel locali della società 
«Bucci» Che cura gli interessi 
della compagn ia lìbica nel 
par to di Napoli. 

U dichiarazione dì Shalbak 
è soltanto l'ultimo colpo di 
scena di una giornata convul
sa, la seconda c h e gli 846 
«pellegrini» della Jamahirija 
trascorrono nelle acque del 
Golfo, bloccati all'interno del
la nave ormeggiata al molo 7. 

Ma sarà poi vero quello c h e 
racconta l 'esponente del «Co
mitato rivoluzionario»? Ed è 
mal possibile c h e Gheddafi 
tosse all 'oscuro della spedi
zione corsara? Mentre dubbi e 
perplessità spuntano c o m e 
funghi in una vicenda sempre 
più oscura, il «giorno della 
vendetta» è stato celebrato an
c h e tra gli angusti corridoi e le 
vecchie cab ine della «Garna-
ta*. C o m e ' Si è iniziato all'ai-

c o n le preghiere nel salone 
centrale per commemorare il 
78° anniversario «della prima 
operazione di deportazione 
barbarica nella storia dell'u
manità contro il popolo libi* 
co». 

A mezzogiorno gli 846 «pel
legrini» (tra i quali ci sarebbe
ro a n c h e quattro giornalisti: 
uno australiano, uno inglese e 
d u e arabi) si sporgono nuo
vamente dalla balaustra della 
nave per gridare slogan con
tro le autorità italiane. Poco 
d o p o dall ' imbarcazione scen
d e il capi tano Fauzi Mohamed 
(ai 150 uomini dell 'equipag
gio è stato consentito lo sbar
c o ) c h e si dirige negli uffici 
della società che assiste nel 
porto la compagnia dì naviga
zione libica. In m a n o ha una 
lunga lista in cui sono elencati 
i viveri c h e occorrono per as
sicurare la sopravvivenza dei 
«crocieristi». La nota viene 
smistata alla ditta specializza
ta per gli apporwigionamenti 
alle navi. Questa, però, si rifiu
ta di caricare a bordo della 
•Carnata» farina, carne , frutta 
e pane . Vuole garanzie. Il co
sto dei prodotti, infatti, supera 
i 110 milioni di lire. Si susse
guono telefonate tra Napoli e 
Trìpoli. Poi, finalmente, nel 
primo pomerìggio, l 'amba

sciata libica a Roma, con un 
telex, garantisce la ditta Pucci 
e il rifornimento può avere inì
zio. 

Intanto proseguono i colle
gamenti telefonici tra i giorna
listi e i passeggeri nordafrica
ni. Alle d o m a n d e r ispondono 
in tre: insieme a Omar Shal
bak, si al ternano alla cornetta 
Mohamed Baues e Fathi Ada-
là. Ed è quest'ultimo a dire: 
«Credo che le autorità italiane 
non abbiano compreso le ra
gioni della nostra visita: a bor
d o ci sono tutte persone che 
hanno perso padri, nonni. Ab
biamo con noi documenti ri
lasciati dalle autorità italiane. 
Cerchiamo solo i nostri defun
ti e i luoghi dove sono sepol
ti». Adalà passa il ricevitore a 
Mohamed Baues: «Abbiamo 
chiesto alla s tampa di scattare 
foto e di parlare con questa 
gente che non si può neanche 
muovere dalle cabine. Siamo 
demoralizzati dall'atteggia
mento delle autorità del vo
stro paese». 

Cosa avete stabilito: partire
te domani o intendete rima
nere? «Non so rispondere - di
ce Omar Shalbak - non ab
biamo deciso niente perché 
oggi s iamo in un giorno di lut
to». E se entro 24 ore le autori
tà italiane vi imporranno di la
sciare l'ormeggio e di rientra
re, cosa farete? «La nostra è 
una visita pacifica. In tal caso, 

c e ne torneremo a casa», ri
sponde Shalbak. 

Pensate c h e ci possano es
sere ritorsioni nei confronti 
degli italiani? «No! - è la rispo
sta secca dell 'esponente del 
"Comitato rivoluzionario" - . 
La nostra gente è amica degli 
italiani. Comunque ci rivolge
remo ai congressi popolari...». 

Eppure il co rpo diplomati
c o sembra avervi abbandona
ti. «L'ambasciata è un organo 
ufficiale - precisa Mohamed 
Baues - e noi s iamo parte del
l'autorità. Niente di più». 

È mattino inoltrato, ormai, 
quando la conversazione tele
fonica si interrompe. I toni ap
pa iono concilianti, anche per
ché d a Tripoli non è ancora 
giunta la notizia dell'assassi
nio di Roberto Cercato. Quan
do, nel pomerìggio, i terminali 
delle agenzie diffondono ì 
particolari dell 'omicidio, le 
parole del «Comitato rivolu
zionario» suonano c o m e una 
sinistra beffa. Ed anche il sin
daco di Napoli, il socialista 
Pietro Lezzi, ha inviato al mi
nistro De Michelis un messag
gio. Appare c o m e una nota 
stonata: «Ragioni di coopera
zione, di pace mediterranea e 
anche di sicurezza della città 
di Napoli mi inducono a chie
derle di risolvere positivamen
te, al di là di questioni formali, 
il caso degli 800 libici fermi su 
nave Gamata nel porto di Na
poli». 

D Msi tenta l'assalto 
all'ambasdata 

Tafferugli davanti all'ambasciata libica a Roma 

• i ROMA Tentativo dì assalto all 'ambasciata 
lìbica dì Roma, ieri in serata, da parte di una 
cinquantina dì missini guidati dai parlamentari 
De Totto, Tatarella, Valenzise, Serveilo e Tra
maglia. Il gruppo, giunto davanti ai cancelli 
della rappresentanza diplomatica libica, ha ini
ziato a scandire slogan contro Gheddafi e i libi
ci giunti in Italia. Sono state lanciate uova e 
sassi. Sono subito intervenuti carabinieri e poli
ziotti. Intanto, tutto il traffico sulla via Nomen-
tana, a quell'ora piena di auto, rimaneva bloc
cato. 11 gruppo dei missini ha quindi formato 

un corteo fino a via XXI aprile. A questo punto 
sono intervenute le forze dell 'ordine. Ne sono 
nati una serie di tafferugli nel corso dei quali 
un dimostrante è rimasto ferito. Sono stati ef
fettuati anche una serie dì fermi. In serata, la si
tuazione è ritornata alla normalità. L'amba
sciata libica, per tutta la notte, è rimasta co
munque fortemente presidiata d a polizia e ca
rabinieri. I missini hanno anche presentato una 
interpellanza al governo. Il segretario Fini ha 
detto di ritenere «assurdo e offensivo il tentati
vo di dialogare c o n una persona c o m e Ghed
dafi». 
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HOTEL NAZIONALE • PIAZZA MONTECITORIO 

/ parlamentari comunisti delie Commissioni 
Affari Sodali della Camera e Sanità del Sena
to, la Sezione Sanità della Direzione del Pei 

promuovono un dibattito sul tema: 

«LPROmJARIOTERAPHJnCO 
NAZIONALE DB FARMACI: 

TRA QUALITÀ E RISPARMO» 
I! 26 ottobre si è spenta serenamen
te 

ELENA GAMBETTA RECCHI 
Ne danno il triste annuncio Emilia; 
Carla e Paolo e La ricordano a chi 
Le ha voluto bene. 1 funerali sì svol
geranno il giorno 28 ottobre alle ore 
11 presso la chiesa del Sacro Cuore 
di Gesù, Lungotevere Prati, 12. 
Roma, 27 ottobre 1989 

È venula a mancare all'affetto dei 
suoi cari 

ELENA GAMBETTA 
ne da ìl doloroso annuncio il mari-
io compagno Paolo Recchi insieme 
alle figlie. 
Roma, 27 ottobre 1989 

La Direzione della rivista «Nuovo di-
rido agrario» partecipa solidale e 
commossa al dolore dell'avvocalo 
Paolo Recchi per la scomparsa del
la moglie 

ELENA GAMBETTA 
Roma, 27 ottobre 1989 

Nel 30° anniversario della scompar
sa del compagno 

EMISI MARK) 
la lilgìa lo ricorda a chi lo conobbe e 
stimò per la sua fede antifascista e 
offre in sua memoria la somma di li
re 100.000 per la stampa comunista 
di cui era quotidiano lettore. 
Roma, 27 ottobre 1989 

Nei terzo anniversario della morte 
del compagno 

QUINTO CONTI 
la moglie e la figlia sottoscrivono 50 
mila lire per l'Unita. 
Foiano della Chiana (Ar). 
27 ottobre 1989 

Un anno fa moriva all'età di 27 an
ni, in un incidente stradale, ìl com
pagno 

MASSIMO BACCETTI 
I compagni della Federazione co
munista di Grosseto lo ricordano 
con stima ed alletto. 
Grosseto, 27 ottobre 1989 

Nel 12n anniversario della scompar
sa del compagno 

UNOZOCCHI 
la moglie Deo e i figli sottoscrivono ' 
per l'Unità. 
Roma, 27 ottobre 1989 

Ricorre oggi l'8° anniversario della 
tragica scomparsa del giovane com
pagno 

MAURIZIO BRENTA 
I compagni Cario Piazza e il tìglio 
Emilio, sempre vicini ai cari genitori 
Peppino e Gigliana Brenta, nell'in
cancellabile ricordo sottoscrìvono 
per IVnttd. 
Milano. 27 ottobre 1989 

27/10/8! 27/10/89 
Perché 

MAURIZIO 
non puoi più leggere Dostojevskij e 
Pavese, ascoltare Beethoven e Mus-
sorgskij, vedere Visconti e Pasolini, 
approfondire Gramsci e Berlinguer, 
riflettere su Don Milani e Padre Tu
mido che ti ha dato l'ultimo saluto. 
E noi sopravvivere in questa amara 
seppure interessante umanità. 
Mamma e papà. Ringraziamo amici 
e compagni, giovani e anziani che 
lo ricordano. 
Milano, 27 ottobre 1989 

MAURIZIO 
sono passati otto anni ma sei sem
pre vicino a noi perché ti sentiamo 
nei nostri cuori e nella nostra men
te e a noi additi >ll mestiere di vive
re». Flavio, Gerardo. Marco, Mauro, 
Patrizia, Cristina, Claudia, Chiara, 
Anna, Dea, Claudio, Elio, Trezza e 
famiglie Tumido, Margulti, Fomasa, 
Antellì. 
Milano, 27 ottobre 1989 

I nostri giorni 

MAURIZIO 
sono molto più che un ricordo. Pao
la. 
Milano, 27 ottobre 1989 

MAURIZIO 
i tuoi amici e i tuoi compagni sem
pre ti ricordano con immutato affet
to 

Milano, 27 ottobre 1989 

Il tempo passa 

MAURIZIO 
ma il ricordo è sempre uguale. Ma-
na Pia. Carlo e Fabio. 
Milano, 27 ottobre 1989 

Il ricordo non muore mai. Ciao 
compagno 

MAURIZIO 
Lega studenti Universltari-Fgci-Poli. 
tecnico di Milano, 
Milano, 27 ottobre 1989 

RINGRAZIAMENTO 
l-a famiglia Melzi ringrazia parenti, 
amici e compagni per il sostegno e 
l'affetto dimostrato nel dolore per la 
mone del loro congiunto, compa
gno 

GIUSEPPE MEIH 
In sua memoria sottoscrive U 
100.000 per IVnità. 
Monza, 27 ottobre 1989 

Nel primo anniversario della sconv 

Earsa i nipoti Maria Pia, Roberto, Va-
trio e Barbara Bettolini ricordano 

ANTONIO MONTANARI 
con immutato affetto e grande no
stalgia. 
Pisa-Milano, 27 ottobre 1989 

È passato un mese, passeranno an
ni, Mirella Torchio ricorderà sem
pre 

ANTONIO TARAMELU 
con tanto affetta 
Milano, 27 ottobre 1989 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

GIUSEPPE PESCE 

lo ricordano la moglie Luciana, la lì* 
glia Etena e Maurizio e sottoscrivo
no per il suo giornale L. 100.000. 
Genova Rossiglione, 27 ottobre 1989 

Nel quarto anniversario della morte 
del compagno 

GREGORIO OUVERC 
{Rino* 

la moglie e i (amiliari lo ricordano 
con immutato affetto e sottoscriva
no per t'Unita. 
Torino, 27 ottobre 1989 

Ricorre oggi t! 6° anniversario delta 
morte del compagno 

LUIGI TAPINI 
. E sempre vìvo il ricordo affettuoso 

della moglie Giovanna, dei figlio Er
silio con la nuora Emilia e del nipo
ti Lorenzo e Sergio con la moglie 
Ariella. Insieme lo ricordano ai 
compagni delta sezione «Alleata» 
dove ha svolto la sua attività di parti
lo. Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 27 ottobre 1989 

A dieci anni dalla loro scomparsa ta 
compagna Sergia ricorda il padre 

FRANCESCO FRUMENTO 
e le sorelle 

ADA 
MISTRANGELO 

FIORITO 
a quanti I) conobbero e II stimiamo, 
In loro memoria sottoscrìve U 80.000. 
Savona, 27 ottobre 1989 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Pisa 
Per la Torre 
sentenza 
tra un mese 
• i ROMA. Solo tra un mese 
si saprà se la Torre di Pisa ver
rà chiu'a o no Solo tra un 
mese, infatti, il Consiglio supe
riore del lavori pubblici espri
merà il suo parere sulle allar
manti conclusioni del comita
to scientifico Per II resto nulla 
di nuovo II ministro Prandini, 
che si è presentato len alla 
Commissione ambiente e ter
ritorio della Camera per chia
rire il -giallo > della Torre, non 
ha tornilo altre spiegazioni Se 
1 e presa con i giornali (tanto 
per cambiare) che hanno 
frainteso le sue dichiarazioni e 
ha annuncialo che mena il 
parere del Consiglio superiore 
vincolante Ma che non chiu
derà la piazza dei Miracoli e 
la Torre se non in presenza di 
un progetto operativo Prandi-
ni non ha consegnato ai 
membri della commissione, 
che pure ne avevano fatto 
pressante richiesta, alcuna co
pia della relazione -Come 
mal solo fra un mese si riunirà 
il consiglio*, ha chiesto Fran
co Saplo? «Perché i membn 
del consiglio devono avere il 
tempo di studiare la relazio
ne" «Ma è una relazione di 14 
pagine e I membri del consi
glio conoscono bene la que 
strane-, ha replicato Saplo 
Luigi Bulleri ha criticato i si
lenzi e le avventale dichiara
zioni del ministro, invitandolo 
a («.presentarsi con una docu
mentazione più precisa Per
ché, al di là delle valutazioni 
sull'opportunità di chiudere la 
Torre, resta una gran confu 
sione 

Martedì Prandinl Incontrerà 
il sindaco di Pisa «anche se 
nessuno mi ha mai chiesto un 
appuntamento* Un fatto è 
certo 11 ministro ha deciso 
che «entro il '90 si deve risol
vere la questione della Torre 
perché il governo non è la 
protezione civile e i disastri 
vanno prevenuti! Entro il '90, 
naturalmente, data fatidica 
per i lavori pubblici e 1 monu
menti d Italia a quanto pare 

D M f t 

Il ministro della Sanità 
fa il punto sui 1774 controlli 
avvenuti negli ultimi 3 mesi 
Modifiche alle esenzioni ticket? 

Le ispezioni negli ospedali, 
case di riposo per anziani 
e handicappati, campeggi, 
depositi di prodotti alimentari 

De Lorenzo: «Ecco i nomi» 
In 24 dossier l'Italia sporca e fuorilegge 
In due mesi hanno frugato e messo il naso in 1774 
strutture: ospedali, cliniche, stabilimenti di produ
zione e distribuzione di acque minerali, surgelati, 
prodotti dietetici e per l'infanzia, case di cura per 
anziani ed handicappati I risultati dei blitz dei ca
rabinieri del Nucleo antisofisticazioni sono stati il
lustrati ieri mattina dal ministro della Sanità De Lo
renzo. E i controlli continueranno 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. Ai giornalisti han
no consegnato ben 24 volu
metti Una specie di guida Mi-
chehn redatta dai carabinieri 
del nucleo antisofisticazione e 
sanità, su come vanno le cose 
nelle cucine degli ospedali e 
delle cliniche private nelle ca 
se di cura per anziani ed han 
dicappati, negli stabilimenti di 
produzioni e distribuzione di 
acque minerali, surgelati pro
dotti dietetici e per la prima 
infanzia In tutto sono state 
ispezionate 1774 strutture, so
no stale registrati 3 633 infra
zioni di cui 2 176 di natura 
amministrative e I 457 di tipo 
penale sono state o verranno 
denunciate 2 039 persone 
•Questi controlli sono stati fatti 
per tutelare i cittadini e i con
sumatori - ha spiegato il mini 
stro delia Sanità De Lorenzo 
alla conferenza stampa svolta
si ieri a Roma - Hanno ri
guardalo lutl'italia e continue
ranno nei prossimi mesi E 
posso dire che sono serviti ho 
potuto constatare come in al
cune strutture la situazione sia 
migliorata Oggi la cucina dei 

l'ospedale San Camillo di Ro
ma non ha nulla da invidiare 
a quella di un grande alber
go* A una precisa domanda 
sui ticket il ministro ha rispo
sto che il decreto sulle esen
zioni va a suo parere rivisto 
•perchè gli esenti che sono il 
30% consumano il 75% dei far 
maci» De Lorenzo ha poi 
consegnato la voluminosa do
cumentazione dove si Fanno i 
nomi delle strutture risultate in 
regola quelle in cui sono an
cora in corso le analisi sui 
campioni di alimenti preleva
te, e quelle non in regola sulle 
quali però sono in corso ac
certamenti Ecco la situazione 
nel diversi setton 

Ospedali e caie di cura. 
Negli ultimi tre giorni di luglio i 
carabimen hanno compiuto 
360 controlli, 224 in ospedali 
pubblici e 131 in cliniche pri
vate nlevando 747 infrazioni, 
591 amministrative e 156 pe
nali, denunciando 290 perso
ne Le infrazioni amministrati
ve più ricorrenti il personale 
addetto alle cucine sprovvisto 
di libretto samtano e le cattive 

Il ministro De Lorenzo e il colonnello Rossetti durante la conferenza stampa 

condizioni igieniche quelle 
amministrative la mancanza 
di autonzzazione sanitana e lo 
stato di conservazione degli 
alimenti Le situazioni peggiori 
scoperte all'ospedale San Car
lo Borromeo di Genova Voltn, 
dove è stato trovato il purè di 
patate con escrementi di topo 
ed è stato denunciato il presi 
dente della Usi 8 il direttore 
sanitario dell ospedale e il 
coordinatore di cucina Nella 
casa di cura «Villa dei Gerani» 
di Napoli a. spacciava invece 
per olio extravergine delio 
schifosissimo olio di soia colo
ralo artificialmente e alla pre
tura sono state denunciate 5 
persone, mentre ali ospedale 
G Giaccio di Catanzaro si con
servavano nel frigo con gli ali
menti anche reagenti chimici 

scaduti Denunce per cattive 
condizioni igieniche soprattut
to in Puglia Abruzzo, Lazio, 
Campania, Lombardia In To
scana 2 sole infrazioni per lo 
stesso «reato» lotta agli insetti, 
le finestre delle cucine erano 
cioè prive di zanzanere, men
tre in Emilia Romagna hanno il 
vizio di non rimettere il coper 
to ai bidoni della spazzature e i 
cuochi fanno a meno del ca
pello previsto 

Anziani e handicappati. 
Per ben due volte i carabinieri 
hanno ispezionati le case di ri
posto per anziani e per handi 
cappati Una pnma volta a me
tà agosto, poi a fine settembre. 
Ad agosto i controlli sono stati 
773 (489 strutture pubbliche, 
244 pnvate), 626 le persone 

denunciate e 1027 infrazioni 
registrate (578 amministrative 
e 449 penale) È propno in 
questo settore che i carabinieri 
si sono trovati di fronte le situa
zione più vergognose e scan
dalose Sporcizia poco perso
nale e nessuna assistenza E 
nelle regioni de) Sud, soprat
tutto in Puglia e Sicilia, la mag
gioranza delle strutture pnvate 
erano pnve di qualsiasi auto
rizzazione A Roma, alta casa 
di cura «Villa Flavia» lucchetti 
ai locali mensa cucine lavan
deria e celia frigo trovate pie 
ne di feci di topo ed inoltre la 
carne congelata era scaduta di 
validità ed era pessima la con 
sensazione denuncia per il di 
rettore sanitario, I aiuto prima
rio e il responsabile della so 
cietà A settembre secondo 
raund di controlli in 545 strut
ture (213 pubbliche e 332 pn
vate) nei corso dei quali sono 
state denunciate 384 persone 
e riscontrate 560 infrazioni 
(262 amministrative e 298 pe
nali) 

Camping. Il 7 agosto i cara
bimen si sono presentati nei 
campeggi e ristoranti delle lo
calità di villeggiatura II bilan
cio dei 347 controlli è stato di 
230 persone denunciate, 431 
infrazioni accertate (214 am 
mimstrative e 217 penali) La
sciavano a desiderare le condì 
zioni igieniche delle cucine e 
soprattutto la qualità del cibo 
E naturalmente cera anche 
chi era «abusivo Quattro i 
campeggi chiusi in Campania, 
La Solfatara a Pozzuoli 1 Inter
nazionale a Giugliano, in Sici

lia nel Palermitano il camping 
«ZIO» a Cmisi II Gabbiano a 
Balestrate e il Club manna a 
Isola delle Femmine 

Acque minerali e surge
lati. A fine agosto 490 Ispezio
ni che hanno riguardato in 
particolare I09centndiprodu 
zione di acque minerali, 86 
centn di prodotti alimentari 
congelati e surgelati e 81 de
positi di acque minerali Ac
certate 479 infrazioni (338 am
ministrative e 141 penali) e de
nunciate 191 persone Nel set-
to*e congelazione e surgela 
zione a Genova sequestrato io 
stabile della ditta «Alaska», a 
Ferentino in provincia di Pro
sinone della «Riviera Sud*, a 
Sani Antioco nel Cagliaritano 
della «Marpesca», «Pasqualina 
e «Gematpesca», a Pagani (Sa 
lerno) della «Delca Fisch», a 
Melpignano (Lecce) delta 
«Eurofreezer» Per le acque mi 
nerali chiusura per il deposito 
•Loria Gerardo* di Castel San 
Giorgio (Salerno) 

Dietetici e prima Infan
zia. In 496 stabilimenti di pro
duzione e distribuzione di pro
dotti dietetici e per la pnma in
fanzia i carabimen si sono pre
sentati a metà settembre Sono 
partite 318 denunce per 389 
infrazioni (193 amministrative 
e 196 penali) Il grosso delle 
dununce nguarda (importa
zione e commercializzazione 
di prodotti non registrati e di 
pubblicità ingannevole cioè si 
spacciavano per prodotti die
tetici sostanze che non aveva
no nessuna delle proprietà 
•miracolose» vantate 

" " • " — — — QjgQ jjsfok La commissione Stragi risentirà Pisano, capo dell'Aeronautica 

«Generale, non d convince. Dovrà tornare» 
Torna stamani davanti alla commissione Stragi il ge
nerale Zeno Tascio. l'ufficiale che al tempo della 
strage di Ustica guidava il servizio segreto (Sios) del
l'Aeronautica, Ma i parlamentari hanno deciso di ria
scoltare anche il gen. Franco Pisano, attuale capo di 
stato maggiore dell'arma azzurra nel suo interroga
torio del 12 ottobre, durato 13 ore in seduta segreta, 
sono state riscontrate «numerose contraddizioni» 

VITTORIO RAQONI 

• I ROMA. Il generale Tascio 
toma davanti alla commissio
ne parlamentare sulle Stragi 
per ìa terza volta E non è det
to che sia l'ultima Daexcapo 
del Sios Aeronautica, lascio è 
citato in molti del documenti 
del Sismi (Il servizio segreto 
militare) a disposizione dei 
commissari In più di un caso, 

ciò che sta. scritto negli ap
punti del Sismi contrasta con 
quello che Tascio ha dichiara
lo fino ad ora Quando fi ge
nerale fu ascoltato per la se
conda volta, una decina di 
giorni fa, evitò per un pelo 
che la commissione chiedesse 
ai magistrati di incriminarlo 
per reticenza 

•L'anello di congiunzione 
fra le strane operazioni dei 
servizi segreti intorno ad Usti* 
ca, e 1 Aeronautica militare» 
cosi il senatore Francesco Ma-
cis, commissario del Pei, defi
nisce il ruolo che Tascio ebbe 
nei mesi che seguirono la stra 
gè «Di troppe cose non ci ha 
ancora dato conto- aggiunge 
Macis 

La prima questione che il 
generale dovrà chianre riguar
da i tempi e i modi dell inter
vento del Sios nella vicenda di 
Ustica Tascio ha sempre so
stenuto che il servizio segreto 
dell'Aeronautica si occupò 
del caso» in maniera margi
nale, e solo perché sollecitato 
dal Sismi, il 6 agosto dèi 1980, 
a trasenvere in forma com
prensibile i tabulati radar di 
Marsala e di Licola Le veline 
de' Sismi lo smentiscono sia 

per ciO che nguarda le date 
(situando al 29 luglio la ri 
chiesta di trascnzione), sia 
perché in più di un caso fan
no nfenmento a conversazioni 
«riservate» con il capo del 
Sios 

Fra 1 altro - e questo lo si è 
scoperto nel corso deli audi 
zìone ai generali Mangani e 
Cottone tre giorni (a - 1 centn 
deputati a «tradurre» i nastri 
radar di cui tanto si è parlato 
erano ali estero (in Belgio) 
Tutt al più ci si sarebbe potuti 
servire della Brigata Tada del-
I Aeronautica, che si trova a 
Borgo Piave Questo getta una 
strana luce sulla solerzia con 
la quale il Sios accettò di 
compiere un lavorò («Come 
tradurre dal greco in italiano», 
ha detto Tascio) che non era 
esattamente di sua competen 
za Tanto più che Tascio ha a 

lungo sostenuto - pnma di es
sere messo alle strette in com 
missione - che i compili del 
Sios erano compiti ndotti, tec
nico-operativi 

Se il generale Tascio ha di 
che preoccuparsi problemi 
ne ha anche il suo collega 
Franco Pisano, attuale capo di 
Stato maggiore dell Aeronauti 
ca La commissione ha deciso 
di risentirlo perché ha rilevato 
nella sua precedente audizio
ne del 12 ottobre «numerose 
contraddizioni» Sono in so
stanza tre i punti che gli ver
ranno contestati 11 pnmo ri
guarda la famosa controperi 
zia» dell Aeronautica, pubbli
cata alcune settimane fa da 
un quotidiano, che tenta di 
smantellare la tesi del missile 
e di rilanciare quella della 
bomba a bordo Pisano ha più 

volte negato che la sua amia 
abbia condotto questo upo di 
indagini sulla vicenda. Ha 
cioè - sostengono i commis-
san - nascosto l'esistenza del
la contropenzia 

Pisano ha anche detto di 
non aver mai sentito il biso
gno di interpellare il Sios, per
ché «mi sembrava lontanissi 
mo da questa realtà» e perché 
«tra il materiale da me posse
duto non vi è alcun carteggio 
che riguardi I contatti fra 11 
Sios e II Sismi, o fra il Sios e i 
centn radar* Questo non è ve
ro ed è strabiliante che il ca
po di stato maggiore dell Ae
ronautica eviti di interpellare il 
suo servizio segreto «Non è 
credibile - sbotta I on De Ju-
lio, della Sinistra indipendente 
- Pisano non ha voluto awa 
lersi di informazioni che al 

Sios erano disponibili» «Delle 
due Cuna - è 1 opinione di 
Macis - O Pisano ha voluto 
evitare che il Sios dicesse 
qualcosa che contrasta con la 
versione ufficiale fornita per 
otto anni dall'Aeronautica, e 
questo sarebbe gravissimo 
Oppure, se amva davvero a 
pensare che la vicenda non 
abbia riguardato il Sios allora 
è dubbio che possa ricoprire 
la carica che ha» Nella depo
sizione del generale e è un ul
timo punto che ha fatto inso
spettire i commissari Pisano 
ha sostenuto che occorre ri
volgersi, per i piani di volo di 
quella sera a Civilavta, che 
nell'81 sostituì l'Itav, ente mili
tare, a) controllo dell'aviazio
ne civile Ma 1 Itav, anche se 
ha mutato le sue funzioni esi
ste ancora Perché dunque ti
rare in ballo Civilavia7 

Aosta. Traforo del Bianco 
Autostrada contestata 
Oggi si pronuncerà 
il Consiglio di Stato 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

• i AOSTA L'autostrada delle 
polemiche, un pomo di di
scordia Lo scontro continua 
anche se i cantieri della Ao
sta trafòro Monte Bianco sono 
fermi da quando - era la fine 
di settembre - il Tar del Lazio 
ha ordinato la sospensione 
del lavori accogliendo il ricor
so di aderenti alla Lega am
biente e della propnetana di 
un terreno espropriato Le 
cronache locali pubblicano 
foto di ecologisti che di quan
do in quando tornano ad af
facciarsi ali ingresso dei can
tieri coi loro cartelli «Voglia
mo una Valle d Aosta, non 
una valle di Tir» .Gli abitanti di 
Dolonne, grossa frazione in vi
sta di Courmayeur, si ribellano 
al progetto che ha previsto 
(imbocco di una galleria a 
pochi metri dalle case Ma gli 
spazi son stretti le alternative 
scarse Ora in Pretura e è an
che un esposto secondo il 
quale, in qualche punto del 
tracciato gli interventi dì ma
nutenzione delle opere già 
eseguite nasconderebbero in 
realtà un illecita prosecuzione 
dei lavon 

Tutti guardano ad oggi, 
giorno in cui il Consiglio di 
Stato dovrà decidere sul ricor
so della Rav (la società con
cessionaria, formata da Iri-Ital-
sial col 52 per cento e dalla 
Regione Valle d'Aosta col 48) 
contro la sentenza del Tar che 
annullava II «placet» del mini
stero dei Lavori pubblici al 
progetto esecutivo del tratto 
Aosta Morgex Progetto che a 
parere del Tribunale ammini
strativo era viziato di .legitti
mità non essendo stato sotto
posto alla valutazione di im
patto ambientale prevista dal
le direttive Cee e che neppure 
aveva ancora ottenuto il nulla 
osta del ministero dei Beni 
culturali e ambientali Per di 
più, il ministro Ruifolo, ali ini
zio dello scorso anno, aveva 
inutilmente manifestato le sue 
preoccupazioni per 1 rischi di 
inquinamento connessi alla 
realizzazione dell'autostrada 
«Un flusso di camion superio
re a un milione di viaggi per il 
trasporto del materiale di sca
vo È stimabile la combustio
ne di 8mila tonnellate di car
burante 1 anno per 19mila vei 
coli al giorno che vi transite 
ranno » 

Ma alla Rav si dicono con
vinti che il Consiglio di Stato 
riconoscerà le loro «buone ra
gioni» perché «i vizi procedu
rali sono soltanto di fórma», e 
alla Regione di preoccupazio
ni di natura ambientale non 
c'è traccia II presidente delta 
giunta l'unionista Rollandln, 
ha chiesto «Un forte intervento 
del governo» per l'immediata 
ripresa dei lavori Poi, 1 partiti 
della maggioranza (Union 
valdotaine, De, Psi, Pri e Adp) 
hanno preso posizione contro 
•la logica disfattista di chi per 
difendere la forma provoca 
dannt ingenti alla collettività» 
Cosi le parti si invertono, e cq-
loro che hanno violato norme 
e regolamenti - creando le 
condizioni per cui quasi mille 
lavoratori delle imprese ap< 
paltatnci rischiano la cassa in
tegrazione - tentano di colpe
volizzare quelli che ne hanno 
chiesto il rispetto 

Marcello Dondaynaz, re
sponsabile ambiente del Pel 
valdostano, vede una clamo
rosa (e pericolosa) contrad-
dcione nel fatto che sia pro
pno una regione a spiccata 
vocazione turistica come la 
«Vallèe» a favorire un indiscri
minato aumento del traffico 
pesante su gomma "" 

Dondeynaz sostiene ^ ette-
tocca alla Valle d'Aosta tórdi' 
«parte" dirigente» nel reclama» 
una radicale inversione ditene 
denza nella politica nazionale 
del trasporti Qui esìste un'op
portunità concreta: Il traforo, 
Aosta-Marugny, per un colle"1 

gamento ferroviario diretto tra 
Italia e Svizzera sotto te Alpi. 
Se ne parla da tempo, ma I* % 
Regione poco ha fatto per 
promuovere I opera 

E i autostrada' Tenuto con
to dello stato avanzato dei la
vori e de} riflessi sull'occupati 
zione, il Pei è per il completa-, 
mento delle opere tra Aosta e 
Morgex, non appena concluse 
le procedure per una sena va* 
luta?ione djmpatto an^bien^, 
le «Va invece rivista la scelta. 
di far arrivare l'autostrada fino, 
al traforo del Monte Bianco, 
concentrando 11 ulteriori inve
stimenti Non solo per le diffi
coltà dovute alla delicatezza, 
degli equilìbn ambientali, rtia 
anche come segno della vo
lontà di contenere il traffico 
dei Tir» 

A Montecitorio i rappresentanti di un popolo in via di estinzione 

Pellirosse Innu chiedono aiuto 
contro base Nato che li uccide 
La popolazione degli Innu canadesi cerca disperata
mente di sopravvivere In Europa una piccola delega
zione contatta governi e parlamenti Ieri incontro a 
Montecitorio con deputati ambientalisti, A distrugger
li sono il rumore e I inquinamento dei voli a bassa 
quota degli aerei della base di Goose Bay. Vogliono 
il controllo della loro terra che non hanno mai cedu
to. La preziosa azione di Survival intemazionale 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

con grande dignità e semplici 
tà in una stanza di Montecito
rio 

L istallazione sul loro terri
torio di una base militare Nato 
ha modificato radicalmente II 
loro tradizionale modo di vi
vere, costringendoli, per buo
na parte dell'anno, m insedia
menti dove la disoccupazione 
e il disonentamento culturale 
li hanno portati ali alcolismo 
al suicidio e al degrado dei 
costumi La base militare che 
esiste dal 39 ed è servita per i 
rifornimenti agli americani per 
i bombardamenti in Europa è 
stata ceduta poi al Canada il 
quale a sua volta, ha (innato 
accordi bilaterali con altn 
paesi per la sua utilizzazione 

H ROMA Non sono neppu 
re 1 Ornila (9600 per la preci
sione) In pochi anni si sono 
ridotti della metà E rischiano 
di scompanre del tutto Si 
chiamano Innu e sono pelli 
rosse Abitano, da 3000 anni 
nella penisola del Labrador 
Quebec Nomadi per tradizio 
ne sono stati costretti, dal 
1950, dal governo canadese a 
vivere sei mesi l'anno nelle ri
serve Si nutrono di bacche 
uccelli, pesci e soprattutto di 
carne di caribù, che seguono 
nelle loro migrazioni Non so 
lo gli uomini, ma anche i can 
bù si sono ridotti della metà 
da 60 a 30mi!a Che cosa uc
cide uomini e animali' Lo 
hanno raccontato loro stessi 

Nonostante la base sia stata n-
conosciuta illegittima dal giu
dice James Igloliorte, il 18 
apnle scorso, e la Commissio
ne per i dmtti umani abbia di
chiarato che «certamente i di-
ntti umani e legali intemazio
nalmente riconosciuti sono 
stati violati nel temtpno degli 
Innu» una nuova violenza sta 
per abbattersi su questo pic
colo popolo che vive 5 mesi 
I anno nel gelo più profondo 
II 28 e 29 novembre il consi
glio della Nato potrà decidere 
di ampliare la base militare 
già esistente in Labrador o co
struirne una nuova a Konya 
in Turchia La prima ipotesi 
porterebbe alta totale distru
zione della cultura innu Quel 
lo previsto è un superprogetto 
per una superbase Nato con 
200 voli a bassa quota al gior 
no E sono propno i «disagi» 
provocati dalla base a uccide
re «Gli aerei volano a bassa 
quota anche a soli 30 metn, il 
rumore e 1 inquinamento sono 
tali - ha raccontato uno di lo
ro - che cinque donne su die
ci abortiscono e i canbù han
no ridotto di due terzi la loro 

riproduzione Noi monamo di 
panico» -Non abbiamo mai 
ceduto il nostro territorio, né 
firmato alcun trattato col Ca 
nadà e vogliamo mantenere il 
controllo del nostro teiritono» 
«Sono andato a caccia - ha 
raccontato un altro - ma inve
ce degli uccelli ho riportato al 
villaggio le bombe lanciate 
sulla nostra terra dal vicino 
poligono» 

Gli Innu sì battono contro la 
ba-je e per questo sono stati 
arrestati e condannati -Siamo 
entrati di notte e abbiamo 
piantato al centro una grossa 
croce di legno Ma il giorno 
dòpo I avevano già tolta» 

Ieri a Montecitorio è slato 
pobto I accento dagli ambien 
talisti non solo sulle respon
sabilità che 1 Italia verrebbe 
direttamente ad avere con la 
base Nato ma anche sull im
patto ambientale che sia la 
base già esistente sia quella 
che si vuole creare hanno sul 
delicato equilibrio di zone co
me quelle del Labrador e del 
Quebec soprattutto in relazio 
ne alla fascia d ozono II ca
pogruppo dei Verdi Mattioli 

si è augurato per questa batta 
glia il più ampio schieramento 
parlamentare e il pieno ap
poggio del Pei L'eurodeputa» 
to Gianfranco Amendola, da 
parte sua, «impegnerà con 
una mozione il Parlamento 
europeo» «E - ha aggiunto -
pubblicheremo i nomi di chi 
si schiererà a favore e di chi 
voterà contro» 

Con questa azione in difesa 
degli Innu e contro il genoci 
dio che si sta compiendo di 
un piccolo popolo che si bat
te per non morire, Survivai in
temazionale, che ha come 
obiettivo «aiutare i popoli tri 
bali ad esercitare il loro dintto 
alla sopravvivenza e ali auto
determinazione» celebra i suoi 
vent anni di attività 

In Adriatico allarme per i ladri di mitili 

«Il mare dì Goro 
A pesca dì vongo 
Adesso si sono messi perfino a sparare Una 
scena western Pur di «conquistarsi» il diritto a 
rastrellare le vongole in casa dei pescatori di 
Goro, un gruppo di abusivi provenienti dalla vi
cina Cornacchie mercoledì ha assalito i rivali 
con fiocine, molotov e pistole Per fortuna, nes
sun ferito. Ma la tensione resta alta. Si teme an
che per la salute dei consumatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO VENTURA 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce 
ne scusiamo con i lettori 

•1CORO (Ferrara) Ce da 
avere paura ad avventurarsi in 
mare Non per la nebbia fittis 
sima che pure, tn questa sta 
gtone si estende sulla laguna, 
ma per una insidia tutta uma
na i «pirati» che compaiono a 
qualunque ora del giorno e 
della notte «L'altro ieri sem 
brava di essere in un film we
stern - raccontano i pescatori 
di Goro - , eravamo stati avver
titi che nel pnmo pomeriggio 
una ventina di barche da di
porto con a bordo almeno 
quaranta abusivi erano a ri
dosso della nostra concessio* 
ne cioè dell area recintata as
segnataci dal ministero delia 
Manna e in cui da anni colti
viamo le vongole Come è già 
accaduto spesso negli ultimi 
due mesi ci siamo recati sul 

posto tn breve dalle parole si 
è passati ai fatti Mentre noi li 
accusavamo di venirci a ruba 
re fatica e guadagni tre co 
macchiesl hanno agitato le pi 
stole Sono partiti quattro col 
pi Poi tutti insieme ci hanno 
caricato, una fiocina si è con 
ficcata sul fianco di una no
stra Imbarcazione Li abbiamo 
respinti ma cosi non si può 
continuare La Guardia costie
ra deve garantire la sicurezza 
di chi lavora alla luce del so
le» 

Il giorno dopo sul molo di 
Goro ci sono decine di pesca
tori di ogni età Scrutano con 
apprensione un orizzonte gri
gio e uniforme Scioperano 
tutti per sollecitare quella pro
tezione che (inora nessuno ha 
saputo garantire I presidenti 

delle quattro cooperative, che 
a Goto e Gormo associano 
1 080 pescatori si sono incon
trati in mattinata a Ravenna 
con il comandante della Capi
taneria di porto Nel pomerig
gio la prima buona notizia 
•Le forze dell ordine effettue
ranno i controlli previsti - dice 
Massimo Gianella segretario 
del Consorzio pescaton, più di 
ottocento iscritti - Venerdì 
dunque, anche in segno di di
stensione, riprenderà il lavo
ro» I 'imori però non sono 
dissolti Dall inizio di novem
bre si sono contati quattro 
«faccia a faccia» non propno 
amichevoli tra gente che in 
mare va per ragioni diverse 
SI, perché un pregiudizio da 
sfatare è che ci si trovi davanti 
ad una guerra tra poveri In 
realtà dicono a Goro gli «in-
vason» In gran parte hanno il 
conto in banca Si tratterebbe 
in qualche caso di ex coloni o 
addirittura di nstoraton senza 
scrupoli che intravista la pos 
sibihtà di facili guadagni si so 
no trasformati in bracconieri 
del mare Oggi le vongole so
no pagate sei settemila lire al 
chilo e in una mattina se ne 
può pescare anche un quinta
le Oltretutto questa gente im 
mette nel mercato prodotti in
controllati che non restano, 

come prescritto, almeno dodi
ci ore in vasche di depurazio
ne e che non .sono vistati dai 
samtan 

L'eccezionale tensione fag 
giunta in questo angolo com
preso tra Po e Adriatico suona* 
ancor più anacronistica alfo 
luce delta politica della mano 
tesa attuata dalle due ammini
strazioni comunali, entrambe, 
di sinistra. «Un mese ta c'era
vamo accordati per concede-? 
re ai pescatori bisognosi che 
ne avessero fatto richiesta dì 
attingere alla concessione dfej-
la sacca di Goro - dice il sin
daco del Comune Rolando. 
Ricci - solo che occorre ri* 
spettare i quantitativi stabiliti * 
quindici-venti chili a testa per 
ogni uscita Invece, non solo," 
nessuno è venuto a ritirare ì 
«pass», ma a far razzia dell'oc 
dine di quintali arriva gente 
che col mare non e entra i\ul* ' 
la Ora, i comacchtesl sono 
una cosa questi che mostra-, 
no i muscoli bracconieri del-
Iacqua Auspico perà che la* 
comunità di Cornacchie u* 
sappia isolare una volta per* 
tutte» * 

Se l'azione educativa tosse 
finalmente sostenuta da quaì-
che motovedetta di sorve
glianza il risultato potrebbe 
essere più sicuro 

10 l'Unità 
Venerdì 
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Csm 
Di Pisa 
ha chiesto 
tempo 

.•ROMA. Alberto Di Pisa, il 
magistrato sospettalo di esse

r e Ti corvo» di Palermo, ha 
richiesto altri dieci giorni di 
germini a difesa* alla prima 
commissione del Csm, che 
domani è chiamata a formula
nte una proposta (trasferirne.!-
ito d'ufficio o archiviazione) 
sul suo caso. Oggi scadono i 
dieci giorni fissati dalla legge; 
è probabile che la commissio
ne respinga la richiesta di pro
roga, anche In considerazione 
dell'invito del presidente della 
Repubblica Cossiga a conclu
dere rapidamente la tormen
tata vicenda. 

Intanto Giuseppe Ayala, il 
giudice del pool antimafia 
della procura di Palermo a 
sua volta Inquisito dal Csm, ha 
latto pervenire nella giornata 
di Ieri una memoria difensiva 
alla commissione. Ayala, che 
il 6 novembre sarà difeso da
vanti al «plenum- da Pierluigi 
Vigna, procuratore aggiunto 
della Repubblica di Firenze, 
ripropone in 25 cartelle le ar
gomentazioni prodotte nelle 
recenti audizioni a Palazzo 
dei Marescialli. Il magistrato 
allega anche un'ampia docu
mentazione sugli assegni e sui 
versamenti a lui Intestati pres
so il Banco di Sicilia. La sua 
esposizione presso questo isti
tuto di credito è infatti l'accu
sa su cui maggiormente insi
stono i sostenitori di un suo 
trasferimento dal palazzo di 
giustizia di Palermo. 

Palmi 
Csm, appello 
contro 
la paralisi 
•AROMA. Il .plenum, del 
Csm ha approvato ieri all'una-
njtnità un documento del co
mitato Antimafia (relatore 
Carlo Smuraglia) sulla dram
matica situazione degli uffici 
giudiziari di Palmi. In questa 
swto calabrese, al centro di 
iMllinM devastata dalla crimi
nalità organizzata, la giustizia 
* alla paralisi. Nel Tribunale 
sono vacanti 8 dei 14 posti di 
giudice previsti in organico; i 
sostituti procuratori si sono ri
dotti da 9 a 3 e 1 pretori da 7 a 
4, Il procuratore della Repub
blica Agostino Cordova, da 
tempo in prima linea, ha chie
sto di essere trasferito dopo 
che i suol reiterati appelli so
no caduti nel vuoto. Nel luglio 
scorso l'alto commissario Sica 
segnalo un attentato progetta
to contro questo magistrato: 
ma Cordova non venne avver
tito. Si sono Invece segnalate 
gravi carenze nel servizi di si
curezza.1 Il Csm, al termine di 
un ampio e preoccupato di
battito, ha sollecitato interven
ti urgenti del governo per assi
curare personale, mezzi, mi
sure di protezione ai giudici di 
Palmi. Un appello che tenta di 
scongiurare l'abdicazione to
tale dello Slato di Ironie alla 
mafia. 

Palermo 

Appello 
delle vedove 
della mafia 
(•PALERMO. Rita Bartoli e 
Giovanna Giaconia, vedove n-
spetlivamente del procuratore 
della Repubblica Gaetano Co
sta e del giudice Cesare Terra
nova, hanno chiesto al presi
dente della Repubblica un in
tervento affinché la verità a 
proposito delle decisioni del 
Csm sui casi di Bologna e Pa
lermo sia resa nota attraverso 
I Canali delle istituzioni. Deve 
essere fugato il sospetto che il 
Csm possa premiare i magi
strati vili e conniventi e che i 
soli "puniti» possano, alla fine, 
restare i magistrati assassinati 
dalla mafia. Hanno scritto che 
•da più di un anno è ferma al 
Csm un'Indagine su un giudi
ce di Bologna sotto procedi
mento perché iscritto» alla P2, 
«alla quale appartenevano 
personaggi già condannati in 
primo grado nel processo sul
la strage di Bologna, e che 
proprio a questo giudice è sta
ta assegnala l'inchiesta sulle 
presunte irregolarità di tale 
processo». «Né possiamo non 
ricordare - hanno aggiunto -
con quanta comprensione è 
stato trattato dal medesimo 
Csm il caso della reiterata e 
intenzionale benevolenza nei 
confronti di assassìni e mafio
si manifestata» da un magi
strato di Palermo. 

Singolare decisione 
a Salerano sul Lambro 
del primo cittadino democristiano: 
«No» ai quotidiani politici 

Tanta «civile passione» 
ha trovato sostenitori a Milano: 
domenica «Cuore» invita tutti 
al parco col giornale in tasca 

L'Unità vietata ai giardinetti 
Il sindaco: «Così difendo il pluralismo» 
«All'interno del Parco non devono circolare i quoti
diani dì partito»: la singolare decisione è stata pre
sa da Angelo Dordoni, sindaco de del paese di Sa
lerano su) Lambro, dopo che un circolo Arci aveva 
fatto arrivare «l'Unità» al bar dei giardini. «L'ho fat
to in nome del pluralismo», si difende il sindaco. 
Contrattacca la redazione di Cuore, domenica tutti 
ai giardini di Salerano, con in tasca «l'Unità». 

LUCA FAZZO 

IH MILANO. Retro Bonghini 
ha cinquantaclnque anni, è 
pensionato e ama darsi da fa* 
re. A Salerano sul Lambro, 
paesino di milleseicento ani
me vicino a Lodi, è segretario 
dei pensionati della CgiI, pre
sidente dei circolo Arci, mili
tante della sezione comunista; 
d'estate, sempre a nome de-
l'Arci, manda avanti il piccolo 
bar che sorge all'interno del 
parco cittadino, assegnato in 
gestione al circolo mediante 
regolare concorso. «Un giorno 

- racconta - è armato qui il 
Chiodi, il vicesindaco, ha visto 
l'Unità sul tavolo e ha detto: 
questo qui è un giornale politi
co, non va bene. Ma cosa do
vrei comprare, gli ho risposto: 
la pagina politica ce l'ha an
che Famiglia cristiana, ce l'ha 
anche il Cittadino (il quotidia
no locale, ndr). Mi ghe l'u dì, 
io gtiel'ho detto: se voialtri vo
lete un altro giornale potete 
comprarvelo. Ma al circolo sia
mo abbonati all't/ni'/d e nessu
no ce lo può proibire*. 

Ma il vicesindaco Chiodi 
non si è dato per arreso, È an
dato dal suo capo, il sindaco 
Angelo Dordoni: democristia
no anche lui, capo di una giun
ta monocolore che dal 1985 -
quando la De ha toccato il 54 
percento - ha tolto alle sinistre 
il governo del paese. «Bravo 
Chiodi - avrà risposto il sinda
co - hai proprio ragione». Ha 
preso la carta intestata del Co
mune e ha scritto una severa 
lettera a Bonghini: «Si ram
menta che i quotidiani politici 
di partito non dovranno circo
lare all'interno del parco*. 

La lettera, anche se qualcu
no potrà non crederci, dice 
davvero cosi. Ai giardinetti di 
Salerano l'Unità è proibita: e 
insieme a lei sono proibiti 
(sebbene a memoria d uomo 
nessuno abbia mai cercato di 
portarceli) anche VAvantif, il 
Popolo, la V002 repubblicana, 
YOpinione e \'Umanità. Un di
vieto singolare? «Macché - ri

batte il sindaco Dordoni, 39 
anni, impiegato nell'unica in
dustria del paese - l'ho fatto 
per garantire il pluralismo*. 
Come ha detto, scusi? «Sì, il 
pluralismo. Quando è nella 
sua sede l'Arci può fare quello 
che vuole. Ma quando gestisce 
il bar dei giardini pubblici le 
cose cambiano: o si porta un 
giornale d'opinione, che non 
sia legato ad un partito, o si 
portano tutti i quotidiani. Ma 
portare l'Unità da sola non mi 
sembra giusto*. 

La passione per il plurali
smo, d'altronde, pare che il 
sindaco Dordoni ce l'abbia da 
sempre. «Appena venne eletto 
- raccontano quelli della CgiI 
di zona - una delle sue prime 
preoccupazioni fu controllare 
come era gestito il servizio di 
patronato, che una volta alla 
settimana in una stanza del 
Comune faceva la consulenza 
ai pensionati per i loro proble
mi. Quando ha scoperto che a 
svolgere il lavoro era Tinca, 

—^———-- Il processo riprende lunedì 

Strage di Bologna 
Battute altre manovre 
Battuti ancora una volta i tentativi di far saltare il 
processo d'appello per la strage del 2 agosto 
1980 alla stazione dì Bologna. 1 difensori della 
Mambro e di Fioravanti hanno presentato altre 
istanze dì sospensione legate alla vicenda del
l'aw. Montorzi, ma la Corte le ha rigettate. Su 
un'istanza del legale di Delle Chiaie la Corte si è 
riservata la decisione. ' * < 

IBIOPAOLUCCI 

• i BOLOGNA. Nuovi ostaco
li per far saltare il processo 
per la strage del 2 agosto '80 
alla stazione di Bologna. Ma 
il processo prosegue. Altre 
istanze presentate dai difen
sori di Giusva Fioravanti e di 
Francesca Mambro, entrambi 
condannati all'ergastolo in 
primo grado, sono state riget
tate dalla Corte. La richiesta, 
palesemente infondata come 
era stato fatto rilevare dalle 
parti civili e dal pg dì udienza 
Franco Quadrini, era di so
spendere Il dibattimento in 
attesa degli esiti del procedi
mento dì Firenze, strettamen
te legato all'ormai stranota 
vicenda dell'aw. Roberto 
Montorzi, il legale che ha 
mutato radicalmente opinio
ne, schierandosi dalla parte 

di Gelli, dopo una conversa
zione col «venerabile» della 
P2 nella sua villa aretina. 
Giustamente la Corte ha os
servato che quella vicenda 
non dipende «né giuridica
mente né logicamente» da 
questo processo e che quella 
decisione è «del tutto irrile
vante» ai fini dell'accerta
mento che spetta a questa 
Corte d'appello. 

fi difensore di Stefano Del
le Chiaie, assolto con la (or-
mula dubitativa dal reato di 
associazione sovversiva, ave
va invece presentato una in
chiesta, finalizzata a far to
gliere dal processo quel rea
to. La sua tesi, contrastata 
dalle parti civili e dal pg, è 
che ì motivi di appello sono 

stati presentati con un giorno 
di ritardo dal pm Ubero 
Mancuso, mentre quelli de 
positati dal pg di udienza n 
suderebbero, a duo dire, gc 
nerici. Su questa istanza la 
Corte si è;triservata la decisio
ne con la temenza. Ciò sigm 

"fica, ovviamente, che durante 
il dibattimento di questo rea
to si tratterà. L'ipotesi più 
probabile è che, infine, an
che questa istanza venga ri
gettata. 

La lunghissima udienza di 
ieri, oltre nove ore, si è co
munque snodata principal
mente attorno alla richiesta 
della sospensione. Durissime 
le posizioni assunte dai di
fensori della parte civile, che 
rappresentano le vittime del
la strage. L'istanza di sospen
sione - ha sostenuto l'aw. 
Paolo Trombetti - si basa 
esclusivamente sull'argo
mento Montoni, che è stato 
surrettiziamente introdotto in 
questo processo. Oltretutto le 
stesse affermazioni di Mon
torzi sono state distorte, inse
rendovi nomi di giudici che 
quel legale non ha fatto, e si 
è giunti a ritenere come «fatti 
storicamente accertati» pette-

In vista delle elezioni a Roma 

Amnistia, il governo 
pensa a un altro rinvio? 
Forse oggi si saprà quale sarà il destino dell'amni
stia. L'argomento è all'ordine del giorno del Consi
glio dei ministri in programma stamattina. Ma i 
contrasti in seno alla maggioranza intomo all'esten
sione del provvedimento di clemenza non sono an
cora stati sedati. Non solo. Il pentapartito vorrebbe 
decidere dopo le elezioni romane per non rischiare 
di scontentare parte del proprio elettorato. 

M ROMA 11 sottosegretario 
alia presidenza del Consiglio 
Nino Cristofori Ieri ha rassicu
rato persino il presidente della 
Repubblica: «E intendimento 
del governo di esaminare nel 
Consiglio dei ministri (in pro
gramma questa mattina, ndr) 
un disegno di legge di modifi
ca deil'art.79 della Costituzio
ne». Questo stabilisce che 
l'amnistia e l'indulto siano 
concessi dal presidente della 
Repubblica su legge dì delega 
delle camere. Il disegno di 
legge cui si è riferito Cristofori 
ipotizza di attribuire solo al 
Parlamento la possibilità di 
decidere, attraverso una dop
pia votazione a maggioranza 
assoluta. 

Sempre oggi i ministri do
vrebbero esaminare il disegno 
di legge delega sull'amnistia. 

Per stabilirne i dettagli si sa
rebbe dovuta svolgere ien una 
riunione dei capi delegazione 
del pentapartito, ai quali l'al
tro giorno il ministro della 
Giustizia Giuliano Vassalli 
aveva consegnato il -testo del 
ddl. Ma la riunione, prean
nunciata una settimana fa, in 
serata non si era ancora svol
ta. Il Consiglio dei ministri ri
manderà per la seconda volta 
la decisione? È possìbile. I 
contrasti riguardano ancora 
l'estensione del provvedimen
to. Vassalli ha puntato 1 piedi 
ponendo il limite dei quattro 
anni di pena massima entro il 
quale comprendere 1 reati am
nistiatoli. In seno alla maggio
ranza tuttavia ci sono vane 
«fazioni»: chi vorrebbe più 
comprensione per i pubblici 
ammiratori accusati di cor

ruzione («si dovrà decidere se 
includere il peculato per di
strazione*. ha detto ieri il de 
Giuseppe Gargani), chi per i 
violatori delle leggi urbanisti
che («No. C'è già stato il con
dono*. sosterrebbe Vassalli), 
di quelle in materia finanzia
ria (su questro fronte interver
rà il ministro della Finanze?) e 
di tutela ambientale. 

Ma esiste anche un'altra va
riabile che sembra «rallentare» 
i tempi del Consiglio dei mini
stri. Quale? Domenica si svol
gerà il grande test delle elezio
ni amministrative romane. 
Perché mai il pentapartito do
vrebbe decidere quali reati in
cludere nell'amnistia rischian
do di scontentare qualcuno 
dei propri grandi e piccoli 
elettori? Un quesito che i se
gretari dei partiti di governo, a 
quanto pare, si sono posti: ieri 
sera ne avrebbero parlato nel 
corso di una apposita consul
tazione telefonica. Intanto 
l'associazione «Volare*, che 
tutela le persone handicappa
te. ha chiesto che «il provvedi
mento di amnistia non sia 
esteso ai gravi reati compiuti 
dai medici a danno delle per
sone malate o disabili». 

cioè il patronato della CgiI, de
ve avere deciso che il plurali
smo era in pericolo: ha fatto 
saltare la convenzione e ha da
to l'incarico ad un patronato 
cattolico». 

Le conseguenze del diktat 
anti-Unità, per il momento, so
no state meno rapide. «In real
tà non era neanche un ordine 
tassativo - spiega il sindaco -. 
Cioè, era un ordine: ma poi 
Bonghini ha continuato a fare 
quei che gli pareva». Bonghini 
conferma: per tutta l'estate l'U
nità ha continuato ad arrivare 
ai giardini pubblici di Salerano 
e a restare sui tavoli del bar a 
disposizione di chiunque. Con 
il primo di ottobre il bar dei 
giardini ha chiuso i battenti e 
Pietro Bonghini (e l'Unità) so
no tornati alla solita sede del 
circolo Arci. Ma il diktat del 
sindaco resta. A Salerano si 
mormora che, prima di entrare 
ai giardinetti con l'Unità in ta
sca, la gente si guardi attorno 

per vedere se dietro una pianta 
non c'è acquattato il Dordoni 
pronto a saltare fuori svento
lando la sua ordinanza ed am
monendo il reprobo: «Eh no, 
bello, cosi non si fa. O ti porti 
tutti i giornali, compresa \'Opi
nione e la Voce repubblicana, 
oppure lasci a casa anche l'U
nità. Altrimenti il pluralismo 
dove va a finire?». 

Tanta civile passione ha tro
vato dei sostenitori. Da Milano, 
appena appresa la notizia, è 
intervenuta sulla vicenda la re
dazione di Cuore lanciando un 
appello ai lettori. «À Salerano 
si mangia bene, si beve bene e 
in più c'è anche it pluralismo 
da difendere. Quindi l'appun
tamento per tutti i sinceri de
mocratici è per la mattina di 
domenica prossima ai giardi
netti di Salerano con in tasca 
l'Unità. E, se qualcuno se la 
sente, VAvanti, YOpinione, la 
Voce Repubblicana, il Popolo, 
YUmanità..'. 

Francesca Mambro e Giusva Fioravanti mentre parlano con il loro difensore 

golezzi di bassa lega. 
«Siamo di fronte a un pol

verone, che deve essere re
spinto», ha sostenuto Trom
betti, rilevando che comun
que «il processo d'appello è 
autonomo rispetto alia sen
tenza di primo grado*, e dun
que non si capisce che cosa 
vogliano i difensori, a meno 
che il loro scopo non sia 
quello di delegittimare ) giu
dici del primo grado, nel ten
tativo di introdurre dubbi an
che fra i giudici di questo 
processo d'appello. 

Fermissima la posizione 
del pg Franco Quadrini. «lo 
difendo - ha detto - un pro
cesso e una sentenza che so
no costati anni di lavoro e su 

cui non si può gettare fango 
nello spazio di un mattino. Il 
travaglio di quei giudici e la 
limpidezza del loro convinci
mento traspaiono nelle 1800 
pagine delle motivazioni del
ia sentenza». 

Peraltro, ha osservato il pg, 
qui non sì è neppure capito, 
perché semplicemente non è 
stato chiarito, quale sia la 
contestazione di quella sen
tenza. Si è anche parlato 
molto dei diritti della difesa, 
ma uno dei primi diritti è 
quello di informare chiara
mente l'imputato dei reati 
che gli vengono contestati. 
Tutto il contrario di quello 
che hanno fatto i difensori 
degli imputati, che hanno 

dato fiato ad un chiacchieric
cio, trasformando in «fatti» 
calunnie e pettegolezzi. 

La Corte, come si è visto, 
ha respinto questi tentativi di 
bloccare il processo. Ora la 
nave della verifica dibatti
mentale pare possa navigare 
in acque più tranquille, an
che se non mancheranno 
nuovi ostacoli, dato il clima 
di tensione in Cui si svolge 
questo processo, che è stato 
aggiornato al prossimo lune
di. fn quella udienza dovreb
be avere la parola il giudice 
relatore. Poi si dovrebbe pas
sare all'interrogatorio degli 
imputati. Usiamo il condizio
nale perché probabilmente si 
registreranno altre manovre. 

Cesare Salvi 
sulla sentenza 
per il caso 
Cirillo 

Bottino 
multimiliardario 
in una banca 
a Napoli 

Sulla sentenza per il caso Cirillo (nella foto) Cesare Salvi, 
responsabile per la sezione Stato e diritti della Direzione dei 
Pei, ha dichiarato: «La lettura a suo tempo della sentenza-or
dinanza del giudice Alemì forni un quadro dello svolgimen
to del sequestro Cirillo e delle implicazioni dì personaggi 
r)litici e dei servizi rigorosamente fondato su fatti accertati. 

da apprezzare la serena dichiarazione di quel magistrato, 
che afferma che rifarebbe identica quell'ordinanza, "senza 
essere più prudente o diplomatico". Per esprimere un giudi
zio sulla sentenza del tribunale di Napoli occorre evidente
mente attendere le motivazioni. È sufficiente però la lettura 
del dispositivo per notare non poche contraddizioni. Si con
dannano, ad esempio, gli agenti dì custodia per la cancella
zione dai registri dei nomi dei visitatori eccellenti nel carcere 
dove era detenuto Cutolo, mentre nessuna pena è commi
nata a chi ordinò di cancellare quei nomi. E evidente co
munque che la magistratura accerta, nella sua autonomia, 
le responsabilità penali, ma non può, perchè non compete 
ad essa, verificare le responsabilità politiche e istituzionali. Il 
caso Cava-Cirillo è sempre aperto su questo terreno, a parti
re dalle indagini già decise dalla commissione parlamentare 
sul terrorismo». 

Un colpo plurimiliardario è 
stato compiuto a Napoli da 
una banda che è penetrata 
nei locali della Banca della 
provincia di Napoli attraver
so le fognature. Sono state 
svuotate le cassette di sfcu-

*^^^^^^~~mmmm*m rezza della agenzia «B» sita 
in via Giovanni Manna, che raccoglie un gran numero di 
clienti tra i grossisti dì piazza Mercato. I banditi sono entrati 
in banca subito dopo la chiusura pomeridiana; hanno im
mobilizzato gli impiegati e poi hanno proceduto allo svuota
mento delle cassette di sicurezza e della cassaforte. I malfat
tori da giorni preparavano il colpo, lavorando dì notte e du
rante i giorni festivi nei cunicoli fognari. L'ultimo diaframma 
abbattuto forse la scorsa notte era una parete non protetta 
sulla quale era accostato un pesante armadio. All'ora «X» 
scattata nel pomeriggio i banditi hanno rimosso l'armadio e 
si sono trovati nel «caveau». Sono in corso da parte della po
lizia le operazioni di accertamento dell'entità dei valori 
asportati. La stima dei valori è di parecchi miliardi di lire. 

Ancora tensione e un inci
dente attorno all'Acna. I la
voratori hanno bloccato per 
due ore la statale di Alba, in 
serata si è svolta una assem
blea con la popolazione dì 
Cengio per decidere nuove 
forme dì protesta. L'obiettivo 

è la revoca dell'ordinanza di chiusura dello stabilimento. 
Nel pomeriggio degli sconosciuti hanno, appiccato il fuoco 
alla roulotte, affittata dal senatore Visca dì Acqui Terme e 
messa a disposizione del gruppo di ambientalisti piemonte
si che «picchettavano» Il greto del Borni ida dopo la fuoriusci
ta di liquami del 19 aprile scorso. 

NUOVO prOCeSSO In un processo per diffama-
I In arHr-nln z i o n e a m e z z o stampa, la se-
UII aiuiuiu conda Xlkme d d innate 
non è • , di Firenze ha accettatoVuna 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ difensore avvocato Nino Fi-
— • - • • — • • • • — lastd- dell'articolo 248 delle 
disposizioni di attuazione del nuovo codice di procedura 
penale. È stato rilevato che quella norma impedendo all'im
putato di chiedere il patte&iamento in un processo iniziato 
con il vecchio codice quando sia sialo aperto il dibattimen
to, mentre imputati processali con il vecchio codice per i 
quali non sia stato aperto il dibattimento hanno quella facol
tà, viola, secondo l'avvocato Filastò, il principio di ugua
glianza di cui all'articolo^ della Costituzione, perché produ
ce una sperequazione tra posizioni sostanzialmente uguali. 
I) processo è stato rinviato in attesa della decisione della 
Corte costituzionale. 

Ancora incidenti 
per la chiusura 
dell'Aera 
a Cengio 

GIUSEPPI VITTORI 

D NEL PCI E 
Iniziative di oggi. Bulalinl, Roma (S. Lorenzo); Anglus, Mi-

lano-Borgomanero (No); Fassino, Genova; Vetroni, Ro
ma (Laurentino 38); Borgna, Roma (Casetta Mattel); 
Magno, Plstìcci (Mt); Ranieri, Genova; Sandri, (Bre
scia); Santini, Padova; Schettini, Petilia Pollastro (Ci). 

I difensori depositano in Corte d'assise una preoccupata perìzia 

Gigliola Guerinoni torna a casa? 
«In carcere è sull'orlo del suicidio» 

Giorni cruciali per Gigliola Guerinoni, la gallerista 
di Cairo Montenotte condannata a 26 anni di re
clusione per l'omicidio del farmacista Cesare Brìn: 
i giudici della Corte d'assise di Savona decideran
no la prossima settimana se concederle gli arresti 
domiciliari. L'istanza dei difensori presentata ieri, 
insieme ad una perizia che definisce ai limiti del 
suicidio le condizioni psicofisiche della detenuta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

Gigliola Guerinoni 

H GENOVA Per Gigliola Gue
rinoni stanno forse per aprirsi 
le porte del carcere. La galleri
sta di Cairo Montenotte con
dannata a ventisei anni di re
clusione per l'omicidio del 
farmacista Cesare Brìn, prota
gonista suo malgrado (e con 
ruolo pseudo-demonìaco) dì 
un clamoroso processo spet
tacolo, in carcere sta impaz
zendo e i giudici della Corte 
d'assise di Savona decideran
no la prossima settimana se 
concederle gli arresti domici
liari, viste le precarie condizio
ni psicofisiche in cui ormai 
versa. 

La relativa istanza è stata 
presentata ieri dai legali della 
Guerinoni, gli avvocati Alfredo 
Biondi e Mirka Giorello; istan

za corredata da una perizia 
medico-legale di parte dai to
ni urgenti e preoccupati. La 
detenuta - afferma il docu
mento - soffre di una «gravis
sima forma fisiopsicopatologi-
ca in continuo e costante de
terioramento, tale da far con
cludere i consulenti tecnici 
per una assoluta incompatibi
lità delle sue condizioni di sa
lute con il regime carcerario». 
Del resto è da quando è stata 
arrestata (il primo settembre 
di due anni fa) che per Giglio
la Guerinoni le automa sanita-
ne delle varie carceri che 
l'hanno «ospitata* hanno pre
scritto ì trattamenti psicofar
macologici e un regime di 
stretta sorveglianza «stante l'e
levato rischio sukidiario*. Fi
nora, aggiungono i periti, la 

depressione ansiosa di cui la 
donna soffre è stata conside
rata reattiva alle vicende giu
diziarie, ma una depressione 
grave che dura da due anni 
può essere ormai considerata 
una vera e propria psicosi, 
che oltre tutto palesa una 
grande abbondanza di «spunti 
persecutori». La gallerista, in 
altri termini, è afflitta da una 
mania di persecuzione, con* 
vinta della propria innocenza, 
vìve il carcere come sopruso, 
come regime ingiusto ed abri-
trarìo, e si chiude sempre di 
più in se stessa; non parla; 
non comunica né socializza 
con le compagne di pena; è 
in rapporto acutamente con
flittuale con il personale car
cerario; e sta scivolando verso 
l'anoressia, rifiutando ogni ci
bo che non sia il litro di latte 
che (dal giorno dopo la sen
tenza) è diventato la sua 
esclusiva alimentazione quoti
diana. 

Lo stato di detenzione, rias
sumono ì legali della difesa, 
sta mettendo in forse la stessa 
sopravvivenza dell'imputata. 
Ma occorre far presto, aggiun
gono gli avvocati, e proprio 
per questo suggeriscono e sol
lecitano la concessione degli 
arresti domiciliari, una misura 

cioè che consentirebbe di sal
vaguardare sìa le esigenze 
cautelari connesse con il pro
cedimento giudiziario in cor
so, sia le molto precarie con
dizioni di salute delta donna. 
Del resto, concludono, in que
sta fase processuale dì appel
lo (la Guerinoni dovrà presto 
affrontare il processo di se
condo grado) sono venuti 
meno ì presupposti della car
cerazione obbligatoria: è non 
ha mai manifestato propositi 
di fuga (nemmeno nelle mol
te intercettazioni telefoniche a 
sua insaputa) e l'attaccamen
to fortissimo alla figlia rappre
senta una ulteriore e decisiva 
remora; non è concretamente 
sostenibile che sussistano ele
menti di pericolosità sociale. 

C'è da aggiungere che a 
suffragare l'allarme sulle con
dizioni dell'imputata è interve
nuto anche lo psicologo Man-
rico Conte, esperto del mìni-
stero di Grazia e Giustizia, che 
aveva seguito il caso della 
Guerinoni durante la deten
zione nel carcere della Spe
zia: «E affetta - ha dichiarato -
da una "grande regressione", 
non capisce più la differenza 
tra la vita e la morte, e rischia 
davvero di morire da un mo
mento all'altro*. 

l'Unità 
Venerdì 
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Colloquio di venti minuti A Dresda lOOmila in piazza 
tra il cancelliere Capo del partito a Berlino 
e il nuovo leader della Rdt incontra due oppositori 
«Sì a un riawicinamento» Ancora cortei di protesta 

Kohl telefona a Krenz 
Riparte il dialogo tedesco Helmut Kohl Egon Krenz 

Venti minuti al telefono. II cancelliere Helmut Kohl 
ha chiamato il nuovo leader dell'altra Germania 
Un gesto distensivo, dopo i giorni gelidi della fuga 
dei profughi, e un tentativo di decifrare I cambia
menti in corso. Krenz ha spiegato che nel suo pae
se c'è una svolta ma «il sistema socialista non si 
tocca». Nuove manifestazioni mentre il comunista 
riformista Schabowskì incontra l'opposizione 

• BERLINO I giorni delle ac
cuse di fuoco tra le due Ger
manie sembrano dimenticati 
Il cancelliere Helmut Kohl ha 
voluto subito un colloquio, 
anche se solo telefonico, con 
il nuovo capo della Rdt La di
stensione tra i due Siati tede
schi, è il segnale lanciato dal 
leader, può ripartire La con
versazione al telefono e dura
ta venti minuti Secondo le in

discrezioni Kohl e Krenz sono 
stati d accordo su un punto è 
opportuno un riawicinamento 
e una maggiore collaborazio
ne tra le due Germanie è pos
sibile sviluppare la coopera
zione tra i due Stati 

Egon Krenz ha spiegato che 
nel suo paese c'è davvero una 
svolta II limite alle aperture e 
atte nforme è pero ben fissato 

il socialismo non si tocca la 
nunificazione tedesca non è 
ali orizzonte la Rdt deve re 
stare uno Stato socialista sul 
suolo tedesco «Questo anche 
nell interesse della stabilità In 
Europa" ha detto II successo
re di Honecker 

I due leader hanno nnviato 
ai colloqui tecnici la discus
sione sulla spinosa questione 
della cittadinanza Si sono la
sciati però con una decisione 
il ministro della cancellena 
Rudolf Seiters si recherà pre
sto a Berlino per avere collo
qui con la nuova direzione 
della Repubblica democratica 
tedesca Krenz ha anche ma
nifestato interesse ad incontri 
con il capo del gruppo parla
mentare democristiano, Alfred 
Dregger La disponibilità ad 

un colloquio è armata anche 
dal capogruppo socialdemo
cratico Hans Joachen Vogel 
Il disgelo tedesco dopo i gior
ni di tensione della fuga dei 
profughi, è accompagnato da 
segnali di cambiamento in 
Rdt leu il capo de| partito di 
Berlino, il «riformista» Guenter 
Schabowskì, ha compiuto un 
gesto di grande significato po
litico ha incontrato due espo
nenti (Jens Reich e Sebastian 
Pfiugbenl) del maggior grup
po d opposizione, ancora ille
gale Neues Forum È la ptyma 
volta che un dirigente comu
nista accetta il dialogo Le no
tizie sull incontro sono state 
fornite dall agenzia di stampa 
ufficiale 

Schabowskj ha annunciato 
di voler avviare un nuovo cor

so politico dialogando con 
tutte le forze attive ali interno 
della società «Le aperture di 
questi giorni non sono mosse 
tattiche - ha assicurato - ma 
un tentativo sincèro di nsolve-
re i problemi del paese» Alla 
fine dell incontro Jens Reich, 
anche se con molta cautela, 
ha espresso un giudizio positi
vo «Vedremo Posso dire di 
aver avuto un impressione po
sitiva Il colloquio è stato fran
co e costruttivo» 

Le promesse nformlste di 
Krenz non hanno però ancóra 
convinto le migliaia di perso
ne che da giorni protestano 
contro il governo In centomi
la, ien, sono scesi in piazza a 
Dresda, nonostante t divieti 
ma la dimostrazione si è svol

ta senza incidenti Mercoledì 
sera nel centro industriale di 
Neubranderburg ventimila di
mostranti hanno dato vita ad 
una manifestazione aperta
mente ostile nei confronti del 
nuovo capo di Stato e delle 
forze armate La «marcia della 
speranza» era aperta da uno 
striscione contro la concentra
zione di tutto il potere nelle 
mani di Egon Krenz II borgo
mastro della città è sceso in 
mezzo alla folla e ha offerto la 
disponibilità del partito ad 
aprire un dialogo Ha chiesto 
però alla gente di astenersi da 
nuove manifestazioni La poli
zia non è intervenuta e non ci 
sono stati incidenti 

Anche nella storica città di 
Jena si È svolta una manifesta
zione di protesta a cui hanno 

partecipato cinquemila perso
ne Altri duemila oppositon 
hanno sfilato a Berlino, reg
gendo candele accese, e si so
no poi puniti nella cccchiesa 
di Alexanderplatz La sostitu
zione di Honecker non sem
bra dunque aver fermato le di 
mostraztoni le richieste di 
cambiamenti si levano più for
ti Propno mentre il giornale 
tedesco-occidentale Bttd an
nuncia un nuovo terremoto 
nel Po'itburo di Berlino Du 
rante la prossima riunione, se
condo le indiscrezioni, po
trebbero perdere il posto il 
primo ministro vVilli Stoph, il 
presidente del Parlamento, 
Hors! Smdermann, il capo 
delle forze della sicurezza na 
zionale, Eric Mielke, e il depu
tato Erteti Mueckenberger 

A colloquio con i due leader sindacali spagnoli, Redondo (socialista) e Gutierrez (comunista) 
«Dopo la scontata vittoria del Psoe ci aspettiamo un peggioramento della situazione» 

«Gonzalez presenterà il conto dopo il voto» 
In Spagna domenica si vota. I pronostici danno al so
cialista Gonzalez la terza vittoria consecutiva e, se 
non ci saranno sorprese, il suo en plein sarà inter
pretato anche come la sconfitta del leader del sinda
cato socialista Ugt, Nicolas Redondo, e di quello del
le Ce. Oo. (vicine ai comunisti), Antonio Gutierrez. I 
due sindacalisti che hanno guidato il lungo conflitto 
sulla politica economica. Ne parliamo con loro 

OMBRO CI Al 

••MADRID SI dice che 
queste «lettoni eono slete 
convocate contro I •Indi
cati. Dopo U divoralo nella 
famigli* socialista lira U 
partito e II sindacato. Gon-
lalea cerca di consolidare 
la sua egemonia nelle ur
ne. 
Redondo (Ugt). l e elezioni 
di domenica hanno un caratte
re plebiscitario Ma sono anco
ra convinto che non c'è con
traddizione fra l'adesione alle 
rivendicazioni del sindacato e 
Il voto al Psoe, anche se i rap
pòrti fra la Union general de 
traba jadores e II partito sociali
sta sono completamente rotti 

Aver anticipato di un anno 
I appuntamento elettorale na
sconde qualche brutta sorpre
sa e noi ci aspettiamo un peg
gioramento della politica eco
nomica che abbiamo combat

tuto Bisogna considerare che 
alla fine dell anno avremo un 
tasso d Inflazione del 7% che 
la bilancia degli scambi com
merciali con I estero toccherà 
un deficit di 3 000 miliardi di li
re La reazione del governo di 
fronte a queste brutte notizie -
l'inflazione prevista per que
st'anno non avrebbe dovuto 
superare il 2% - ruoterà intor 
no all'aumento delle imposte 
indirette per compnmere i 
consumi Una misura abba
stanza impopolare e indiscn 
minata che conviene prendere 
dopo piuttosto che pnma di 
una sfida elettorale 
Gutierrez (Cc.Oo.). Vorrei 
aggiungere un altro elemento 
II voto di domenica porta alle 
sue ultime conseguenze una 
forma cinica di gestire il pote
re Mi spiego tn un sondaggio 
pubblicato I altra settimana il 

Antonio Gutierrez Nicolas Redondo 

71% degli interpellati ha detto 
che queste elezioni sono state 
convocate per soddisfare una 
esigenza del governo, non dei 
cittadini Una percentuale di 
poco tnfenore ha aggiunto che 
erano completamente inutili 
perché il Psoe le avrebbe di 
nuovo vinte Pnma conseguen
za questo modo di esercitare il 
potere aumenta 1 astensioni
smo, allarga il divorzio fra cit
tadini e istituzioni democrati
che Seconda conseguenza si 
tende a privilegiare la pura 

conservazione del potere allo 
sviluppo della democrazia 
Come quando - e sono parole 
di Gonzalez - si afferma «Non 
mì preoccupa un emorragia di 
consensi per il Psoe se T vou 
che perdiamo non li prende 
nessun altro* Questo atteggia
mento non 6 molto diverso da 
quello successivo alio sciopero 
generale di dicembre «La pro
testa sociale - ci dicevano -
non pud «fidare le decisioni 
dei deputati 11 Parlamento ha 
approvato questa strategia 

economica, non Ce altro da 
discuterei. Ma in democrazia 
non ci sono sovranità assolute. 
E questa concezione del siste
ma trasforma l'agire politico in 
un patrimonio esclusivo delle 
segreterie dei partiti Cosi oggi 
la sensazione più diffusa fra I 
membri dell'apparato sociali
sta è che una nuova maggio
ranza assoluta toglierà legitti
mità ai sindacati che hanno 
contraddetto l'azione del go
verno Mr r$i*erua'dl alterna
tive elettorali si Psoe noi vuol 
dire che le sue scelte economi
che sono giuste 

Sembra che lo «doperò del 
14 dicembre, quando a Ma
drid «al fermarono anche gli 
orologi», sia stato soltanto 
un Incidente ai percorsone! 
settennato socialista. Gon
zalez è riuscito a ristabilire 
credibilità e fiducia nel go
verno e si avvia a battere un 
record europeo! la terza le
gislatura consecutiva. 

Redondo. Non sono d'accor
do Se le nostre richieste fosse
ro state accolte non saremmo 
alla vigilia di un voto anticipa
to Se la loro politica economi
ca era quella giusta non sa
remmo alla vigilia di una stan
gata per frenare la corsa del-
1 inflazione e il deficit, commer
ciale Non si possono sempre 
scaricare gli erron sulla con

giuntura intemazionale 
Perché affermate che le 
scelte di politica economica 
di Gonzalez sono neoliberi
ste, thatcheriane? 

Gutierrez. Il presidente del 
governo ha esposto una massi
ma semplicissima. «Quello che 
gli industriali guadagnano og
gi, lo Investiranno domani E 
questi investimenti saranno 1 
posti di lavoro di dopodoma-» 
ni. Sulla t>as«Jdt questa filoso
fia e slata guidata la crescita di' 
questi anni Anteponendo, 
cioè, l'efficacia economica at-
I equità sociale e consideran
do quest ultima un obiettivo 
secondano dello sviluppo Per 
noi il «boom* economico al 
quale assistiamo ha un caratte
re speculativo, congiunturale e 
passeggero, Ma non perché 
già dai prossimo anno il tasso 
di crescita sarà inferiore al 4% 
e Portogallo e Irlanda ci strap
peranno il pnmato del paese 
che cresce di più ail interno 
della Cee Bensì perché ti recu
pero dei profitti industriali in 
Spagna si è basato sulle modi-
ficaziopi dej capitale variabile 
- quelli che prima erano im
pieghi stabili oggi sono precan 
e sessanta giovani su cento la
vorano con contratti a termine 
- e sul trasfenmento delle n-
sorse della spesa pubblica al 

settore privato 
Ma Gonzalez non ha cercato 
di privatizzare la sanità o I 
trasporti come ha fatto 11 go
verno Inglese? 

Gutierrez. D accordo ma non 
è del tutto vero Tutto ciò che 
era proprietà dello Stato appe
tibile per il settore privato è sta
to prima risanato e poi vendu
to Il primo esempio fu la Seat 
pggi tocca alla Pegaso (pro
duce veicoli mdustnali).ed è in 
icorsa anche la Fiat, Ma se si 
vuole un esempio classico di 
neolibensmo basta guardare 
alle poste - c'è un progetto di 
privatizzare le aree più redditi
zie - o alla sanità dove verran
no introdotti i ticket e dove è in 
corso una distruzione di posti 
letto a favore dell assistenza 
privata 

Però gli operai voteranno 
FeUpe. 

Redondo, Il voto socialista ha 
subito una mutazione profon
da. La base elettorale tende a 
spostarsi nel settore rurale e fra 
i pensionati mentre il Voto ope
raio finisce sempre di più nel-
I astensione* come dimostrano 
i tre milioni e mezzo di suffragi 
persi dal Psoe in sette anni Ep-
poi in questo paese ormai non 
si vota socialista per qualche 
mento del governo, piuttosto è 
per demento degli altn 

Nuovo vertice d'America 
Dopo 27 anni i presidenti 
si riuniscono a San José 
Primo problema: il debito 
Oggi, a 27 anni dall'incontro di Punta delHEste nel 
quale si confrontarono le spinte rivoluzionarle del 
neonato socialismo cubano e le illusioni riformisti
che di John Kennedy, tutti i presidenti del conti
nente americano tornano a riunirsi a San Jose di 
Costarica Al centro del dibattilo \\ «decennio per
duto» della crisi del debito. E, forse, ci sari una 
sorpresa il primo incontro tra Bush e Ortega. 

GUIDO VICARIO 

• SANTIAGO DEL CILE. Sono 
passali vernisene anni da 
quando, nel 1962 a Punta del 
Este in Uruguay, in una ugua* 
le riunione rimasta nel ncor-
do il presidente degli Siati 
Uniti John Kennedy, colse 
I occasione per proporre in 
grande la sua •Alleanza per il 
progresso» ai paesi a sud del 
Rio Bravo Erano anni in cui 
dall America latina veniva un 
segnale di rivoluzione e nella 
placida città balneare uru
guaiana apparve un insolito 
diplomatico in uniforme verde 
olivo il Che Guevara Una 
grande sfida con risonanza 
mondiale, partiva da un isola 
caraibica e dal suo leader Fi-
dei Castro Seguirono anni di 
tensioni e di speranze Ma se 
I esempio della rivoluzione 
cubana non si estese al sub-
continente. meno ancora eb
be successo il progetto nfor-
mista kennediano 

Tuttavia tra Purità del Este e 
San Jose, secondo oscillazioni 
giunte anche ad estremi tragi
ci, I America Ialina non è cer
to rimasta immobile Si e defi
nitivamente affermato un pro
tagonista il Brasile con il suo 
eccezionale ntmo di crescila 
demografico e produttivo Ira i 
pnmi nel mondo, II Messico 
continua il suo pur difficoltoso 
cammino verso un reale stato 
di cittadinanza del suol abi
tanti In un piccolo paese co
me il Nicaragua sembra possa 
nascere e mettere radici un 
nuovo regime Soprattutto, 11-
potesi autoritarla-militare, 
messa alla prova del governo, 
ha dimostrato di essere o falli
mentare o rinchiusa in limiti 
insuperabili mentre l'idea e la 
pratica democratica (nono
stante i passi ancqra (ja corri-

ÌM* 
punto 
tema su cui ragionare in vista 
di questo secondo incontro 
continentale Che cosa unifi
ca, oggi, 1 America latina? 

Quasi Centocinquanta mi
lioni di persone, all'Indica il 
40 per cento della popolazio
ne latlnoamencana, vivono In 
povertà e tanto più dura per
che insenta in una struttura e 
in una dominante pratica po
litica nella quale è data per 
possibile è prevedibile l'emar
ginazione, I esclusione di una 
grande parte della popolazio
ne E il decennio in via di con-

W9MR: 
ni di crisi dell'84 e dell 85, la 
Cepal (Commissione econo
mica per l'America latina del-
I Onu) prevede una produzio
ne per abitante nella regione 

interiore del 10 per cento • 
quella del 1980 

•Un ipotesi ottimista per il 
1990 - scrive Fernando Faln-
zylber nel suo libro 'Industria-
hzación en America latin» re
centemente incito i Santiago 
- sarebbe recuperare il livello 
di reddito per abuanteesulen-
te nel 1980, anche se la,d»m-
buzione dovesse estere peg
giore». E aggiunge- «Nonostan
te sia certo che il debito este
ro, a proposito del auile l'at
tenzione generale si * con
centrata in questi 'anni. 
costituisce Un ostacolo Impor
tante per I* rccuperaiione 
della créscita, rlàn; t IMITO 
certo che quel che realtnenle 
è in gioco in America latina « 
|a necessità di ntormulare, il 
modello di «viluppo.. Poco si 
avanzerebbe, egli afterma, se 
scomparisse il problema dei 
400 miliardi di dollari dal de
bito rimanendo, pero, le abis
sali dilfennze sociali, la man
canza di progetti di Industria
lizzazione culturale e tecnica
mente (ondali rispetto alle esi
genze nazionali e là fragilità 
Sèlle istituzioni rappreientitl-
ve ; 

Nel contempo, si rendono 
sempre più ootorosarmmte, 
sanguinosamente evidenti gli 
effetti degenerativi del male 
circolante in società ette sono 
in movimento cercando la 
propria strada, ma c i» non 
riescono a imboccarla, Din 
esempi Colombia e Perù Nel 
primo, gli esperti e i padroni 
delle società anonime del nu-
cotrafflcò sembrar» Indicarci 
uno spirilo imprenditonale 
che si trasforma in realtà «le
dile di criminali!* suoarorga-
nizzata. Nel secondo, I» guer
riglia impazzita di Madanojlu-
minoso «OTOI*» come Wn-
MppMabihtà di uingaondi-
zione sociale pois» esprimere 
azione politica che diviene 
violenza totale, quali ricerca 
di una redenzione mistica riti 
sangue 

Che lare? È la domanda di 
molti qui E improbabile Che 
una miniane come, quella del 
presidenti americani dia risul
tati adeguali alle atje&e, Ma 
una forte eco di essa dovreb
be sentirsi È questa stessa si
tuazione estrema (e l'accu
mulo delle esperienze di que
sti trent'anni) a proporre l'ur
genza di un cambiamento Si 
rende evidente peri popoli la-
tinqamencanl e i loro gover
nanti che notili iSotjorìo àn
cora rinviare scelte coraggiose 
e severe, e per noi, delTarea 
chiamata dello sviluppo, che 
non è conveniente disinteres
sarsi della sorte altrui 

Sudafrica 

UUrss 
pronta 
a mediare 
• • JOHANNESBURG La diplo
mazia sovietica è disposta a 
svolgere un ruolo di mediazio
ne per giungere a negoziali Ira 
il governo sudafricano e I Afri-
can national congress (Arre) 
Lo ha affermato ieri il vice mi
nistro degli Esteri di Mosca 
Naloiy Adamishin in un inter
vista alla radio governativa di 
Pretoria 'Se c'è volontà di 
trattare, penso che sia possibi
le arrivare al dialogo Se ci sa
rà chiesto di adopratei in que
sto senso faremo dei nostro 
meglio, e le due parti lo san
no» ha detto l'esponente so
vietico, capo della delegazio
ne dell Urss alle trattative sulla 
Namibia e sul ritiro delle trup
pe cubane dall'Angola 

Quando gli e stato chiesto 
se Mosca consiglierà all'Arie 
di sospendere la lotta armata, 
Adamishin ha risposto "Pen
siamo che la loro battaglia sia 
giusta e II appoggiamo, ma 
non diamo consigli sul modo 
più Indicato per giungere al 
dialogo e sulle condizioni da 
porre A quanto so, le forze 
democratiche, e pnma fra tut
te I Anc, sono pronte a tratta
re» il vice ministro degli Ester) 
ha concluso dicendo che la 
diplomazia sovietica potrebbe 
effettivamente incoraggiare le 
parli a negoziare e a cercare 
una soluzione accettabile per 
tutto il popolo sudafricano 

Londra 
Aborto, 
è polemica 
per la pillola 
• • LONDRA Una grossa bat
taglia di opinione si profila in 
Gran Bretagna Con I arrivo 
della «pillola per abortire» sot 
toposta per I approvazione al 
ministero della Sanità Le or 
ganizzazioni contrarie alla-
borto accusano le case farma
ceutiche interessate alla pro
duzione di «scatenare la guer
ra chimica contro I bambini 
non ancora nati» I medici fa 
vorevoll alla pianificazione fa 
miliare sostengono che la pil
lola eviterebbe sofferenze alle 
donne e farebbe nsparmiare 
al servizio sanitario nazionale 
I equivalente di 33 miliardi di 
lire italiane I anno 

Una conferenza pr illustrare 
i vantaggi della pillola è slata 
organizzata ieri a Londra dal-
I «Associazione per il controllo 
delie nascite» «Vogliamo ab
battere - ha detto il presiden
te dell associazione Dilys Cos-
sey - le barriere di paura 
ignoranza e pregiudizio erette 
dagli avversari dell aborto» 

•Faremo tutto il possibile 
per impedire che la pillola 
venga approvala - ha replica 
to Keith Davies, portavoce del 
gruppo antiabortista "Lite" -
essa è UBO strumento di mor
te» 

La pillola nota come Ru486 
o •Milepristone- è in uso da 

gualche anno in Francia In 
ran Bretagna è cominciala la 

spenmeniazione 

Proteste a Londra per l'ordine della Thatcher 

Da Hong Kong rimpatrio forzato 
per quarantamila boat-people 
Londra ordina il rimpatrio forzato per 40mtla vietna
miti rifugiali che vivono in condizioni precane ad 
Hong Kong, riceveranno meno di un milione a testa 
per comprare delle sementi e saranno imbarcati su 
aerei per Hanoi Protesta dei laburisti «È una decisio
ne intollerabile e inumana» Anche gli Stati Uniti con
dannano la Thatcher mentre le Nazioni Unite chie
dono più tempo per trovare una soluzione 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. Il fonato rimpa
trio deciso dal governo bntan 
meo di oltre 40mila boat peo~ 
pie di origine vietnamita che 
attualmente vivono internati 
ad Hong Kong ha (atto esplo
dere una dura polemica fra 
conservatori e laburisti mentre 
a livello intemazionale la de 
clsione ha già causato un di 
verblo tra la Thatcher e la Ca
sa Bianca e rischia di suscitare 
la condanna di diversi paesi 

John Ma)or fino a ien se 
gretano di Stato agli Esteri ha 
detto che negli ultimi tempi è 
stato fatto tutto il possibile per 
convincere t vietnamiti al rim
patrio volontario ma senza 
successo *Non possono ra 
gionevolmente aspettarsi di ri
manere a Hong Kong» ha del* 
to Major durante un dibattito 
parlamentare, «dobbiamo n-
conoscere che 11 problema si 
è fatto acuto e che non pos 

siamo nmandare la decisione 
più a lungo» D accordo con il 
governo di Hong Kong la 
Gran Bretagna darà circa 
850mila lire a ciascun rifugia 
to e presto comincerà la com
plessa operazione di rimpatrio 
con una catena aerea La 
somma dovrebbe servire al* 
1 acquisto di sementi e attrezzi 
agricoli per dare modo a colo
ro che rientrano di procurarsi 
di che vivere 11 segretario agli 
Esten del governo ombra 
George Foulkes ha detto 
•Mentre siamo d accordo col 
cercare dì persuadere coloro 
che non sono stati accettati 
come rifugiati politici di toma 
re in patria ci opponiamo fer 
inamente al rltnpatno (orzato 
È inaccettabile intollerabile 
senza scusanti L idea di (am 
glie con bambini obbligate 
davanti al fucili a salire su de 
gli aerei contro il loro volere 

susciterà scandalo attraverso il 
mondò Intero» 

Gli Stati Uniti hanno già di
chiarato la loro «opposizione» 
ali idea del nmpatno forzato 
Il premier Thatcher ha fatto 
capire Che GÌ tratta di una rea
zione Ipocnta e si è già nfenta 
al fatto che gli Siati Uniti de 
portano regolarmente immi
grati clandestini da Haiti e dal 
Messico L'alta commissione 
delle Nazioni Unite per i nfu-
giati si è nflutata di collabora
re alla decisione inglese men
tre le Nazioni Unite hanno 
chiesto a Londra di aspettare 
ancora prima di decidere Nel 
tentativo di placare le polenti 
che il governo inglese sta cer
cando di arrivare ad Un accor 
do Con Hanoi affinché al rifu
giati venga garantito Un tratta 
merito •sicuro e dignitoso» al 
loro rientro L'intenzione è di 
concludere il nmpatrio entro 
gennaio con un mese di anti 
ctpo sul periodo In cui nor 
malmente I vietnamiti appro
fittando delle favorevoli condì 
zioni del mare Iniziano 11 pe 
rlcOloso viàggio per raggiun 
gere la colonia britannica II 
messaggio del rimpatrio sa 
rebbe tanto vale che nmama 
te a casa Hong Kong non vi 
vuole 

Attualmente ci sono 56mila 
boatpeople nella colonia e 
solo 13miia sono classificati 

come nfuglati Fino ad ora so
lo 386 hanno accettato di farsi 
nmpatnare volontariamente 
Le condizioni in cui vivono i 
boat peopie ad Hong Kong so
no state recentemente definite 
vergognose ed inumane dal 
noto commentatore politico 
William Shawcross. «Alcuni 
sono chiusi dentro gabbie al-
I interno di nmesse e magazzi
ni Altn sono stati inviati su 
isole dove non esistono servizi 
igienici Vivono in ven e pro
pri porcili senz acqua corren
te Mangiano carne in scatola 
dato che il nso viene loro rifiu
tato come punizione per esse
re venuti» In più la presenza 
dei vietnamiti è malvista dalla 
popolazione di origine cinese 
della colonia Da quando il 
governo di Hong Kong ha co
minciato a rispedire verso la 
Dna i familiari dei cinesi che 
vivono a Hong Kong il fatto 
che ai vietnamiti continua ad 
essere offerta ospitalità crea 
forti risentimenti La situazio
ne si sta facendo incande
scente per la Gran Bretagna 
che già viene accusala dagli 
abitanti di Hong Kong di non 
voler rispettare i suoi obblighi 
di garantire a coloro che pure 
hanno il passaporto inglese di 
entrare liberamente nel Regno 
Unito Molti vorrebbero lascia 
re Hong Kong quando la Cina 
prenderà possesso della colo
nia nel 1997 

* ' NFORMA2IONEAMMIM)«Tf»ATIVA 

CONSORZIO INTIRCOMUNAU ACQUA I GAS 

A.I .M.A.G. 
AZIENDA INTERCOMUNALI MUNlCIfALIZZATA ACQUA E GAS • Vii Mirto Mar)|tt a. I * 410» • * * • « * (No| 
Ai sensi dell'articolo e della legge 25 febbraio 1987 n 67 si pubblicano I seguenti datj « l i t i v f *t 
conti consuntivi degli anni 1987 e 1988 (in milioni di lira) - jj, t 
1) Le notizie relative al coma consuntivo som le affluenti: 

COSTI . ti m m 
Anno 1967 Anno 1961 Denominazione Anno 198? Anno 1SS8 . Denominazione 

Esistenze iniziali 
Personale 
Retribuzioni 
Contribuì) sociali 
Accantonamento ai T F R 

Total* 
Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori manuten? «riparai 
Prestazioni di servizi 

Totale 

Acquieto materia prima 
• materiali 
Altri coati, oneri e spese 
Ammortamenti 
interessi su cap dotai 
Interessi su mutui 
Altri oneri finanziari 

360 

2103 

1470 
1482 

15717 
896 

2638 
259 

1033 
13 

Fatturato per vendita 
di beni e servizi 

3151 
115 

2654 
1 374 

14 976 
1915 
2Ó04 

Contributi in e/esercìzio 

24 077 241*1 

—i ira 

1448 2M8 

Costi capitanasti 2076 a j M 
Rimanenza (inali (fi eéercizlo 477 W5 
Perdita di esercizio — — 

Utile d esercizio 
TOlBl* 

Totale generale 

466 
21022 
21071 

908 
31663 
30354 Total* generale 

2) (• notili» relativa allo stato patrimoniale sono te ••guanti: 

ATTIVITÀ 
Denominazione 

immobili* zeztonl tecniche 
Immobilizzazioni Immateriali 
Immobilizzazioni finanziarle 
Ratei e risconti attivi 

Scorte di esercizio 
Crediti commerciali 
Crediti v/Ente proprietario 
Altri crediti 
Liquidità 
Perdita d esercizio 

Totale generale 

Anno 1967 Anno 1986 

28 543 
42 
79 

1945 

«77 
7 462 

623 
613 

5 339 

— 
45.123 

31409 
44 
31 

649 

MS 
11705 
1083 

5167 

—. 
. 51661 

Oenomlnezlons 

Capitali di dotazione 
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NEL MONDO 

Dalla Finlandia Mikhail Gorbaciov 
rilancia il tema della «casa comune» 
Proposta una commissione tripartita 
per «armonizzare i sistemi economici» 

Deciso unilateralmente il disarmo 
di quattro sottomarini nucleari 
Per Estonia, Lettonia e Lituania 
si prospetta una maggiore autonomia 

«Vìa dal Baltico le anni atomiche» 
Minatori 
sovietici 
di nuovo 
in sciopero 
•Li MOSCA. 1 minatori sono 
scesi di nuovo in sciopero sfi
dando il Parlamento dell'Urss, 
che nei giorni scorsi aveva ap
provato una legge sulta rego
lamentazione degli scioperi, 
con lacuale venivano esclusi i 
dipendenti dei setton strategi
ci dell'economia sovietica, fra 
cui quelli delle miniere. 

A circa 1.500 chilometri 
dalla capitale, nel bacino car
bonifero del Vorkuta, in nove 
su tredici miniere dilaga la 
protesta operaia. Finora han
no aderito all'agitazione oltre 
!6mila minatori. 

A questa sfida dei lavoratori 
non.» sa come reagirà il go
verno. Alla base dell'agitazio
ne c'è l'insoddisfazione dei 
minatori per le mancate pro
messe di Mosca, dopo i (orti 
scioperi dell'estate scorsa. Fi
nora, intatti, non si sono visti i 
miglioramenti salariali e nor
mativi strappati dopo una lun
ga tolta. Lo sciopero peraltro 
ha anche risvolti politici dì 
non poco conto, Anatoli Litvi-

' henko, portavoce del cornila-
lo di sciopero, ha affermato 
che t minatori si battono an
che per l'abrogazione dell'ar
ticolo sei della Costituzione 
dove si legge che il parilo co
munista «èia forza principale 
o guida della società soviet,-

t cai. Non solo sicontesta quin
di t| ruolo del Pcus, ma si ri-
vondica la separazione tra la 
carica di segretario generale 
del partito comunista e quella 

, di presidente del Soviet supre
mo. attualmente ricoperte da 
MiWiall Gorbaciov. I minatori, 
inoltre, esigono che le toro ri
chieste siano oggetto di un 
ampio dibattito aTPartamento 
deH'UfSS e figurino nell'agen
da dei lavori del prossimo 

. congresso dei deputati del po
polo, previsto per la fine di 

>, quest'anno. 
• Il riaccendersi dell'agitazio

ne nelle miniere pone proble
mi politici di tutto rilievo per 
l'attuale dirigenza del partito e 
dello Stalo.,A questi si conte
stano che alle parole non ab* 
matto (étto séguito i tatti, ria-
cutiuando l'insoddisfazione 
por l'attuale stato dell'econo-

• mia. Valentin Kopasov, infatti, 
numero uno del comitato di 
sciopero dei minatori, in una 
sua dichiarazione ha accusato 
il governo di non aver voluto 
rispettare 1 termini dell'accor
do con cui la scorsa estate si 
era posto fine agli scioperi. 

, Avevamo promesso - ha af
fermato .Kopasov - migliori 
condizioni di lavoro e salari 
più alti, ma (inora non abbia
mo visto nulla». 

Da Helsinki, Mikhail Gorbaciov rilancia la sua vi
s ione del futuro dell'Europa. Ed al presidente della 
Finlandia, Koivisto dice: «Abbiamo costruito insie
me il muro nord ed il tetto settentrionale della ca
sa comune». Il presidente sovietico ha anche ripro
posto con forza, mirando a Washington, l'idea fin
landese per la creazione di una zona denucleariz
zata nel nord del vecchio continente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIRQIO SEROI 

m HELSINKI Dalla casa na-
tale> degli accordi del 1975, 
sulla cooperazione e la sicu
rezza, dalla sala in cui «le 
campane di Helsinki scandi
rono l'ora dell'Europa», Mi
khail Gorbaciov si nvolge al 
suo ospite, il presidente fin
landese Mauno Koivisto, e gli 
dice: «Caro amico, abbiamo 
insieme raggiunto un grande 
accordo per la costruzione 
della parete nord e del soffitto 
nord della casa comune euro
pea...!. Sono le ultime parole 
del discorso che ha concluso 
la parte ufficiale della visita 
del leader sovietico nel paese 
del «buon vicinato». E un con
vinto applauso ne sottolinea 
l'importanza. 

Gorbaciov, per la seconda 
volta in poche ore, rende 
omaggio alla Finlandia, il cui 
•status di neutralità l'Unione 
Sovietica riconosce senza ri
serve e continuerà a farlo nel 
futuro», ma non si lascia sfug
gire l'occasione per rilanciare, 
con una serie di proposte 
operative, il dialogo tra Est e 
Ovest, per riempire di conte
nuti t'idea che gli è tanto cara. 
Dai confini dell'Artico, in una 
zona strategica del globo i cui 
popoli aspirano a liberarsi da 
qualsiasi presenza armala, 
Gorbaciov manda a dire ai 
paesi europei, ma anche al

l'America di Bush, che i 45 an
ni di pace è tempo che venga
no sfruttati a dovere, che biso
gna guardare alla fine del se
colo assegnando al Vecchio 
continente un nuovo ruolo da 
sanzionare, tra due anni, noi 
programmato nuovo vertice di 
Helsinki. «Penso - ha detto il 
segretario del Pcus - che si 
possa definire già "Helsinki 
2", il presidente Koivisto mi ha 
confessato di aver accettato 
questa idea*. Il leader sovieti
co pensa anche che nel 1990 
a Vienna si possa firmare un 
accordo per la riduzione delle 
forze militari in Europa. 

Gorbaciov ha utilizzato l'os
servatorio finlandese per ri
proporre, anche sotto nuove 
forme, le sue idee contenute 
nel discorso che pronunciò 
due anni fa a Murmansk, nella 
penisola di Kota, territorio che 
è stato fonte di contrasti sui 
problemi militari ed ecologici: 
•L'Urss - ricorda - apprezza la 
iniziativa finlandese per una 
zona denuclearizzata nel 
Nord dell'Europa ma deve 
constatare, con disappunto, 
che una simile proposta non 
trova comprensione negli 
Usa...». E in tal modo, miran
do a conquistare il consenso 
degli interessati, Gorbaciov ri
volge un appello a Washing
ton e alle altre capitali perché 

•rivalutino, ancora una volta, 
tutti gli aspetti dell'iniziativa». 
E, poi, rammenta che perma
ne un aperto contrasto, con 
gli americani, sulla valutazio
ne delle forze navali e sul loro 
nammodemamento: «Dotan
do le portaerei di capacità 
missilistiche le si trasforma in 
strumenti per missioni terre*-
stn«. 

Ma al leader del Cremlino 
preme il ruolo dell'Europa. 
Eccolo, allora, proporre, par
tendo dalla necessità di svi
luppare un «terreno economi
co comune» (con la Finlandia 
ieri, dopo un incontro con gli 
industriali, ha siglato una tran-
tina di accordi, compresi 
quelli per la protezione del
l'ambiente) la creazione di 
una «Commissione tripartita» 
che affronti i problemi delle 
compatibilità e dell'armoniz
zazione» dei meccanismi eco
nomici, tra Est, Cee e paesi 
neutrali una necessità dettata 
dai cambiamenti in corso in 
Europa», non escludendo gli 
Stati Uniti e il Canada. 

Al leader sovietico Interessa 
molto il bacino del Nord, egli 
condivide l'idea di liberarlo 
da ogni tipo di armamento e a 
tal fine propone alla Norvegia, 
paese delta Nato, di dar corso 
a colloqui che affrontino la si
tuazione del mare di Barents 
per poter giungere a una «re
ciproca, accettabile soluzio
ne», soprattutto per quanto ri
guarda la notifica degli inci
denti navali, compresi quelli 
che coinvolgono i sottomarini 
nucleari e sottolinea la deci
sione di mand-x in disarmo 
quattro sottomarini fomiti di 
armi nucleari. È in quest'ottica 
che Gorbaciov lancia la sua 
idea dì costituire un «gruppo 
parlamentare permanente dei 
paesi del Nord» per discutere 

una vasta gamma di «proble
mi regionali», dalla sicurezza 
ai dindi umani. La creazione 
di questo organismo dovrebbe 
essere preceduta da un incon
tro tra il «Consiglio del Nord* 
(l'organizzazione parlamenta
re dei paesi di quest'area) e, 
dice Gorbaciov, da «un grup
po di deputati del Soviet su
premo i quali, in una seconda 
fase, potrebbero essere affian
cati anche da parlamentari 
eletti «nelle repubbliche nordi
che del nostro paese», Gorba
ciov non le nomina esplicita
mente ma si riferisce, indiscu
tibilmente, all'Estonia, alla 
Lettonia e alla Lituania. 

E un'assoluta novità quella 
avanzata dal presidente del
l'Urss il quale, dopo mesi di 
serrate polemiche e di tensio
ni, offre alle istituzioni del 
•prebaltico» una tribuna ester
na di grande prestigio. Che 
viene ulteriormente valorizza
ta quando, poco più avanti, 
Gorbaciov dà il semaforo ver
de, oltre ai baltici, anche alle 
altre regioni dell'hinterland 
sovietico come la Karelia e la 
Repubblica di Komi, per in
tensificare i contatti e gli ac
cordi con Helsinki, grazie alle 
nuove misure di autofinanzia
mento economico che scatte
ranno dal primo gennaio. Il 
presidente sovietico risponde 
cosi alle sempre più.esislenu" 
richieste di «mani libere» che 
provengono dai governi delle 
sue Repubbliche più avanzate 
perché sa bene, dopo le nuo
ve intese ribadite con Koivisto, 
che la Finlandia è un partner 
affidabile: il che k> porta a di
chiarare che «non c'è bisogno 
di cambiare una sola parola» 
di quel Trattato di cooperazio
ne siglato nell'orinai lontano 
1948 che rappresentò un radi
cale mutamento nelle relazio

ni tra i due paesi. 
E, allora, la grande potenza 

nucleare euroasiatica non 
può temere che una delle sue 
repubbliche tratti direttamente 
con il vicino paese che tanta 
parte ha avuto nella costruzio
ne di Un nuovo spirito euro
peo, dopo gli anni immediata
mente seguenti alla seconda 
guerra mondiale, che «sono 
tramontati per sempre». È il 

caso dell'Estonia, appunto, il 
cui primo segretario, Vaino 
Vialjas. membro del Comitato 
centrale, ha avuto ieri l'onore 
di essere ricevuto, separata
mente, dal presidente Koivisto 
con il quale ha discusso que
stioni di «reciproco interesse». 
Un avvenimento, questo, non 
irrilevante e di grande signifi
cato politico nell'Urss delle in
quietudini nazionali. 

Bush accetta l'idea di Mosca 
Discutiamo sulle basi militari (frtoar^eR^dtv^a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNDOINZHRQ 

( • NEW YORK. La proposta di 
denuclearizzazione del Balti
co, avanzata da Gorbaciov a 
Helsinki, alla Casa Bianca non 
piace. «Non contribuisce alla 
sicurezza in Europa», ha detto 
il portavoce di Bush, Fitzwater. 
•Del Baltico non importa nien
te a nessuno, l'obiettivo è to
gliere il nucleare dalla Germa
nia e su questo non slamo 
d'accordo», è la spiegazione 
off the records, a latere. 

«Discutiamone» è invece, a 
sorpresa, la risposta del Dipar
timento di Stato Usa alla pro
posta fatta da Shevardnadze a 
Mosca di eliminazione di tutte 

le basi militari in Europa. «La 
proposta di Shevardnadze -
spiega una nota scritta distri
buita dall'ufficio stampa del 
Dipartimento di Stato - può 
significare che i sovietici sono 
in cerca di un modo per di
simpegnarsi da alcuni dei loro 
impegni militari all'estero, in 
particolare in Europa, Noi sia
mo a favore di questo obietti
vo e siamo pronti a lavorare 
con loro per mantenere la lo
ro sicurezza con mezzi politici 
anziché militari». 

La nota mette le mani avan
ti per chiarire che gli Stati Uni

ti non hanno affatto intenzio
ne di rinunciare alle loro basi 
all'estero: «Questo è un risulta
to che non possiamo accetta
re: manteniamo le nostre basi 
come parte di un sistema col
lettivo di difesa di provato suc
cesso che ha assicurato la si
curezza nostra e dei nostri al
leati*. Il ragionamento è: se la 
proposta di Shevardnadze tos
se una ripetizione dì altre pro
poste sovietiche del passato 
che puntavano all'eliminazio
ne delle basi Usa nel mondo, 
non se ne paria neanche. Se 
invece è una proposta per so
luzioni che gli consentano di 
ritirare le loro basi in Europa e 

nel mondo, siamo pronti a di
scuterne. 

Questa risposta Washington 
ha avuto tempo di meditarla, 
perche hanno preso almeno 
48 ore di tempo prima di for
nirla. La prima reazione al di
scorso di Shevardnadze di
nanzi al Soviet supremo si era 
concentrata sulle •ammissio
ni» circa l'Afghanistan e il ra
dar di Krasnoyarsk (•Straordi
narie», avevano detto alla Ca
sa Bianca). Con la scelta del 
silenzio su basi militari. Nato e 
Patto di Varsavia:' «Su questo 
non ho nulla da dirvi», era sta
ta martedì la risposta di Mar
garet Tutwiller, la portavoce 

del Dipartimento di Stato. Ci 
hanno pensato e ripensato e 
ora la risposta è che sono 
pronti a parlarne seriamente. 
La prima occasione per farlo 
potrebbe essere il viaggio a 
Mosca del segretario di Stato 
Baker, prima di Natale, quello 
in cui dovrebbe essere con
cordato anche il vertice Bush-
Gorbaciov di primavera. 

Nell'intervista pubblicata 
mercoledì dal New York Ti
mes, alta domanda se preve
deva die le truppe Usa in Eu
ropa potessero tornarsene a 
casa entro un suo eventuale 
secondo mandato alla Casa 
Bianca, cioè entro la metà de

gli anni 90, Bush aveva rispo
sto: «SI... l'abbiamo già propo
sto*. La domanda era stata 
formulata male, non precisava 
se gli americani dovessero an
darsene tutti o una parte. Ma 
la risposta del Dipartimento di 
Stato apre la via a discutere 
qualcosa più di una semplice 
«riduzione». 

Non tutti ovviamente sono 
d'accordo. La Cia, appena tol
to dì mezzo il casus del radar 
di Krasnoyarsk, si è affrettata a 
denunciare una nuova possi
bile violazione del trattato 
Abm: due nuovi tipi di missili 
anti missile e un radar sofisti
catissimo installati a difesa di 
Mosca. 

Domani 
Nixon 
arriva 
a Pechino 

Richard Nixon (nella foto), che come presidente degli Stali 
Uniti ebbe il grande merito di aver normalizzalo i rapporti 
tra gli Stati Uniti e la Cina e che il popolo cinese ha sempre 
considerato un «amico» giunge domani a Pechino ospite del 
governo di Deng Xiaoping e di Li Peng. Il viaggio di Nixon in 
Cina risponde al desiderio di Washington e di Pechino di 
riallacciare un «dialogo» che i tragici avvenimenti della Tian 
An Men avevano, se non interrotto, indubbiamente raffred
dato. 

Rubato 
l'atto 
di nascita 
di De Gallile 

Taiwan 
Precipita 
Boeing 737: 
56 morti 

L'originale dell'atto di nasci
ta del generale Charles De 
Gaulle è stalo asportato dal 
registro di stato civile del 
1890 conservato net palazzo 
di giustizia di Lilla, e sostitui
to con una fotocopia. De 

^ ^ _ _ — ^ — ^ ^ Gaulle era nato a Lilla il 22 
novembre 1890. Il registro 

era custodito nei sotterranei del tribunale. In attesa di essere 
inviato, allo scadere dei 100 anni, agli archivi dipartimentali. 
Dopo la scoperta del furto il secondo originale dell'atto di 
nascita di De Gaulle, conservato in municipio, è stato chiuso 
in una cassaforte. 

Un Boeing 737 delta China 
Airlines, la compagnia di 
bandiera di Taiwan, è preci
pitato in una zona monta
gnosa dell'est dell'isola e si 
teme che tutte le 56 persone 
a bordo, 49 passeggeri e set-

mm^^mm^m^^mmm^ te membri dell'equipaggio. 
siano morte. Secondo un 

portavoce della compagnia, erano tutti laìwanesi eccetto 
per uno straniero, un americano di 41 anni proveniente dal
la California. 

L'Onu ha adottato una riso
luzione sulla questione del 
Sahara occidentale in cui si 
invitano Implicitamente il 
Fronte Potisarlo e il Marocco 
ad un dialogo diretto per ri
solvere il conflitto che li op-

^ _ , , ^ _ ^ _ • • • — — P° n e da ormai 14 anni. La 
^•^^^^^^•"•"^••^•^~ votazione è avvenuta in se
no alla commissione per la decolonizzazione dell'Onu e do
vrà essere convalidata dall'assemblea generale, probabil
mente a metà novembre. 

L'Onu 

Per il dialogo 
olisario 

Marocco 

Praga 
Amrestato 
il dissidente 
VaciavHavel 

Il drammaturgo dissidente 
cecoslovacco vaclav Havel 
è stato arrestato ieri nella 
sua abitazione di Praga. U> 
ha reso noto Vaclav Benda, 
come Havel esponente di 
primo piano di Chatta 77, 

,^^^^^mmm^^m^^ aggiungendo che le forre 
dell'ordine hanno fermato 

anche la scrittrice Eva Kanturkova. Charta 77 e altrigruppi in
dipendenti hanno organizzato) un raduno di massa per sa
bato, inoccasione d e m ° anniversario delia fondazione del
lo Stato democratico cecoslovacco. Già la scorsa settimana 
la polizia aveva fatto irruzione nel luogo in cui si teneva un 
incontro fra attivisti deimovimenti per i diritti umani cecoslo
vacchi e occidentali e aveva fermato quattordici esponenti 
dell'opposizione. Fra questi seguito raccontato di esser stato 
ammonito a non rimanere a Praga nelgiomo deil'anniveRa-

Attentato 
in Bassa Renania 
Uccisi soldato ., 
inglese e bambino 

Un soldato dell'aviazione 
britannica di stanza a Weg-
berg nella Bassa Renani* e 
stalo ucciso assieme a un 
bambino nel con» di un at
tentato. Non si hanno ulte
riori dettagli ma si sospetta 
che l'azione sia da attribuirsi 
a terroristi dell'Ira. Lo scono 

mese altri due soldati britannici furono seriamente feriti 
presso Muenster quando vennero presi di mira da un com
mando dell'ira che li attendeva in un'automobile. 

Una delegazione del Pei gui
data da Luciano Pettinati, 
del Comitato centrale e re
sponsabile della sezione di 
organizzazione della Dire
zione, sarà oggi in Ungheria 
su invito del Partito socialista 

„ ^ _ _ — — — _ ^ ^ ^ _ ungherese. La delegazione, 
di cui fa parte anche Rober

to Cuillo, della commissione relazioni intemazionali, parte
ciperà ai lavori di un seminario dei gruppo dirigente dei Psu. 
Nel corso del seminario. Pettinati terrà una relazione incen
trata sull'esperienza di riforma organizzativa del Pei, 

Delegazione Pei 
a Budapest 
ospite 
de) Psu 

Convegno a Roma sulla perestrojka 

«Nei giornali glasnost 
è lotta quotidiana» 
fco Stato di diritto in Urss e il futuro della perestroj
ka sono oggetto dì un convegno in corso a Roma. 
Ieri in due sedute, presiedute da Paolo Flores d'Ar-
cais e da Giorgio Ruffolo, numerosi deputati del 
popolo e intellettuali sovietici hanno parlato della 
loro lotta quotidiana per affermare la glasnost nel
l'informazione e nella giustizia contro le resistenze 
dell'apparato. 

MARCELLO VILLARI 

• ROMA, la -glasnost. ha 
latto con Gorbaciov passi da 
gigante, è la •perestrojka*, 
cioè la ristrutturazione dell'e
conomia che segna il passo: è 
il parere comune del nutrito 
gruppo di deputati del con
gresso del popolo e intellet
tuali sovietici venuti a Roma 
su invito dell'Espresso e di Mi
cromega per discutere sul fu
turo dell'Urss. Tema reso an
cor più attuale dalla imminen
te visita in Italia di Gorbaciov 
prevista per la line di novem
bre. La glasnost dunque è an
data avanti, ma non come al
cuni degli ospiti sovietici 
avrebbe voluto. Sergej Zaly-
gin, direttore della rivista «No-
vyi Mlr» si è lamentato del fat
to che, pur non esistendo più 
la censura, esistono limitazio
ni di vario tipo, militari, atomi
che ecc. «in Urss abbiamo 
una quasi-glasnost», ha detto. 
Ma è con questo «quasi» che 

dobbiamo scontrarci ogni 
giorno, ha aggiunto Len Kar-
pinskì, giornalista dt Mos-
kovskj Novosti. -Ci siamo sen
titi dire, per esempio da Liga-
ciov, che compito dei mass 
media è quello di aiutare il 
partito e la perestrojka. Ma è 
proprio di questa concezione 
antica e consolidata che dob
biamo liberarci. E lo tacciamo 
con molta difficoltà. Voglio fa
re un solo esempio - ha ag
giunto - quando abbiamo fal
lo un'intervista al leader di 5o-
lidamosc, Walesa, l'apparato 
del partito è intervenuto per 
sconsigliarci la sua pubblica
zione. Ma, alla fine, dopo due 
settimane l'abbiamo pubbli
cata lo stesso e non è succes
so niente». Karpmski ha poi 
detto che oggi m Urss esistono 
ben 350 riviste indipendenti. 

Ieri a parlato anche il famo
so giudice Telman Gdlyan. 

l'inquirente che ha messo in 
luce l'esistenza di una mafia 
in Urss e dei suoi legami con 
l'apparalo del partito e dello 
Stato (Gdlyan è arrivato, nella 
sua inchiesta a chiamare in 
causa persino Ligaciov). E co
si il tema dello «Stalo di dirit
to* si è spostato dall'informa
zione sul terreno delicato del 
rapporto fra la magistratura e 
il partito. •Prima di applicare 
la legge siamo ancora costretti 
a metterci d'accordo con i di
rigenti del partito Ciò significa 
che ancora in Urss non c'è 
uno stato di diritto». Gdlyan ha 
poi ripreso la sua tesi sullo svi
luppo in Urss di una mafia 
strettamente cotlegate alla no-
menklatura e alle leve del po
tere economico. Per combat
tere il fenomeno «vedrei molto 
favorevolmente l'adesione 
dell'Urss all'Interpol-, ha detto 
il giudice, opinione peraltro 
condivisa anche dall'attuale 
presidente del Kgb che ha 
avanzato una richiesta in que
sto senso. Al convegno, pre
sieduto, nella mattinata, da 
Paolo Flores d'Arcais e. nel 
promeriggio, da Giorgio Ruffo-
Io, hanno preso la parola il 
sociologo Leonid Batkin, 
Aleksander Kwasniewski, diri
gente del Poup, che ha parla
to delle prospettive della Polo
nia e del partito comunista 
polacco, Boris Vasil'ev e Na-
desda Kozusanaja 

La richiesta dei polacchi 

«Vogliamo nuove regole 
per il Patto di Varsavia» 
«Vogliamo un rigido rispetto degli interessi recipro
ci e uguali diritti per tutti». Le grandi novità ad Est 
hanno fatto il loro ingresso ufficiale nel Patto di 
Varsavia. Nella riunione che si è tenuta ieri il mini
stro degli Esteri polacco, per la prima volta un non 
comunista, ha assicurato fedeltà al Patto ma ha 
anche chiesto nuove regole per la direzione e nei 
rapporti tra i paesi membri. 

H VARSAVIA. Attorno al ta
volo si sono trovati faccia a 
faccia il ministro degli Esten 
polacco, il primo non comu
nista ad Est, e il portavoce del
l'ortodossia rumena che aveva 
chiesto un intervento del Patto 
per impedire la nascita del go
verno Mazowiecki in Polonia. 
Il rappresentante del governo 
di Praga, che resiste ad ogni 
apertura riformatnee, e quello 
dell'Ungheria priva ormai di 
un partito comunista. All'ordi
ne del giorno della riunione 
dell'alleanza militare proprio i 
cambiamenti ad Est e il nuovo 
ruolo che il Patto di Varsavia 
deve assumere. 

Gorbaciov ha ipotizzato un 
•destino politico* per l'allean
za. Shevardnadze, propno alla 
vigilia della riunione, ha avan
zato la possibilità di scioglie
re, entro il Duemila, i due 
blocchi militan che si contrap
pongono in Europa ed hanno 
avuto la loro ongine nella 

guerra fredda. La Nato ha ri
fiutato l'offerta del ministro 
degli Esteri sovietico e anche 
Shevardnadze ha rinviato al 
futuro questa trasformazione-
•Per il tempo presente le due 
alleanze di fatto esistono e si 
dovrebbe mirare a mutarle 
gradualmente in organizzazio
ni politico militari favorendo 
lo sviluppo degli aspetti civili 
della loro attività*. Nuovi com
piti che chiedono anche nuo
ve regole all'interno di un Pat
to non più unito dal cemento 
ideologico. 

11 problema della nuova 
struttura è stato posto, anche 
se ancora in modo non espli
cito, da Krzyszto! Skubìszews-
ki, ministro degli Esteri di Var
savia. «Vogliamo mantenere 
legami amichevoli e recipro
camente vantaggiosi con gli 
alleati del Patto - ha detto il 
rappresentante polacco -. Ma 
nel nspetto stretto degli inte
ressi reciproci, sulla base del 

principio della parità dei dirit
ti-. Skubiszewski ha aggiunto 
che la riunione, se perseguirà 
questi obiettivi, potrà contri
buire all'edificazione delle 
•fondamenta durature di 
un'Europa una e indivisibile». 

Alla vigilia si era parlato di 
richieste più precise dei paesi 
riformisti che sarebbero sfo
ciate in emendamenti allo sta
tuto del Patto per trasformarlo 
in un'alleanza politica senza 
alcun diritto di interferenza 
negli affari intemi dei paesi 
membn. Il quotidiano polacco 
Zyae Warszawy, in un'edito
riale, ha anche anticipato l'o-
nentamento del governo po
lacco «volto a trasformare l'at
tuate sistema di direzione del 
Patto al fine di facilitare la di
scussione sulle concezioni mi
litari e garantire parità a tutti i 
partner». Il giornale auspica 
•flessibilità nei rapporti tra al
leati pur nel rispetto degli inte
ressi strategici dell'Unione So
vietica, il partner principale. 
Tutte le riforme che nessuno 
avrebbe potuto immaginare 
pochi anni fa saranno accetta
te da Mosca purché non met
tano in discussione l'apparte
nenza al Patto. I tentativi dì rin
novare l'alleanza stanno cre
scendo dì forza, cosa che ser
virà ad accelerare i risultati fi
nali*. 

In un articolo del 13 ottobre 

licenziato geologo Usa 
Aveva previsto il asma 
Un geologo del servizio pubblico dello Stato del
la California in un articolo apparso il 13 ottobre, 
quattro giorni prima del terremoto di San Franci
sco aveva previsto il sisma. Ma, come accade, 
non era stato creduto e anzi lo avevano sospeso 
dal servizio con l'accusa di voler creare il panico 
tra la popolazione. Su questo episodio s'è aperta 
una polemica. 

IH SAN FRANCISCO. Le ferite 
del terremoto non sono nep
pure rimarginate ed è già po
lemica per un episodio che ri
mette in discussione i criteri dì 
previsione degli eventi sismici. 
Jim Berkland, impiegato pres
so il servizio geologico della 
contea californiana di Santa 
Clara, quattro giorni pnma del 
sisma aveva pubblicato su un 
quotidiano locale un articolo 
con cui prevedeva che un ter
remoto di intensità compresa 
tra 3,5 e i 6 gradi della scala 
Richter avrebbe colpito la re
gione tra il 14 e il 21 ottobre. Il 
sisma, come si ricorderà, ai è 
verificato la sera del 17 otto
bre scorso con un'intensità 
pari a 6,9 punti della scala Ri-
chter. 

L'articolo, come general
mente avviene in questi casi, 
era passato inosservato, sia 
per la poca notorietà del gior
nale, il Gilroy Dispatch, sia 
perché i profeti di sventura 

non sono, come la storia inse
gna, quasi mai ascoltati. E co
si sarebbe stalo anche per Jim 
Berkland se non avesse voluto 
ntomare sull'intera vicenda. «Il 
mio articolo - ha dichiarato in 
una conferenza stampa - è 
stato male interpretato dal 
giornale, il quale aveva corret
to la mia previsione ponendo
la a meta ottobre, quando io 
avevo (atto un'altra data*. 

•Un'altra data, quale data?* 
gli è stato fatto osservare. 
«Beh, io avevo scritto - ha ag
giunto Jim Berkland - che due 
distinti terremoti, con (orza fi
no a sette gradì della scala Ri-
chter, colpiranno la zona di 
San Francisco a metà novem
bre e a metà dicembre». 

Non c'è voluto molto per le 
autorità della California per 
intervenire. «È ora di finirla -
ha detto un altro funzionario 
della munjcipalttà di San 
Francisco - con queste previ
sioni. I nostn centralini stanno 

bollendo. La gente vuole sa
pere cosa faremo e perché 
mai non abbiamo dato retta 
alla previsione apparsa sul 
Gilroy Dìspatch, Come se in 
tutta la California ci fosse an
cora qualcuno che non sap
pia dì abitare su una zona ad 
alto rischio». «E poi - ha ag
giunto - cosa avremmo dovu
to fare?». La domanda è legitti
ma, ma non soddisfa i perché 
della gente e accresce il timo
re di nuove rovinose scosse 
telluriche. Fatto è che Jim 
Berkland è stato sospeso dal 
servìzio con l'accusa dì voler 
creare panico nella zona. 

Il geologo californiano, 
inoltre, è accusato di fare pre
visioni senza base scientìfica. 
Jim Berkland, infatti, ha am
messo che per le sue previsio
ni usa anche «il numero di an
nunci che compaiono sulla 
pìccola pubblicità per la ricer
ca dei gatti e dei cani (uggiti 
dai loro padroni». «Queste fu
ghe dì animali - ha detto 
Kerkland -, da sempre sono 
in aumento proprio alla viglila 
di catastrofi naìuralk Non tut
ti, particolarmente tra gli 
esperti, sono d'accordo su 
questi metodi empirici. Que
sto non toglie che Berkland, 
per quanto sospeso, stia vi
vendo il suo quarto d'ora dì 
popolarità. 

l'Unità 
Venerdì 
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Segnali stradali 
una vergogna 
italiana 
Caio Salvagente, 

per motivi di lavoro la settimana scorsa, con 
la mia auto, mi sono recato in alcuni centri del 
Lazio e della Toscana. Ho potuto constatare, 
acora una volta, come il nostro sistema segna
letico sia da paese del Terzo mondo, È una ba
bele: si segue una freccia, la si ritrova una, due 
volte e poTsparìsce, e nel frattempo ci si imbat
te in bivi, Incroci e non si sa come comportarsi. 
I segnali sembrano ideati apposta per disorien
tare, per far sorgere incertezze e, quindi, lavon-
re incidenti, E una giungla. 

È mai possibile che qualcuno non interven
ga una volta per tutte? Negli altri paesi europei 
non è cosi. 

Vittorio Palmieri 
Roma 

Come non dare ragione al lettore La segnale
tica stradale, nel nostro paese, fatta eccezione 
per pochi centri e città, è scandalosa II segnale 
di stop, segnale importantissimo, tanto per por-
lare un esempio, spesso non è immediatamente 
visibile, ed è collocalo in modo diverso da zona 
a zona, da strada a strada. Da noi, in Italia, è 
rosso, verde, bianco, tondo, ad angolo In alcu
ni cornimi soltanto da pochi mesi è stato collo
cata quello intemazionale. È vero, e una giun
gla, C'è da chiedersi come fanno i turisti stranie
ri a orientarsi. Certo tutte le strade portano a 
Roma, ma con quali difhcollà e pericoli Altro 
esempio. La pubblicità sulle autostrade è proibi
ta. Può distrarre e provocare indirettamente in
cidenti. Ma sono cominciati ad apparire cartelli 
pubblicitari-turistici (grandi foto di paesi, cenai 
storici, chiese) ai lati delle corsie. In questi mesi 
c'è stata la battaglia tra ministri sui limiti di velo
cità (It0-t?0 chilometri l'ora). Problema Im
portante ma non l'unico. In verità è un assurdo 
il modo in cui viene gestita la questione della 
viabilità. Un'assurdità che è evidenziata anche 
dal falla che il ministero che dovrebbe occupar
sene è quello dei Lavori pubblici. Perdisi Lavori 
pubblici? CU esperti chiedono da anni un mini
stero ad hoc Non sarà il toccasana, ma almeno 
sui cartelli stradali potrebbe trovare il tempo e il 
dovere di intervenire. 

Si può adottare 
il figlio 
del coniuge 
già divorziato 
Caro direttore, 

vorrei porre un quesito relativo all'adozione 
del bambini che mi Interessa personalmente. 
Ho contratto matrimonio con una donna gì» in 
precedenza sposata e poi divorziata, che ha 
avuto una figlia dal primo marito. La bambina 
vive con note ha ora, da qualche mese, una 
sorellina nata dal nostro matrimonio, la vorrei 
che le due bambine si sentissero a tutti gli eflet
ti sullo stesso piano, come vere sorelle. Perciò 
mi sono chiesto se perca» potessi adottare la 
prima figlia di mia moglie, dandogli anche il 
mio nonw. E possibile? In caso affermativo, * 
necessario anche il consenso del primo manto 
di mia moglie, cioè del padre della bambina? 

lettera (Inula 
Roma 

Sposatane. Comeèslalospieaatonellàscico-
10 del Salvagente dedicalo ai tigli esiste uno spe
ciale tipo di adozione, chiamata proprio •ado
zione m casi speciali'. Urlo dei casi contemplai 
e esattamente quello nel quale si trova il nostro 
tenore, la legge stabilisce che per questo tipo di 
adozione il minore mantiene tulli i rapporti con 
11 proprio genitore e coni parenti di lui e acqui
sta un nuovo rapporto con il nuovo coniuge 
dell'olirò gettare, ma non coni suoi parenti. Il 
bambino pud adottare se vuole anche il nuovo 
nome. Perche questo tipo di adozione sia possi
bile e richiesto il consenso dei genitori e quindi. 
in questo caso anche del padre della bambjna. 
Nel caso in cui perù II consenso venga negalo 
senza valido motivo il magistrato può disporre 
radozioneanchesenzadie&Q. 

Ha pagato 
il canone tv 
ma rischia 
il pignoramento 
Caro direttore, 

il giorno 27.4.1988 mi vidi recapitare dalla 
sede Rai di Torino nella persona del direttore 
signor Borlandelli, una ingiunzione di paga
mento vidimata e resa esecutoria dal pretore 
dottor Milanese, per presunta evasione di ca
none tv dal gennaio '86 al giugno '88, lire 
193,935 pia 62.240 fra interessi e spese per atti 
coattivi. Grande fu la mia sorpresa in quanto 
ho sempre pagato regolarmente il canone. Da 
una attenta lettura mi sono immediatamente 
accorto che l'errore slava nell'attribuzione di 
un numero di ruolo diverso dal mio, cioè 
13741837 TVB al posto di 15794240 che è il 
mio numero. Presi carta e penna, feci notare 
l'errore e addirittura allegai alla raccomandata 
AR le copie fotostaliche del regolari versamenti 
fin qui effettuati. Tutto risolto si pensava, ma 
ecco che a distanza di un anno e mezzo circa 
la cosa si ripete esattamente come prima, solo 
che ora la somma da pagare è lire 197.290 più 
93.065 per interessi eccetera. Allora, visto l'esi
to precedente,ho deciso di non rispondere, al
meno risparmio le spese postali. Ho ricevuto 
perà proprio oggi l'avviso di pignoramento im
mobiliare. A questo punto cosa devo fare? So 
che il mio non è un caso isolato, immagino 
l'indignazione di chi come me è costretto a su
bire un simile abuso, ma mi sorge anche un 
dubbio atroce: quante sono le coppie o singoli 
anziani che non sapendo individuare l'errore 
tra le righe e avendo paura di una azione giudi
ziaria si sono precipitati a pagare una seconda 
volta? Raimondo Marnato 

Ruda (Udine) 

Visto che il signor Borlandelli non ha risposto 
alla lettera raccomandata dei nostro lettore con
tenente tutta la documentazione che avrebbe 
dovuto chiarire l'equivoco net quale l'ufficio Rai 
è caduto, speriamo che voglia tarlo sulle colon
ne del nostra giornale. E possibilmente pntna 
che l'atto di pignoramento diventi esecutivo. Sa
rebbe anche interessante che spiegasse ai lettori 
(e abbonati Rai) come i possibile che un Iole 
equivoco si produca e continui a produrre effetti 
anche dopo la rettifica documentala delle intor-
mozioni sulle quali si basava. 

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 
n || caso 

Il treno più caro 
perché manca 
l'informazione 
Caro Salvagente, 

sabato 30 settembre ho preso a Roma Ter
mini l'espresso 234 delle 19.05 per tornare a Fi
renze. Avendo già acquistato a Firenze il bi
glietto di ritorno ed essendo già tardi ho con
trollato l'orano sul tabellone delle partenze 
nell'atrio e sono salita sul treno. All'arrivo del 
controllore esibisco il biglietto e questi mi dice, 
con Tana di chi scopre un grande truffatore, 
che per salire su quel treno bisognava aver pa
gato la percorrenza minima fino a Ferrara. 
Spiego che non avevo visto scritta da nessuna 
parte questa cosa. A Firenze da nessuna parte 
erano scritte norme particolari per questo 
espresso La risposta ottenuta dal controllore è 
che il cittadino è obbligalo a conoscere'il rego
lamento, :he gli orari di partenza vanno guar
dati solo all'atto e nel luogo della partenza (mi 
mette sotto il viso un libro-malloppo che io 
avrei dovuto acquistare e leggermi), 

Pago la multa e la differenza tra Firenze e 
Ferrara (14.500 lire). Arrivata a Firenze vado 
all'ufficio reclami e spiego l'accaduto. Anche II 
mi dicono che il cittadino è tenuto a conoscere 
i regolamenti, che quando acquista un bigliet
to firma un contratto con le Ferrovie dello stato 

Faccio notare, tra le altre cose che alla sta
zione di Firenze, sui tabelloni collocati all'ini
zio dei binari, non vi è nessuna segnalazione 
particolare riguardante l'espresso 234 e che II 
avevo cercalo Inutilmente i tabelloni con l'ora
rio particolareggiato. Mi si risponde che non 
c'erano perché la tipografia noi li aveva anco
ra stampati (da notare che il nuovo orario in
ternale era entralo in vigore da una settima
na), pera io sarei dovuta andare all'ufficio in
formazioni. Alla mia replica sulle file che avrei 
dovuto sopportare mi si risponde che se la co
da la fanno gli altri perché io non avrei dovuto 
farla? 

Ora io vi chiedo: non ho forse ragione a pro
testare e a chiedere il rimborso della cifra fatta
mi pagare ingiustamente per un tragitto che 
non ho percorso e per non essere stala messa 
in grado di non sbagliare? 

Luda Tetti 
Firenze 

Noi non possiamo che girare la richiesta del
la nostra lettrice al ministro dei Trasportieaidi-
rigenti delle Ferrovie È del tulio evidente che 
nel caso in questione chi ha sbagliato è lente 
ferroviario e non il viaggiatore. Perché allora 
dovrebbe essere quest'ultimo a pagare? Mwj è 
più ammissibile che ogni disservbìo della pub
blica amministrazione ricada sempre e inesora
bilmente sulle spalle degli utenti. Èquestatavia 
più sicura per screditare ancora dì più i sewizì 
organizzati dallo Stato, pagati naturalmente in 
anticipo da tutti i cittadini 

L'incredibile 
inefficienza 
delPra 
Caro Salvagente, 

mi rivolgo a te per segnalare un caso di in
credibile inefficienza della pubblica ammini
strazione, che credo interessi, ahi loro, anche 
altn lettori. 

Per poter ottenere il risarcimento del furto 
della mia autovettura, avvenuto il 22 maggio 
1989, devo esibire all'assicurazione una serie 
di documenti, tra cui l'estratto cronologico da 
richiedere al Pubblico registro automobilistico 
(Pra) di Roma. 

Il 12 settembre 1989 mi sono rivolto a una 
agenzia Aci per ottenere tali documenti. Ma, 
mentre il resto della documentazione mi è sla
ta fornita in pochi giorni, per quanto riguarda 
l'estratto cronologico non se ne ha traccia. 

All'agenzia Aci, mi dicono, e non ho motivo 
di dubitarne, che il documento non sarà dispo
nibile fin quando al Pra non verrà riposto netta 
sua collocazione abituale il volume del quale 
risulta l'Iscrizione delta mia auto al Pubblico 
registro. Ci tengo a precisare che per ottenere 
questo documento ho pagato I9mila lire di 
concessioni pubbliche più 11 mila di diritti dì 
agenzia, per sentirmi rispondere che non si 
può neanche prevedere quando il volume ver
rà ricollocato 

Nell'era delle fibre ottiche, delle telecomuni
cazioni e dell'informatizzazione, mi trovo a do
ver aspettare per chissà quanto tempo ancora 
per poter ottenere il risarcimento del furto del
l'auto per il solo fatto che non si riesce a rin
tracciare nei meandri del Pra il volume che mi 
riguarda. 

Paolo Casali 
Roma 

// lettore ha già tratto le conclusioni da solo. 
Infatti, nell'era dell'informatica, il Parlamento 
tiene ferma da anni una /egge che permettereb
be al fra di accantonare pennini e registri e di 
esplicare le sue (unzioni con tastiere e videoter
minali in tempi reali. Ci sembra superflua qual
siasi altra considerazione e insinuazione su 
questo stato di cose. 

L'onestà delle donne 
per vendere computer 

PERSONAL COMPUTER 
Vi offre una Pubblicità 

Caro Salvagente, 
quella che vi invio è una pubblicità ap

parsa nel numero di settembre 1989 sulla 
rivista di informatica Bit del gruppo edito
riale Jackson. Questo annuncio pubblicita
rio ci ha tembilmente indignate. È già 
scandaloso, pur se accettato dalla comune 
morale, associare la donna a un qualun
que prodotto commerciale. Tutto ciò assu
me un aspetto di reale offesa a noi come 
persone (donne) quando l'onestà è asso
ciata a un particolare tipo di abbigliamen
to. Indipendentemente dall'abito indossa
to una persona non perde la propna one
stà, come invece si deduce dall'immagine 
che mette in contrapposizione i tre aggetti
vi: seducente, onesta, provocante. Qualsia
si individuo si ricordi di questa pubblicità si 
può sentire in diritto di considerare una 
donna in abito da sera o in reggicalze non 
onesta. 

Tutto ciò ci porta a denunciare la-pub
blicità della società Aire sperando che 
queste o similari immagini non siano più 
usate. Tanto era dovuto alla nostra dignità. 

Anna Maria Fabbrlclanl 
Clotilde Sabato Ceraldl 

Roma 

Da tempo le donne si ribellano ali 'uso pub
blicitario della loro immagine per i messag

gi prevalentemente distorti lanciati in tv, o 
dai manifesti o sulle ricche pagine delle rivi
ste. Questa mila ecco due lettrici segnalare, 
'terribilmente indignate', quella che consi
derano un'offesa in più: l'associare, in un 
volantino destinato alla vendila dei compu
ter, l'onestà di una donna al suo modo di 
vestire. Hanno Iorio? Davvero no E noi le 
appoggiamo nell'ennesimo tentativo di 
bloccare una -moda' dilagante. 

Ma ci sembra così di fare molto poco. 
Forse può servire, a loro e a noi, riflettere un 
po' sui punti di vista con cui osservare e 
(contrastare) il fenomeno. 

La protesta sul serio, anzi la rabbia, ha 
ottenuto dei risultati vistosi, un tempo. Ri
torniamo con la memoria ai giorni del mo
vimelo femminista e femminile di massa, 
quado le donne scendevano in piazza 
Chissà perché, soltanto in quel periodo le 
copertine dei settimanali si erano dimenti
cate i corpi nudi, così come la pubblicità 
aveva improvvisamente scoperto di aver a 
che fare con consumatrici attive e intelligen
ti, anziché passive e rimbambite. Poi... 

Poi le donne nano perso qualche colpo, e 
non ce la fanno ancora a riemergere con la 
stessa forza e la stessa unità. Riemergono, 
sono riemerse invece tulle le banalità possi-
bilisudiloro. 

Ma se adesso provassimo a nutrire la 

naxsm ONESTA FIOVOCAMI 

protesta anche di umorismo? Se provassi
mo a riderà su? Torniamo a leggere, in que
sta chiave, la pubblicità denunciata dalle 
due lettrici. Seducente quell'oblio da sera? 
Provocante quella giarrettiera, e quel di
menticato, spennacchiato boa?L'onesta, al
meno, ha un libro Ira le mani, bontà loro. 
Le tre poveracce - nelle quali nessuna don
na pud proprio riconoscersi - non sembra
no comunque in grado di invogliare all'ac
quisto di analoghi computer. 

Allora? Copriamo di ridicolo il boa e la 
giarrettiera (e la sfilala di false casalinghe, 
false fatalone, false mamme in tv). Sono 
lontani dalla realtà quanto i loro inventari, 
•Terribilmente idignate; cerchiamo di 
sconfiggerli anche con una, milk risate. 

Domani in edicola. 
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a cura di Vera Paggi 

RISTORANTI. PIZZERIE, 
TRATTORIE 
IL MENU 
LA CARTA DEI VINI 
IL PESCE 
IL CONTO 
COPERTO E SERVIZIO 
LA MANCIA 
MENU TURISTICO 
IL CLIENTE HA (SEMPRE') 
RAGIONE 
IGIENE E CONTROLLI 

AL BAR 
1 PREZZI 
IGIENE E CONTROLLI 

IN ALBERGO 
0A UNA A CINQUE STELLE 
LA PRENOTAZIONE 
1 PREZZI 
LA CUSTODIA DEI BENI 

NEGOZI, ALIMENTARI. 
GRANDI MAGAZZINI 
GLI OBBLIGHI DI CHI VENDE 
LE VENDITE SPECIALI 
LIQUIDAZIONI 
VENDITE PROMOZIONALI 
SALDI 
1 PREZZI IN VETRINA 
1 PREZZI DEGLI ALIMENTARI 
SCONTRINO E RICEVUTA 
IL PESO NETTO 
IGIENE NELLA VENDITA 

MUSEI. MOSTRE ftC. 
PORTATORI DI HANDICAP 
LA GUIDA 
LE OPERE-ABBANDONATE» 

LE MOSTRE _ 

-
BIBLIOTECHE 
IL SERVIZ0 AL PUBBLICO 
1 DOVERI DEL LETTORE S 

IL PRESTITO [ 
JJ 

CINEMA E TEATRO 
PRIMA VISIONE * 
PROSEGUIMENTO PRIMA 
D'ESSAI '• 
1 PREZZI 
RIDUZIONI 
QUALITÀ DELLA VISIONE j 
CINEMATOGRAFICA 
ENTI LIRICI 
RAPPRESENTAZIONI 
A PREZZI RIDOTTI 
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Potete 
rivolgervi qui 

Continua, anche questa settimana, la se
gnalatone delle iniziative di enti locali, asso
ciazioni. movimenti in difesa dei dirmi del 
cittadino Segnaleremo anche la nascita di 
tutti quei centri e gruppi per la tutela dei dirit
ti, promossi da singole sezioni o da federa
zioni del Partito comunista italiano. 

Scrveie a/Salvagente, viadei Taurini 19-
O0l8SRòhra. 

TREVISO 

La sezione tematica diritti del cittadino. 
Salvagente di Treviso per il periodo otto
bre '89 luglio '90 prevede la promozione db' 

1) una campagna di informazione sul 
funzionamento di enti e uffici pubblici loca
li. 

2) una campagna di informazione sulla 
tutela dell'ambiente con particolare riferi
mento al centro storico di Treviso e al pro
blemi della viabilità; 

3) un servizio telefonico Salvagente che 
offra ai cittadini la possibilità di telefonare 
ogni giorno per segnalare violazione di dirit
ti, per chiedere consigli e informazioni. Per 
questo servizio gli utenti possono rivolgersi 
allo 0422/56316. 

Il centro vuole ««imbuire a far conoscere 
bene i propri diritti, indicare le iniziative da 
prendere, le strade da percorrere per otte
nerne il riconoscimento e l'applicazione, 
fornire i riferimenti Concreti (nomi, indirizzi, 
procedure) per attivare con successo gli 
strumenti dell'autodifesa, trasformare «I casi 
personal» particolarmente rilevanti e rap
presentativi in casi politici da sostenete nelle 
idonee sedi istituzionali coinvolgendo l'inte
ra opinione pubblica. 

Le adesioni al Centro si raccolgono pres
so la Federazione provinciale del Pei di Tre
viso in via Riviera S. Margherita 12. 

LECGO 

Il centro per la difesa peri diritti del cit
tadini di Lecco cpntinua la sua attività. ' 

Promosso dal gruppo comunista In consi
glio comunale in collaborazione con l'Unio
ne culturale il centro è aperto il lunedi e il 
giovedìdallel7allel9, 

Tramite la compilazione di apposite sche
de il cittadino espone il propria problema al 
quale risponderanno poi gli esperti. 

Il centra ha anche organizzato iniziative 
decentrate proponendo in due Cornimi 
(Galozto Corte e Oggiono) due cicli di con-
ferenze - Bui e investimenti, Casa, La banca. 
Viaggi e vacanze, gli Alimenti, l'Etlchena -
che hanno avuto un'ampia partecipai Ione e 
riscosso interesse, 

llcentroèsitoa Palazzo Falk presso gli ul-
Rei Arcl-Pzza Garibaldi.lei, 0MI36SS8I). 

, £*>!* BRESCIA 

Per U •Salvagente' di Bottldno Sem, 
(Brescia), che continua ad avere un largo 
consenso tra i cittadini, tre sono I temi «tifi-
nizlatlva: 1 ) Centro per i diritti dei lavoratori, 
soprattutto della piccola impresa.A Bottici-
no, paese di 10.000 abitanti, l'attività preva
lente è incentrata nel settore tessile con 187 
imprese e con 1.050 dipendenti. Il «Salva
gente fornisce tutte le informazioni relative 
ai problemi del lavoro; salario, maternità, 
contratti di lavoro, assunzioni, ecc. fi cenilo 
garantisce gratuitamente la consulenza le
gale e sindacale. 2) I giovani eli servizio ci
vile. Iniziativa per I giovani nati nei "Hi e 
chiamati al servizio militare. Sari realizzata 
insieme all'Oratorio di Bomcino M. e atte 
Adi. 3) Problema delle barriere architettoni
che per gli handicappati. Per quest'ultimo si 
sta completando un programma di Interven
to da realizzarsi in collaborazione con la Le
ga per il diritto al lavoro agli handicappati e 
col sostegno tecnico di amici fotografi.. 

La sede, messa a disposizione dall'ammi
nistrazione comunale, si trova in via Cavour 
-tei. 030/2693458. 

ROMA . 

n servizio Salvagente di Torrespaccata 
riprende l'attività. 

Le consulenze riguarderanno i temi; casa 
(con particolare riferimento ai problemi 
lacp); sanità; pensioni Inps. La sezione $ in 
via E.C. Mora, 7 - tei. 06/2674049 (funzio
nante anche come segreteria telefonica), 

La corrispondenza per onesta pagina 
va Indirizzata a «Il Salvagente», via del 
Taurini 19,00185-Roma. 

Le lettere devono essere regolarmen
te affrancate, possibilmente non pia 
lunghe di 30 righe dattiloscritte e devo
no Indicare In modo chiaro nome, co
gnome, Indirizzo e numera telefonico. 
Le lettere anonime verranno cestinate. 
Chi preterisce, comunque, può chiede
re che nome e cognome non compaia
no. 

In questa pagina vengono ospitate 
anche telefonate e domande registrate 
durante II Rio diretto che «Italia Radio» 
dedica ogni martedì, a partire dalle 1», 
al «Salvagente». 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel pia breve tempo 
possibile. I fascicoli del «Salvagente» 
escono ogni sabato. 

Il «colloquio con I lettori» del «Salva
gente» compare tutti I venerdì su «l'Uni-

Òggi, tra gli altri, ha risposto: Carla 
Rodotà (curatrice del fascicolo «I fi
gli»). 

14 l'Unità 
Venerdì 
27 ottobre 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 
Scontro Nba 
Gemina 

Tàrbitrato 
• ROMA. Sembrava tregua, 
dopo lo schiaffo inflitto a Ger 
mina dalle banche venete con 
la vendila, a) Credit Agricole 
anziché alle Generali della 
quòta Nba appartenente alla 
Popolare di Milano. Ma men
tre si continua a trattare, si 
mette in moto anche la mac. 
china del contenzioso giudi-

, ,Kial«; 
. Non siamo ancora alla ma

gistratura ordinaria, ma all'ar
bitrato previsto dal patto di 

^sindacalo tra I soci del Nba, 
' 'the Gemini nel consiglio 
' d'amministrazione di ieri, pre

sieduto da Giampiero Pesenti, 
ha ritenuto di attivare. Secon
do il patto. In caso appunto di 
impossibile conciliazione de
gli interessi dei soci, occorre 
nominare Ire arbitri, due di 
gradimento di ciascuna delle 
parti in contesa e uno di no
mina comune, incaricati di 
raggiungere una deliberazio
ne legittima. 

Per l'appunta Gemina giu
dica illegittima la decisione 

s^tirtlèjdqtnénlc* ''scorsa, in 
quanto "precoslltulta e lesiva 
dei sudi Interessi': perchè, ri-

*' corda il comunicalo del consi
glio d'amministrazione, di 
(ronte'nll'oflerta delle Genera-

! Il, che giaceva, a conoscenza 
di tulli, da un mese, li evoluta 
imporre l'p||art».del Credit 

lflAuirfcQle,-,arrivala proprio allo 
,.sp!rar^,de| termini stabiliti p>r, 

la. ̂ j^dita. del pacchellpa|le 
" Gspèr^ E pereti* ancora la 
' proposta di mediazione di Gè-
ù mìf»; di'un acquistò provviso

rio delle azioni tra I soci, m 
termini tale da cons 
inaKerill gli equilibri in 
di una decisione ponderata, 
nonéslalaascq(l«ta?,.j„f, 

Intanto continuano a svilup
parsi le reazioni alla vicenda 
sili piano politico: ièri Antonio 

• BUÌoccWd; "capognippo reo-
munista ' nella commissione 
finanze di Montecitorio e An-
.gelo De Mania, responsabile 
d«)l cmdilo per il Pel. hanno 

; chiesto »1U| Consob di entrare 
,n |̂|ij vicenda;Wl^a farsisor» 

„ Màsare dagli .eventi". Faccia 
-sapete la Consob, dicono i 

due esponenti comunisti; qua
gli'ila l'effettivo possesso'* di 

iiztonl Nba da parte di Gemi
na, sindacale e notti detenute 

* direttamente e Indirettamente. 
tiàntì», -sulla, condotta della 
sPppolare chiedono thiarewa: 

•fonisi pt)o-annMnciaie • di
acono, - un.disegnow soste-i 
;iieie^» telone traijft» è patt 
.Wfca del Vèneto sul prèsur* 
postò che si tratterà di un po-

- lo alitonomo, e poi, Intascato 
il risultato, trascurare i posslbi-

"*'»vilupt>i "di'un'operazióne 
•che proprio l'autonomia del 

polo potrebbe mettere in for
se, sotto la regia di Cuccia». 
Dunque, non solo e in forse 
l'esito «pacifico» della verten
za, ma addirittura il vincitore 
•naie. D'altronde si sa che né 
Cuccia né Gemina sono abi-

» j»i»g,»ii(ic»ssare sconfitte. 

incassa 
Finanziato 
Rifóndo 

I risultati della commissione Duemila addetti alla prevenzione 
Lama dopo dieci mesi di indagini nelle Usi: ne occorrono 15mila 
Ogni anno un milione centomila Adesso la commissione del Senato 
infortunati: record assoluto proporrà nuove incisive leggi 

Lo scandalo del lavoro che uccide 
Fabbriche e cantieri: dieci morti al giorno 
Nei prossimi due mesi la commissione d'inchie
sta parlamentare sulle condizioni di lavoro met
terà a punto un pacchetto di disegni di legge su 
appalti, subappalti, agricoltura, omologazione 
delle macchine operatrici, uso di prodotti chimi
ci, nuove tecnologie, prevenzione. Il Senato ha 
approvato una mozione unitaria, primo firmata
rio Luciano Lama. 

GIUSEPPI F. MENNILLA 

• • ROMA. Ogni giorno in 
Malia dieci persone muoiono 
per un infortunio sul lavoro. 
Oltre tremila morti» all'anno. 
Gli infortunati superano il 
milione e centomila. L'Italia, 
quinta potenza industriale, 
precipita nel fondo della 
classifica se giudicata per i 
modi in oli difende la salute 
e la vita dei lavoratori, 

La tragedia di Ravenna di 
dtfe anni (a - tredici morti -
e queste cifre drammatiche 
spinsero il gruppo comunista 
a presentare la proposta di 
istituire una commissione 

d'inchiesta del Senato. La 
proposta fu rapidamente ac
colta e l'inchiesta affidata a 
Luciano Lama. 

La commissione ha girato 
l'intera Italia, dai cantieri per 
gli stadi del Mondiale di cal
cio alta Rat, dalle aziende 
agricole alle industrie chimi
che, dai gioielli italiani del
l'alta tecnologia ai porti, da
gli stabilimenti siderurgici ai 
cantieri navali. Non c'è setto
re che i senatori non abbia
no passato al setaccio con 
vìsite senza preavvisi, e con i 

poteri dell'autorità giudizia
ria. Dieci mesi di attività in
tensa condensati ieri in una 
mozione Unitaria discussa e 
approvata dall'assemblea. 

Non è confortante il qua
dro che emerge da questa 
inchiesta del Senato, la se
conda nella storia della Re
pubblica. Ieri Luciano Lama, 
in aula, ha toccato i punti 
più caldi: gli appalti e i su
bappalti, i ritmi e ì carichi di 
lavoro, il lavoro nero e il 
sommerso. Ma anche le real
tà modernissime dei cantieri 
per i campionati Mondiali di 
calcio (e ha ricordato te vitti
me di Genova, Bologna, To
rino, Palermo) o degli stabi
limenti Fiat dóve, per «salva
guardare {Immagine lumi
nosa e rutilante dell'azienda» 
si celano perfino gli inciden
te! e gli infortuni. E la Corte 
di Cassazione - ha detto La
ma - «ha reso giustizia a To
rino che non merita certo 
l'indegno sospetto di possi

bili manipolazioni o indebite 
pressioni sul giudizio e sulle 
decisioni dei magistrati». 

È stato ancora Lama a 
mettere il dito nella confu
sione istituzionale che impe
disce nel nostro Paese una 
reale opera di prevenzione. 
Chi è il titolare dell'attività di 
prevenzione dei rischi da la
voro? La riforma sanitaria del 
78 il problema l'aveva risol
to indicando le Usi. Ma an
che per questo verso quella 
riforma - salvo alcuni casi -
non è stata applicata, men
tre è iniziata ed é andata 
avanti per due lustri una gi
gantesca «rissa* tra te ammi
nistrazioni del lavoro e quel
le della sanità. Cosi oggi gli 
addetti delle Usi alle attività 
di prevenzione sono appena 
2.000 contro ì )2-15mila ne-

Per risolvere la questione 
delle competenze, Lama ha 
annunciato un disegno di 
legge della Commissione. Al

tre misure legislative saranno 
presentate per definire gli 
strumenti di controllo della 
sicurezza sui luoghi di lavo
ro. I contratti da soli non ba
stano più. Essi devono esse
re sostenuti «da una norma 
di legge che legìttimi e gene
ralizzi la funzione dei dele
gati alla sicurezza». 

Altri disegi di legge rigur-
deranno: l'obbligatorietà del
l'omologazione di ogni tipo 
di macchina messa sul mer
cato per ciò che riguarda 
specificamente la sicurezza; 
le garanzie per i contratti di 
formazione e lavoro; la co
noscenza delle sostanze im
piegate nei processi produtti
vi industriali e agricoli; ì pro
blemi del rapporto tra am-
biete intemo ed esterno al 
luogo dì lavoro; i rischi degli 
addetti ai videoterminali; la 
normtiva sulle attività estratti
ve. L'ultima proposta della 
commissione riguarda la sol
lecitazione al governo di ela

borare un testo unico delle 
leggi sulla sicurezza. 

Proprio per mettere a pun
to i disegni di legge e per 
eseguire ancora controlli sul
le realtà produttive, la com
missione Lama ha ottenuto 
una proroga di due mesi det
ta sua attività. «Forse - ha 
detto il senatore comunista 
Renzo Antoniazzi motivando 
il voto positivo del Pei alle 
conclusioni della commis
sione - è giunto il tempo di 
passare dalle parole di sde
gno e di esecrazione ai fatti, 
alle leggi, alle normative per 
difendere la vita e salute dei 
lavoratori». Un paese avan
zato e sviluppato come il no
stro non può e non deve 
convìvere con 50mila invalidi 
permanenti all'anno. Il Parla
mento sta facendo la sua 
parte, ma deve farla anche il 
governo attivando gli stru
menti che ha e operando 
per aggiornarti e adeguarli 
alle nuove realtà produttive». 

•: } . . Conferenza d'organizzazione della Cgil di Milano 

Sindacato debole nella metropoli? 
«Proviamo con il porta a porta» 
Tutti d'accordo: il vecchio «look» della Cgil de
v'essere abbandonato assieme a strutture e for
me di democrazia fine anni Settanta, ma quale 
nuòvo «modello» di sindacato costruire a Mila
no? Alla platea dei mille delegati delle leghe che 
sono stati convocati ieri nel teatro di Sesto San 
Giovanni, < il leader della Cgil di Milano, Carlo 
Ghezzi, propone riforme radicali. 

1 -.""/.",'" i •' • 
"" ' " • ' • ' : GIOVANNI LACCABO 

••MILANO. La conferenza 
organizzativa (concluderà og
gi i lavori il segretario confe
derale Luigi Agostini) è una 
boccata ulteriore di ossigeno 
pqìché, come osserva critica-
mente il segretario aggiunto 
Cesare Aureli, dopo l'undice
simo congresso i Eatti sono 
stati scarsi, le parole buone 
molte. Ed allora come uscire 
dalla gabbia degli anni Ottan
ta? La segreteria della più 
grande Camera del lavoro del
l'Europa occidentale è unani
me: consolidare il movimento 

per rendere vivibile Milano. 
Gli obiettivi sono quelli trac

ciati nelle zone e nei quartieri 
avviati con Cisl e Uil: lotta al 
degrado ambientale provoca
to da traffico e inquinamento; 
lotte per la qualità e l'efficien
za dei servizi pubblici; (otte 
per l'integrazione dei lavora
tori extracomunitari. Non so
no i soli problemi complessi 
della metropoli. L'asse dei di
ritti, con i «casi» Molinaro e 
Matteo, della grande e della 
piccola fabbrica. La frammen

tazione produttiva e la rilettu
ra degli assetti sociali sconvol
ti dalle trasformazioni. Ma an
che la crisi di, credibilità del 
sindacate). .Ecco perché - dice 
Ghezzi -occorrono strumenti 
organizzativi"nuovi e cita l'e
sperimento di aggancio «porta 
a porta* a Milanofiori, rocca
forte del terziario avanzato, 
con l'esercito anonimo di al
meno diecimila Impiegati che 
del sindacato ignorano tutto. 

La flessibilità dei nuovi stru
menti è un parametro essen
ziale. Strumenti che nascono 
per progetti specifici e muoio
no. Oppure forme di aggrega
zione delle diversità nei luoghi 
di lavóro é nel territorio, lo 
stesso decentramento che è 
un bersaglio quasi raggiunto: 
ahzi le sei zone in cui la Ca
mera dei lavoro è stata suddi
visa ha consentito la parteci
pazione al dibattito di centi
naia di delegati. Un dibattito 
tuttavia insufficiente, quanto a 

partecipazione, denuncerà 
più d'uno al microfono Ma 
intanto le Camere del lavoro 
costituite nei centri dell'hinter
land sono già una settantina, 
saranno un centinaio l'anno 
prossimo. Cario Stellali, lea
der della Cisl di Milano, di
chiara di apprezzare questo 
impegno della Cgil, riconosce 
che questa «voglia di rendere 
più efficace il sindacato» è ali
mentata dai grandi valori. Pro
pone anzi una riflessione co
mune sulla prospettiva strate
gica del sindacato confedera
le. Eppure i ritocchi organiz
zativi fin qui attuati non basta-
nò. 

Ghezzi ipotizza una doppia 
organizzazione per tante figu
re di lavoratori e si spinge a 
prevedere, accanto alla strut
tura territoriale e a quella di 
categoria, un terzo riferimento 
(«la terza gamba della Cgil») : 
il coordinamento - come è 
stato per le donne nell'espe-

II centro direzionale di Milano 

rienza milanese - di alcune 
specifiche figure del mondo 
del lavoro. Organismi dotati di 
autonomia, beninteso. Orga
nizzazioni autonome dei lavo
ratori stranieri, dei portatori di 
handicap, dei quadri e tecnici, 
di tutte le diversità che la Cgil 
vuole rappresentare. Rispet
tando - l'impegno vale per 
tutti - un concetto «ridefinito» 
di democrazia di organizza
zione (il «rinnovato patto con 
gli iscritti»): la Cgil nei luoghi 
di lavoro con un «carattere ge

nerale». con un trasparente 
rapporto di distinzione tra 
strutture inteme confederali e 
rappresentanza contrattuale 
dei lavoratori. Sull'altro gran
de fronte della riforma, il cor
po intemo della Cgil, Ghezzi 
propone di sezionare sìa i ser
vizi sindacali, sia la gestione 
delle risorse, ciascuna con 
una «direzione forte e mirata», 

.co?ì da restituire all'apparato 
centrale un ruolo tecnico-poli
tico a supporto della direzio
ne unitaria dell'intera area 
metropolitana. 

••ROM* La commissione 
finanze ideila Camera ha acr 
. collo la,proposta comunista di 
'incrementare di 240 miliardi 
*(w miliardi per ciascun anno 
'del"trfenhto '8&W) H fondo 
cper*€bncowo nel pagamen
to degli interessi sulle opera-

. rioni^ c^ditp a favore delle 
impmse .artigiane, costituito 
p>esso l'Artigiancassa. Soddi-
stazione viene espressa dai 
deputati comunisti Bellocchio 
e Provantini per il voto della 
^ommfesippe Finanze che 
. «può consentire di dare rispo
sta alfe richieste di finanzia-

1 mento delle imprese artigiane 
per 6mila miliardi che giaccio-

• -no pressoì l'Artigiaflcassa e di 
a i t a r e r in assenza di un 

progetto del governo - i fondi 
dia. stanziati dal Parlamento 

H ióìi la lègge finanziaria dello 
Scorsoarmò». 

Parigi, lite affOvest sull'export all'Est 
«•PARIGJ.Un po' di dollari 
si, tecnologia no. L'atteggia-
merito americano verso i pro
fondi rivolgimenti in corso 
nell'Est europeo non ha anco
ra trovalo un asse politico pre
ciso ̂ nell'attesa l'amministra
zione Bush sceglie la pruden
za. È stato còsi anche nei due 
giorni di riunione del Cocom. 
l'organismo che controlla gli 
scarno) commerciali Ovest-Est 
e che riunisce tutti i paesi del
la Nato (meno l'Islanda) più 
il Giappone e l'Australia. Due 
giorni di lavoro condotto co
me al solito in gran segreto, 
stavolta nelle stanze dell'Hotel 
JSliJdM), ,in JMella piccola Ma-
rìhatiàrv parigina che si spec
chia nella Senna a nord della 
Torre Eiffel. Gli Usa ritengono 
che gli1 elènchi di materiali 
•sensibili* che non devono 
trovare la strada dell'esporta
zione all'Est non vadano toc
cati. Ancora ieri il sottosegre
tario alla Difesa americano di
chiarava a .Milden Hall, in In
ghilterra, éhe nulla andava 

modificato poiché l'Urss di
spone ancora di tali arma
menti, missili balistici in parti
colare. da poter annientare 
l'Occidente. Tra Ovest ed Est 
non deve dunque passare 
neanche uno spillo che possa 
ulteriormente modernizzare 
l'armamento sovietico, È in 
questa stessa ottica che gli 
Usa avevano preso di mira ia 
Olivetti, rea ai loro occhi di 
avere esportato tecnologia 
convertibile in campo milita
re. Due anni fa denunciarono 
la giapponese Toshiba, provo
cando uno sconquasso inter
no all'impresa. Poi se la prese
ro con la Siemens e la france
se Alcatel. 

L'atteggiamento Usa non 
muta perché l'analisi politica 
dei cambiamenti all'Est non è 
ancora approdata ad una riva 
solida e fiduciosa. George Bu
sh deve «governare» la sua ala 
destra di irriducibili antisovie
tici il cui maldestro portavoce, 
di tanto in tanto, è il vicepresi-

Due giorni di riunione del Cocom a Parigi. Come al 
solito coperti dalla massima riservatezza, i lavori del
l'organismo che fissa le regole dell'esportazione al
l'Est hanno visto lo scontro tra gli Usa e gli europei. I 
primi àncora influenzati dalle logiche della guerra 
fredda, i secondi più convinti deirirreversibitità dei 
mutamenti all'Est e più disposti ad aprire i mercati 
anche ai settori tecnologicamente più avanzati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

dente Dan Quayle. 11 discusso 
giovanotto ha recentemente 
detto che ì sovietici bisogna 
lasciarli soli a leccarsi le ferite, 
e che quindi gli Usa in termini 
stratègici non avevano nulla 
da modificare. Di tono diverso 
i più recenti interventi di Ja
mes Baker, il segretario di Sta
to. La perestrojka è nell'inte
resse degli Usa, che devono 
offrire consulenza e «assisten
za tecnica». All'origine di que
sto approccio diverso la con
vinzione che la perestrojka 

abbia messo radici profonde, 
quasi inestirpabili. 

Ma non sembra che il passo 
in avanti di Baker abbia avuto 
immediati riflessi nella riunio
ne di Parigi, il cui esito ieri se
ra era ancora avvolto nella ri
servatezza. Secondo alcuni 
osservatori americani gli Usa 
non sarebbero del tutto con
trari all'accettazione di un 
compromesso: ridurre la lista 
dei materiali proibiti in cam
bio del rafforzamento dì con
trolli sui meccanismi dell'ex

port. Hanno dovuto comun
que far fronte alle critiche di 
parte europea: i tedéschi li ac
cusano di non essere coerenti 
(l'80 per cento delle imprese 
che godono di deroghe dalla 
lista proibita sono america
ne) , i francesi di coltivare una 
politica sostanzialmente pro
tezionìstica. Le Monde non ha 
dubbi al .riguardo: si tratta dì 
rivalità commerciali, oltre che 
di pusillanimità politica verso 
Gorbaciov. Gli americani po
trebbero autorizzare gli euro
pei a vendere l'airbus alla Rdt 
nella speranza di esportare al
l'Est ì loro Boeing. E a tati inte
ressi commerciali avrebbe da; 
to il suo sostegno lo stesso 
George Bush in una lettera 
personale inviata ai dirigenti 
occidentali, di cui ha parlato 
nei giorni scorsi lo Herald Tri' 
bum, «Non ancora», direbbe 
in .sostanza il presidente ame
ricano, non è ancora tempo 
di alleggerire le liste di pro
scrizione. All'Est la vecchia 

guardia non è del tutto disar
mata, potrebbe avere ancora 
carte da giocare. L'atteggia
mento di Bush stride con 
quello europeo: non più tardi 
di due giorni fa Mitterrand si è 
reso interprete a Strasburgo di 
una filosofia completamente 
diversa. Aiuti all'Est in quanti
tà e strutturati, a partire da 
una compattezza d'intenti dei 
Dodici; e soprattutto nessun ti
more per i rischi di destabiliz
zazione; che potrebbero anzi 
aumentare di fronte a com
portamenti occidentali pilate-
schi. Tutto ciò •<- l'ambiguità 
americana e il ben più con
vinto piglio europeo - non è 
slato certo estraneo alla riu
nione del Cocom, fermo re
stando che il destino delle fa
mose liste di beni esportabili è 
più che mal legato alle valuta
zioni polìtiche. In fondo, a de
cidere saranno i rapporti di 
forza al Congresso Usa e le 
scelte ormai ' indilazionabili 
della Casa Bianca davanti ai 
mutamenti all'Est. 

Sciopero 
all'lnps 
di Cisl 
e Uil 

Il 6 novembre scioperano all'lnps i sindacati di catego
rìa della Cisl, UH e autonomi - la Cgil si dissocia -contro 
il consiglio di amministrazione presieduto dà Giacinto 
Militelio (nella loto). Cisl e Uil scioperano perché il 
consiglio di amministrazione ritarderebbe ad applicare 
un articolo della legge di riforma dell'lnps che prevede 
un certo stanziamento per progetti finalizzati a una 
maggiore efficienza dell'istituto. Altiero Grandi della 
Cgil ricorda però che un recente contratto ha legato l'e
rogazione a progetti e risultati certi e non a una eroga
zione automatica e a pioggia. 

Martedì 
i chiarimenti 
della Bnl 
alla Consob 

Verranno fomiti martedì 
con la riunione del consi
glio di amministrazióne 
della Banca Nazionale del 
Lavoro gli ulteriori chiari
menti richiesti dalla Con
sob sul piano di ripatrimo-
nializzazione dell'istituto. 

Pare che alla Bnl la richiesta della Consob sia stata ac
colta senza drammi. L'ulterióre informativa al mercato 
sari perciò definita da! consiglio di amministrazione 
del 31 ottobre dopo di che la Consob dovrebbe dare il 
via libera al ritomo in piazza Affari. 

Inflazionél L'inflazione Cee dì settem-

IH SenemOre del 5,3 annuo. L'aumento 
nella Ceé mensile e il pia alto da 

aprile ed è dovuto secon-
_ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ do Eurostat a notevoli rin

cari dei prezzi al consu
mo. L'aumento mensile più alto dei prezzi al consumo 
lo registra la Grecia con il 3,6. Su base annua, i tassi dì 
inflazione più alti in settembre li ha registrati il Portogal
lo (12,7), la Spagna (6,8), l'Inghilterra (7,6), l'Italia 
(6.2), laGrecia (14,3). 

Inflazione 2 
Negli Usa 
rimarrà 
moderata 

Il sottosegretario al com
mercio americano Mi
chael Darby sostiene che 
l'inflazione Usa dopo aver 
toccato la punta più alta 
dell'anno nel secondo tri-. 

, i ^ _ ^ à ^ _ mestre '89, manterrà un* 
passo moderato nei pros

simi mesi. L'indice ponderato dei prezzi ha segnalato in 
effetti urta brusca decelerazione. Per quanto riguarda gli 
indici basati sul prodotto internò lordo, negli ultimi tre 
mesi hanno mostrato un lieve miglioramento rispetto ai 
trimestri precedenti. Nel terzo trimestre il Pi) è cresciuto 
al tasso annuo di destagionalìzzato del 2.5%, a) netto 
dell'inflazione. , , 
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NkflOlaS Bràdy: Secondo H segretarìo-:al 
IprtHinlp Tesoro Nicholas Brady il 
J-.II?B.„- calo di 190 punti alla Bor-
delia Bona sa il 13 ottóbre «non se-
VanllO riViStfl gnala alcun cambiamento 

fondamentale nelle condì-
_ _ « • « _ _ » » » _ zioni dell'economia.. Bra

dy si è però rivolto ai gros
si investitori istituzionali: .Abbiamo bisogno delle infor
mazioni provenienti dai grossi operatori sul mercato del 
titoli, che praticamente non ne hanno fomite». Brady ha 
fatto riferimento a un disegno di legge che prevede un 
depòsito obbligatorio che costringerebbe gli Investitori 
a rivelare grossi quantitativi alla Sec, la commissióne di 
Borsa. . 

Wal! Street 
chiude in ribasso 
e Parigi 
gli va dietro 

Sull'onda del brusco calo 
che si è verificato a Wall 
Street che ha influenzato 
la parte finale della sedu
ta, anche Parigi ha subito 
un forte ribasso. Secondo 

_ _ ^ _ M > _ _ _ _ _ gli operatori la giornata di 
ieri ha ricalcato il copione 

delle due precedenti, con gli investitori in disparte dopo 
il calo di lunedi a Wall Street che ha colto di sorpresa il 
mercato francese. Molti hanno quindi preferito liquida
re posizioni e mettersi al riparo in attesa di una stabiliz
zazione della situazione. 

FRANCO MIZZO 

Gli effetti del fisco debole 
È l'Italia il paese 
ideale f e r Realizzare 
fusioni e acquisizioni 
MROMA. L'Italia,'un .para-; 

diso fiscale, per chi opera nel 
settore delle fusioni e delle 
acquisizioni di società. E' 
quanto sosterrà òggi Enrico 
Santoro, titolare dell'omoni
mo istituto tributario di Ro
ma, al convegno sulla legge 
in Italia e Inghilterra alle so
glie del '92, organizzato dal 
British Council e di'scena a 
Firenze. Secondo Santoro la 
nostra legge ih materia di fu
sioni e acquisizioni è più at
traente di altre europee, Sa
rebbe dunque là «molla fisca
le. che alimenta la febbre da 
fusioni sul mercato italiano. 
Anche The. Ecanomist segna
la che il valore degli accordi 
di scambiò e df cessione di 
pacchetti azionàri in Italia ha 

avuto nell'89 un'impennata 
del 30% rispetto all'87.ln par
ticolare, secondo Santoro, so
no le società inglesi le'plCS in
teressate alle opportunità of
ferte dalla legislazione fiscale 
italiana. Per la prima volta 
quest'anno il numero delle 
loro acquisizioni nella Cee ha 
superato quello riguardante 
gli Usa. Acquisire in Italia « 
vantaggioso sotto più punti di 
vista: società-gestite da fami
glie. preferiscono cedere a 
stranieri piuttosto che a famì
glie rivali, «reatività» Italiana. 
La metà delle filiali italiane di 
società straniere ha lanciato 
almeno un predotto che co
stituisce una novità assoluta 
per II settore a livello mondia
le. 
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La sfida giapponese 
Via al salone delle auto 
ma l'Italia si presenta 
a Tokio solo con «Mithos» 
W TOKIO Apre oggi nella 
nuova sede di 112 800 metri 
quadratici Makuhan la XXVIli 
edizione dei Salone dell auto 

In campo automobilistico il 
divano Europa Giappone è 
enorme Non tanto perché i 
giapponesi vendono già nel 
mercato comune europeo ol 
tre uà milione e 200mila vei 
coli I anno mentre qui si gnda 
al boom delle auto europee 
perché I anno scorso ne sono 
siate vendute 133 853 e que
st'anno I incremento è già ita
lo del 4 \% Ma perché e è un 
divano impressionante tra la 
capacita di proposte innovati 
ve da parte delle case nippo 
niche rispetto a quelle euro 
pee 

Lo si è visto proprio a Ma-
feuhari, dove le case giappo 
nesl hanno presentato ben 22 
prototipi Inediti contro una 
so|a •prima assoluta» venuta 
dall'Europa La Pinìnfanna in
fatti, ha esposto in prima 
mondiale a Tokio (dove il suo 
presidente capeggiava la dele 

gazione della Confindustna) 
un gioiello costruito su mec
canica Ferrari "Testarossa» 
(motore 12 cilindn di 390 ca 
valli) che è stato battezzato 
•Mithos" Si tratta di uno 
splendido roadster con gran 
de spotler posteriore e un pa
rabrezza inclinatissimo che 
sembra però destinato a resta
re un pezzo unico 

Impossibile anche soltanto 
elencare tutte le novità nippo 
niche che prima o poi amve 
ranno anche sul mercato eu 
ropeo è opportuno notare 
che moltissime hanno nomi 
italiani Si va dalia Isuzu «Ca 
sia» alla Subaru «Caspita» alle 
Nissan «Figaro- alla Suzuki 
«Cappuccino-

Tira aria burrascosa intanto 
sul fronte auto americano del 
le tre big (Ford General Mo
tors Chrysler) La Ford chiu
de in rosso il terzo tnmeslre 
fi9 la Chrysler con un au
mento dt appena lo 0 07 la 
Cenerai registra una caduta 
degli utili del 40% 

Il cancelliere in disaccordo con la Thatcher sulla politica economica. Sterlina subito giù 

Gran Bretagna, Lawson se ne va 
È la più grave crisi di governo in dieci anni Le im
provvise dimissioni de l ministro d e ! Tesoro Nigel 
Lawson forzano la Tha tcher a un s e c o n d o r impa
sto in tre mesi Anche Walters il consigliere eco 
n o m i c o del premier, lascia il suo pos to Per t labu
risti si tratta di un'ulteriore indicazione dell'irrever
sibile dec l ino di u n a «lady di latta», s empre più au
toritaria C a d e la sterlina sui mercati azionari 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA 11 governo ingle 
se è in crisi e la sterlina in dif 
ficoltà dopo la drammatica 
decisione del cancelliere Ni 
gel Lawson ministro del Teso 
ro di dare improvvisamente le 
sue dimissioni La notizia ha 
causato un autentico choc al 
la Camera dei Comuni dove la 
seduta è stata subito sospesa 
fra il generale stupore Subito 
dopo Downing Street ha an
nunciato che John Major fino 
a ieri segretario di Stato agli 
Affari esteri è stato nominato 
cancelliere al posto di Law 
son Più tardi mentre la sor

presa cominciava a lasciare il 
posto ad un senso di preoccu 
pa?ione per il futuro del go 
verno e della sterlina è giunta 
la notizia dagli Stati Uniti che 
anche il professor Alan Wal 
ter» scosso dalla decisione di 
Lawson ha pure dato le di 
mbsioni Walters è stato da di 
versi ami il consigliere pnvato 
della Thatcher in materia di 
politica economica e negli ul 
timi tempi si è scontrato con 
Lawson particolarmente sulla 
questione della partecipazio
ne della Gran Bretagna allo 
Sme Ogni volta che Lawson 

Nigel Lawson 

lasciava intendere di essere 
favorevole a tale graduale par 
tecipazione Walters dava in 
dicazioni opposte In un arti 
colo che ha scritto recente 
mente ha definito la politica 
dello Sme cotta solamente a 
metà» Troppo spesso Walters 
è stato identificato con la «ve 

ra» politica economica that 
chenana sia nei riguardi del* 
I ostilità della Thatcher verso 
lo Sme sia verso altri aspetti 
della politica della Comunità 
europea in generale Solo due 
giorni fa mentre i laburisti 
chiedevano di sapere final 
mente la vera identità del mi
nistro del Tesoro vis'o che da 
Downing Street provenivano 
regolarmente due opinioni di 
verse il canceliere Lawson ha 
chiesto a Walters di chiudere 
la bocca «Sono i ministri che 
decidono 1 consiglieri dovreb
bero tacere» 

Evidentemente Lawson si 
aspettava che la Thatcher ap
pena rientrata dalla turbolenta 
conferenza dei paesi dei 
Commonwealth a Kuala Lum-
pur dove ha suscitato viva per
plessità tra gli altn 48 capi di 
governo per il suo comporta 
mento da molti definito arbi 
trano e sgarbato si aspettava 
una dimostrazione di soste 
gno irrefutabile In mattinata 
le ha fatto capire che non era 
tranquillo circa il suo ruolo 
Ma ha aspettato il pomeriggio 

quando la Thatcher in Parla 
mento si è limitata a dire che 
•i consiglieri consigliano e i 
ministri decidono» un ora do
po Lawson ha scritto una let
tera al premier in cui afferma 
•La buona gestione della poli 
uca economica è possibile so
lo se esiste - e se viene dimo
strato che esiste - perfetto ac 
cordo fra il primo ministro e il 
cancelliere Episodi recenti 
hanno dimostrato che fino a 
quando Walters rimane il suo 
consigliere politico ciò non è 
possibile Ho perciò deciso 
con dispiacere di dare le mie 
dimissioni» 

La Thatcher ha risposto 
«Non esiste alcuna differenza 
sulle nostre idee sull econo
mia che è assai più forte gra 
zie alla politica che abbiamo 
perseguito Sono particolar
mente dispiaciuta per le sue 
dimissioni* 

Lawson ex giornalista del 
Fmanaal Times e poi direttore 
del settimanale Spectalor è un 
laureato di Oxford che fin dal
la sua nomina a cancelliere 
nel 1983 è stato molto vicino 

alla Thatcher e 1 h? aiutata a 
vincere le ultime elezioni Ad 
un certo punto è stato entra
lo anche dai conservatori per i 
tagli alle tasse che hanno poi 
immesso troppo denaro nel 
I economia Ma il partito an 
che durante I ultima conferen
za annuale dei tones ha (atto 
quadrato intorno alla sua fer
mezza nel tenere l inflazione 
sotto controllo Alcuni mesi fa 
quando ha dovuto alzare il 
tasso di interesse di un punto. 
al 15% parte della sua mano
vra antinflaziomsta è finita sot
to il tiro dei laburisti che 
preoccupati dal grave deficit 
nella bilancia dei pagamenti 
gli hanno consigliato di agire 
anche sul controllo dei crediti 
Poi e è stalo lo scontro finale 
con Walters sullo Sme da cui 
è stato travolto 

Il fatto che la Thatcher pur 
di non allontanare Walters ha 
messo in crisi il governo signi
fica in pratica che è stato Law
son ad essere licenziato 
Preoccupa il fatto che il pre
mier in meno di mezzora ha 
deciso di sostituirlo con John 

Major 46 anni che è stato no
minato segretario agli Esteri 
solo tre mesi fa in un rimpasti 
di governo che ha creato 
spaccature in seno al partito e 
rinnovato i dubbi sullo stile e 
perfino sulta stabilità mentale 
del primo ministro Major è 
appena tornato dalla confe
renza del Commonwealth do
ve si dice che sulla questione 
delle sanzioni contro il Suda
frica abbia dovuto rimangiarsi 
la parola sotto la pressione 
della Thatcher, cosa che per
mette ai laburisti di sostenere 
l ipotesi che essenzialmente la 
Thatcher si sta circondando di 
ministri burattini disposti a 
piegarsi ai suoi comandi Su
bito dopo le notizie da West-
mìnster, la sterlina ha subito 
un forte calo sul mercato azio
nario ed è scesa di 5 penny ri
spetto al marco tedesco La 
Banca d Inghilterra ha chiesto 
alla Federai Reserve Bank 
americana di sostenerla Ora 
si attende la pnma entrata di 
Lawson ai Comuni come sem
plice parlamentare, cosa che 
forse gli permetterà di spiega
re i retroscena della crisi 

•ORSA DI MILANO Emerge qualche spunto al recupero INDICI MIB 

R I MILANO La frana non è finita eppure vi 
è stato qualche spunto nella parte conclusi
va della seduta che fa ritenere una diminuì 
ta pressione delle vendite e il riaffacciarsi di 
una tendenza al recupero Mtb finale 
-<),Ì8% Le Fiat hanno chiuso con un ribas
so dello 0,82%, mentre le Gemina recupera
no la batosta di mercoledì con l'aumento 
dell'azione ordinaria del 3,3% Gli scambi si 
sono ancora concentrati s.ui valori che ve
dono per ora Agnelli perdente nella vicen
da Generali-Gemina-Banco Ambrosiano 
Oltre al recupero di Gemina c'è una flessio
ne di Generali dello 0,61%, una tenuta delle 
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AZIONI 

Corrai che chiudono invariate e una flessio
ne delle Nba (-1,43%) Le Enimont che in 
chiusura hanno recuperato il prezzo di col-
locamente (1420 lire) perdono moderata
mente nel dopolistino, dopo 1 annuncio 
che il disegno di legge del governo di risa
namento del decreto Enimont è stato boc
ciato in commissione referente Nella tarda 
mattina è giunta anche notizia della sen
tenza di fallimento della finanziana Uni che 
potrebbe avere qualche ripercussione Fra i 
titoli più penalizzati dalle flessioni i cartari-
editoriali di De Benedetti D « G 
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4 810 

6310 
SS 450 

1942 
1081 

1310 

1000 
1215 
2620 

120D 

3 070 
2250 

3050 
12 330 

6 100 
10 650 

6 351 
10 560 
5 711 

2645 

42 000 
38 OSO 

2 739 

1585 

2 735 

1619 

7150 
9 800 

10 450 

6 300 

952 

OBO 

0 0 0 

- 0 9 1 
- 0 08 
- 0 7 7 
- 1 3 7 

- 0 1 3 

121 

- 0 37 
0 0 0 

- 0 75 

0 25 

0 73 

0 1 6 

- 0 98 

0 6 2 
- 0 B 3 

0 77 

0 0 0 
0 58 

- 0 76 

4 0 0 
- 0 62 

0 0 0 
126 
0 0 4 

- 0 1 6 

0 47 

- 0 61 

0 0 0 
- 0 33 
- 0 1 9 

- 3 6 0 

0 1 3 

- 0 76 
- 1 3 7 

- 2 1 5 

- 0 74 

- 0 07 

0 0 0 
155 

- 1 5 6 

- 3 36 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 
RINASCEN R NC 

STANDA 

STANOA R NC 

7 100 
3 500 
3 475 

29 900 

11790 

0 7 1 

- 0 2B 

0 43 
0 34 

0 0 0 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 
ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 
AUTO T O M I 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 
SIRTl 

2 392 
1600 

131B 
14 875 

1 131 

11800 

2 705 

15 860 
10 090 

3 011 

2 847 
10 701 

- 0 37 

- 2 61 
- 1 6 4 

- 0 83 

- 0 79 

• 0 64 

- 0 92 
- 0 81 

17B 

- 1 0 5 

122 

153 

KLITTROTICJilCHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

OEWISS 

SAES GETTER 

SELM 
SELMR 

SONDEL 

3160 
4 840 

15950 
6 992 

2 490 

2 510 

1040 

- 0 63 

- 1 0 2 

- 0 31 
0 28 

2 01 

0 40 
0 00 

FINANZIARI! 
MARC R APB7 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 
AVIR FINANZ 

BASTOQI 

375 

540 

469 
6610 

-
7 975 

360 

- 1 3 2 
- 2 00 

185 

- 1 3 6 

-
- e 31 

2 27 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BREDA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 

CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI fi NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FlNREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIO 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLtMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SI FA 
SIFA fl NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 

SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

33 700 
8 590 
3 363 

240 
1260 
4 150 
3 760 
5 510 
2 320 
4 950 
4985 
1494 
4 940 
3 600 
3560 
6001 
2090 
2 312 

640 
2 444 
1447 
2 652 
1418 
7 080 
1 150 
2 758 

20 600 
1415 
1 218 
5 420 
2 700 
1500 

710 
2100 
6 500 
3 051 

21900 
2129 
2 201 

115 
87 

9610 
3200 

22 800 
6 015 
3 210 
1881 

175 850 
79 000 

1 170 
590 

3 870 

2 021 
6150 
8 450 
3 445 
4 540 
3 370 
6 660 
1475 
3 030 
1 120 
7 050 

36 000 
3 060 
1 730 
3 130 
4 080 
1330 
1095 
5 200 
2 705 
4 710 
4 350 
3 700 
3 220 
1040 
4 085 
9 400 
3 689 
2 881 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

20 050 
B H 0 
4 360 

16 820 
6150 
3 250 
5 951 

14 390 

0 9 0 
- 0 8 8 

130 
0 8 4 

- 0 79 
122 

- 0 79 
- 0 1 8 
- 0 43 
- 1 3 0 
- 0 60 

2 19 
0 8 2 

- 2 83 
319 

- 0 1 5 
0 3 6 

- 0 04 
- 1 2 9 
- 2 20 

0 28 
0 1 4 
0 6 4 
1 14 

- 2 1 3 
0 0 0 
2 4 6 

- 2 41 
0 0 0 

- 1 4 4 
- 0 74 
- 3 23 
- 1 5 3 
- 0 71 

2 3 6 
- 0 62 

0 0 0 
330 
4 5 6 

- 1 0 8 
- 2 25 

0 95 
159 

- 0 9 1 
- 2 96 

0 0 0 
- 1 0 0 

0 69 
038 

- 3 31 
- 0 84 
- 0 77 

1 0 0 
0 1 6 

- 0 85 
015 

- 0 66 
- 0 B 8 
- 0 22 
- 1 7 3 
- 0 66 

0 0 0 
- 0 56 
- 1 3 7 

0 6 6 
0 58 
113 
2 0 0 

- 2 65 
- 1 7 9 

0 97 

- 1 8 1 
129 
1 16 
123 

- 0 16 
- 0 86 
- 0 65 

0 00 
0 00 
0 07 

012 
0 00 

- 0 46 
0 00 

- 0 08 
- 1 5 2 

0 03 
- 0 07 

IMM METANOP 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1294 
16100 
35 800 
3650 
1262 
4 050 
3150 

0 0 0 
0 00 

- 0 28 
- 0 95 
- 1 6 4 
- 0 49 

3 28 

MECCANICHE AUTOMORIL 
AERITAL1A 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSVST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GtLARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILOR 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 260 
8 5 » 
4601 

11050 
3 210 

21300 
10667 
6600 
6 562 
3 990 

28 400 
4 570 
3450 
1551 
2 049 
2 075 
3130 
1B00 
3 4B0 
4000 
5 600 
6 053 
5100 
4800 

12 900 
13 000 
12900 
29010 
9 500 

10 350 
9 980 
2 351 
2 390 
5010 
4 940 
3 508 
2 701 
1339 
1132 
7 830 

640 000 
298 
335 
492 

30 650 
1702 

- 0 6 1 
116 

-O30 
0 01 
0 31 

- 0 93 
- 0 82 
- 0 75 
- 1 0 7 

0 0 0 
- 0 1 8 

0 55 
0 0 0 

- 0 58 
- 0 10 

0 6B 
- 0 6 7 
- 0 55 
- 1 14 

0 0 0 
- 0 8B 

0 5 4 
- 0 58 
- 1 0 1 
- 0 77 
- 0 04 

0 00 
0 00 
0 00 

- 0 5B 
0 1 0 
0 04 

- 0 38 
- 0 40 

0 0 0 
0 23 

- 1 39 
- 0 07 
0 0 0 

- 0 70 
- 0 1 6 

6 05 
- 4 29 

0 41 
- 0 32 

0 0 6 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK fl 
MAFFEI 
MAGONA 

316 
1210 
8 550 
6 500 
4 180 

11200 

0 6 4 
- 5 47 
- 0 1 2 

0 95 
- 3 91 
0 0 0 

TESSIL I 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MAR20TTO 
MARZOTTO fl NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

6 650 
9100 
6690 
4 970 
3 060 
4 100 
9 220 
9 050 
1930 
1664 

28 500 
7 300 
5 350 
7 690 
3 650 
5 601 
5 750 
5 501 

11000 
8 350 

- 0 15 
- 1 0 9 

0 60 
141 
0 99 
0 00 

- 0 32 
146 
169 
2 37 

- 0 73 
- 1 0 8 
- 4 46 

1 32 
- 1 3 5 
- 0 34 
- 0 1 7 

0 00 
- 0 09 
- 1 3 8 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 800 
2 349 
4 050 
2 025 

16 550 
15 200 
14 600 

652 

8 33 
- 0 51 
- 1 9 4 

2 02 
- 1 9 5 
- 0 33 
- 4 01 
- 1 2 1 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
Titolo 
AME FIN 91CV6.5% 
ATTIV IMM 95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/92 W7V0 

CARSOTBIN 90CV12% 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR S5/92CV 10% 

CIR 86/92CV 9% 
EFIB 85 IFITALIA CV 
EFIB B6 P VALT CV 7% 
EFIB FERFINCV 10.5% 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA 66 CV 10.75% 
EUROMOBIL86CV1Q% 

FERFIN 66/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 1% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC 66/91 CV B% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GEROLIMICH B1 CV 13% 
GILARDINI 91 CV 13.5% 
GIM 85/91 CV 9.75% 
GIM B6/93 CV 6.5% 
IMI-N PIGN 93 W IND 

IMI UNICEM 84 14% 
INIZMETA86 9 3 C V 7 % 
IRI SIFA 66/91 7% 
IRI AERIT W 86/93 9% 
IRI ALIT W 64/90 IND 
IRI B ROMA 87 W 6.75% 
t R l B R O M A W M T ^ . " * 
IR1-CREDIT91CV7% 
IRI STET 88/91 CV 7% 
IRI STET W 84/91 IND 
MAGN MAR 95 CV 5% 
MEDIOB BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORO CV 8% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR BIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALCEM EX 2% 
MEDIOB ITALO 95 C V 6 % 
MEDIOB ITALMOBCV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDI0BSIC1L95W5% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SLLM FF 10% 
OLCESE 66/94 CV 7%, 
OLIVETTI 94W 6.375% 
OPERE NBA 87/93 CV 8% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA CV 9.75% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PlRELLI-85 CV 9.75% 
RINASCENTE 86 CV 8.5% 
SAFFA-87/97 CV 6,5% 
SELM-86/93 CV 7% 
SMI MET-85CV 10.25% 
SNIA BPD 65/93 CV 10% 
ZUCCHI 88/93 CV 9% 

Cont 

_ 
165.90 
110,60 
98,60 
97.50 

102.00 
93.65 
98.50 
99.65 

102.00 
98.60 
96.B0 

168,00 
94.10 

85.00 
68,30 
64,80 

-
120,00 

-
104 00 

-
_ 

98,00 
115.30 
111,65 

-
93.00 

152.50 
132.20 
« .90 
«T.70 
95.80 

102.80 
197.50 
63.50 
64.00 

292.00 
85.00 
86.80 

145.00 
98.60 

211.95 
99.00 
99.00 

200.40 
93,00 

154,50 
95,50 
87,05 

-
83.50 
83.00 

112,00 
64.10 

127.50 

105.50 
113.00 
103 00 
98.00 
85.50 
79,40 
91.00 

684.50 
165.00 

_ 
125,50 
105,50 
128.95 
90.25 

_ 
155.00 
165,25 

Term 

_ 
167.50 
111.10 
98.70 
96.B0 

102,00 
93.90 

_ 
99.65 

_ 
9BA0 
97.25 

166.50 
94,sn 
65,25 
88,70 
65,^5 

_ 
12?50 

_ 
10? 50 

_ 
_ 

98.90 
117.95 

_ 
_ 

93,00 
159,75 

-ISSJjfi 
. t j & f i a 
, 95,90 
102.00 

_ 
84.50 
85.25 

84 80 

67.10 
147.00 
99.50 

210.50 
99.50 
99.60 

200,59 

93.00 
156.00 
96.10 
68 00 

_ 
84.30 
63.30 

113.30 
85.00 

130.00 

105.00 
114.00 
101.50 
99.00 
86.70 
79,10 
92.40 

684,50 
165.10 

_ 
127.00 
106.50 

127.00 
90.45 

_ 
158.50 
166.00 

Titolo 
AZ. AUT F S B3 90 IND 
AZ AUT F S 63 90 2- IND 
AZ AUT F S 84 92 IND 
AZ AUT F S. 85-92 IND 
AZ AUT F S 85-95 2* IND 
AZ AUT F S 65-90 3* IND 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 16% 
CREDIOP D30-D3S 5% 
CREDIOP AUTO 75 6% 
ENEL 83 9 0 1 * 
ENEL 83 90 2* 
ENEL 84 92 
ENEL B4 92 2* 
ENEL 84 92 3 ' 
ENEL 85 95 1* 
ENEL 86-01 INO 
IRI STET 10% EX 

Ieri 
101.50 
10110 
102.00 
103.50 
100.05 
99.00 

188.25 
180.35 
B9.00 
77.40 

101.10 
101.00 
102 00 
10175 
107,20 
101.10 
99 80 
98.85 

Prec 
101.40 
101.10 
102.00 
103.35 
100.05 
99.00 

188.15 
160.35 
89.00 
78.50 

100.95 
101.50 
102.10 
101.70 
107.20 
100.90 
99.60 

..W.95 

Hi t 1 1UÙ9Qg,25% 
B I F i F B » 1 . t C T g 

gas 
CAMBI 1MG90 8.1! 

•'Mcgotta H I M M 0 9 2 T T % ~ 

- DOLLARO USA „ 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIOR|NO OLANDESE, 

216.045 818.090 

FRANCO BELGA 
649.44 649.850 
34,952 34,945 

STERLINA INGLESE 2173.675 2169.600 | t £ 

DRACMA GRECA 
^ .M'.SIS 188465 

8,208 8.202 
1505,62 1505.500 "1SÌ91Ì! 1Z.5% 

DOLLARO CANADESI- 1149,80 1^7,655 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

9,522 9,534 
,836,60 037,083 

SCELLINO AUSTRIACO 104.104 104.198 CUT ECU B4/9Z 10,5"%^ 
- ""— '—" • • r n C C r c r j H5/93 9 /a 

CORONA NORVEGESE 196205 196 205 tUI ECO ììlwh&Z CORONA SVEDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

• 211.24 211.025 
QUI fcUU B5/M3 9,Blfr 
LiUlEcUBb/53H:/!i% 

PESETA SPAGNQLA_ 
_ B.56S B.569 I 

DOLLARO AUSTRAL 

ORO E MONETE 

E? Il L-CU iim )75TT~ 
I b u ù Bfl/»* tra-*, 

UHI fcCU 89192 A'P».Mi 
m b6j tana MU il.bft 
ce i7i?yri<NDv " ' • 
uji viBàjtfviNP 
uii HAMS5H)% 

Danaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG! 
STERLINA V C, 
STERLINA N C [A 7,"i) 
STERLINA NC |P, 73| 
KRUGERRANO 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORp 
MARENGO SVIZZERO , 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BF-VGA 
MARENGO FRANCESE, 

15950 
225 700 
118000 
121000 
118000 
500.000 
800 DOD 
600 000 

94.000 
96000 
92 000 
92 000 

C u i iBGNaan favo. 
CUT 1HUNS3UV IND 
L U I 1HM/0' INU 

CCT 19AG92 IND 
COI l aAS jJJB^E 
C u i isAUHai :v iwu 
i:Gi 'wuGSsqviNU 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
WARR CIR - A -
WARR CIR »B-
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NQRDITALIA ORD 
NOROITAUA PRIV 
WAR FONDIARIA 
HCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
DIMA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI PISA 
GEMINA 1/7 
S GEM S PROSPERO 
POP ABBIATEGRASSO 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 

WAR CONFIDE 
PR IMA 
FERRO METALLI 
BCA AMERICA 
ELETTROCARBONIUM 
VILLA D ESTE 
WAR SMI METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 

1 750/1 780 
310/320 
230/240 
10.500/-
28B/291 

1 230/1 300 
780/785 

30 600/31 000 
87 000/-

27 000/27 200 

-/_ 
257 500/260 500 

~l-
1 150/-

22 000/-
1 950/2010 
155 000'-

-/-
2 500/2 550 
4 250/4 270 

-/-
-/-

980/-

-/-
-/-
-1-

-./_ 
350/ 

1 570/1 585 
1 290/1 315 

Tilolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM, INO 
P CREMA 
P. BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR L0M8AR P. 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMMEPL 
C1TIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCENO 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazione 
2 050 
4.401 

105 000 
14.T90 

13 840 
25,000 
6 100 

16 910 
19 990 
19 300 

7 650 
120 000 
13 780 
11650 
15 700 
13 590 
9 750 

15 500 
11560 
3 790 
3 790 
S900 

1,265 
8 850 
2 251 
5 200 
7 750 

_ 
32 550 
10 000 
41 100 
19100 
8 360 

223 990 
16 340 

_ 
725 

4 660 
6 540 

CCT HÌ35 INI! 

CCl BNB3 INg-

m 
UCT LG83 IND~ 
f^fM I f^U*\ IN! I1 

UCT W 9 b i N t r -

m 

IJlilOlttolNTT" 
CCT BÌ9U I N U 
p r r - g i Ì H min Oil SiyilNLT-
CC1 m93INTJ~" 
bCT S195INB 

tlgtlWITl I t t l l ) ' ' '*— 

m 

ffi 

w.ib 
B3.1&1 
« 1 1 , 
min 

nn.KU 

=ffiF 

0 05 

m 

99Jrj 
~9fgp~ 

B3!75 

3fc 
aìlii 

FONDI D'INVESTIMENTO 
- — Militali 

Ieri Prec 
AZIONARI 
IMICAPITAl 
PhllJECAPITAL 
F pp,br^ssi6NAil' 
IN lÉBè A2IÓNAHI0 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA1 

PRIMECLIIB A ! 
CENTRALE ÓAI> 
l A & S T A2 
INVESTIRE AZ 
AUREO PREV 
RlSP itÀl Al 
AOR <5L6S FUNB 
eUFH6AlbfiBARÀN " 
SOSÈliFlt BLUE CHIPS 
SANPAÓLÓ H INTERO 
SANPAÒLOHAMSROSINB 
EUR6MÓI MSKF " 
GEPÒCAPITAI. 

-W845 
S S s t j — 
là'wS 
Ss M i 
nte» 

-l iè t i 
'W «as
iani" 
12161 
12 SSO 
11 853 
i i » 1 S ' 

i i K i 
lt oso 
10 6?» 

WàV 
i i w 

26 488 
28 038 
36028 
19 248 
25 9*1 

"fi 17» 
10 469 
10 741 

"WoiSs 
13 847 
12 237 
12694 
I l »2* 
i l 791 
11 isa 
11067 
10 756 
10 803 
i l 659 

•lUMClA'l 
fMDÉTiSEl 
ARCABB 
PRIMÉRÉNG ' " 
AtNlFlCOMIf 
EUn&-ANttROMEBA 
AÌ2URRO 
LIBRA 
MUltlRAS " " 
FoUbATflVO 
visconteo 
FóNblNvESTl 
AURÉd 
NAQRACAPlTAr— " " 
ffiUiTòsKTTE 
CAPlTALGÉèt 
RlSS. ITALIA BlUWC 
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.«E antastìco» .1 ntervista 
cerca comici per tirare su gli ascolti dello show 
Domani sera in campo Villaggio 
e Banfi, per i prossimi sabati tutto da discutere 

con la regista africana Euzhan Palcy, che ha fatto 
un film sull'apartheid con Brando 
«Così facendo, Pretoria prepara un bagno di sangue» 

CULTURAeSPETTACOU 

Mary, FAmerica radicai 
MI Mary Therese McCarthy 
(intellettuale che venne dal 
nord è morta a 77 anni la 
sciando dietro di sé i segni di 
una lunga e controversa car 
riera letteraria Nata a Seattle 
nel 1912 tra le bellezze natu 
rati dello stato di Washington 
orfana fin dalla prima mfan 
zìa e laureata nel prestigioso 
Vassar College delle signori 
ne perbene aveva iniziato 
negli anni Trenta la sua attivi 
tà di critico teatrale con un 
primo gesto polemico colla 
Dorando alla neonata «Parti 
san review* di New York 

Rinnegata la sua educazio 
ne cattolica si era associata 
ad un gruppo di intellettuali 
prevalentemente di origine 
ebraica i quali si proponeva 
no di dedicare la loro nvista 
allo studio «della letteratura 
creativa e critica pur mante 
nendo il punto di vista della 
classe operaia nvoluziona 
ria* Ma tre anni dopo le divi 
sioni interne nella redazione 
costringevano la rivista a in 
terroni pere le pubblicazioni 
mentre un nuovo gruppo di 
intellettuali che si definivano 
adesso «indipendenti» dal 
partito comunista, ne assu 
meva la guida 

Il loro proposito adesso era 
di combattere apertamente le 
«tendenze totalitarie del co 
munlsmo- pur senza rìnun 
dare a cercare «un ravvicina 
mento tra la tradizione radi 
cale e quella della letteratura 
moderna» in aperta polemica 
con la letteratura «borghese» 

Nella carriera di Mary Me 
Carty la «Partisan review» è 
stata un trampolino impor 
tante consolidato dal suo 
breve e burrascoso matnmo 
nio con Edmund Wilson nel 
1945 La giovane aggressiva 
critica teatrale e saggista era 
ormai entrata a pieno titolo 
tra quegli «intellettuali dt New 
York» che hanno dominato la 
scena culturale americana 
per mezzo secolo e che an 
cora sopravvivono In parte 
nelle pagine della «New York 
Review of Books» 

E nel periodo della guerra 
e del matrimonio con il pnn 
cipe indiscusso dei saggisti 
amencani contemporanei 
che Mary McCarty ha esordito 
anche come scrittrice con il 
titolo 77ie company soe fteeps 
un romanzo che fin dal titolo 
sembrava già un programma 
e nel quale si descrivevano le 
vicende di una intellettuale 
bohemienne molto simile al 
I autrice 

Sono stati questi gli anni 
più fecondi e «impegnati» del 

la McCarty dedicatasi sempre 
meno al teatro per occuparsi 
sempre più di letteratura ed 
anche di politica mentre si 
succedevano a distanza ravvi 
cinata i suoi romanzi auto 
biografici The groves of oca 
eterne nel 1952 e a Charmed 
fife nel 1955 le Memorie di 
una ragazza cattolica del 
1957 e il celebrato lì gruppo 
del 1963 

I saggi degli anni 40 e 50 
erano stati raccolti nel 1961 
in On the contrary che per 
molti versi sembra oggi il suo 
libro più Interessante È qui 
che troviamo alcuni di quei 
«pezzi» che hanno richiamato 
attenzione e polemiche su di 
lei I attacco a John Hersey 
per ti suo libro su Horoshima 
la recensione delle note ame 
ncane di Simone de Bouvoir 
la difesi di Arthur Miller con 
tro gli attacchi del senatore 
McCarty il paleofemminrmo 
del saggio La tiranrìia dell or 
gasmo e i due noti scritti teo 
liei sulla narrativa La secon 
da raccolta dei saggi sarebbe 
apparsa nel 1973 anche in 
Italia ce n il titolo La scritta sul 
muro e a questa data la car 
riera letteraria di Mary McCar 
ty sembrava già avviata alla 
fine 

L ultimo sussulto alla sua 
reputazione lo aveva dato nel 
1968 vissuto in parte anche 
tra gli studenti di Pangi so
prattutto con I suoi due libri 
sul Vietnam sentii con furia e 
polemica durante la fase più 
acuta del conflitto nel sud est 
asiatico Hanoi è apparso 
contemporaneamente al 
Viaggio ad Hanoi di Susan 
Sontag e nei due libri sem 
brava intrecciarsi da lontano 
un freddo dialogo tra I ormai 
amvata scrittrice e la giovane 
saggista che stava graduai 
mente prendendo il suo po
sto in seno allo establishment 
intellettuale di New York. 

Rileggendo Hanoi per uno 
studio sulla «eredità del Viet 
nam» John Hellmann ha 
messo in luce recentemente 
In che modo il Vietnam del 
nord sia diventato per la Me 
Carty anche un occasione 
per evocare con nostalgia l A 
menca perduta della sua gio 
vinezza e I innocenza del 
mondo rurale insidiato dalla 
rivoluzione tecnologica mo 
derna Come altri intellettuali 
della sua generazione anche 
Mary McCarty non è sfuggita 
alle contraddizioni di molti 
suoi contemporanei e la sua 
•camera» non appare dissimi 
le da quella di altn suoi colle 

Dai college raccontati Romanzi, saggi, polemiche 
nel «Gruppo» ai reportage quasi un ritratto 
contro la sporca guerra: degli intellettuali Usa 
è morta Mary McCarthy tra letteratura e impegno 

GIANFRANCO CORSINI 

Mary McCarthy la scrittrice scomparsa, in due vecchie fotografie 

M Potrà sembrare un con 
trosenso ma se Maiy McCar 
thy si fosse messa in cerca 
dell assoluto I avrebbe fatto 
appoggiandosi al bastone del 
realismo Questo bastone la 
guidò nei tunnel dell epoca. 
L aiutò nel Gruppo a com 
porre un puzzles dei linguaggi 
e mode e miti e consumismo 
e matenalismo abbracciando 
ali incirca il periodo dal 1933 
alla guerra 

Ma ancora più straordmano 
benché meno letto «Gli uomi 
ni della sua vita» del 1942 nel 
quale classificò ossessioni ec 
cessi disperazioni e sapienze 
di giovani amencane affasci 
nantt curiose inquiete snob 
intellettuali estremiste ecces 
sive che somigliavano per 
qualche tratto a lei stessa. C e 
ra una Mary McCarthy in 
ognuna delle sue protagoni 
ste 

Rispettò con scrupolo 1 au 

Tutte le donne 
della sua vita 

LETIZIA PAOLOZZI 

tenticità Non risparmiò le irò 
me sferzanti anche nei con 
fronti di se slessa Impresa 
straordinana per una donna 
Gli uomini generosamente le 
riconobbero una «intelligenza 
maschile* 

Partiva dagli elementi della 
sua stona personale Allineò i 
dati del ricordo operò il mira 
colo di libri che affondavano 
nella materialità dei rapporti 
Quel va-e vieni tra due piani 
di esperienze fece della sua 

letteratura di memona non 
soltanto un esercizio di nani 
mazione bocca a bocca 

Seppe demistificare pro-
pno perché la spronava la vo 
lontà che il mondo che le 
donne che lei stessa potesse 
ro diventare miglion Le oc 
correva una cntica radicale 
nei confronti dei vizi delle 
donne e degli uomini La trac 
ciò con un suo metodo stare 
alla superfìcie delle cose met 
tendo insieme il cicaleccio di 

un salotto e lo studio di Hegel 
Ebbe attenzione alle donne 

perché donna Ebbe interesse 
agli amori spesso grotteschi 
sovente ndicoli delle donne 
perché erano anche i suoi 
amon E perché in quegli an 
ni e ancora oggi il «sogno 
d amore» rappresenta un os 
servatono privilegiato per chi 
da stonca da scrittrice voglia 
indagare sulla società E vo
glia indagare sui personaggi 
femminili sulle donne su se 
stessa donna alta ricerca di 
senso Che chiedono un mo 
do dignitoso per stare nel 
mondo 

Rivide i testi della sua ami 
ca Hanna Arendt che essendo 
di lingua madre tedesca aveva 
un penodare difficile La cosa 
è raccontata nella prefazione 
americana alla Vita della men 
te E non saprei come chia 
marlo se non affidamento tra 
donne 

ghi «letterati» anche se la di 
stingue una misura maggiore 
di coerenza 

Non ci sono stati infatti eia 
morose conversioni nella sua 
vita e seppure in modi che 
spesso sono apparsi antipati 
ci Mary McCarty è nmasta 
come si suol dire general 
mente dalia parte giusta in 
equilibrio tra il suo radicali 
smo ed il suo ehtismo tonta 
na da clamorose e pubbliche 
associazioni (odiava gli intel
lettuali che «firmano manife 
sti») e sempre molto gelosa 
della propna «reputazione» 
Qualche anno fa Mary Me 
Carthy era stata al centro di 
una aspra polemica con Lil 
lian Hellman un altra prota 
gonista della cultura radicale 
americana La Hellman I ave 
va definita una scrittrice «so
pravalutata e modesta» La 
polemica era finita in tnbuna 
le e si era conclusa solo 
nell 84 con le morte di Liliian 
Hellman Richard Kostelanetz 
ha scritto impietosamente 
che «è possibile costruirei una 
reputazione culturale abba 
stanza rispettabile anche solo 
sulla base di una pseudo-cul 
tura» e si è chiesto cosa vera 
mente emerga di onginale 
nell opera di Mary McCarty 
Non è facile rispondere Era 
una figlia nbelle a suo modo 
del propno tempo e quello 
che ha detto scritto e fatto 
appartiene a quel tempo È 
stata un esponente tipica di 
quella «repubblica delle tette 
re» che oggi non esiste più 

————— De Stefano, Nocera, Valenzi e Leddi: quattro artisti 
italiani a Strasburgo per un omaggio alla Francia del 1789 

Un quadro per la rivoluzione 
Dalla Rivoluzione francese del 1789 a quella napo 
letana di dieci anni dopo è il percorso che seguo 
no quattro artisti figurativi italiani in una mostra 
aperta nel Palazzo d Europa di Strasburgo I quat 
tro sono Armando De Stefano Antonio Nocera 
Maurizio Valenzi e Piero Leddi e con le loro opere 
rendono un omaggio colto e sincero alla grande 
lezione che la Francia diede al mondo nel 1789 

AUGUSTO PANCALDI 

H STRASBURGO Tra le tante 
manifestazioni francesi ed 
europee indette per il bicen 
tenario della Rivoluzione del 
1789 a volte riuscite a volte 
soltanto chiassose e di pessi 
mo gusto - penso ad esem 
pio alla pacchiana doratura 
della cupola del Dome des In 
valides o ad alcuni «numen» 
da circo della sfilata notturna 
del 14 luglio sui Campi Elisi -
questo I «Omaggio alla Rivolu 
ztone francese» di quattro pit 
ton Italiani mi ha riconciliato 
coi riti celebrativi con quel lo 
ro carattere spesso scoperta 

mente obbligato di dovere 
compiuto per rispettare una 
determinata scadenza stonca 

Armando De Stefano Anto 
nio Nocera Maurizio Valenzi 
e Piero Leddi espongono in 
fatti nel Palazzo dell Europa 
di Strasburgo sotto gli auspici 
del Consiglio d Europa del 
Comune e dell Istituto italiano 
di cultura di Strasburgo una 
sene di dipinti e disegni ispira 
ti alla Rivoluzione francese 
senza dimenticare nel caso di 
Valenzi e di De Stefano una 
•visitazione» alla rivoluzione 
napoletana del 1799 che sfo 

ciò nella proclamazione di 
quella Repubblica partenopea 
alla quale per altro in un al 
tra sala dello stesso edificio 
I Istituto italiano per gli studi 
filosofici e la Biblioteca nazio 
naie di Napol dedicano una 
ricca esposizione di mano 
sentii documenti libri e gior 
nali dell espoca 

«Omaggio alla Rivoluzione» 
può suonare come occasione 
e dunque pittura illustrativa e 
occasionale Ma se c e una 
tentazione «illustrativa» e tut 
tavia non didascalica in Va 
lenzi con le sue evocazioni 
freschissime e quasi «nalves» 
della presa della Bastiglia o 
del Golfo di Napoli ali arrivo 
di Championnet se e è un «n 
tomo illustrativo negli splen 
didi disegni d De Stefano che 
hanno la forza evocatrice dei 
disegni di David le motivazio 
ni di fondo della mostra ci 
conducono ad una riscoperta 
della Rivoluzione francese e 
dei suoi protagonisti (popolo 
e singoli personaggi) attraver 

so una iconografia nuova e 
ongmale e ad una scoperta di 
straordinario vigore della rivo
luzione napoletana di cui ben 
poco si sa o si ncorda ne) re 
sto dell Europa 

Di nuova iconografia della 
rivoluzione francese si può 
parlare in effetti sta per le 
opere di Piero Leddi che per 
quelle di Antonio Nocera il 
primo con le sue grandi e prò 
fonde allegorie moderne della 
rivoluzione che ne trasfensco 
no i momenti più alti e decisi 
vi nel nostro tempo senza tur 
bame la «storicità» il secondo 
coi suoi sublimi fantasmi che 
sembrano attraversare due se 
coli per strasmetterci per ri 
cordarci il messaggio che 
scaturì allora e che non ha 
mai perduto nulla della sua 
attualità e della sua universali 
tà La Morte di Maiat il Giura 
mento de/la pallacorda il tritìi 
co del Mulino dell Enciclope
dia rivelano un lavoro critico 
di pensiero sviluppato in prò 
fondita da Piero Leddi lo stes 
so lavoro critico e di pensiero 

che si ntrova tradotto in altre 
forme e in altn colon nelle fi 
gure nei simboli e nelle com 
posizioni di Antonio Nocera 

Per Valenzi che fu sindaco 
di Napoli per otto anni fino al 
1983 e parlamentare europeo 
nella legislatura appena con 
elusa ma che dagli anni 30 a 
Roma e poi a Pangi si dedicò 
alla pittura per non staccarse 
ne più è quasi naturale che 
gran parte delle opere espo 
ste oli pastelli e disegni af 
frontino soprattutto la nvolu 
zione napoletana il giacobini 
smo di fondo di questa rivolu 
zione e dei suoi sia pur efd 
meri nsultati ed è una Napoli 
vva esplosiva popolare che 
gli fa rivivere e vivere con L as 
salto dei Lazzari al Maschio 
Agio no la Discuss one al Mo 
nitore o Lo scontro tra Lazzari 
e Francesi senza dimenticare i 
gustosi disegni sulle uniformi 
borboniche la moda a Pangi 
nel 1790 o i napoletani che 
danzano attorno ali albero 
della libertà 

Armando De Stefano per fi 

Un disegno di Armando De Stefano 

nire presenta qui nel nstretto 
spizio concesso alla mostra 
q s csclusvamente dei dise 
g i che hanno già il resp ro di 
grand compos z oni e che ri 
visita la rvoluzone napoieta 
na come un suo contempora 
neo traducendone caratteri e 
volti in pezzi di stona viva di 
personaggi (Caracciolo Vin 
cenzo Cuoco Fra Diavolo) 
sui quali il tempo non ha nes 
suna possibilità di stendere 
coltn di oblio 

II tema della mancanza di 
un rapporto vero tra italiani e 
francesi geograficamente cosi 
\IL n e cosi distanti per carat 
tcre e stona è un tema vec 
eh o come I Italia e la Trancia 
Per lunga esperienza tuttavia 
posso dire che gli italiani a 
differenza dei loro «cugini» 
d oltralpe non hanno mai di 
monticato di riconoscere ciò 
che la Francia ha dato ali Cu 
ropa e questa mostra credo 
ne è una prova luminosa 

Rosi,Petri 
e Francis Coppola 
a «Cinema 
e mezzogiorno» 

Una lunga rassegna cinematografica e molte tavole rotonde 
per imparare a conoscere la mafia e a non considerarla solo 
un fenomeno malefico separato dalla società È questo uno 
degli obiettivi della terza edizione di «Cinema e mezzogior 
no» la rassegna promossa dati istituto calabrese «Raffaele 
Lombardi Satnani» Dal 29 ottobre al 5 novembre nella citta 
dina di Crotone verranno proiettati alcuni dei film più famo
si e significativi sul! argomento da A ciascuno il suo di Elio 
Petn (nella foto) a In nome della legge di Pietro Germi da 
Salvatore Giuliano e Lucky Luciano di Francesco Rosi a tipa 
drino di Francis F Coppola «Non è irrilevante - ha detto il 
presidente dell istituto Luigi Maria Satnani - che in una re 
gione come la Calabria nella quale I escalation mafiosa 
continua a infliggere morte e violenza si discuta a lungo e 
senza fughe della mafia» L appuntamento nentra nelle atti 
vita preparatone della conferenza «Mafia Stato società» che 
il consiglio regionale della Calabna organizzerà il prossimo 
dicembre 

È morto 
Jean Image, 
regista 
di cartoon 

Scuse formali 
e molti dollari 
all'offeso 
ClintEastwood 

Si chiamava in realtà Amelie 
Hadju ed era nato a Buda 
pest nel 1911 ma aveva ben 
presto cambiato il suo nome 
in quello di Jean Image si 
curamente più poetico e più 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ indicato per un regista di 
« • « • " • • • ^ « • • cartoni animati Image lo si 
è appreso dai familiari è morto ieri a Parigi per un attacco 
cardiaco Aveva 78 anni e cominciò la sua camera nel 1936 
a Londra città in cut soggiornò per diverso tempo prima di 
trasferirsi definitivamente in Francia Tra i suoi film più noti 
Jeannot lintrepico (1951) L avventura di Babbo Natale 
( 1957) e soprattutto Le favolose avventure del leggendario 
barone di Munchausen una pellicola del 1977 

Clint Eastwood ha deciso dt 
devolvere in beneficenza la 
somma che ha ricevuto dal 
quotidiano inglese Neias of 
thewarld La cifra che il suo 
stesso avvocato ha definito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «notevole» e I obbligo d«Ue. 
« • — — — — t n i . M i i N scuse ior rna | i fc |a sentf»nza 
emessa dalla «Alta corte» londinese come risarcimento dan 
ni in seguito alla vicenda nata lo scorso luglio quando il gior* 
naie aveva pubblicato articoli sulla sua vita privata East 
wood indimenticabile protagonista dei più lamosl western 
di Sergio Leone e sindaco repubblicano della californiana 
Carme! by the Sea aveva immediatamente portato il caso in 
tribunale ma solo len la sentenza gli ha dato ragione 

Da Sodoma a Hollywood 11 
festival intemazionale dedi
cato alle tematiche omoses
suali che si svolge annual
mente a Tonno è stato Invi* 
tato al National Film Theatre 
di Londra in occasione del 
London Lesbian & Gay Film 

Festival L offerta inglese rappresenta un tnbuto e un ricono
scimento Importante per la manifestazione torinese giunta 
quest anno alla sua quarta edizione Per I occasione «L Altra 
Comunicazione» I associazione culturale eh*» organizsa da 
sempre la rassegna ha prodotto un video realizzato da Otta
vio Mai e Giovanni Minerba In cui viene documentata la sto
na non sempre tranquilla del festival tonnese titolo Ironico 
Pa Sodoma a Hollywood il festival del vizio Nella selezione 
di film ospitata a Londra compaiono Mery per sempre di 
Marco Risi Silencisài Xavier Daniel e Immacolata e Concetta 
di Salvatore Pisciceli! 

L attore e regista Cosimo Ci-
nieti ha inviato una lettera al 
ministro dello spettacolo 
Franco Carraio invitandolo 
a investigare sui criten adot
tati dal! Eli per la circuìtazjo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne e la promozione del tea 
• ^ ^ " • ^ ^ ^ • ^ • • • • i " " " tro italiano «Sghignazziamo 
convulsamente - senve - alla proposta dell Ente teatrale ita
liano per una invidiabile tournée a Ovada Valenza (Piemon 
te) Giugliano (Campania) e Rossano (Calabna) e basta 
cosi Nonostante il nostro rispettoso amore per codesti bel-
[issimi comuni restano insoluti I enigma Et. e i cnten con cui 
si scelgono le compagnie e le piazze da destinare loro» Ci-
nien e la sua compagnia costituita insieme a Irma Palazzo, 
invita provocatonamente Carrara a firmare insieme a toro 
I esposto alla procura della Repubblica per far luce sulla vl> 
cenda 

Il «festival 
del vizio» 
da Torino 
vola a Londra 

«Caro Carrara, 
indaga con noi 
sui circuiti Eti» 
firmato Cinieri 

STEFANIA CHINZARI 

Alla Columbia University 
L'Italia del dopoguerra 
raccontata dagli studiosi 
italiani e americani 
• NEW YORK. -L Italia del 
dopoguerra e la ricostruzione 
1945-1963» è il titolo di un 
convegno che si è svolto nei 
giorni scorsi alla Columbia 
University e che ha visto la 
partecipazione di numerosi 
studiosi italiani tra i quali Leo
poldo Elia Paola Gaiotti De 
Biase Guido Neppi Modona 
Massimo Sarvadon Giuseppe 
Tambucano Pietro Treves 
Giuseppe Vacca Tra gli ame 
ncam Spencer Discalia John 
Harper Joseph Lapalombara 
Charles Delzell I lavori sono 
stati organizzati da Margherita 
Repello Alala 

Per la prima volta studiosi 
italiani e americani si sono in 
contrati in un Università ame 
ncana per confrontarsi su un 
tema di attualità culturale co 
me la stona italiana del dopo
guerra E per la pnma volta gli 
studiosi invitati erano espo 
nenti di tutte le forze politiche 
italiane compreso il Pei Già 
negli anni scorsi le università 
statunitensi avevano aperto I 

cancelli a esponenti del Pel 
come Giorgio Napolitano Al 
lora si trattò di conferenze sul 
Partito comunista Stavolta 
della complessiva esperienza 
storico politica italiana Giù 
seppe Vacca ha sottolineato 
1 apertura dimostrata dal siste
ma educativo americano, di 
mostrata anche dal recente 
viaggio di Cicchetto negli Usa 

Di particolare interesse le 
relazioni di Tambucano (I so
cialisti dalla rottura al centro
sinistra) di Gaiottì De Biase 
(il suffragamo e I impatto del
la politica delle donne nella 
vita civile) di Verace! (Le (or 
ze laiche e II contributo degli 
intellettuali) di Mercuri (Il 
partito dazione) di Treve» 
(Raffaele Mattioli e il ruolo 
della Banca Commerciale du 
rame la ricostruzione) di 
V a c e a ( l l P c l d a l « a l 4 9 e l a 
politica di unità nazionale) 
nonché la prolusione dì Elia 
su .La Costituzione repubbli 
cana e lo sviluppo della de
mocrazia in Italia dal 45 al 
63. DfVC 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

D"»m« °re » ao T ^ ^ Q ^ ^gj s a b a t 0 non va, Raiuno corre ai ripari con Banfi e Villaggio 
Rostagno, 
un caso 
da riaprire 
• i Quinto episodio questa 
sera alle 2030, per Telefono 
giallo il programma di Raitre 
curato da Corrado Augias, 
Adriana Borgonovo e Simona 
Gusberti e condotto dallo stes
so Augias II caso di cut si par
la nella puntata e sul quale si 
cercherà di (ar luce è I omici
dio di Mauro Rostagno Lex 
leader di Lotta continua (u as
sassinato in un agguato, il 26 
settembre del 1988 a Val d'E
nee a 300 metn dalla comu
nità terapeutica «Saman», da 
lui fondata con Francesco 
Cardella e Chicca Roven per il 
recupero dei tossicodipen
denti Rostagno lavorava inol
tre presso una televisione pn-
vata trapanese, RTC, svolgen
do con grande passione l'atti
vità di polemista La struttura 
produttiva di RTC serviva, tra 
I altro, a Rostagno per inserirvi 
i giovani che la sua stessa co
munità aveva recuperato dal 
tunnel della droga II suo ruo
lo nella comunità e il suo im
pegno giornalistico nel diffici
le ambiente siciliano, si salda
vano I uno con l'altro Più vol
te e con grande veemenza, 
Rostagno aveva infatti denun
ciato dalla sua «Tribuna televi
siva» scandali politici e maflo-

Cercasi comico per Fantastico 
Fumata bianca per Fantastico Ma soltanto per quel 
che riguarda domani Saranno Paolo Villaggio e Li
no Banfi «l'iniezione di comicità» di cui il program
ma sembra avere disperato bisogno La settimana 
prossima tornerà solo Banfi, poi si vedrà. Lo ha an
nunciato il responsabile della trasmissione Mano 
Maffucci. Comfermata la presenza di Liza Minnelli, 
ci saranno anche Billy Joel e gli Eurythmics 

DARIO F O R M I M N O 

Paolo Villaggio- il comico sarà ospite domani seia di Ranieri 

Eurythi 
ALBA SOLARO 

Euryttimtes a Fantastico 

H ROMA «Poco tempo fa mi 
è capitato di incontrare Paul 
McCartney mentre nuotava 
con due dei suoi bambini e 
invece di salutarlo, di dirgli 
"oh, ma tu sei Paul McCart
ney", mi è venuto spontaneo 
chiedergli come aveva fatto 
ad ottenere un certo suono in 
un suo album Lui me lo ha 
spiegato e poi se ne è andato 
via» Celebrità vuol dire non 
stupirsi più di nulla, secondo 
Dave Stewart, la metà maschi
le degli Eurythmics, da oggi in 
tournée in Italia, pnma tappa 
questa sera al Palaeur di Ro
ma (il concerto sarà trasmes
so via satellite in diretta su Vi
deomusic alle 21 30, e sarà vi

sto anche nei paesi dell'Est, 
Unione Sovietica compresa, e 
in Inghilterra Spagna e Scan
dinavia) poi il 30 di Palasport 
di Firenze ed infine il 31 al Pa-
latnissardi di Milano 

Stewart m giaccone rosso e 
ciuffo nero stile Elvis e 1 affa
scinante Annie Lennox plati
nata e m nero pelle ma con lo 
sguardo perennemente triste, 
hanno incontrato 1 giornalisti 
alla vigilia del primo concerto, 
offrendone anche un breve 
assaggio acustico, We too are 
one e When the day goes 
down per sola voce e chitarra, 
suggestiva introduzione ad 
una di quelle conferenze 
stampa che però non servono 

H ROMA. «Chi viene di voi 
adesso7» La domanda, che 
Villaggio-Kranz poneva agli 
attoniti telespettaton dei pntni 
anni Settanta, dev essere con
tinuamente nmbalzata, in 
questi giorni, tra le stanze dei 
bottoni di Raiuno Fantastico 
non va, questo è certo Non 
contano, non particolarmen
te, le flessioni di ascolto che 
lo show sta collezionando 
Nove o dieci milioni di spetta-
ton e uno share del 39% è co
munque tanto Fantastico è la 
trasmissione leader di una re
te Raiuno, che i sondaggi ri
velano come la più seguita, 
globalmente, m 37 delle ulti
me 42 settimane (e la Rai ha 
sempre battuto la Rninvest 
negli ascolti complessivi della 
settimana) E poi, aggiunge 
Mano Maffucci, per il quale è 

a nessuno Lo sa bene la Len
nox che rifiuta di riassumere 
se stessa in un banale elenchi
no dei gusti e delle preferen
ze, quando qualcuno le chie
de di citare i suoi libn, film, 
hobby predi l l i «Se vuoi co
noscermi meglio dovresti per 
pnma cosa diventare mio 
amico Sono sempre a disagio 
quando devo parlare di me 
stessa perché i media troppe 
volte hanno travisato le mie 
parole hanno dato di me 
un'immagine falsa» 

Successo, dunque, anche 
come aggressività, assalto dei 
media al privato, come è capi
tato di recente quando la 
stampa tabloide inglese non 
ha dato grande esempio di ci
viltà speculando sull'infelice 

certo più facile parlare di «ri
tocchi» piuttosto che affronta 
re il cuore del problema 
•confrontare dati d ascolto re 
lativi ad annate diverse é un 
puro esercizio statistico Trop
pe cose cambiano e molto in 
fretta, negli atteggiamenti del 
pubblico» Al poker di condut
tivi nessuno nmprovera nulla, 
Ranieri é bravissimo la Oxa e 
la Martines se la caverebbero, 
Magalli fa quello che può Se 
sbagliano, pare, è quando 
tentano di fare i comici un 
mestiere per il quale, è I opi 
mone di Furio Angiolella, regi 
sta di Fantastico, «ci vuote la 
patente» Se il programma è 
fiacco, se il matnmonio tra te
levisione e cinema non è dei 
più felici, se il pubblico qual
che volta sbuffa, il problema è 
uno solo manca il «comico» 

maternità della Lennox e sul 
suo bimbo nato morto «Annie 
è stupefacente* commenta 
Stewart «ha subito tanti di 
quegli stress psicologici, si é 
dovuta confrontare con tante 
di quelle cose che l'avrebbero 
distrutta, e invece la sua forza 
è l'essere sopravvissuta» Sono 
una coppia molto unita ed af
fiatata, i due Eurythmics in 
sieme sin dagli anni Settanta 
quando giravano col nome di 
The Tounst, la fine del rap
porto sentimentale non ha in
taccato il loro sodalizio artisti
co, anzi, aggiunge Annie, «lo 
ha rafforzato perché adesso 
non ci sono più gelosie tra 
noi» 

Nati come braccio sofistica
to delta sperimentazione-elei* 

La conclusione rassicura e 
imbarazza i responsabili del 
programma «Abbiamo scelto 
coscientemente la formula di 
quest anno che privilegia un 
impianto corale, a più perso
naggi, senza cioè un mattato
re alta Montesano e siamo 
ancora convinti della sua bon
tà e originalità Quello che sa
pevamo anche è che biso
gnava completare il cast con 
un comico di razza Non ci 
siamo nusciti» Un modo per 
dire che il problema di Fanta 
stico lo si conosceva prima 
ancora che la trasmissione 
andasse in onda Quel che 
però riesce difficile da credere 
è che il più prestigioso appun
tamento della Rai non sia nu-
scito a risolvere il problema 
Dice ancora Maffucci «I comi
ci sono oggi un vero proble
ma Non è questione d'ingag
gi ma di far quadrare la loro 
partecipazione con il più glo
bale impegno con la rete E 
poi Grillo prepara una tour
née Benigni si dedica ormai 
al 90 per cento, al cinema 
Troisi non fa televisione Ab
biamo cercato di avere Salvi 
ma non eravamo in grado di 
accettare la sua proposta 
complessiva Villaggio era nei 
nostn pensieri fin dall'inizio, 
ma aveva anche impegni con 
ta Rninvest ed é, si sa, impre* 

tropop inglese, non a caso in
cidendo nel «laboratorio» del 
tedesco Connie Piante, mago 
della produzione elettronica 
(morto purtroppo due anni 
fa), gli Eurythmics sono stati 
lanciati dall immagine andro
gina della Lennox, dalla sua 
bellissima voce, piena, pulita, 
da una quantità abnorme di 
videoclip e dall'indiscutibile 
abilità di arrangiatore di Ste
wart (nonché di produttore, 
dell'album del russo Boris 
Grebenshikov, e attualmente 
anche producer televisivo di 
un serial che narra le avventu
re di un tipo su una Cadillac 
'50 attraverso l'America, in
crociando personaggi inter
pretali da gente famosa, fra 
cui Madonna), scopertosi an-

vedibile» 
Lo è al punto tale che 

mentre Maffucci annuncia 
che in ogni caso il comico li
gure inventore di Fracchia e 
Fantozzi sarà ospite del Fan
tastico di domani (tornerà 
una seconda volta in novem
bre e (orse, una terza, per 
promuovere il suo film che si 
intitola Ho vinto la lotteria di 
Capodanno), Furio Angiotella 
non ne è ancora del tutto con 
vinto Nessun dubbio invece 
che ci sia Banfi per due pun
tate «Ha accettato subito In 
un ambiente dove tutto é sot 
terfugi, tensioni gomitate va 
elogiata la serenità e I affida
bilità di questo vero amico di 
Ramno», ha detto Angiotella II 
colè musicale sarà, infine, 
quello delle grandi occasioni 
Liza Minnetti canterà e duette-
rà proprio con Paolo Villaggio 
al quale è legata da antica 
amicizia, ci sono gli Euryth
mics e Billy Joel, per la pnma 
volta in uno studio televisivo 
Si tenterà anche di farli esibire 
insieme, un pezzo dolce solo 
la voce di Anme Lennox, ac
compagnata dalla chitarra di 
Dave Stewart e dal piano di 
Billy Joel Non è detto però 
che accettino •! cantanti, in 
fondo, non sono meno impre
vedibili dei comici • 

che corposo chitarrista man 
mano che il loro suono ha co
minciato ad oscillare fra il fa
scino cibernetico degli inizi, le 
ballale suadenti ed i vigorosi 
impasti di rock, soul e rhy-
thm'nblues che riempiono 
I ultimo album, We too are 
one Che naturalmente costi
tuirà il piatto forte dello show, 
descritto da loro come «un 
esempio della vanetà della 
nostra musica» C è appena il 
tempo di ricevere una lettera 
di nngraziamento da parte 
dell'Afncan National Congress 
per la partecipazione al con
certo per Mandela, e Lennox 
e Stewart si congedano, can
tando Missionary Man, il loro 
personale inno alla perdizio* 

Franca Valen regista lirica per «Don Pasquale» 

Con la regia di Franca Valeri 

Don Pasquale 
per soli giovani 

ERASMO VALENTI 

• I RIETI Poteva sembrare un 
azzardo Don Pasquale 
(1843), capolavoro di Dom-
zetti (precede di 50 anni li 
Falstaff di Verdi), con giovani 
cantanti al debutto Ma e è di 
mezzo il teatro nelle vene, che 
Franca Valen - regista - tra
sferisce in quelle dei debut
tanti (ed è finita che la stessa 
Valen, per colpa» di quelle 
vene, si è infilata due volte in 
palcoscenico a fare qualcosa 
anche lei), e c e di mezzo il 
fuoco musicale, dal quale è 
sempre acceso, che Maunzio 
Rinaldi, concertatore e diretto
re trasmette a chi lavorando 
con lui vive nell opera linea E 
quindi I azzardo sparisce dal 
gioco che è tutto a carte sco
perte 

I ruoli che, alla «pnma» del 
1843, a Parigi, furono di Giu
lietta Gnsi, Giovanni Mario, 
Luigi Lablache e Antonio 
Tambunni, hanno beneficiato 
ancora di una pnma volta con 
Sonia Dongo (una Nonna di 
grande splendore vocale e 
scenico), Roberto Bencivenga 
(Emesto un tenore di bella, 
chiara e intensa vocalità), 
Riccardo Ristori (un Don Pa
squale di preziosa intelligenza 
museale) e Tino Rametta 
(ottimo bantono, ben calato 
anche nel «demonico» che av
volge il Dottor Malatesta) 
Nella replica, con successo e 
altrettanta bravura, Carlo Di 
Cristoforo, Marcello Bedoni e 
Anna Catare! con gran diletto, 

hanno riproposto malinconie 
e slanci di Don Pasquale. Er
nesto e Nonna Punti fermi 
dello spettacolo la divertita 
partecipazione di Gian Luca 
Ricci nei panni del finto no
taio, ta pantomima (il servito
re che non apre bocca) di 
Stefano Anselmt (si nfarà con 
il Nabucco), i costumi di Gian
carlo Colis (c'è sempre una 
Ma nuca a che li aggiusta a 
pennello), e le scene di Fran
cesco Zito La vicenda si svol
ge a Roma, e hanno una loro 
presa la cupole romane, che 
appaiono sullo sfondo, come 
viste di notte da una terrazza 

L Orchestra «Amadeus», 
l 'Arpa Chorus, diretto da 
Emanuele Di Pietro, hanno 
agevolato la riuscita dello 
spettacolo e della stagione a 
Rieti dell Associazione «Batti-
stini» (c'erano anche roseo, 
Cavalleria rusticana e Pagliac' 
ci), che è giunta al decimo 
anniversario La ricorrenza sa
rà solennizzata con l'esecu
zione a Roma, in forma di 
concerto (a fine novembre) 
del Nabucco di Verdi, che farà 
subito dopo napnre a Rieti il 
sipano del Teatro Flavio Ve
spasiano Nel ruolo protagoni-
stico è attesa la partecipazio
ne del bantono Marcello Gior
dano, già apprezzato nei ruoli 
del Figaro rossiniano e del Ri-
goletto verdiano Poi, gli spet
tacoli del «Battistlni» andranno 
in tournée in Italia e all'estero 
(Malta, Tunisi, Rabat), 

C RAIUNO RAIDUE 4\iiArreE 
HaaiHHiwjii 

(»BKK SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 UMOIOTTINA. DI Pasquale Salali» T.00 1H.V»HHAWK8, Cartoni animali 11.00 OSt . Invilo anatro 
a.OO TQ1MATTIH* 8 .10 U . BELLA •B IO I .T * . Film 14.00 T l L M M M I A L I B t O I O N M J calcitunternazionale 

• . 4 0 1AWT» — W M . Telelilm 
10.30 T O I MATTINA 

I N O L I S I E FRANCESI M t ) M M M -
Ml. (6-puntala) 

1 4 J 0 O S I . La lampada di Aladlno 
11.30 

10 .40 LAURILAHAHDY.|16-punlala) 10 .00 ASPETTANDO MEZZOOIMNO 

BILIARDO. Campionato Italiano 5 birilli 
(da Rimimi 

•g-OO JUKEBOX.(Replica) 

1S.SO Al CONFINI D I L L I TINaV 
Film (3' parte) 

1S.00 CARTONI ANIMATI 

11 .51 C H I T I M F O F A 11 .00 Hl lZZOOIORHOE-CcnG Funart 
1 B J 8 I W t M O U M I M . A i r o c 

10.10 BASEBALL. Campionato Ma
jor League 

CICOGNA. 
Film di William Wlard 

11 .00 T O I FLASH 
11.0» CUORI SENZA I T A . Telelilm 

11 .00 TOSONE TREDICI 
17 .18 I MOSTRI. Telelilm 

18.18 WRESTLINOSFOTLIOHT 18 .00 TV DONNA. Attualità 

11.10 TP» ECONOMIA 
17.4S VITA DA STBBOA. Telelilm 

1B.BO SPORTIMI a g i o MATLOCK. Telelilm 
20 .00 CALCIO. Partita inlernaziona- 11 .10 MONDOCALCIO Sport 

18 .10 LA IIONORA IN PIALLO. Telelilm 11 .48 MEZrOOIORHOfc-|2'Parte) 1« .«» T P » DERBY. Di A Biscardi 

11 ,10 TELEOIORNALE 14.18 CAPITOL. Sceneggialo 18.80 TELEGIORNALI REGIONALI 
11 .48 SOrrOCAHESTRO 

11 .80 STASERA SPORT 

11 .88 TQI.Treminutidi. 18.QO M E N T I PRISCA. Con M Pane 18.48 SCHEPPE. Cartoni 
22 .48 ILORANDIT INNIS 

24 .00 LA NOTTI SENZA L I M E . 
Film di André DeToth 

8.O0 LA BELLA BRIGATA 
Ragia di Jullan Duvivlar, con Jaan Gablit • Chartoa 
Vanal. Francia (1936). 90 minuti. 
Comincia di primo mattino questa giornata tv ohe. par 
quel che riguarda il cinema, al svolge quasi tutta in 
casa Raidue Questo tilm realizza un sogno di lutti la 
vincita alla lotteria Ma gli eventi non si svolgono alla 
Frank Capra tra gli operai disoccupati che riscuotono 
il premio si scatena prima I entusiasmo, poi ta compe
tizione e mime addirittura 
R A I D U I 

14 .00 FANTASTICO BIS. Con G Magali! 1 8 4 8 LASSI! . Telefilm «Due ragazzi spen- I O J O O BLOB. DI TUTTO UN PO' 

14 .10 TAM TAM VILLA*». Benvenuti nel vil
laggio della mualca globale 

1 0 J 8 CARTOLINA. Di Andrea Barbalo 

18.18 DAL PARLAMENTO, T O I PLA1H «0 .10 

18.00 O S I . Il nuovo processo penale (2B par-
te) 

18.00 1101 Giochi, cartoni e novità 

ADDIO ALLE ARMI. Film con Qary 
Cooper Regia di Frank Borzage 

L'ASSASSINIO DI MAURO ROSTA-
I l * parie) 

ZJJ' IWFIWI E,II:ÌIEIIII 
22-00 TP» SERA 

1T.40 SPAZIOLIBtRO.Aniaspef 
12X18 TELEFONO PIALLO. (2-parte) 

FESTIVAL DSL CINEMA W l RA-
OAZZ11888. (Da Gittoni Vallepiana) 
OPPI AL PABLAMINTO. T O I FLASH 
SANTA BARBARA. Telelilm 

18 .10 T02SPORTSERA 
I.DiN Leggeri 

21X10 T O I NOTTI 
3 1 . 1 8 

18 .48 MIAMIVICE-TelelillT 

I CINOUE SBORRI DEL DISERTO. 
Film con Franchol Tone Regia di Billy 
Wllder 

18 .10 I PROIBITO BALLAR!. Telelilm 
18 .88 METEO 2 

0.4S T O I EDICOLA 

18 .40 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO 
18.48 T O I TELEOIORNALE 

10 .00 TELEOIORNALE 
20 .18 T 0 2 LO SPORT 

LE NUOVE AVVENTURE DEI ROBIN
SON. Film con Robert F Logan Regia 
di John Cotter 

UNA DONNA TUTTA SBAGLIATA. 
Sceneggiato con Ombretta Colli, Rober-
lo Alpi Regia di M Severino (2* parte) 

22 .08 TELEOIORNALE 
22 .00 TP» STASERA 

FUCILATO. Rosi-Walers Titolo mcn-
diale pesi super welters 

22 .10 SI FA PER RIDERE. Gianni e Pinotto 

2 1 . 1 0 NOTTE ROCK 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tele
lilm 

24.0O T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 
21 .80 T 0 2 NOTTE 

0 .18 INCONTRO DI PUOILATO 
0 4 8 O S I . Scuola aperta 

L'ARCIERE DEL RE. Film con Robert 
Taylor, Kay Kendall Regia di Richard 
Thorpe >Tam Tarn ViHage» (Raiuno, ore 14,10) 

7 .00 FAHTASILAHDIA. Telelilm 7.00 CAFFELATTE 8.10 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

8.00 HOTEL. Telefilm 8.30 CANNON. Telelilm 
9.00 AOEHZIA MATRIMONIALE 9.30 OPERAZIONE LADRO. Telefilm 

10.10 ASPETTANDO IL DOMANI 

8,30 CERCO E OFFRO. Attualità 1Q.3Q APENZIAHOCNFORD-Telelilm 
11.20 COSI PIRA IL MONDO 

10 .00 VISITA MEDICA, (replica) 11 .10 SIMON «SIMON. Telelilm 
12.18 LA PICCOLA GRANDE NELL 

10 .10 CASA MIA. Quiz 12.18 T^HOOKER.Telefilm 
1 2 4 0 CIAO CIAO. Varietà 

12 .00 L Quiz con Mike Bongiorno 18.10 MACNUMP.I. Telelilm 
13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

11.40 IL PRANZO «SERVITO. Qui; 14.30 DEEJAY TELEVISION 13.48 SENTIERI. Sceneggiato 

13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
18.28 BARZELLETTIERI D'ITALIA 14.40 CALIFORNIA. Telefilm 

14 .1» GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 18.30 SO TP SPEAK 18.38 BUOHPOMEHIOOIO-ln studio 

18.O0 AGENZIA MATRIMONIALI 
18.00 BIM BUM BAM. Proq per ragazzi 18.40 LA VALLE DEI PINI, Sceneggiato 

18 .30 CERCO E OFFRO. Attualità 
18.00 ARNOLD. Telelilm con J Coleman 18.30 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

18 .00 VISITA MEDICA. Attualità 
18.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

17 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1B.3S A-TEAM.Telelilm 

17.30 FEBBRI D'AMORE. Sceneggiato 

17 .10 BABILONIA. Quiz 
18.30 I ROBINSON. Telelilrr 

18.30 TELECOMANDO. Quiz 

18 .00 O.K. IL PREZZO É GIUSTO. Quiz" 
20 .00 CRISTINA, Telelilm 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 B.00 IL GIOCO DEI» . Quiz 
CLASSE DI FERRO. Telelilm. La Hcen-
za» con Massimo Reale 

18.30 QUINCY. Telefilm con J Klugman 

19 .48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
) .30 FINALMENTE VENERDÌ. Varietà con 

Johnny Dorelll Regia di Davide Ram-
pelloIS* puntata) 

22 .00 VALENTINA. Telelilm 

L'ISPETTORE MORSE. Telefilm «Ceri
monia in nero» con John Ttìaw 

22 .30 TELEVIGGIU. Varietà 22 .30 CIACK.Settimanale del cinema 

23 .30 CALCIOMAHIA, Spoil 21 .10 MONEY, (fpunlala) 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.10 BARZELLETTIERI D'ITALIA. 

1.00 PSTROCELLI. Telelilm 
0 .40 L'UOMO DA SEI MILIONI DI 

RI. Fitm «Abra cadadabra-

31 .80 RAGAZZA DA UCCIDERE. Film d.Ju-
ras Herz 

1*MM AMANDOTI. Telenovela 11.00 SUPAR-Varietà 

18,00 I O K M N I DI BRYAH. Telefilm 
con Ben Gazzara 

18 .00 ANCHE I RICCHI PIANOO-
NO, Telenovela 

17 .30 SUPER 7 . Varietà 

10 ,30 MANNAJA. Film con Maurizio 
Merli Regia di Sergio Martino ̂  

18 .00 QUATTRO D O N N I IN CAR-
RIERA. Telefilm 

I M S COLPO CROSSO. Quiz 

20 .10 AMORE, PIOMBO E FURORI. 
Film con Fabio Testi Regia di 
M HellmaneA Brandi 

21 .18 IL SEGNO O I L C O J O T I . Film 
di Mario Calano 

22.18 FORZAtTALIA-Sport 
21.10 ODEON NEWS 

l l l l l l l l l l l l 

1S.10 SUPER HIT 

14 .10 HOT U N I 

17,10 *fflOI DILLO SPAZIO. Car-
toon 

18 .10 O H T H I A I R 

22 .10 MOTLBYCRUI SPECIAL 

24 .00 B L U I NIGHT 

1 8 J » GIOVANI AVVOCATI. Tel 
19.00 INFORMAZIONE LOCALI 
19 .10 F I U M I • PAILLETTE*). Tele-

novela 
20 .10 CORDELLA. Film 

I X » NOTTE ROCK 22.BO TELEDOMANI 

fe RADIO 
15.00 NATALI!. Telenovela 

17.30 VICTORIA. Telenovela 

1*5.30 LA MIA VITA PER TE 

20.25 VICTORIA. Telenovela 
21 .1» NATALIE. Telenovela 

22 .00 LA MIA VITA PER TE 

minutili 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
16.00 I RAGAZZI DI CELLULOIDE. 

Sceneggiato con M Ranieri 
10.30 TELEGIORNALE 
20 .30 LA PIOVRA 2 . Sceneggiato 

conM Placido {2* puntata) 
21 .30 TOT ATTUALITÀ 
22 .30 NOTTE CINQUESTELLE 

RADIOQIORNAU GR1 6, 7 8,10,11, 12; 13; 
14,15,17,19; 23 GR2 fl 30, 7 30,130, S 30; 
11 30; 12 30; 13 30,15 30; 16 30; 17 M; 18 30, 
19 30-, 22 35 GR3 8 45,7.20; 9 45,11 45,13 45, 
1445,1845,2045,23 53. 

flADIOUNO Onda verde 603 656 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io estate 16 00 II pagmone 19 35 
Audiobox 20 30 Musica sinfonica, 23 05 La te
lefonata 

RADIODUE Onda verde 627 7.26 8 26 927 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30Ra-
diodue3131 12 45 Mistei Radio 15 45 Pome
ridiana 18 30 II lascino discreto della melo
dia 21 30 Le ore della notte 

RADIOTflE Onda verde 718 943 1143 6 
Preludio 7-8 30-10 30 Concerto del mattino 
1200 Pomeriggio musicale 15 45 Orione 19 
Terza pagina 21 La tastiera dal Barocco al 
Novecento 22 50 Concerto jazz 

10 .25 ADDIO ALLE ARMI 
Regia di Frank Borxage, con Gary Cooper ad Halan 
Hayaa. Usa (1932). 7$ minuti. 
Hemingway non ha avulo mal fortuna con il cinema, 
forse perche la sua scrittura è già tanto cinematogra
fica Questo è il primo del film ispirati al suo grand» 
romanzo che si svolge in Italia durante la Grande 
Guerra L'amore nelle retrovie tra un americano e un 
Infermiera inglese è tanto famoso da non avere biso
gno di essere neanche accennato II remake sarà del 
1957 e avrà per protagonista Rock Hudson, un ameri
cano molto meno intenso e credibile di Gary Cooper 
R A I D U I 

2 0 . 3 0 LE NUOVE AVVENTURE DEI ROBINSON 
Regia di John Cotter, con Robert Logan. Usa (1979). 
100 minuti. 
Spunto interessante per una vicenda ambientata nel 
mondo cartolinesco e montanaro dello Uthah Una fa
miglia cresciuta nella pace del verde e tra animali 
amici affronta la crisi imprevisti della mamma che al 
stufa della natura e vuole ritornare in città Riusciran
no I nostri eroi rupestri a farle cambiare idea? 
RAIUNO 

2 3 . 1 0 I CINQUE SEGRETI DEL DESERTO 
Regia di Billy Wllder, con Franchot Tono, Anne Batter 
e Ertah von Strohelm. Usa (1943) 93 minuti. 
La (Irma di Billy Wilder è una garanzia sufficiente ad 
interessarci a questo film bellico-spionistico che si 
svolge sul fronte africano Rommel infuria e un capo
rale inglese si camuffa da spia tedesca per scoprire 
dove la Volpe del deserto nasconda i suoi depositi di 
carburante Nel cast e è anche il sommo Stroheim 
grande maestro di Billy Wilder e dì tanti altri Ma con 
Wilder come ricorderete, Stroheim in seguito (1950) 
interpreterà anche Viale del tramonto La collabora
zione tra i due significava anche una solidarietà nella 
lotta per la sopravvivenza nell Interno mercenario di 
Hollywood 
RAITRI 

23 .45 L'ARCIERE DEL RE 
Regia di Richard Thorpe, con Robert Taylor » Kay 
Kendall Usa (1955) 97 minuti. 
I cavaher, I arme gli amori In una Francia ali ameri
cana A qjesto genero di film in costume gioveranno 
molto gli elfetti speciali Ai tempi tutto quel che era 
consentito era qualche inquadratura atletica e tanti 
primi piani per il bello di turno I inespressivo Robert 
Taylor impegnato a salvare per impalmare una bella 
dama perseguitala e concupita da troppi potenti Non
ché zingari, banditi e chi più ne ha più ne metta 
R A I D U I 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Joe Strummer 

Il concerto 
Strummer 
il rock che 
fa politica 

ROBERTO GIALLO 

H MILANO Recensire un 
concerto di Joe Strummer non 
è una cosa facile Per la linea
rità del suo basic-rock, per II 
peso di un nome ormai dissol
to, quello del Clash, uno dei 
migliori gruppi degli anni Ot
tanta, soprattutto perché I per
corsi critici si intrecciano sal
damente con quelli emotivi 
Strummer è stato per almeno 
quattro-cinque anni, I ultima 
bandiera del rock politico, 
l'uomo della sfida, quel pazzo 
temerario che - in testa alle 
classifiche statunitensi - osava 
mandare nel negozi un album 
triplo a prezzo calmierato inti
tolato Sandintsta! 

Ostile alle logiche di merca
to come alle raffinatezze stili-
stlcliej il progetto Clash era la 
bandiera dell opposizione 
giovanile inglese ali'allora 
montante matcherismo nella 
Londra del 78- 81 chi sentiva 
i Clash si schierava chiara
mente, In più, cosa che 
Strummer ha latto sentire an
che l'altra sera, c'era un rock 
veloce e Incisivo, come 11 
punk che prendeva forma A 
coflere in piazzetta Reale a 
vedere e sentire il vecchio Joe 
e andata dunque la Milano 
marginale, quel movimento 
punk, un pò ingenuo, un pò 
spontaneo, che il caso Leon» 

Svallo ha portato recente-
Ulte alla luce Diètro il pal

co, investe di organizzatori, 
c'erano I giovani socialisti, In
sieme alla Cgll, in nome di 
una battaglia sacrosanta 
quella contro I razzismi Uno 
strano paradosso, perché suc
cede che il cantante punk 
suona per un pubblico punk 
che accusa per il caso Leon-
cavallo proprio il partito di cui 
Oli organizzatori del concerto 
(arino parte AI di là di qual
che coro Ironico da stadio (ti
po «Chi non salta è un sociali
sta») i nessuna contestazione, 
con Joe a mettere d accordo 
rutti per almeno tre quarti d o-
n . 
1 Con l'eterno ciuffo, una ca

micia rossa (nel gelo circo
stante) e la chitarra a tracolla, 
Strummer ha cominciato a 
macinare le sue canzoni Al
cune vengono dal nuovissimo 
^loum che esce in questi gior
ni, Earthquake Wealher, altre 
dal patrimonio Inestimabile 
del Clash che • quasi duemila 
ragazzi sotto il palco conosco
no come un tosano Strum
mer è penalizzato dal mal di 
gola, ma riesce comunque a 
dimostrare di essere ancora in 

£lsta. le canzoni del nuovo di-
:o hanno la struttura diretta e 

lineare dei vecchi brani e la 
band Che lo accompagna non 
t niente male Lonnle Mashall 
^1 basso e due chitatre in ga
ia, quella di Strummer e la so
lista, suonata da Zander Sch-
loss In una parola buon 
rock'n'roll con venature rudi e 
suoni precisi, quello che uno 
si aspetta da una guitar band 
in buona vena che suona can
zoni diventate ormai piccoli 
classici. 

Sotto il palco, I giovani ve
nuti a salutare una delle ban
diere del punk trasmettono 
una strana sensazione, come 
mai le canzoni sono ormai 
storia e loro si comportano 
tome dicessero cose di oggi' 
Verrebbe da pensare che il 
contatto del punk con I anta-

gcinismo giovanile non sia poi 
landò come si vuol far crede

re e c'è anche uno striscione 
che chiede di non togliere da 
piazza Fontana la lapide che 
ricorda Giuseppe Plnelll No
nostante I problemi vocali, 
Strummer regala eneigia a va
langa, e partono manifestazio
ni di entusiasmo quando arri
vano I brani più noti dei vec
chi Clash, come Brand New 
Cadillac, che riesce a far bal
lare una platea intirizzita dal 
freddo Peccato che duri po
co dopo meno di un'ora 
Strummer balbetta qualcosa e 
si ritira Diagnosi mal di gola, 
e la platea si scioglie lenta
mente. 

La regista Euzhan Palcy parla del suo film 
«Un'arida stagione bianca», storia di un bianco 
che si ribella alla logica dell'apartheid 
«Ecco perché Brando ha deciso di farlo gratis» 

«Vìvere da bianco 
e morire da negro» 

•*m\%% 

Il Sudafrica continua a offendere la coscienza civi
le e a offrire materiale al cinema di denuncia. Do
po Grido di libertà e Un mondo a parte (ma non 
dimentichiamo lo sfortunato Afrikaander), ecco 
arrivare sugli schermi Un 'arida stagione bianca, il 
primo diretto da una regista nera pur essendo in
terpretato da divi amencanr Donald Sutherland, 
Susan Sarandon e soprattutto Marion Brando 

MICHELE ANSELMI 

• I ROMA- *Un film con Mar
ion Brando, non il ntomo di 
Marion Brando» Cosi il ses
santenne divo americano ha 
voluto definire Un arida sia 
gtone bianca, il film che ha gi
rato praticamente gratis dopo 
aver letto il copione e cono
sciuto la giovane resista afri
cana Euzhan Palcy È una bre
ve parte, accorciata dà un ta
glio maldestro imposto dalla 
Mgm che ha provocato l'irrita
ta reazione dell attore, ma di 
quelle che restano infisse nel
la memoria nei panni del gi
gantesco avvocato McKenzie 
difende rassegnato a perdere 
eppure combattivo, la memo
ria di un giardiniere nero e del 
figlio adolescente torturati a 
morte dagli sbirri di Botha La 
sentenza è scontata, lui viene 
trascinato via di peso (ecco la 
sequenza tagliata) per offesa 
alla corte, ma d'ora In poi Ben 
du Toit- Donald Sutherland 
avrà ben chiaro da che parte 
stare 

Secondo una tecnica narra
tiva comune al film sul razzi
smo in Sudafrica, fn arida 
stagione bianca racconta la 
crisi di un bianco, qui un inse
gnante benestante, ovviamen
te afakaaner che trova la for
za di cambiare e di schierarsi 
contro dopo aver sperimenta-
to sulla propria pelle la bruta
lità dell apartheid La sua è 
una battaglia privata, corag
giosa e disperata, che lo porta 
a sfasciare la famiglia, a per
dere il lavoro, a entrare nel 
mirino della polizia Una sto
na molto americana, se la re
gista Euzhan Palcy (nera della 
Martinica, premiata a Venezia 

nel 1983 per il suo Rue Cases 
Negrès mai uscito in Italia) 
non avesse forzato il punto di 
vista del libro André Bnnk da 
cui è tratto il film montando in 
parallelo il sacnficio della fa 
miglia nera 

Euzhan Palcy la fortunata 
regista che si è trovata a ma
neggiare un budget da dieci 
milioni di dollari e un divo in
gombrante come Brando è 
una bella ragazza magra e de
cisa, che non si fa intimorire 
da niente e nessuno Stivali 
western pantaloni nerr un'e
legante giacca a vento colora
ta una cascata di capelli rac
colti in treccine la Palcy desi 
dera solo una cosa far vedere 
il film a più gente possibile È , 
dal 1984 che lavora a questo 
progetto prima di trovare 
un alleata nella produttrice 
Paula Weinstein ha dovuto 
bussare decine di porte, so
prattutto in Francia e sorbirsi 
decine di *no, grazie non ci 
interessa» anche ora non è 
del tutto soddisfatta del mon
taggio ma si limita diplomati
camente a cambiare discorso 
per non nnfocolare la polemi
ca con la Mgm 

Partiamo da Brando. È slato 
facile «governare* un mito 
del dnetna come lui? È bi
sbetico e difficile come si di
ce? 

In venta non avevo scritto il 
personaggio per Brando II suo 
nome venne fuori quando la 
Metro accettò di finanziare il 
progetto Tramite un suo ami
co, telefonai a Brando, poi gli 
feci vedere Rue Cases Negrès e 
infine ci incontrammo per di

scutere della situazione in Su
dafnca Il caso volle che nel 
mio film recitasse un attrice 
che aveva lavorato con lui in 
Ultimo tango aPqrigt fu I inizio 
di una bellissima conversazio
ne Alcuni giorni dopo mi chia
mò per dirmi «Lo faccio» logli 
spiegai che il budget era basso 
e lui, senza darmi neanche il 
tempo di fargli una proposta 
«Ma io non U ho parlato di sol
di» 

Il romanzo di André Brlnk è 
stato wloiiria traccia? 

Molto di più \\ suo A Dry White 
"Season è un libro sconvolgen
te Quando usci, netl 979, que
sto «afnkaaner» fu considerato 
alla stregua di un traditore dal
la comunità bianca Vivere sot
to la sorveglianza della polizia, 
esposti a continue minacce di 
morte non è un bel vivere E 
poi mi colpi la sensibilità con 
cui Bnnk racconta la cnsi poli
tica e umana di un bianco di 

mezza età È 11 che sta il pro
blema, è II che bisogna inda
gare per capire cos'è ancora 
oggi il regime sudafricano 

Ma lei non era partita dall'I
dea di raccontare quel 
•mondo a parte» dal punto 
di vista detta contralta nera? 

SI, ma non c'era produttore di
sposto a farmi fare un film del 
genere Cosi ho aggirato l'osta
colo Prendendo il romanzo, 
peraltro folto di bellissimi per
sonaggi nen, e duplicando le 
famiglie Qualcuno mi ha cnti-
cato per questa scelta, io dico 
invece che è stato un compro
messo onorevole LoStudtoha 
accettato e lo ho potuto fare, 
sostanzialmente, il film che vo
levo Dovunque è uscito, Un'o
nda stagione bianca suscita 
rabbia e discussioni, i bianchi 
si riconoscono in quell inse
gnante confuso e stordito che 
paga con la vita la sua nbellio-
ne Questo mi basta 

Primeteatro. La Falk e Capolicchio a Milano 

Amare è un po' fallire 
La vecchiaia vista da Williams 
La dolce ala 
della giovinezza 
di Tennessee Williams tradu
zione di Masohpo D'Amico, re
gia di Giuseppe Patroni Griffi, 
scene e costumi di Aldo Terliz-
zi Interpreti Rossella Falk, U-
no Capolicchio, Mattia Musy, 
Isabella Guidotti, Alfonso Li-
guori, Eduino André, Roberto 
Rizzoli!, Michele Lattanzio, 
Luigi Bagnato, Lucilla Lupaioli. 
Soma Miranda, Ugo Francica 
Nava Marco Vallanno, Rober
to Quattrini Produzione Tea
tro Eliseo 
Milano: Teatro Manzoni 

M Ecco di nuovo in scena 
Tennessee Williams, il poeta 
di quando il sesso era la tra
sgressione sul palcoscenico 
del Manzoni il Teatro Eliseo 
presenta la dolce ala della 
giovinézza (successo alla pri
ma), praticamente sconosciu
to da noi se non per un film, 
firmato da Richard Brooks nel 
1962, che del lavoro teatrale 
di Williams messo in scena 
nel 1959 da Elia Kazan man 
teheva solo i due atton princi
pali - Geraldme Page e Paul 
Newman - ma cambiava II fi
nale, considerato troppo vio
lento dai moralisti di Holly
wood, e non poche situazioni 
interne 

Indagatore senza vergogna 
di quanto di nascosto e di 
proibito si Scatena nella men 
te e nel ventre degli uomini e 
delle donne, affascinato dalla 
trasgressione come unica pos< 
sibilila di sfuggire a un confor
mismo piatto ma anche come 
unico mezzo pe esprimere 
una creatività nella quale 1 e-
macinazione è una vera e 
propria scelta estetica e di vi
ta, Williams mette al centro 
della Dolce ala della gioumez' 
za ancora una volta una lunga 
estate calda in una cittadina 
del Sud, Saint Cloud. dove, 

MARIA amUlAOREOORI 

Rossella Falk e Lino Capolicchio in «La dolce ala della giovinezza» 

accompagnando un attrice 
che è stata mitica - Alessan
dra Dal Lago - ubnacona 
ninfomane e drogata in tutto e 
per tutto degna di una «divina* 
degli anni Trenta e Quaranta, 
Chance Wayne ritoma alla cit
tà natale Lui che, poco in sin
tonia con il suo nome, di 
chance cioè di occasioni, ne 
ha avute poche salvo quelle di 
frequentare come stallone di 
turno i letti di annoiate giova
ni e meno giovani signore vi
ve questo viaggio come I ulti
ma speranza di un successo 
sempre inseguito e mai rag
giunto nel mondo della cellu
loide Chance infatti spera di 
riprendersi la ragazza amata, 
Heavenly figlia di un boss lo 
cale violento e razzista con 
un contratto estorto alla gran 
de attrice raccattata ubriaca 
su di una spiaggia dove è fug 

gita temendo il fiasco di un 
film girato dopo quindici anni 
di assenza dagli schermi 

Ma il sogno di una vita con 
Heavenly non è possibile la 
ragazza, che ha subito violen
za nel corso di un party dove 
èrtala condotta da un amico 
di Chance, momentaneamen
te in pngione, e che in seguito 
ha dovuto abortire non lo se
guirà, 1 attrice ormai certa del 
suo nentro a Hollywood, lo 
stancherà senza troppi com
plimenti come, del resto, lui 
non ne ha avuti nei suoi con
fronti Per lei ma anche per 
Tennessee Williams; Chance 
ha ormai il torto di avere su
perato «il sacro meridiano del
la bellezza e della giovinezza» 
e alla fine di una strada tutta 
in discesa vissuta al limite, 
non resta che l evirazione per
petrata dagli uomini del boss 

Quel finale, con lo sbirro 
torturatore ucciso sotto ca
sa dal multante nero lascia 
un po' sorpresi. A prima vi
sta sembra un finale un po' 
all'americana, ma potrebbe 
anche voler dire che, nel 
paese dell'Illegalità Wltu-
ztonalizzata, non c'è altro 
modo per farsi giustizia,,. 

La violenza non è mai I unica 
soluzione, ma è una soluzione 
Se ti ritrovi con i piedi dei bian
chi sulla testa per tutta la vita o 
stai zitto o reagisci e azzanni le 
loro gambe Quel finale deve 
suonare come un ammoni
mento al governo di Pretona 
state attenti, perché conti
nuando cosi si prepara un ba
gno di sangue Me ne sono re
sa conto quando sono andata 
in Sudafnca per documentar
mi Sta crescendo una genera
zione di ragazzi nen che vo
gliono la libertà ad ogni costo 
Non hanno paura di morire, 
protestano e maiciano com

patti spesso in disaccordo con 
i leader del movimento Ven
gono uccisi, torturati, fatti 
scomparire, un po' come si ve
de nel film, ma il giorno dopo 
ce ne sono altri pronti a pren
dere il loro posto Deklerk, il 
nuovo premier sudafricano, fa 
bene a liberare Sisulio e altn 
otto pnglonlen «storici*, ma 
non illudiamoci per ora sono 
solò operazioni di make-up 
Nelle centrali di polizia si con
tinua a torturare, nel disprezzo 
di ogni nonna giuridica Ho vi
sto con i miei occhi, Incontran
do dei testimoni a Johanne
sburg, gli effeuj-di quelle sevi
zie corpi martoriati, bruciature 
da acidi, scosse elettriche sul 
genitali, mascelle distrutte, i 
traumi deir«aeroplano> (il pn-
giomero nudo imbragato su 
una sbarra di ferro sospesa tra 
due tavoli) Finché tutto que
sto andrà avanti sarà difficile 
dire che Stanley, Il militante 
nero amico di Ben du Toit, ha 
fatto male a sparare 

Cinema Giovani 
niente arisi 
del settimo anno 
£ in amvo a Torino l'onda lunga del festival Cine
ma Giovani, giunto alla sua settima edizione, Una 
marea di titoli, circa 400 tra pellicole e video, che 
per nove giorni (dal 10 al 18 novembre) Inonderà 
gli schermi della multisala Massimo. In.concorso 
14 lungometraggi e 7 mediometraggi provenienti 
da 11 nazioni. Primo premio: 20 milioni. In cartel
lone un'ampia retrospettiva sul neorealismo. 

DALLA NOSTRI. SEDAZIONE 

NINO 

• i TORINO Niente -crisi del 
settimo anno» per Cinema 
Giovani, che anzi si appresta 
a tagliare questo importante 
traguardo col vento m poppa 
e a vele spiegate avendo tra 
I altro, nelle sue precedenti 
edizioni, tenuto a battesimo 
nuovi talenti cinematografici, 
laureatisi a pieni voti in vari 
festival, come Hou Hsfao Hsie, 
il giovane regista cinese •Leo
ne d'oro» alla mostra venezia
na di quest'anno Lo ha ricor
dato Gianni Rondolino, neo-
presidente del Festival, pre
sentando la manifestazione 
alia stampa Gli ha fatto eco il 
neodirettore, Alberto Barbera, 
espnmendo I ambizione che il 
festival sia «uno dei punti di n-
fenmento, a livello intemazio
nale, per il nuovo cinema» Un 
festival - ha aggiunto I asses
sore alla gioventù Giampiero 
Leo -, percorso da «una linea 
ideale che unisce gli alberi del 
cinema con il futuro del cine
ma» 

In effetti anche per questa 
edizione, la manifestazione 
(sponsorizzata dalla Cassa di 
Risparmio di Tonno) si pre
senta con un cartellone di tut
to nspetto, ricchissimo di ope
re e di proposte, articolate In 
quattro sezioni pnncipall la 
Selezione ufliciale con lungo, 
medio e cortometraggi in con
corso (due distinte giune, con 
il nostro Nanni Moretti presi
dente della prima), l'imman
cabile Spazio aperto, cuore 
pulsante del festival per gli 
«Under 30», con 21 opere in 
concorso e oltre 200 in vetri
na, gli Evenu speciali, que
st'anno per la prima velli In 
forma autonoma all'interno 
delta programmazione del fe
stival, articolati in due mono
grafie la pnma dedicata al 
«Film and Television Institute 
of India», la scuola di cinema 
che ha sede a Puna, con 32 
saggi di regia, realizzati tra il 
64 e l'S9 dai più importanti 

autori del nuovo cinema in
diano e l'altra su gli «Indipen-
demi italiani degli anni 80 

(Cinema e video)» 
Autentica chicca del già 

cartellone, la •Retrospettiva 
neorealismo. Cinema italiano 
1943-1949», curata dal critico 
Alberto Farassino anche auto
re del bel catalogo edito dal
l'Edi di Torino Si tratta di 
un'ampia rassegna, con 59 ti
toli, tra lungo e cortometraggi, 
tra cui, insieme al conclamati 
•classici» di Rossellini, Viscon
ti, De Santis, Zampa, De Sica 
ecc, figurano opere indubbia
mente minon, di genere an
che commerciale, tuttavia va
namente influenzate dal neo
realismo, come i film di Mata-
razzo, Galloni, Mattoli e l'ine
dito Tragica alba a Dorigo, 
realizzato nel '49 da Vittorio 
Crucillà A completare la re
trospettiva, due giorni di con
vegno sul tema, »ll neoreali
smo tra cinema e noria, tra 
cultura e politica», con la par
tecipazione di registi e studio
si tra cui Lattuada, De Santis, 
Lizzani, Asor Rosa, Enzo 
Starala e Massimo Serato. 

Inoltre per tutta la durata 
del festival, il penbmwrGianni 
Colosimo realizzerà, in pieno 
centro cittadino, una Installa
zione gnematograhea intitola
la •Cinema e lotte», Ideata per 
il 7» Festival. L'intento, ha 
spiegato Coksimo, •» quello 
di evidenziare brechtiana
mente come il cinema sia par. 
te integrante del nostro quoti
diano» In apertura e in chiu
sura del festival i due film ita
liani in concorso per I lungo
metraggi c o r » ih discesa di 
Corrado Franco e Mstoni pri
ma di Francesco Calogero 
Nello Spazio Aperto, per la se
zione "Proposte», da segnalare 
un video di Bruno Blgonl, Zan
zare, film di Daniele Segre 
{Non c'era ma mila) e Toni
no De Bernardi (Come Iodio, 
anche ladra di anime), alcuni 
video a tematica omosessuale 
realizzati da Ottavio Mal e 
Giovanni Minerba e una sene 
di film a basso costo, prodotti 
dal Brilish Film Institute 

per vendetta Un'evirazione 
quasi ntuale per chi è vissuto 
di sesso, la prima vera, dopo 
le molte psicologiche che wil-
liams ha disseminato nei suoi 
testi 

Giuseppe Patroni Griffi ha 
firmato con Ip dolce ala della 
giovinezza una regia che me
scola in modo calibrate le due 
dimensioni del teatro e del ci
nema E al cinema, per esem
pio, che è demandato il com
pito del ricordo, quel passato-
presente che segna la vita dei 
protagonisti Ed t dalla cine
presa che escono i personaggi 
ed e 11 che rientrano, pirandel-
lianamente, ì fantasmi di un 
mondo - quello del cmema 
appunto - cosi caro all'aurore 
ea l regista il teatro è invece il 
nng, la camera d'albergo, il 
bar in cui l'attrice e Chance o 
Chance e l'amata e i suoi ami
ci di un tempo si battono In 
nome della loto solitudine 

Rossella Falk è Alessandra 
Dal Lago e si cala con genero
sità in un ruolo assai lontano 
dai suoi personaggi sofisticati 
accettandone e percorrendo
ne la degradazione con forza, 
non negandosi neppure qual
che tic, e qualche orgoglioso 
scatto forse autobiografico 
Chance Wayne ha il volto di 
ragazzo invecchiato di Lino 
Capolicchio, più convincente 
nella sconfitta totale del per
sonaggio che nella violenza 
nevrotica DI contomo e di 
maniera le caratterizzazioni di 
Isabella Guidoni l'amante del 
boss e di Mascla Musy la ra
gazza di Chance In scena a 
scandire il passaggio da una 
situazione all'altra, un sasso
fonista suona dal vivo, del re
sto, piaccia o non piaccia, at
tualità o non attualità, Ten
nessee Williams vuole propno 
rappresentarci un melodram
ma una piccola tragedia anni 
Cinquanta 

1° NOVEMBRE '89 

BTP 
BUONI DEL TESORO POLIENNALI 

• I BTP hanno durata quadriennale, 
con godimento 1° novembre 1989 e sca
denza 1° novembre 1993. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se
mestrali. 

• • I titoli possono «ssere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di 
credito entro le ore 13,30 del 27 ottobre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere ef
fettuate al prezzo di 97,20% o supe

riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati 
sarà effettuato il 2 novembre al prezzo di 
assegnazione d'asta, senza dietimi di inte
resse e senza versamento di alcuna prov
vigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi
lioni. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

Perìodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 27 ottobre 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

97,20% 4 13,88% 12,11% 
l'Unità 
Venerdì 

27 ottobre 1989 19 



CU oceani 
restano freddi 
«Effetto serra», 
contrordine? 

Un nuovo studio sulle temperature dei mari e degli oceani 
sembra smentire le conclusioni tratte di recente dall'analisi 
dei dati fomiti dai satelliti artificiali e che parlavano di un 
sensibile riscaldamento delle masse d'acqua terrestri a con
ferma del temuto -effetto serra* sul nostro pianeta. Secondo 
un rapporto pubblicato nell'ultimo numero della rivista 
scientifica inglese Nature, nel periodo dal 1982 alla prima 
metà del 1988 la temperatura dei mari e degli oceani non ha 
mostrato variazioni significative: fa conclusione è tratta dal
l'osservazione delle rilevazioni fatta con navi e boe galleg
gianti e contrasta con uno studio pubblicato in aprile e che, 
basandosi sui dati dei satelliti, sosteneva il contrario contri
buendo ad accrescere l'allarme per il temuto effetto serra. 
Una delle ragioni principali di questo contrasto, che nel 
1982 e 1983 le rilevazionhi dai satelliti erano state falsate 
dalle masse di pulviscolo levatesi nell'atmosfera dall'eruzio
ne di un vulcano messicano, per cui le temperature dell'ac
qua risultavano inferiori alla realtà. Lo studio è opera di Ri
chard Reynolds, oceanografico del Centro federale per l'a
nalisi del clima di Washington, che si è avvalso della colla* 
borazione di due scienziati inglesi. Gli autori osservano che 
l'arco dì tempo (1982-1988) è troppo ristretto per trarre 
qualsiasi conclusione sull'effetto serra. 

Di glaucoma soffrono in Ita
lia oltre un milione di perso
ne. Allo scopo di sostenere 
la prevenzione, l'attività cli
nica e la ricerca, oltre che 
per realizzare su tutto il (erri-
torio nazionale una capilla-

^ • " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m re rete d j j n f o r m a z j 0 n e pg,. 
fornire a tutti la concreta possibilità di usufruire delle nuove 
terapie medico chirurgiche concementi la malattia, è stata 
costituita a Milano I'*Associazione italiana per la lotta al 
glaucoma» (Aìlg), Ne è stata data notizia stamani nel corso 
di una conferenza stampa all'Istituto di clinica oculistica I, 
presso II Policlinico, dove è stala fissata la sede dell'associa* 
zione stessa. Qui il prof. Mario Miglior, direttore dell'Istituto e 
presidente del comitato scientifico dell'Ailg, ha spiegato che 
questa malattia, che colpisce in genere il 2 per cento della 
popolazione, e negli Usa è alla base dell' 11 per cento di casi 
di cecità, è dovuta a un aumento della pressione endoocula
re di cui non sì conosce la causa. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nasce a Milano 
l'Associazione 
per la lotta 
al glaucoma 

Nuova tecnica 
per ricostruire 
la pelle 
ustionata 

Alcuni medici americani 
hanno messo a punto una 
nuova tecnica per la rico
struzione e riproduzione 
della pelle ustionata con 
una drastica riduzione dei 

• tempi di cura e di recupero 
wmmmmmmfKmmmmmmmmm ^ paziente. Con ti nuovo 
metodo, descritto dai ricercatori in un articolo preparato per 
il numero del .Zooma/della Federazione dei medici america* 
ni, che esce il 20 novembre, la pelle ricostruita in laboratorio 
Impiega nove giorni ad ancorarsi sul tessuto rimasto privo di 
protezione epiteliale. Si tratta di una svolta importantissima 
per la difficile, complessa e lunga cura delle lesioni da ustio
ni, Con le tecniche attuali, infatti, i frammenti di pelle tra
piantata impiegano da quattro-sei settimane a un anno per 
attecchire. Il nuovo sistema propone un tessuto che corre di 
gran lunga meno rischi di rigetto e si presenta con una strut
tura dì maggior (orza e maggiore elasticità. Inoltre, verrebbe 
ridotto di molto il costo della permanenza nei reparti di tera
pia intensiva. 

La commissione Pubblica 
istruzione del Senato ha ieri 
definitivamente approvato, 
in sede deliberante (non ci 
sarà, cioè, bisogno del voto 
in aula), il disegno di legge, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ già varato alta Camera lo 
mmmmm*—~~^^^^ scorso aprile, che prevede il 
riordinamento dell'Osservatorio geofisico di Trieste ed un 
congruo aumento dei finanziamenti per la sua attività. Il 
contributo annuo dello Stalo passa da 15 milioni a 4 miliardi 
per quest'anno e cinque miliardi per ciascuno degli anni 
1990 e 1991.1 contributi a partire dal 1992 saranno successi
vamente stabiliti in base alla legge sulla contabilità dello Sta
to. La nuova legge definisce pure compiti, funzioni, pro
grammi e organi dell'Osservatorio. Il programma sarà trien
nale e verrà redatto dagli organi dell'Osservatorio e approva
ti dal ministero della Ricerca scientifica. Si articolerà in ini
ziative di studi e ricerche, in attività applicative, nella qualifi
cazione di personale scientifico e tecnico, nella cura di 
pubblicazioni nei campi della geofisica e della oceanogra
fia, anche a scopo didattico. 

PIKTRO GRECO 

Varata la legge 
per l'Osservatorio 
geofisico 
di Trieste 

A Siena convegno intemazionale ambientalista 
La Lega ambiente prepara il congresso chiamando scienziati, 
filoso^ economisti a discutere del nodo ecologia-economia 

Cercasi Keynes verde 
•hi Alla catastrofe ambienta
le, annunciata ormai da alme
no ventanni, ci si e andati av
vicinando con lo stesso ritmo 
(esponenziale) di prima della 
presa di coscienza: senza che 
questa dunque, né la prossi
mità della fine, inducesse mo
difica alcuna ai meccanismi 
strutturali e ai comportamenti 
sociali e politici. La scienza si 
interroga cosi sempre più feb
brilmente sul perché di questa 
mancata risposta: e sul come 
essa potrebbe prender corpo, 
e sostenersi. È un melaproble-
ma, dunque: quando una ri
sposta sarà -sostenibile», allo
ra uno sviluppo «sostenibile» 
prenderà l'avvio... La metateo-
ria che gli corrisponde è quel
la (per intenderci) dell'Am
bientalismo scientifico: e una 
sede importante di verifica è 
quella di Siena, nei prossimi 
giorni. Per ordine. Ci avvenne 
di chiamare Ambientalismo 
scientifico, una decina d'anni 
fa, il tentativo compiuto da 
quegli studiosi (vicini alla Le
ga ambiente) che cercavano 
dì penetrare le relazioni strut
turali (sistemiche) del tema 
ambientale: nelle implicazioni 
delle scienze fisiche (quelle 
della terra, quelle dell'acqua e 
dell'aria) e in quelle delle 
scienze umane (l'economia, 
la socie-demografia l'antropo
logia). 

Aveva preso le mosse la 
teoria delle insopportabili 
contaminazioni che già circo
lavano, tra quelle scienze in 
nome dell'ecologìa. Ci pareva 
allo stesso tempo che un ap
proccio epistemologicamente 
rigoroso fosse possibile, an
corché arduo: e la lettura di 
Bateson (di cui, per esempio, 
Marcello Cini s'era fatto inter
prete) ci confortava. La mag
gior parte di noi. del-resto 
(come Laura1 Conti e Chicco 
Testa e Enzo f let t i e Ermete 
Realacci e Fabrizio Giovenale 
e Massimo Scalia e Gianfran
co Amendola, nomi ormai co
si noti da non aver scrupolo a 
scordame qualcuno, ma li ve
drete a Siena, comunque) 
aveva già percorso la strada 
culturale che quell'etichetta 
oggi designa: una radice mar
xista con sopra la crisi delle 
scienze fisiche, e ì francoforte-
si, e l'antropologia. 

La lettura «strutturale» dei 
nodi dello sviluppo come 
s'andava configurando (quel
lo «post-industriate* o infor
matico sovrapposto e intrec
ciato a quello - atroce - pa* 
leocapitatistko di distruzione 
diffusa, di consumo di terra e 
di vita, di crescita senza svi
luppo) ci pareva dunque ine
stricabile dalla lettura dei pro
blemi dell'ambiente; e i mec
canismi economici di questi 
ultimi - soprattutto quelli 
pseudo-economici, di mafia e 
di rendite - furono subito il 

Ipotesi su un mistero vecchio di sessantanni 

I battei producono 
antibiotici: ma perché? 
§ • La maggior parte degli 
antibiotici vengono prodotti in 
colture da organismi filamen
tosi che si trovano nel terreno, 
i fu.nghi, e da un gruppo di 
batteri, gli actinomiceti. Le in-
dustrie farmaceutiche solita
mente dispongono di conteni
tori, o bioreattori, che posso
no contenere dai 100 ai 
200mtla litri di liquido di col
tura. U dentro le minuscole 
creature si moltiplicano in 
rapporto alle sostanze nutriti
ve che trovano; quando il cibo 
comincia a scarseggiare ed il 
lasso di crescita rallenta, i mi
croorganismi cominciano a 
produrre antibiotici. Il proble
ma è che nessuno sa perché. 

Da circa 60 anni, da quan
do cioè fu scoperta la penicil
lina, le industrie farmaceuti
che che producono antibiotici 
allevano i microorganismi e li 
fanno lavorare con procedure 
ancora del tutto sperimentali, 
senza sapere se e come rag
giungeranno l'obiettivo che si 
sono prefisse. I batteri produ
cono antibiotici come meta-
bolitl secondari non essenziali 

alla loro esistenza e riprodu
zione. Se un organismo non 
ha bisogno di questa sostanza 
per crescere e la produce sol
tanto quando gli viene sottrat
to un nutrimento sostanzioso, 
che cosa significa? Le ipotesi 
avanzate sono numerose e ce 
ne sono anche di fantascienti
fiche. Un microbiologo ingle
se, Maurice Moss. suggerì ad 
un convegno che i microorga
nismi hanno sviluppatp la ca
pacità di produrre antibiotici 
perché questo assicura la pro
liferazione della specie nei va
sti e comodi bioreattori, una 
strategia molto più efficente 
della dura lotta per l'esistenza 
in un ecosistema estemo. Un 
altro ricercatore ha sostenuto 
la possibilità che i microbi vivi 
oggi siano i discendenti di 
una specie manipolata geneti
camente da una razza estinta 
di esseri intelligenti. 

Un po' più seria l'ipotesi di 
Hans Zahner dell'Università di 
Tubinga, che sostiene la tran
sitorietà dei metabolici secon
dari, sostanze di passaggio tra 

livelli diversi della complessità 
biologica in periodi evoluzio
nisti. 

Il metabolismo secondario 
in sé - sostiene Zahner - po
trebbe rappresentare una spe
cie di brutta copia delle rea
zioni biochimiche. Ma le ipo
tesi, sensate o no, sono utili 
solo se hanno capacità predit
tive, mentre in un business 
competitivo come quello della 
produzione di antibiotici, le 
industrie hanno disperata
mente bisogno di un modello 
del processo di «lavorazione-
dei microorganismi e per il 
momento, questo modello 
manca. Gli studi più recenti si 
sono concentrati sulla que
stione energetica: il carico di 
energia immagazzinato nelle 
cellule è il fattore cruciale, na
turalmente, dal momento che 
Ì batteri producono antibiotici 
quando scarseggiano i viveri, 
cioè quando devono usare l'e
nergia immagazzinata. Ciono
nostante la soluzione reale 
del problema sembra ancora 
lontana. 

nostro obiettivo. 
Ora ne parlano tutti. 
Di recente il ministro Ruffo-

Io ha introdotto i primi di que
gli incentivi (sovvenzioni) o 
disincentivi economici (tasse 

Verso la catastrofe senza fare nulla? E 
se no, fare che cosa? L'ambientalismo 
scientifico italiano, quello che, soprat
tutto attraverso la Lega, ha dato una 

«»..^.,. ,-. »«--»,„.*.. ,u*~ lettura interdisciplinare e strutturale 
««otogiche»r^ dell'ecologia, continua il suo lavoro d i 
poter -influenzare- le lenden- approfondimento chiamando scienzia-
ze industriali, il mercato, i tj( filosofi, economisti a discutere in un 
comportamenti sociali e indi
viduali. Il Partito comunista da 
diversi mesi sviluppa in termi
ni concreti quella proposta di 
rivoluzione ecologica dell'e
conomia che è stato il suo te
ma congressuale strategico. 

Ma in campo dì economia 
pilotata un filo d'incentivo e 
uno di tassazione fanno subi
to ragnatela quando non tes
suto fitto dirigista, cappa cen-
tralistica di Piano. La pianifi
cazione economica espulsa 
dalla porta negli anni del neo
liberismo dei Chicago Boys, 
del thatcherismo, o di Craxi e 
di Romiti rientra ora prepoten
te dalla finestra, con impeto 
pari a quello degli anni trenta 
rivoluzionari, nell'America del 
New Deal dopo che nella Rus
sia di Lenin... , 

Varrà la pena di discuterne y* 

convegno intemazionale i nodi etici ed 
economici del problema ambientale. 
L'incontro si terrà a Siena 11 e il 2 no
vembre e precederà dì poco il congres
so nazionale della Lega ambiente. Tra i 
protagonisti, Edgar Morin, Marcello Ci
ni, Klaus Offe, von Weizsacker, Barry 
Commoner, Paolo degli Espinosa. 

a fondo, con la prudenza che 
il tema domanda, malgrado 
l'angoscia crescente di trovare 
una soluzione in extremis. Un 
nodo sopra tutti gli altri sem
bra agli ambientalisti orribil
mente oscurato, una paura 
quasi dell'impotenza della 
scienza economica, della ne
cessità quasi d'una rifondazio
ne conoscitiva. 

Un esempio valga per tutti. 

GIULIANO CANNATA 

Tanto il Gosplan di Feldmann 
quanto ti New Deal keynesia-
no pianificarono l'impiego più 
conveniente d'una risorsa 
scarsa, quella finanziaria: e 
pianificare, alta fine, vuol dire 
scegliere. Ma deve ancora na
scere il Keynes che ci insegni 
a pianificare in un contesto 
soffocante di risorse finanzia-

rie eccedenti, che (all'Est co
me all'Ovest) non si sa più 
come spendere. E che ci inse
gnino come quantificare, e 
come monetizzare, e come 
spendere la risorsa veramente 
scarsa, quella ambientale: 
che, oltretutto, non è somma 
di scarsità individuali, come lo 
fu, pur con tutte le disugua
glianze, la scarsità finanziaria. 

Il tipo di sviluppo «avanza-
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lo» imboccato da una quindi
cina d'anni dai paesi più evo
luti (per economia e tecnolo
gia) presenta molte possibilità 
tecniche di razionalizzazione 
intema; esse inducono a riten
tare in modo culturalmente 
più astuto e sofisticato lo sfor
zo di pianificazione economi
ca e di pianificazione fisica 
che dominò i paesi maggiori 
(Russia, America. Germania) 
negli anni 30. 

Alla base dell'esigenza pia-
nificatoria di allora fu (diceva
mo) una scarsità (quella fi
nanziaria) che non esiste più 
da un pezzo: ma è intanto 
emersa una scarsità globale 
drammatica e socialmente 
molto diversa, quella di car-
ring capacity (la capacità por
tante, di sostentazione del 
mondo). 

Il Terzo mondo intanto (tre 
quarti del pianeta) conosce 
una «crescita senza sviluppo» 
di allargamento fisico del mo
do di produzione antiquato 
(itinerante) che ne raddoppia 
la popolazione ogni 24 e ne 
dimezza ogni 35 anni le risor
se naturali territoriali. Si è con
statato in contesti molto diver-

/ 
\ 

\ 

\ 

Disegno 
di Giulio 
Sansonettl 
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si (Asia centrale sovietica, Cu
ba, Zimbabwe) che la moder
nizzazione (intensificazione) 
agricola unita all'istruzione di 
massa provocano anche la 
caduta demografica; e che lo 
stesso è accaduto persino in 
civiltà stanziali antiquate (Ci
na). Si delinea sempre più 
concretamente «possibile» e 
coerente un tipo di società 
post-industriale dove la do
manda di razionalizzazione è 
soddisfatta da una pianifica
zione (democratica ma molto 
penetrante) e dove la caduta 
demografica, la «Società dei 
servizi", la tecnologia solare o 
quella agrobiologica rendono 
possibili enormi risparmi'-di 
materie prime, di spazio fisi
co, di carrying capacity. Esso 
è compatìbile con diverse 
«culture» e con realtà econo
miche e fìsiche anche mollo 
diverse: ma per affermarsi de
ve smantellare rendite dì posi
zione protettissime (l'agricol
tura Inutile e devastante - a 
enorme consumo d'acqua, di 
chemicals e di soldi, le opere 
pubbliche disastrose p carissi
me etc.) che - sì batti bene -
non hanno nulla a che (are 
con «il mercato». E soprattutto 
deve operare un salto tecno
logico e culturale (antropolo
gico) insieme di assai difficile 
e incerta praticabilità. ' D'al
tronde, se ciò non accadrà, 
fra vent'anni sarà davvero 
troppo tardi. 

A Siena il l" e il 2 novembre 
ci saranno tutti di nuovo, e fci 
saranno alcuni tra i più famosi 
filosofi economisti e tecnologi 
del futuro: in un grande con* 
vegno intemazionale della Lé
ga ambiente (I nuovi limiti, fh 
sicì sociali ed etici delio svìlùp} 
pò) che precede il 3" Con
gresso nazionale dal 3 al 5 no
vembre. ^ ; 

Si confronteranno sui,&rnj 
efìci, su quelli filosofici (Mar
cello Cini, Edgar Morin, Klaus 
Offe) e su quelli economici 
(Mìntzer, Degli Espinosa, 
Weizsacker, Commoner), 

Se l'urgenza di dar risposi* 
ai primi due è scottante, pure 
è sul tema economico che la 
sfida è tutta da giocare. Da 
qualche anno molti economi
sti tra i più noti (cominciò for
se Lester Thurow, ma quanti 
spunti nei francoforlesi, e 
quanti allora fino nei Grun-
drisse!) si son chiesti se dav
vero esista questo grandecon
flitto economia contro ecolo» 
già, o se non stia tutto nell'h-
gnoranza, nell'approssimazìot 
ne, dell'economia della crei 
scita e del bisogno lasciata 
indietro dal tempo: se non si 
sia entrati davvero nel mondo 
(che è l'unico umano) dello 
sviluppo senza crescita. Del 
servizi al posto dei beni, della 
gestione al posto delle opere. 
Alcuni comunisti, tra ì quali 
chi scrive, pensano che sia 
questo il nostro solo futuro 
possibile. 

Se nasce una «via italiana» alla bioetica 
• i Mi sembra sempre più 
evidente la necessità odierna 
tutti sui problemi della biotica, 
termine coniato nel 1971 dal
l'oncologo Potter per definire 
l'etica della biologia, cioè lo 
studio delle nonne necessarie 
per (ar si che le nuove cono* 
scenze scientifiche non offen
dano i valori umani. Ciò non 
deve meravigliare se si tiene 
conto degli enormi progressi 
compiuti in poche diecine di 
anni dalle tecnologie applica
te alle scienze della vita e alle 
iniziative, speculazioni, speri
mentazioni sino a poco tem
po fa addirittura impensabili 
che ne sono conseguite. Se si 
tiene conto che le tecniche 
sempre più ipersofisticate 
hanno determinato sempre 
più una difficoltà crescente di 
gestione e che d'altronde l'eti
ca non è una categoria asso
luta, ma legata alla variabilità 
nei tempi e nei luoghi, si com
prenderà la necessità di consi
derare e definire nuove norme 
dì comportamento di fronte 
agli enormi progressi di cono
scenza derivati dalla cultura 
elettronica e molecolare degli 
ultimi 40 anni. 

D'altronde va ricordato che 
il nostro apparato corporeo fi
siologico si è lentamente e fa
ticosamente perfezionato nel 

corso dei quarantamila anni 
corrispondenti all'età, dell'ho
mo sapiens, mentre sono stati 
sufficienti gli ultimi 40 anni 
per aprire discorsi nuovi sulle 
conoscenze della nostra nor
malità fisiologica. Basti ricor
dare fé manipolazioni geneti
che, i trapianti d'organo dal 
cadavere o dal feto, la medici
na prenatale su embrioni, la 
fecondazione artificiale, solo 
per citarne alcune. È innega
bile che i primi ad accorgersi 
dell'importanza della biotica 
nel mondo d'oggi e nella real
tà del nostro paese sono stati 
gli ambienti cattolici ecclesia
li, ma ciò non depone a favo
re di una loro maggiore sensi
bilità ai problemi, ma soltanto 
sta a specificare che essi han
no avvertilo che fé nuove co
noscenze pongono in difficol
tà il loro credo perché pongo
no alto scoperto molti presun
ti misteri del metafisico. La lo
ro è stata quindi una sensibili
tà che si è mossa in difesa di 
una morale religiosa tutta co
dificata e cristallizzata da se
coli. La loro è stata una rispo
sta negativa su lutti o quasi i 
punti promossi e aperti dalle 
nuove conoscenze e cosi si è 
detto no all'eutanasia, no al
l'aborto, no alla contraccezio
ne. Tutto ciò non manca, ap-

Tante competenze insieme per lavorare senza 
pregiudizi, per fare proposte concrete: è questa 
la «via italiana» alla bioettea che sta cercando di 
portare avanti la Consulta recentemente nata a 
Milano. L'argomento è stato già trattato sull'Uni
tà dal filosofo Maurizio Mori e dalla psicologa 
Silvia Vegetti Pinzi, ora ospitiamo un altro inter
vento: quello di un medico. 

RENATO BOERI 

parentemente, di coerenza. 
Ma se si dice no all'eutanasia, 
perché si sostiene che l'uomo 
non è padrone del proprio 
corpo, perché esso è un dono 
di Dio, bisogna poi avere il 
coraggio, e non é facile, di 
opporsi anche alla pena di 
morte e alle guerre imposte 
dai potere, mentre essere per 
l'eutanasia e contro la morte 
sul patibolo o nella guerra co
mandata è coerente e sempli
ce. D'altronde se si dice no al
la contraccezione perché e un 
impedimento alla vita di un 
essere multicellulare, ciò si
gnifica rinunciare a tante pos-
sioilità dì prevenire malattie e 
di favorire migliori qualità di 
vita. Questo modo rigido, 
chiuso di rispondere ai nuovi 
quesiti bioetici da parte eccle
siale non può essere accolto 
da tutti i laici che vogliono, 

come è loro diritto, ragionare 
sulle cose e che giustamente 
temono che le scelte morali di 
comportamento possano deri
vare dal potere in atto e porta
re a decisioni aprioristiche ca
late dall'alto senza alcun ri
spetto delle libertà individuali. 
Per queste esigenze di rispetto 
del pluralismo che caratteriz
za la realtà italiana (e quindi 
anche rispetto del pensiero di 
quei cattolici che preferiscono 
ragionare piuttosto che dipen
dere dalle scelte clericali) è 
nata a Milano la Consulta di 
Bioetica per avanzare propo
ste operative e concrete sulle 
decisioni pubbliche riguar
danti la liceità o meno di tanti 
interventi nel campo della vi
ta. Appare evidente che pro
blemi dì cosi grossa portata e 
che riguardano tanti momenti 
del nostro vivere un quotidia

no devono essere risolti par
tendo da valutazioni collettive 
di tutti con spirito decisamen
te democratico e scevro di tut
ti i pregiudizi religiosi, politici, 
morali che condizionano 
spesso il nostro operare, lo 
sono medico e quindi questi 
problemi trovano impegnata 
costantemente la mia filosofia 
di vita, ma so che la mìa com
petenza e quella dì chi opera 
nei campi della biologia non 
bastano. Occorre che accanto 
a noi siano presenti filosofi, 
sociologi, studiosi di diritto, 
magistrati, politici, ma anche 
(e numerosi) comuni cittadi
ni perché questi problemi ci 
investono tutti e le scelte da 
attuare devono derivare dalle 
più differenziate esperienze e 
conoscenze. 

La nota nuova di questa 
Consulta è proprio questa par
tecipazione di tante compe
tenze e anche dì non compe
tenze alla discussione e alta 
elaborazione razionate e seria 
di norme di comportamento 
valevoli per tutti. Ciò compor
ta per tutti i componenti che 
si impegneranno nei vari 
gruppi dì lavoro, di non arroc
carsi sulle loro ottiche limitate 
dalle specifiche competenze, 
ma dì verificare costantemen
te i propri convincimenti con 

quelli altrui considerando 
ogni problema con una pano* 
ramica la più ampia possibile^ 
L'utilità di questa collabora
zione interdisciplinare e allar
gata a tutte le componenti 
della società in cui vìviamo ri
sulterà chiara sol che sì (accia 
un'esemplificazione. Consìde ,̂ 
riamo un tema: quello dell» 
fecondazione artificiate. Chi 
proviene da una competenza 
strettamente biologica può 
considerarla in termini decisa* 
mente positivi. Ma sarà, poi, 
egli in grado, colla sua sola' 
competenza tecnica, idi calco
lare le conseguenze Immedia
te e future dì questo atteggia
mento favorevole sui concetti 
filosofici dì vita? Sarà egli in 
grado di valutare a pieno le 
conseguenze legali che ne des 
riveranno? Occorre che egli si 
confronti col filosofo e con lo> 
studioso dì diritto e òccbrreV 
che egli ascolti e -accolga le 
istanze di chi ha direttamente 
sperimentato questa nuova 
possibilità. Per questq spirito 
collaborativo che fallava sulla 
razionalità non settaria;* sce
vra di pregiudizi religioni, poli
titi, professionali ritengo che 
questa strada ttalta|ià della 
bioettea possa portare un 
contributo importante alla no
stra volontà dì operare in una 
società avanzata e civile. 

20 l'Unità 
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Appello 
A Tor Vergata 
dicono 
«Votiamo Pei» 
• V Ancora adesioni all'ap
pello di Rodotà per il voto al 
Pel. Dalla II università di Roma 
di Tor Vergata, arriva il con
senso e l'impegno di profes
sori e ricercatori che svolgono 
•attività di formazione e di ser
vizio per connettere ed artico
lare la città della scienza, le 
Bue istituzioni ed enti, con la 
periferia e il centro della capi
tale del paese. Votiamo Pei e 
sosteniamo il collega Giorgio 
Parisi, professore di Fisica teo
rica, candidato indipendente 
n. 56 della lista», 

Hanno firmato l'appello, i 
professori: Francesco Autori, 
Carlo M. Bertoni, Maria C. Bo
nanno, Brunetto Boscherini, 
Bruno Cacoin.Tonla Cancrinl, 
Matteo Cirillo, Stefano Cala-
naella, Eugenio Coccia, Vitto
rio Colizzi, Maurizio de Cre-
scenzl, Michele de Martiis, Pie
ro de Mottonl, Raffaele Esposi
to, Franco Gauzzi, Alberto 
•Gianquinto, Mario lannizzi, 
Vincenzo Marinari, Rossana 
Marra, Pitro Ornodeo, Mauri
zio. Paci, Gianfranco Panella, 
Luciano Paolozzi, Luciano 
Paoluzzl, Giorgio Patrizio. Ro
berto Petronzlo, Francesco Pi
va, Sergio Foretti, Maria A. Po-
zlo, Enrico Presuttl, Claudio 
Rea, Marco Rizzonl, Giancarlo 
jjflssl, Alberto Samonà, Ric
cardo Scorcia, Andrea Schiaf
fino, Gregorio Serrao, Aurelio 
sjrnonè, Maria L. Terranova, 
Uiclano Terrenalo, Guidi) Ve-
lucci. 

, i ricercatori.' Enrico traver
sa, Fausto Vegnettl, Mariano 
Venanzl, Stelano Verardi, 
Ignazio Volpiceli!, Gaetano 
Salina, Michele Angelasclo, 
Simonetta Antonaroli, Massi
mo Bassan, Alberto Berretti, 
Manuela Canestrari, Stelano 
pannata, Lazzaro Caputa, Va-
(èrto Casadlo, Mauro Casàlbb-
hi, Luisa Castagnoli, Bruno Ci-
ciani, Barbara Continènza, 
Maria Pia de Pàscale, Lucia .di 
Giaccio, Maria Luisa di Vona, 
tSdaha Dlni, Francesco Fede-
fiédi Maria G. Rlìppucci, D * 
faiéhico Frezza, Carlo Gióvàn-
nella. Bianca Gustavino, Carla 
Jodice, Silvia Licoccia, Mario 
Lo Bello, Fabrizio Loreni, Um
berto Marini Betlolo, Silvia 
Morante, Nunzio Motta, Livio 
Narici, Stefano Olla, Lorenzo 
Ottani, Gaio Paradossi, Vale
rio Barisi, Fulvio Patella, Mim
ma Pepe, Riccardo Polirti, Ol
ga Rlckards, Stefano Rullili, 
Vito Sessa, a. Luigi Spadoni, 
Pietro Tagliatesi, Virginia 
Tancredi, Annalisa D'Angelo. 

t tecnici: Davide Badoni, Al
do Baldi,'Giuseppe Branditi
li, Michele Deodali, Llù Cate
na-Emanuele Detlori, Alfonso 
Esposito. Luigi Ferrucci, Ebe 
Fiorentino, Elena Ghisellini, 
Renata Kwatera, Miranda Mei-
ehtori, Giampiero Montespe-
relll, Savino Petrelli, Marco 
Sctarra. 

GII amministrativi: Retro 
Rosati, Paolo Bacocco, Anto
nella Baldacchino, Gabriella 
Bonifazl, Emanuela de Fran
ceschi, Antonietta Uol, Carla 
Manfredini, Carla Urbani; 
Amedeo Formica, Aurora Col
lina, Raffaella Scaramella, Ma
rina Celani, Emanuela di Mau-
k), Gianni Donofrio, Domeni
co Costa, Patrizia Marcano, 
Antonella'Caporossi, Fabrizio 
Natalinl, Claudia Marchesino, 
Jolanda Cardi. 

I blliotecari: Rita Perugini, 
Erminia Raffa. La borsista Eie-
ntiRojnano. 

Domani si aprono le 3.575 sezioni Sono necessari 16.875 romani 
ma si rischia il black-out in grado di reggere le operazioni 
per i molti rifiuti dei cittadini Allarme per le nuove regole 
a organizzare lo spoglio «Potranno portare a gravi ritardi» 

«Ma lo scrutatore non lo faccio» 
Domani si aprono te 3575 sezioni elettorali della cit
tà. Gli elettori sono 2 milioni e 340mila, mentre 16mi-
la 875 scrutatori assicureranno il pieno funzionamen
to dèi seggi. Ma molti dei 114mila 280 romani convo
cati per svolgere questo delicato compito, o non 
hanno risposto, o si sono rifiutati di acccettare l'inca
rico. Intanto con un computer e con schede «segna
late» c'è chi pensa di controllare il voto dei romani. 

ENRICO FIEHRO 
• P Dopo 43 anni di demo
crazia la* macchina elettorale 
italiana dovrebbe essere ab
bastanza oleata, e invece in 
ogni elezione ancora emergo
no dubbi, Quest'anno, poi, le 
cose, sembrano essere ulte-
.riormente complicate dall'en
trata, in vigore della nuova leg
ge che regola la scelta di .scru
tatori e segretari, la numero 
95 dello scorso 8 marzo, che 
mette (ine, finalmente, al siste
ma precedente fatto di nomi
ne dientelari e di selvagge lot
tizzazioni tra i partiti. Sono 
16875 gli scrutatori che da do
mani dovranno insediarsi nei 
3575 seggi della città, per af
fiancare gli altrettanti presi
denti nel lavoro di assistenza 
ai 2 milioni e 340mila elettori. 
Ma dei 1 Minila 2S0 romani 
convocati per svolgere questo 
compito, molti non hanno ac
cettato o hanno addirittura ri
fiutato, ritenendo troppo fati
cosa una funzione remunera
ta con appena 127mi!a lire. Se 
non verrà risolto il problema 
nelle prossime ore, sarà diffi
cile addirittura l'insediamento 
di molti seggi. Ogni presiden
te, dice inoltre la legge, dovrà 
nominarsi un segretario che lo 

aiuti nella gestione del seggio, 
verbalizzando tutte ie opera
zioni di voto, controllando 
che i registri vengano tutti re
golarmente «vidimati» e con
trofirmati, per evitare il rischio 
di contestazioni sempre più 
spesso causa di annullamento 
delle operazioni di voto. Ed è 
proprio la questione dei se
gretari che rischia di creare 
qualche problema. I presiden
ti di seggio, infatti, nel ricevere 
la lettera di nomina da parte 
della Corte d'appello, si sono 
visti Invitare ad indicare dei 
segretari di fiducia, da sceglie
re non in base alla nuova nor
mativa, ma con riferimento al
la vecchia. In pratica, mentre 
la precedente norma dava la 
possibilità ai presidenti di sce
gliere il segretario «fra gli elet
tori residenti nella circoscri
zione che sappiano leggere e 
scrivere», la legge del marzo 
scorso, all'articolo 6, obbliga 
a scegliere i segretari esclusi
vamente tra gli scrutatori sor
teggiati. «Un vero e proprio in
ghippo giurìdico che potrà 
creare un lungo contenzioso 
fin dall'apertura dei seggi», di
ce Luciano Balsimelli, respon
sabile dell'ufficio elettorale 

della Federazione romana dei 
Pei. 

Come si regolerà la Corte di 
appello per sanare questo er
rore è un mistero. Intanto ad 
aumentare la confusione ci si 
mette io stesso ministero del
l'Interno, che nella pubblica
zione numero 17, «istruzioni 
per gli uffici di sezione*, una 
sorta di «Bibbia» per presiden
ti, scrutatori e segretari, non 
tiene minimamente conto del
le nuove norm *ive. C'è vera
mente da stare poco allegri, e 
sperare che alla fine tutto va
da bene. 

Come si sta muovendo il 
Pei per garantire l'ordinato 
svolgimento delle operazioni 
dì voto? «Abbiamo utilizzato 
queste ultime settimane di 
campagna elettorale per 
"istruire" i compagni rappre
sentanti di lista su regole e 
norme per metterli in condi
zione di fronteggiare ogni eve

nienza, e soprattutto per p ì 
rantire ai cittadini la liberi 
espressione del voto», dki 
Balsimelli. Proprio sul fronti. 
della libertà e della segretez?i 
del voto sorgono le primi 
preoccupazioni. Anche in 
queste elezioni si cominciano 
a notare gli strani movimenti 
di gatoppini che distribuisca 
no schede «segnalate». Per le 
comunali il gioco è semplk •* 
in una zona precisa, elemo 
degli iscritti nelle liste elettor i 
li alla mano, formulando un 
numero praticamente infinito 
di combinazioni sulla ba<e 
delle preferenze che ogni elei 
tore può accordare agli -HO 
candidati, e controllando sue 
cessivamente con un compu 
ter tascabile le schede scruti
nate nei seggi, si può quasi 
avere la certezza del controllo 
dei voti. Un sistema già triste 
mente sperimentato in altre 
realtà del paese. 

«Presidente, la De è ripugnante?» 
E Andreotti perde le staffe 
«Scusi, Andreotti, come si fa a votare una De "ripu
gnante"?». Quando gli hanno fatto questa domanda, 
il presidente del Consiglio ha avuto uno dei suoi rari 
scatti di nervi. Ma nella De serpeggia inquietudine, «I 
cattolici non possono riconoscersi nella De di Giubi
lo e Sbardella*, dice Fabio Petroni, giovane candida
to de al Consiglio comunale, E l'ex capogruppo Aldo 
Corazzi avverte; «Attenti a possibili imbrogli». 

•TIFANO DI MICHELE 

• I Ore 18 di ieri sera. An
dreotti avanza solenne, con 
fare benedicente, nell'atrio 
del cinema Capranica, tra due 
ali plaudenti di militanti de, 
circondato dagli uomini della 
scorta che gli fanno largo tra 
la folla per farlo planare sano 
e salvo davanti all'ex sindaco 
Giubilo Che lo attende vicino 
al botteghino. Sorride, il presi
dente del Consiglio. Ma im
provvisamente si irrigidisce, 
ha uno scatto e con la mano 
scaccia da davanti al viso un 
microfono. Succede quando il 
giornalista di una Tv, Video 
Uno, fili chiede cosane pensa 

delta lista de, quella che il car
dinal Poletti, senza tanti giri di 
parole, ha detto che si pud 
votare con -ripugnanza». 

Lo scatto di nervi di ' An
dreotti è emblematico della si
tuazione in cui si è cacciato lo 
Scudocrociato romano, che 
meno si parla di cattolici e più 
si sente tranquillo. L'inquietu
dine serpeggia, il responso 
delle urne è atteso con ansia; 
•La De ormai punta sullo zoc
colo duro, sugli amici ciellini, 
ha rinunciato a riassorbire il 
disagio dal mondo cattolico*, 
confida un autorevole candi
dato che vuole rimanere ano

nimo. La manifestazione di 
domenica scorsa al cinema 
Adriano, con una platea tutta 
di seguaci di don Giussani, in 
trasferta anche da Nola, Rimi-
nì e Milano, ha confermato in 
molti il sospetto. La Oc allora 
rinuncia a rispondere al disa
gio espresso da tanti cattolici, 
óltre che dal cardinal Vicario? 
La domanda non fa piacere. E 
si sente. Dice Pietro Giubilo, 
lanciando sguardi ansiosi ol
tre i vetri del Capranica, in at
tésa di Andreotti: «Abbiamo in 
lista tante personalità cattoli
che che possono avere il con
senso ancheoltre CIo il Movi- . 
mento popolare; Fabbrini, ad 
esempio, ha una militanza di 
questo tipo». Fabrizio Fabbri
ni, cattolico con una bella sto
ria. Tutti, sbardelfiani compre
si, alla domanda fi nascondo
no dietro il suo nome. Ma può 
bastare a coprire tutto il resto? 
«Il voto cattolico - sussurra 
speranzoso il capolista Enrico 
Garaci -'••• ha àrtìcòlaziorti ' e 
.dialettiche che: poi sitcom-, 
pongono in manferaunttaria«.; 

E per lei, onorevole Galloni, la 
De ha rinunciato a rispondere 
al disagio cattolico? L'ex mini
stro della Pubblica istruzione 
si ferma sul primo scalino, fis
sa il cronista e scuote la testa 
con acceso vigóre. «Non ha ri
nunciato, ha in lista gente co
me Fabbrini. Dobbiamo certo 
superare gli aspetti negativi 
dell'ultima gestione». Non è 
proprio un complimento per 
Giubilo, ma pazienza. Si aggi
ra, felice, come sempre quan
do c'è Forlani vicino, Gabriele 
Mori, che nella capitale guida 
la truppa dei fedelissimi del 
segretario. «Il mondo cattoli
co? Suffkentemente distéso 
nel supporto alla De», si limita 
a dire. Ma in molti pensano 
che il disagio peserà, che la 
De sconterà il fatto di essersi 
voluta presentare comunque 
con Giubilo travestito da Gara
ci. «Il disagio del mondo cat
tolico? Io "direi che è troppo 
recente il dissidio per poterlo 
recuperare», commenta il pro
fessor Antonio Tamburino, 
ambiéntatislaècahdidàtò-dè. ' 
''-«È eviderife the Glubilb°e 

Sbardella non fanno niente 
per recuperare il dissenso cat
tolico». A parlare, con durez
za, è un deputato della sini
stra de. Anch'esso non vuole 
essere citato. «Per loro non è 
una cosa facile - aggiunge -. 
Non hanno gli strumenti, sen-
tono.<addÌrittura il fastidio per 
chi li richiama alle loro re
sponsabilità. Basta pensare 
che il loro capo, Andreotti, si 
è spinto fino a dar lezioni di 
guida pastorale a Poletti. Roba 
da pazzi». Il deputato non c'e
ra, domenica scorsa, alla ker
messe ciellina dell'Adriano. 
•Ma è preoccupante - dice -
che una frangia minoritaria 
del mondo cattolico sia tanto 
potente dentro la De». Lo Scu
docrociato romano, appunto, 
in appalto al Movimento po
polare. Più netto àncora è Fa
bio Petroni, 28 anni, candida
to de al consiglio comunale, 
Non usa mezzi termini, il rap
presentante di quella che si è 
definita «la veràDc». «Le forze 
migliori del cattolicésimo hóh' 
si possono' riconoscere In1 

questa De di Giubilo e Sbar-
dellla ^ dice Petroni -. E non 
sono in grado di recuperare il 
dissenso per la loro concezio
ne polìtica, dove trovano spa
zio clientele e appalti. Il mon
do cattolico non può ricono
scere la politica solo come 
strumento di arricchimento di 
parte p personale. In realtà è 
vero: Roma ha bisogno di es
sere liberata», E dall'interno 
della De, per bocca dell'ex ca
pogruppo Aldo Corazzi, della 
corrente di cui fa parte anche 
Petroni,. ' arriva una voce 
preoccupata, che prospetta 
inquietanti ipotesi. Corazzi in
vita «tutti j cittadini autentica
mente democratici a vigilare 
affinché nelle operazioni di 
scrutinio non venga alterata la 
volontà popolare nella scelta 
tra i partiti e iri particolare tra f 
candidati». Sospetti di possibili 
futuri imbrogli? «Va sventato -
aggiunge Corazzi - il tentativo 
di chi vorrebbe danneggiare 
coloro i quali hanno avviato 
nella nostra città una forte ini
ziativa di libertà, trasparenza e 
serietà». 

;. Dòpo il mercoledì nero il traffico ha.stretto la città in una morsa più soft 
Flaminiobloccato daicantieridel^^ metro, centro intasato. 

Intenso, pesante... quasi ingorgo 

r«d.dt „ -

MI II risveglio non è stato 
soft. Dopo il lungo mercoledì 
nero, l'ingorgo è tornato in 
scena. Lunghe file, strade tra
sformate in trappole, motori 
accesi, fumi neri e tempo per
duto. Un po' meno infernale, 
il copione però non ha ab
bandonato i suoi toni caotici. 

Ore 11,30. Il taxi preso a 
piazza Venezia imbocca a fa
tica via IV Novembre e s'inca
nala lungo via Nazionale. Il 
tratto per raggiungere la sta
zione Termini è brevissimo. AI 
rallentatore il tassista tenta di 
raggiungere una stradina fate-
rare per sfuggire alla trappola. 
Inutile, il vicolo è diventato un 
imbuto, un pulmino blocca il 
passaggio alle altre auto. Il 

tassametro, inclemènte, segna 
il prezzo della gimeana; limi
la lire per una ^manciata di 
chilometri, 

Ore 12,30.- In macchina sul 
Muro Torto, all'altezza del Ga
loppatoio, solita fila. Quella 
che «normalmente» però scor
re via in-iette minuti fltìb à̂  
piazzale Flaminio. Sette minu
ti, ieri sono stati un miraggio. 
La stessa strìscia di asfalto è 
sparita dopò 40 mirimi. 'Uh 
tour de force snervante. Iriau- " 
dito. 

Ore 15,30. Vìa Catìdia è im
mobile. Autobus; taxi, auto
mobili noti riescono a muò
versi. Per riuscire * scappare, 
a lasciarsi alle spalle il rumore 
e i veleni e riuscire ad avvista-' ' 

re la stazione T^miirii; irtèrn-
pò sprecato é più dì un'ora. 

Solo alcuni flash del 'dram
ma quotidiano, della fatica e 
della rabbia con la quale ogni 
giorno si affronta, la città!, 

L'epicentro, del caos, anche 
ieri, è stat̂ , il cantere d̂ il'aVor '. 
ri del' tdntesiatlssirho' rriejrò 
leggero del Flaminio. Per far 
avanzare le rotaie dell'Inutile 
e costosissima {"oltre 12 mi
liardo tranvia veloce dh§ ha 
spaccato in.oVé il quartiere 
con una vera je propria trin
cèa,'! sensi di' marcia sono 
stati «rtvoluztohàtk Chi arriva 
dà ponte Matteotti, per rag
giungere piazzate Flaminio, 
deve girare a destra su lungo
tevere Arnaldo dà Brescia e 

Incatenarsi verso |I,Murò To'r-
tòi Per andare dà .ponte Mar
gherita verso |a Flaminia si è 
cpstretti ad imboccare via Fer
dinando dì Savoia, girare a 
destra in via Maria Adelaide e, 
ancora a destra su passeggia
ta eli Ripetta, verso il sottopas
sàggio in direzione di lungote
vere, delle Navi. Chi arriva dal 
Plncio e da piazza del Popolo, 
invece, deve attraversare la 
piazza, rid .scendere, imboc
care via dell'Oca e via della 
Penna, uscire su "passeggiata 
Ripetta e imboccare il sotto
passaggio. Lungotevere Arnal
do da Brescia è invece off-li
mits per chi arriva dal Muro 
Torto e vuole raggiungere il 
Flaminio. Una vera scossa di 

terremoto che ha raggiunto 
anche ì quartieri Prati, No-
mentano e Pàrioli, paralizzan
doli. «L'ingorgo di mercoledì è 
stato terribile - hanno com
mentato al comando dei vigili 
del li gruppo - ma giovedì già 
andava Un po' meglio. Anche 
perchè gli automobilisti co
minciano ad imparare le nuo
ve direzioni dì marcia», Appe
na più soft, il traffico è stato 
inclemente anche ieri. «Con 
quel cantiere in mezzo, il Fla
minio ;é un nodo di traffico 
spaventoso - hanno commen
tato i vigili - ma nei prossimi 
giorni, quando la nuova se
gnaletica sarà digerita, la si
tuazione dovrebbe migliora
re». D /?./?. 

Manutenzione 
in «casa» 
per cartone 
e metro 

Una società in «casa» che assicuri la manutenzione di tutto il 
materiale rotabile. Le vetture del metrò che hanno bisogno 
di revisione insieme a quelle delle Ferrovìe dello Stato po
trebbero essere riparate e rimesse presto in funzione evilan-
do lungaggini e disservizi per gli utenti. Ieri i consiglieri re
gionali comunisti Angiolo Marroni, Guerrino Corradi e il ca
pogruppo Andrea Ferroni hanno illustrato una proposta di 
legge per la costituzione di una società per azioni composta 
dalla Regione Lazio, dalla Filas (la finanziaria regionale), 
daUAcotrat, da enti pubblici e ditte private. Oggi la manu
tenzione del materiale rotabile comporta grandi attese e 
tempi di consegna assai lunghi. Le ditte del settore si con* 
centrano nell'Italia del Nord o nel Napoletano. «In tutto il La
zio non esiste un centro che sia in grado di dare l'assistenza 
elettrica - ha detto Lamberto Filisto della commissione am
ministrativa dell'Acotrai - una struttura che assicuri lo svelti
mento del lavori non pud che essere benvenuta». 

Ha risposto all'attacco che 
gli avevano portato con la 
querela, Antonio Rosati, re
sponsabile della sezione la
voro del Pel e consigliere 
d'amministrazione della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Centrale del latte, ha Ieri de-
^ ^ ^ • • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ positato la querela contro la 
sezione democristiana d'ambiente della Centrale che tre 
giorni fa aveva diffuso all'interno dell'azienda un volantino 
del seguente tenore: «Chissà cosa direbbe Reichlin se sapes
se che il consigliere Rosati se ne va in giro per il mondo a 
spese di ditte fornitrici dell'azienda per divertimento e Dot
tandosi dietro la compagna di turno». «L'obiettivo - ha detto 
Rosati - è quello di annegare con insulti la campagna dì mo
ralizzazione che ìl Pei sta conducendo dentro la Centrate del 
latte». 

Centrale 
del latte 
Antonio Rosati 
querela la De 

Incontro 
di Reichlin 
a Cinecittà 

Il capolista del Pel Alfredo 
Reichlin si è incontrato ieri 
mattina con i dipendenti del 
presidio multizonale di pre
venzione a Cinecittà. 1 tecni. 
ci hanno «guidato» Reichlin 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per le sale del laboratorio di 
^""""™™™"","—™™" via Saredo illustrando le 
condizioni in cui, da tempo, è stato lasciato il presidio. Il la
boratorio, che compie rilevamenti e indagini su varie (orme 
di inquinamento, 6 ridotto in condizioni pietose e •strozza
to» dalie lungaggini burocratiche cui e costretto a sottostare. 

Da dieci giorni vivono con le 
fogne otturate. E iVaMaga-
menù» di liquami cresce di 
giorno in giorno nell'andro
ne del palazzo. Accade In 
uno stabile lacp di Nuovo 
Castel Giubileo,, al numera 
top d|vjajÌa»tra,,Gli Ì W I * 

Castel Giubileo 
Inquilini 
assediati 
dai liquami 

ni, assediati.dai liquami, si sono rivolti allo lacp senza otte-
nere risposta. Nessuna risposta anche dall'ufficio tecnico 
del Comune. Dall'ufficio di igiene, solo la presa d'atto di 
quanto sta succedendo e un fonogramma allo lacp perché 
intervenga: 

Alloggi 
di Tor di Nona 
Protestano 
gli assegnatari 

Una manifestazione degli 
assegnatari di alloggi a Tor 
di Nona è in programma 
questa mattina davanti al
l'ufficio speciale casa in via 
del Colosseo. I lavori di ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strutturazione degli stabili 
^^^^^^™""*","™"™"— sono finalmente a buon 
punto. Ma una ventina di famiglie sono ancora in attesa di 
ottenere la preassegnazione. Nei mesi scorsi, Il blocco dei 
lavori aveva permesso l'occupazione abusiva di parecchi al
loggi. Con proteste e presidi, i legittimi assegnatari alla fine 
sono riusciti ad ottenere la riapertura dei cantieri. 

Paul Jeany, di 35 anni, nato 
e residente a Parigi, con alle 
spalle alcune condanne per 
furti, e stato arrestato dagli 
agenti del commissariato Vi
minale con l'accusa di vio
lenza carnale e rapina al 
danni dì Maria Santa È., di 

Violenta 
una ragazza 
Arrestato 
un francese 

21 anni, residente a CiniseUoBalsano (Milano). Il fidanzato 
della ragazza, Nicola Di Carmine, 23 anni, aveva informato 
gli agenti che in una pensione di via Nazionale mentre assi
steva ad uno spettacolo televisivo, la sua ragazza era stata 
trascinata con forza da un individuo In una stanza, violenta
ta e rapinata di 100.000 lire. Accertata la veridicità della de
nuncia gli agenti hanno cominciato le indagini. In poche ore 
sono riusciti ad identificare ed arrestare Paul Jeany, 

01 ANNI CIPRI ANI 

Un anello 
per eliminare 
160.000 auto 
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ROMA T ! ^ ^ ^ ^ ^ 
Filo diretto con Nicolini, Zingaretti, Pucci e la Regard 
I problemi dei pensionati, le borgate e gli artigiani 
Aymonino e gli architetti che «sostengono» Portoghesi 

, ^ La città dei privilegiati e quella dei «sudditi» 

Fra l'effimero e l'«etemo» 
Qyattro persone per 'Pronto candidato) E a due 
giorni del voto alle domande si alternano gli au
guri Renato Nicolini Nicola Zingaretti, Mana Luisa 
Regard e Maurizio Pucci sono stati tempestati di 
domande sui giovani la cultura il degrado e le fu
ture alleanze Ma e è anche chi ha chiesto a Nico
lini perché «certi architetto hanno deciso di dare il 
loro sostegno a un candidato socialista 

• V «Nicolini, ma perché 
non avete accettato la prò 
posta di Paiinella di fare 
una Usta "Nathan"?» do 
manda Mario Covelli, 55 
anni, di Monte Mario 
•Sarebbe bello se tutte le forze 
di progresso noi i verdi gli 
antiprotbiziomsti potessero 
confluire in un unica lista Ma 
la proposta di Pannella era 
aperta anche a liberali repub 
bucarti e perfino ad esponenti 
democristiani A questo punto 
delta lista Nathan r jn se ne è 
fatto più nulla ma rimane I o 
bieltivo che si era prefisso E 
lo jl quell obiettivo ci credo 
cacciare i democristiani dal 
Campidoglio Del resto mi 
sembra che la lista che abbia 
mo presentato sia di per sé 
una dimostrazione delle no 
sire intenzioni C è una gran 
de presenza di donne e di 
ambientalisti insieme alle 
vecchie bandiere che è 

sempre un bene sventolare 
Le dimissioni di Pannella da 
parlamentare7 Mi sembra un 
episodio di settarismo da scia 
calli /Avanti' che ha sempre 
tuonato contro il voto segreto 
questa volta è nmasto zitto La 
mia impressione su Craxi7 Sta 
cercando di imitare Alberto 
Sdrdi Ti ricordi quando in 
"Un americano a Roma si 
travestiva da sceriffo del Kan 
Scis city e poi combinava casi 
ni bestiali? Ebbene pure Craxi 
vuole tare 1 amencano spena 
mp che rinsavisca* 
Fabrizio, 23 anni «Alla 
scuola media "Moro reati
no" la maestra ha conte-
S a l o agli alunni del bl-

ettlnl elettorali del 

«Mi sembra gravissimo - n 
sponde Nicola Zingaretti - hai 
fatto bene a segnalarcelo D al 
tronde non bisogna nemmeno 
stupirsi troppo Indignarsi st 
perche Roma si sta sempre più 
mendionahzzando 11 voto di 

scambio sta prendendo piede 
anche qui basta ricordare 
quel socialista che distribuiva 
pasta ed olio sperando così di 
comprare i voti» 
«Caro Renato, che ne dici di 
Aymonino, Dardi e Purinl 
che hanno deciso di dare il 
loro sostegno elettorale a 
Portoghesi?» 
•Dico che mi sembra un soste 
gno molto effimero Vorrei 
sapere perché di contributo 
non ha chiesto anche il mio 
Ma i tre architetti che hai indi 
cato hanno fatto un comunica 
to stampa in cui ribadiscono il 
loro impegno per il Pei e indi 
cano Portoghesi solo se qual 
cuno volesse votare a tutu i co 
sti per i socialisti Ma un buon 
architetto come Portoghesi do 
vrebbe sapere che se le fonda 
menta non sono ben salde 
crollano anche le costruzioni 
più appariscenti per quanto 
ambiziose possano essere Io 
faccio i miei auguri a Portoghe 
si e lo invito a votare per il Pei» 
Piero, 22 anni, della Garba-
Iella. «Vorrei chiedere a 
Zingaretti quali sono le 
proposte comuniste per 
combattere la droga» 
«A Roma contro la droga non 
si sta facendo niente e questo 
progetto di legge non è contro 
la droga ma contro Itossicodi 
pendenti Ci vuole una risposta 
cqncreta, di solidanetà Noi 
proponiamo di costruire nelle 
10 zone più a rìschio della città 

BF 

Renato Nicolini Nicola Zingaretti M Teresa Regard 

Pronto, 
candidato? 

Quattro persone per «Pronto candidato» E a due giorni dal 
voto alle domande si alternano gli auguri Renato Nicolini 
Nicola Zingaretti Maria Luisa Regard e Maurizio Pucci sono 
stati tempestali dt domande sui giovani la cultura il degrado 
e le future alleanze Ma e è anche chi ha chiesto a Nicolini 
perché -certi architetti» hanno deciso di dare il loro sostegno 
a un candidato socialista 

dieci centri di assistenza per i 
tossicodipendenti Dovranno 
essere centri di informazione e 
prevenzione autogestiti dai 
giovani nei quali potranno es 
sere impiegati quei ragazzi 
efie invece della leva optano 
per il servizio civile 
Antonio, Laurentino 38* 
«Questo quartiere fa prò-
prlo schifo, non è vero?» 
"In effetti dice Nicolini - non 
è proprio la parte più bella di 
Roma Lì è stalo costruito il fai 
limento di un illusione populi 
sta Un luogo senza piazze 
senza spazi Ci sono i ponti 
certo ma al massimo possono 
servire per dormici sotto Èuna 
vergogna che ci siano abitanti 
dì questa città che non hanno 
le stesse opportunità di chi abi 
ta magan incentro Icittadini 
sono divisi fra privilegiati e 
sudditi E i sudditi si devono 

ribellare Spartaco deve am 
vare in Campidoglio Roma 
deve essere Roma dappertut 
to non solo dentro le Mura Au 
rehane ma anche al Laurent! 
no io ho un progetto per il tuo 
quartiere, un progetto che mi 
toglierebbe definitivamente la 
nomea di "effimero'' per darmi 

la laurea di etemo" Un gran 
de locale con biblioteca eme 
roteca e video Dove ci si possa 
documentare sulle notizie del 
giorno organizzare mostre e 
dibattiti scegliere assieme a 
venti amici di vedersi in cas 
setta il film preferito Tutto 
basta che si esca di casa» 
Riccardo, 33 anni «Vorrei 
chiedere a Nicolini se la sua 
idea di fare una conferenza 
stampa sul pulmino In giro 
per la città ha funzionato» 
«No ed è un peccato perché 
era un idea gemale Purtroppo 
dovevamo prevedere che in 
campagna elettorale nessun 
giornalista avrebbe potuto de 
dicare un ora e mezzo per 
questa cosa Se avessi potuto 
non ci sarei andato nemmeno 
io» 
Ancora una domanda per 
Nicolini. È di Alberto, di 
Trastevere «Non ti sembra 
che ormai la protesta della 
gente sia diventata sempli
cemente un fatto di costu
me?» 
«E vero si dà per scontato che 
le cose vanno male £ la stessa 
difesa jadott3^d^Pc e Jty 
Quando Carraio ripete 1 star 
daci di Roma hanno fallito" si 

dimentica che Petroselli è stato 
sconfitto solo da un infarto II 
progetto Fon non era altro che 
mettere la cultura al centro 
della città Si faceva Massenzio 
ai Fon lanno successivo al 
Colosseo e la domenica si fai 
cevano le visite guidate nella 
zona archeologica E gli ac 
compagnaton erano Cedema 
Insolera Carandmi Erano stati 
ripristinati quei nti senza ì quali 
non esiste la società E il nto 
fondativo della società è so
prattutto la politica Ma oltre la 
ritualità ci vuole concretezza 
Si devono chiedere consensi 
per una proposta concreta del 
consenso jpocnta non sappia 
mo cosa farcene» Prima di Ni 
colini e Zingaretti erano stati in 
redazione Maria Teresa Re 
gard medaglia d argento della 
Resistenza e Maunzio Pucci 
segretario generale del Cna 
•Sono Vincenzo, 28 anni, 
muratore. Vorrei fare una 
domanda a Pucci Non cre
di che In questi anni siano 
notevolmente diminuite le 
garanzie per chi opera nel 
settore dell'edilizia?». 
«L amministrazione in questi 
anni ha fatto scelte nefaste fa 

vorendo le grandi imprese 
estranee alia capitale E cosi è 
diventata prassi abituale il su 
bappalto carattenzzato da 
uno due tre anche quattro 
cinque passaggi II gioco al n 
basso che si ingenera in questi 
casi ha fatto cadere e di molto 
il rispetto di certe norme sui 
cantien quali la sicurezza di 
chi lavora» 

«MI chiamo Francesca Ho 
40 anni, provengo da una 
famiglia artigiana. A Roma 
siamo in molti, ma non 
sempre I partiti nel loro 
programmi danno indica
zioni per questa forza prò* 
duttiva. Che cosa propone 
Il Pel?» 
«Noi comunisti - dice Maurizio 
Pucci - proponiamo la costitu 
zione di un assessorato alt arti 
gianato e ali attività produttiva 
che sia capace di governare 
I assegnazione delle aree so
prattutto nel centro storico In 
questi anni e è stata una prò 
gressiva espulsione dal cuore 
della città di alcune attività 
che da sempre ne hanno co 
shunto il tessuto connettivo» 
• S o n o I W a J 

dì lavorare mi 

sono accorta di quanto è 
difficile vivere, in questa 
città, con una sola pensio
ne» 
«Anni fa mi sono adoperata 
per 1 apertura dei centri anzia 
ni nella mia circoscrizione 
1XI come nel resto della capi 
tale - dice Mana Teresa Re 
gard - Ai centri però bisogna 
affiancare altn servizi Bisogna 
fare in modo che ognuno pos 
sa vivere la sua vecchiaia nel 
1 ambiente di sempre in fami 
glia Con un assistenza domi 
oliare più estesa si potrebbero 
liberare molti letti di ospeda'e 
e dare conforto a molte perso 
ne che vivono una condizione 
di solitudine» 

Luigi, 60 anni, artigiano. 
«Ho una bottega nel centro 
storico Pochi metri, per ca
rità, ma mi dà da campare 
Soltanto che non al riesce a 
vivere più In pace. Traffico, 
Inquinamento, la paura 
continua dello sfratto. » 
«Quello del centro stonco è 
uno dei grandi problemi della 
città - risponde Pucci Ven 
t anni fa e erano 400 000 abi 
tanti oggi sono appena 
160000 Sono diminuiti gli ahi 

PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

«Caro s indaco » un piccolo 
d iz ionar i? dal la A a l la Z dei pr incipal i 
prob lemi che attendono una soluzione 

Non un elenco completo c i vor rebbe 
un enciclopedia Solo una scelta (in 

r igoroso ordine alfabetico) dei temi che 
oi augur iamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un pò meno 
difficile lavila dei romani Oggi è la 

volta della lettera V 

Valle del Casali Sulla carta dovrebbe es 
sere un notevole parco esteso dall Au 
relio alia rrva del Tevere ncco di verde 
e appunto dei casali che per secoli 
hanno carattenzzato il paesaggio dell a 
grò romano Mentre il tempo passa pe 
rò il cemento si affaccia sempre più sul 
la valle-come del resto su quella della 
Cecchignola che ne è il proseguimento 
naturale sul! altra sponda del Tevere - e 
i casali cadono in rovina a volte con la 
complicità di interessati propnetan che 
sperano cosi di riuscire prima o poi a 
sfuggire ai vincoli imposti dalla Sovnn-
tendenza alle antichità 

Vandali Quelli che non sopportano ta vi 
sta di un muro pulito di una statua intat 
ta di una cabina telefonica funzionante 
Quelli che a volte vengono usati come 
scusa per operazioni quanto meno di 
scutibili Come il metronotte messo a 
guardia del prototipo di «fermata elettro
nica» (o per meglio dire elettorale) del 
1 Atac in via XX Settembre Le fermate 
dell Atac sono 9 000 quando saranno 
tutte elettroniche I azienda finirà per im 
piegare 9000 guardie giurate' Scioc 
chezze ovviamente 11 problema come 
al solito è si anche di ordine pubblico 
ma è soprattutto un problema di educa 
zione e di risposte non date alla solitudi 
ne allo sbandamento ali emarginalo 
ne di troppe persone 

Vigili Pochi ancora troppo pochi Non e è 
da stupirsi che non siano in grado di go

vernare il traffico e di scongiurare gli in 
gorghi a parte la mancanza di attrezza 
ture moderne (stanno ancora aspettan 
do le radio gli scooter e altn indispensa 
bili «ferri del mestiere* per non parlare 
di quella specie di Araba Fenice che è il 
nuovo regolamento di servizio) sono 
solo 4 500 in una città di tre milioni di 
abitanti Ai tempi di Augusto quando 
Roma aveva si e no un milione e mezzo 
di abitanti, ì «vigili» erano circa 7 000 E 
anche allora annotavano ì cronisti dei 
I epoca (proprio vero che «non e è nulla 
di nuovo sotto il sole») il traffico roma 
no era insopportabile Per assumerne 
poco più di un migliaio (ma ne erano 
stati promessi 3 500) ci sono voluti più 
di due anni e ancora il concorso non è 
stato completato Forse riusciranno a 
entrare in servizio pnma dei Mondiali 
ma probabilmente «in incognito» nel 
senso che a quanto denunciano i sin 
dacati per loro non ci saranno le divise 

Ville Storiche circondate da parchi una 
volta erano eleganti residenze di cam 
pagna della nobiltà romana Inglobate 
da tempo nella città rappresentano ora 
preziosi polmoni" verdi La fame di al 
ben erba fontane e laghetti è tale che 
sembrerebbe la cosa più naturale del 
mondo se le ville e i loro parchi fossero 
circondati di ogni cura tenuti come 
gioielli offerti allo svago dei romani ed 
esibiti orgogliosamente alla curiosità dei 
turisti E invece tanto per cambiare le 

ville cadono a pezzi alcune sono ormai 
ridotte a ruden mentre la cura del verde 
(non sono m discussione intendiamo
ci la buona volontà e la professionalità 
dei singoli lavoraton della divisione par 
chi e giardini del Comune) è quanto 
meno approssimativa Per non parlare 
degli appettiti sempre voraci della spe
culazione pronta a impadronirsi di ogni 
fazzoletto di terreno ancora libero dal 
cemento E intanto pud capitare che 
una bambina trovi la morte tra i ruden di 
un fabbricato mal recintato ali interno di 
villa Torionia o (assai meno tragico 
ma indicativo di una mentalità) che un 
ministro si ntenga in dintto di attraversa 
re villa Ada con la sua auto blindata 

Violenza Quella che colpisce a caso in 
ogni angolo della città a ogm ora 
chiunque Ma che colpisce pnrtcipal 
mente le donne alle quali spesso non 
viene sottratta solo la borsa o una cate 
mna ma ben di più la loro stessa digm 
tà di persone I integrità del loro corpo 
E resta ancora malgrado tutto un ama 
ra verità il fatto che troppo spesso la 
donna subisce una doppia violenza pri
ma quella dello stupro e poi quella delle 
morbose indagini delle forze dell ordine 
e della magistratura Un calvario fatto di 
interrogatori insinuazioni umilianti visi 
te mediche a volte perfino minacce 
neanche tanto velate In questi anni il 
movimento delle donne ha fatto molta 
strada Le istituzioni e il Comune in par 

ticolare no Nulla per esempio penllu 
minare meglio di sera e di notte strade 
ancora troppo buie Nulla per istituire i 
•taxi collettiva Nulla ancora per creare 
il sempre promesso e mai realizzato 
Centro antrviolenza 

Volontariato Rappresenta di fatto I uni 
ca risposta a una sene di bisogni dram 
mancamente diffusi e nei confronti dei 
quali il Comune continua a essere col 
pevolmente assente dalle attività di ani
mazione per i ragazzi ali intervento sulle 
tossicodipendenze dall assistenza agli 
handicappati a quella agli anziani dal 
1 accoglienza e orientamento degli im 
migrati dal Terzo mondo agli ostelli per 
gli emarginati dai problemi dei nomadi 
al reinsenmento degli ex detenuti Un 
lungo elenco dolente dietro il quale ci 
sono migllaiadi persone ognuna con la 
propna stona i propn drammi le pro
prie sofferenze Non è questione ovvia 
mente di mettersi in concorrenza con 
quel vasto tessuto (meno male che e è) 
di volontariato laico e cattolico che 
sopperendo con lo sforzo e I entusia 
sirìo alla mancanza di mezzi riesce in 
qualche modo a far fronte a tante situa 
ziom difficili Anzi la strada da seguire è 
quella della collaborazione del soste 
gno alle iniziative che continuano a svi 
lupparsi Quel sostegno che in questi 
ultimi anni è completamente mancato 

A cura di 
Pletio Stramba Badiale 

Gianni Cuperlo in un'assemblea al liceo classico Virgilio 

«Roma ha dimenticato i giovani» 
• I «A Roma ci sono sessan 
tarulla tossicodipendenti Ma 
gli assistiti sono meno di sei 
mila Tutti gli altri sono lasciati 
a se stessi Questa è una città 
dove non c e posto per chi 
soffre per chi non è bello per 
chi è handicappato come ti 
vostra coetaneo Alessandro 
cacciato da scuola perché ri 
petente» Uno scoppio di ap 
plausi Gianni Cuperlo segre 
tario nazionale delia Fgci è 
intervenuto ieri mattina insie 
me a Nicola Zingaretti a 
un'assemblea del liceo Virgi 

lio in via Giulia Invitati dagli 
studenti per discutere sul fu 
turo della capitale sono arri 
vati giovani esponenti di tutti i 
partiti. Tra gli altri i liberali 
Roberto Amiconi e Riccardo 
Mastronllo le candidate Verdi 
Rosa Filippini e Della Passa 
relli Guido Votano per la lista 
antiproibizionista Fabnzio 
Fabbrlni candidato numero 
tre per la De» come precisava 
di continuo Claudio Ricozzi 
per il Psdì il socialista Daniele 
Fichera e il responsabile na 
zionale del Fronte della gio

ventù Giovanni Alemanno 
"Questa è una città dove i 

voti si comprano e si vendo 
no ha detto ancora Cuperlo 
«Ma io chiedo che legittimità 
ha chi governa in cambio di 
favori? Intanto tutti 1 partiti 
anche quelli che hanno go 
vernato dicono tutto è da 
cambiare Come se Roma 
fosse una qualsiasi altra città e 
dovesse votare in primavera 
col resto del paese Invece 
per la seconda volta di segui 
to un sindaco è stato costret 

to ad andarsene perché agiva 
per interessi che non erano 
certo quelli della gente» A 
quel punto è entrato in aula 
Alemanno accolto da un co 
ro di fischi «Le stragi aspetta 
no giustizia» stava dicendo in 
quel momento Cuperlo al mi 
crofono «E Abbatangelo è sia 
to nammesso alla Camera» 
Avvertito dell arrivo di Ale 
manno Cuperlo ha concluso 
«Sono stato felicissimo del vo 
stro invito di avere parlato 
con voi Ma sono costretto a 
lasciare questa sala Per ri 

spetto verso le vittime delle 
stragi per i loro familian per 
quei ragazzi come voi saltati 
in ana nei treni- Un lungo ca 
loroso applauso ha salutato 
Cuperlo Qualcuno ha solleva 
to un cartello «Via i fasci e la 
De L assemblea è proseguila 
su toni accesissimi «Riman 
diamo tutto a dopo le elezio 
ni ha detto alla fine uno de 
gli studenti organizzatori «Fa 
remo altre assemblee chiede 
remo ai partiti cosa stanno fa 
cendo nelle aule del Campi 
doglio» 

Confesercenti: «Un nuovo 
piano commerciale 
dalla futura giunta» 

• I Abolizione del vecchio 
assessorato ali annona e sua 
sostituzione con un assessora 
to alla programmazione eco
nomica creazione nella Casi 
na delle Rose di un ufficio di 
coordinamento tunstico del 
Comune nuovo piano com 
merciale definito con I attivo 
concorso delie associazioni di 
categoria Sonp alcune delle 
proposte che la Confesercenti 
ha avanzato ieri nel corso di 
una conferenza slampa nella 
librena Gangemi rivolte ai fu 
turi amministraton del Campi 

doglio «Se non si cambia in 
questa città sarà difficile conti 
nuare a parlare di sviluppo 
del commercio e del tema 
no» ha detto Settimio Sonni 
no presidente dell organizza 
zione L esigenza di una svolta 
e infatti il leitmotiv che caral 
tenzza le proposte dellorga 
nizzazione che intende muo 
versi come hanno sottolinea 
to i dirigenti presenti in piena 
autonomia nspetto alle mag 
gioranze capitoline e puntan 
do ad un nuovo rapporto del 
settore con la città 

tanti ma è aumentato il degra 
do Vivere in queste condizioni 
è impossibile Ma non si può 
pensare di inteivenire per set 
tore con piccoli prowedimen 
ti Bisogna cambiare compie 
tamente 1 uso che si fa di que 
sta parte della città Restituirla 
ai suoi abitanti liberarla dalle 
automobili difendere i resi 
dentm 
Adriana, 66 anni, del Lau 
remino 38* «Vivo con la 
pensione e ho un figlio han
dicappato In più abito 
quaggiù II resto della città 
per me non esiste». 
«Ti capisco Adnana - dice Ma 
ria Teresa Regard - la giunta 
passata purtroppo non si è 
impegnata per niente su questi 
problemi Ho già risposto ad 
un altra telefonata che noi pro
poniamo di aumentare l assi 
stenza domiciliare ma non ci 
vogliamo limitare solo a quel 
lo Si devono istituire delle 
strutture protette per gli handi 
cappati case alloggio non 
cronican dove trovare solida 
netà e calore umano È la sola 
risposta degna di una società 
civile» 

A cura di 
Maurizio Fortuna 

Sindaci pei 

«Lazio 
chiama 
Roma» 
aW «I Comuni e le popola 
zioni del Lazio hanno biso
gno che Roma sia ben gover 
nata» È questo 1 appello che 
è stato lanciato len da tutti i 
sindaci comunisti del Lazio 
Un appello naturalmente 
nel quale si invitano gli elet 
tori a far avanzare le idee di 
cambiamento e a rafforzare il 
partito comunista 

•Tutta la provìncia di Roma 
e tutta la Regione - è scritto 
nell appello sottoscritto dai 
sindaci comunisti - hanno bi 
sogno che Roma capitale 
dell Italia e capoluogo si dia 
un buon governo capace di 
promuovere per tutti una più 
elevata qualità della società 
Roma vuole dire motto per le 
popolazioni del Lazio per i 
tanti che lavorano e si recano 
in questa città per ragione 
degli uffici pubblici della tu 
tela della salute dello studio, 
del commercio e del tempo 
libero* 

Spiegati i motivi dell «inter 
ferenza» i sindaci comunisti 
analizzano dall estemo le 
emergenze della capitale «È 
necessario - scrivono nell ap 
pello - che la città tomi ad 
essere un centro propulsore 
di un processo per il progres 
so che abbia anche 1 occhio 
rivolto ali utilizzazione delle 
risorse e delle miglion ener 
gie dell intera regione Roma 
ben governata democratica 
mente gestita idealmente 
animata con trasporti e servi 
zi sociali funzionanti viva e 
solidale è una ricchezza per 
tutti» 

Tutti molivi per i quali i sin 
daci comunisti del Lazio han 
no deciso di invitare i cittadi 
ni romani ad assicurare il 
successo alle idee di cambia 
mento ed una avanzata del 
Pei «quale forza indispensabi 
le per garantire come dimo 
stra nell amministrazione d| 
molti comuni il buon gover 
no e 1 diritti dei cittadini» 

• NEL PARTITO • • • • 
FEDERAZIONE ROMANA 

Iniziative Torbellamonaca ore 
16 comizio dt chiusura con Rel-
chlin e Prisco Mercati generali 
ore 2 Incontro con gli operatori 
con Betti ni Zecca di Stato via 
Principe Umberto 4 ore 10 In 
contro con l lavoratori conBet 
tini Ospedale di Ostia ore 11 30 
incontro con I lavoratori con 
Bettinl Deposito Atac ore 13an 
ca ore la comizio di chiusura 
con Mammone Casalbertone 
ore 17 comizio di chiusura con 
Beri nguer Finocchio ore 
18 30 comizio di chiusura con 
Ciocci Tor Tre Teste ore 16 30 
incontro inqu I ni lacp con lan 
nilli e Panatta Settecamlni ore 
17 30 comizio di chiusura con 
Musacchlo Corcolle ore 18 in
contro con i e tadlnl con Pompi-
I Mario Alleata ore 17 30 co
mizio di chiusura con locci Pie 
tralata ore 18 comizio di chiù 
sura con Magri San Lorenzo 
ore 18 comizio di chiusura con 
Del Fattore e Bufalint S Gio 
vanni mercato ore 9 30 gior 
naie parlato con Valentin! Due 
Leoni ore 18 volani naggio con 
Monteforte Montespaccato ore 
16 caseggiato con Maliardo 
San Paolo ore 17 comizio di 
chiusura con Morelli Ostiense 
ore 17 comizio di chiusura con 
Rodano Torremaura p zza Al
cioni ore 18 comizio di chiusu
ra con Castellina Prenesttno 
pzzaMalatestaore17 comizio 
di eh usura con P Napoletano 
S Basilo mercato ore 1Q30 
chiusura campagna elettorale 
con Cuperlo Centocelle pzza 
del Mirti ore 17 comizio di 
chiusura con Tortore!la e Sai-
vagni Settore Prenestino Colle 
ore 18 30 ncontro cittadini con 
Romani Togliatti Subaugusta-
Cinecittà est ore 18 comizio di 
chiusura con Chlarante Albe
rane ore 19 30 assemblea sul 
commercio con Borghi Corvet
ti e Pucci Porto Fluviale ore 
17 30 incontro sul traffico con 
Valentin) Spazio zero ore 21 
Festa associazionismo con 
Bellini Conte Piccolo e Marini 
Tufello ore 17 30 comizio di 
chiusura con Macaluso e Ca 
nullo TorrespaocataorelB co 
mlzlo di chiusura con Bassoli 
no e Prisco Carcarlcota ore 
17 30 comizio di chiusura con 
Vetere Case rosse p zza Alba 
Adriatica ore 18 30 comizio di 
chiusura con Quattruccl e For
cella Montino Colli Anione (IH 
Settore) Incontro con I ferro
vieri con Luciani Laurentina 
p zza Caduti della Montagnola 
ore 17 30 comizio di chiusura 
con De Lucia e Picchetti Tor 
de Schiavi - Casilino 23 ore 
17 30 comizio di chiusura con 
Falena e Zingaretti Nuova. Cor 
viale ore 17 30 comizio di chi 
sura con tngrao Catania e 
Francescone Casalpalorco 
ore 17 caseggiato con Sotis 
Spinacelo ore 17 30 comizio di 
chiusura con Pajetta Ostia ore 
17 30 comizio di chiusura con 
Bottini Laurentino 38 ore 16 
incontro cittadini con Veltroni 
Quàrticciolo ore 17 porta i 
porta con Bartolucci Porta 
Maggiore ore 17 porta a porta 
con Piccolo e Trabacchini Aci 
Ha p zza S Giorgio ore 17 co
mizio di chiusura con Vita Du 
ranci e O Mancini Montemario 
ore 17 30 comizio di chiusura 
con D Alema Portonaccio I go 
Beltramelli ore 18 comizio di 
chiusura con Mlcucci Garba
te la tacp ore 16 manifestazio
ne sulla casa con Speranza 
tannini Chiodi De Lucia Ar 
deatina ore 17 30 comizio di 
chiusura con Colombini Nuova 
Tuscolana/Quadraro ore 17 
comizio di chiusura con Palum-
bo Atac Montesacro ore 10 in
contro con i lavoratori con Bor-
gogni Ist Prevld vlaC Colom
bo ore 1115 Incontro sezione 
statali con Calabnni Campido
glio basso ore 11 30 incontro 
Enti locali con Maliardo Fiumi
cino ore 12 manifestazione tra
sporto aereo con Montino Ros 
setti e Scalia Porta Maggiore 
ore 915 incontro sezione sta
tali pensioni di guerra con Ca
labria Repfer ore 14 assem
blea edili zona via Percolo con 
Elissandrinl e Scheda Pensio
nati via del Gazometro ore 

15 30 Incontro Acea Enel Hai-
gas con Pieragostìnì e Picchet
ti Ferrocemento ore 12 as
semblea edili zona via Percolo 
con Carapella e Monteforte 
Aeroportuali Fiumicino ore 
16 30 Occhetto Vigili urbani 
via Monferrato 5 ore 7 assento 
blea lavoratori su nuovo codice 
Procedura penale con Sotis 
Eastman ore 12 Incontro Sani
tà con Coscia Del Fattore 
Francescone e Maliardo 2001 
Labaro (app ore 1130 sede 
Cgil)ore12 incontro edili Zona 
nord con Quattruccl Mirri ora 
12 incontro edili con Cervi Bnl 
Pomezìaore 13 incontro Flsag 
con Battistoni Campidoglio al
to ore 7 30 incontro Ènti locali 
con Prisco Fiumicino ore 7 30 
incontro PpTt con Montino 
Vili Ripartizione ore 7 45 In» 
contro Enti locali con Maliardo 

• PÌCCOLA CRONACA • 
Nozze La compagna Cristina 
Mariani della sezione Regota 
Campitelii e impegnata nel 
Centro elaborazione dati della 
Direzione del Pei si sposa sta
mattina in Campidoglio - alla 
ore 11 20 - con il compagno 
Umberto Giovagnoli Li unisce 
in matrimonio Piero Salvagli 
Alla giovanissima coppia gì) 
auguri più calorosi delle com
pagne e de) compagni di lavoro 
e quelli della sezione 
Lutto È Improvvisamente ve
nuta a mancale la compagna 
Marisa Cassi In De Nittis Al 
marito Nicola e al tiglio Paolo 
un abbraccio traterno dai com
pagni della soz Eur I funerali 
si svolgeranno oggi alle 14 30 
nella chiesa di S Gregorio Bar-
barigo 

l'Unità 
Venerdì 
27 ottobre 1989 



ROMA 

Al Prenestino i marchigiani 
hanno fatto un quartiere 
Tra i giardini di olivi 
la capitale sembra lontana 

Castelverde ha lottato 
per ottenere Atac e scuola 
Le borgate limitrofe 
non hanno ancora nulla 

".'«, ii|'TT"T 

Ufi lAifcf 

«Ecco i dannati del mattone» 
• I romani ufficialmente 
censiti sono tre milioni, I •peri
ferici. un milione. Milioni di 
storie da raccontare. Pigliamo 
(non proprio a caso) un pez
zetto di microcosmo. Al 18» 
km della Prenestina c'è un ter
ritorio che si potrebbe solen
nemente definire •Borgate 0 e 
fuori perimetrazlone Vili 
Cirene, oppure, più rozza
mente e vagamente >al Prene
stino». In questo territorio c'è 
un quartiere che si chiama 
Castelverde; e nel quartiere 
una strada, via Massa di S. 
Giuliano, che va da via Polen
te a via Pietracastella, Zona 
Lunghezza, parrocchia 201, 
Cap 00010; e in questa strada, 
al N. 244, lo studio di un geo
metra, Bruno Pulcinelli, comu
nista, membro del Comitato 
federale, la strada, manco a 
dirlo, compare negli -elenchi 
vie», ma non nelle «tavole» di 
«Tutto città '89» («Cosa vede
re, dove andare, come muo
versi, quali servizi, cartogra
fia») che la Sip distribuisce ai 
suol abbonati, 

Nel giardini che costeggia
no la strada, compreso quello 
di Pulcinelli, crescono viti, ben 
curate, ma soprattutto olivi, 
ben potati, che debordano sul 
marciapiedi e costringono il 
passante a rilegare le testa. 

Chiediamo al geometra 
(occhiali dalla solida monta
tura, baffi foltissimi, capelli 
grigi e lunghi, che suggerisco
no Irrinunciabili nostalgie) se 
quelle piante cariche di Imiti 
stanno II per bellezza, oppure 
no. 

La risposta è perentoria: 
•Mio padre e mio suocero rac
colgono le olive, le portano al 
frantonio, ci fanno l'olio», 

L'accento non e romane
sco. .Siamo marchigiani al 90 
per cento - spiega Pulcinelli 
-. In famìglia parliamo il dia
letto, lo Insegniamo ai figli e 
ai nipoti». 

Il villino è bello, ultra (o 
post?) moderno, con porte 
azzurre e maniglie di resina 
bianca, sedie nere firmate, un 
bel manifesto «Vasaraly Art 
Expo». Non c'è davvero un'a
ria «borgaiara», né •blocchet-
tara». A richiesta, Pulcinelli 
spiega che «blocchettaro» non 
sta per, «borgataro che fa i 
blocchi stradali», ma per «im
migrato che costruisce case 
abusive con blocchetti di tu-
lo». È parola spregiativa che 
circola (pare) prfino a sini
stra. 

Per tagliar corto, il cronista 
cede volentieri la parola al 
geometra. E cerca di registrar
ne onestamente il racconto, 
che prende le mosse da lonta
no 

«Il quartiere di Castelverde è 
nato dopo la guerra negli anni 
50, al tempo del lodo De Ga-
sperl. Da Arcervla, Senigallia. 
Sassoferrato, dalle province di 
Ancona, Pesaro, Macerata, 
105 famiglie contadine semia-
nalfabete decisero di rompere 
con I padroni, e di tentare la 
fortuna «a Roma». Vennero 
qui, crearono una cooperati
va, comprarono 390 ettari dai 
duchi Grazioli. Per anni, visse
ro In un enorme capannone 
che in precedenza aveva ospi
talo greggi di pecore. Divisero 
lo spazio con lenzuola appe
se, con balte di heno. E co
minciarono a coltivare la ter
ra, dopo averla spartita in lot
ti. Infine costruirono le case, 
Abusive, naturalmente...» 

•La De, allora come adesso, 
metteva le mani su tutto. In 
parte ci riuscì, in parte no. Al
l'Inizio degli anni 60, quando 
fu aperto II primo seggio elet
torale a Castelverde (pnma si 
votava altrove), la De, che 
aveva circa trecento Iscritti, 
prese 54 voti soltanto, e I co
munisti 321. Il parroco, don 
Alfredo Maria Scipione, mise 
la chiesa a lutto per una setti
mana, Paese Sera pubblicò 
una foto del tempio tutto 
drappeggiato di nero...». 

•I marchigiani immigrati ve
nivano da un passato di resi
stenza al fascismo, di olio di 
ricino, arresti, confino e fucila
zioni... Erano compatti, lo sta
re insieme, il comunicare, fu 
più facile che altrove, le ab
biamo salvate, le nostre radici. 
Altrove, nelle cosiddette lottiz
zazioni Franclsci, tirate a 
squadra, ma senza servizi, né 
aree destinale ai servizi, si sta 
male, mentre a Castelverde gli 
spazi per I servizi ci sono an
cora 

«La sezione comunista la 
fondò Ugo Cori, nel '63, pro
prio qui. Ora è intitolata al suo 
nome, lo avevo undici anni, 
ed ero già iscritto al Pei...». 

Non alla Fgci? 
«Non c'era, la Fgci. Noi era

vamo come un'oasi lontana 
dal mondo, abbandonata da 
tutti. O Cosi ci sentivamo. Le 
altre sezioni, Prenestino, Lun
ghezza, Giardini di CorcoUe, si 
formarono dopo, LI ci sono 
anche pugliesi, siciliani, vene
ti...». 

•Un po' di luce e speranza, 
arrivò con la giunta di sinistra, 
Ma, a dire la verità, il plano 
per la rete fognante 
(non solo di Castelverde, ma 
anche di altre borgate, le più 
vecchie) lo strappammo a 
Darida poco prima delle ele
zioni del 76, quando alla 
giunta restavano solo tre gior
ni di vita. Lo ricordo bene, fu 
una notte molto lunga...!. 

L'autobus dell'Atac fu una 
conquista della fine degli anni 
60. Prima c'era una ditta pri
vata, di Lucarini. facemmo 
un'assemblea, la gente decise 
di non prendere più i pullman 
privati. Li boicottò. Facemmo 
cosi. Ogni manina, venti vo
lontari proprietari di auto por
tavano i pendolari alla ferro
via Roma-Tivoli sulla Prenesti
na, e la sera andavano a ri
prenderli...». 

Un'Idea molto americana... 
•Forse. Alla fine, comun

que, la ditta Lucarini falli e il 
Campidoglio apri la linea 112, 
che faceva il più lungo tragitto 
dell'epoca: 20 chilometri. Per 
avere la scuola adottammo la 
stessa tattica. Non che la 
scuola non ci fosse, ma era un 
vecchio edificio fatiscente, 
umido, muffito, riscaldato 
(malissimo) a legna. E appar
teneva alla parrocchia. Ecco 
perché tardavano tanto a co
struirne una nuova: 15 anni. 
Nel frattempo, il costo del la
vori sali da 87 a 900 milioni. A 
un certo punto, ci stufammo. 
E, dopo un'ennesima assem
blea, decidemmo di boicotta
re la scuola, e di dare lezioni 
private ai nostri figli. Facem
mo anche manifestazioni in 
piazza, blocchi stradali. Ci fu
rono cariche della polizia, 
con tanto di commissano con 
fascia tricolore, minacce di ar
resti... Insomma, fu una gran
de stagione dì battaglie, si for
mò un quadro dingenle nuo
vo. molto preparato...». 

«Poi cominciò la lotta per la 
perimetrazione, cioè per il n-
conoscimento urbanistico, 
che non è ancora finita. Ricor
do che negli anni 70, l'asses
sore democristiano al piano 
regolatore, Muu Cautela, si ri
fiutava di ricevere le nostre 
delegazioni, perché, vrvendp 
fuori del Prg, noi non esisteva
mo neppure. La giunta di sini
stra portò molto avanti la solu
zione del problema, ma poi, 
con il pentapartito, tutto si è 
fermato. La Regione e il Co
mune sono vergognosamente 
inadempienti rispetto all'ap
plicazione della legge 47/'85 
sul condono edilizio. Per ob
bligo di legge si dovevano fare 
piani particolareggiati di recu
pero e di sviluppo per I quar
tieri non perimetrali. Ciò non 
è stato fatto. SI dovevano fare 
i servizi. Invece, molti quartien 
del Prenestino, compreso in 
parte anche il nostro, sono 
ancora senza fogne, o senza 
allacciamenti fognari, senza 

«Al Prenestino», in via Massa di San 
Giuliano, strada espunta dalle tavole 
del «Tuttocittà», tra gli olivi e le viti 
che circondano le villette dei marchi
giani venute su abusivamente negli 
anni 50, incontriamo il geometra Pul
cinelli. Ci parla di come è nato Ca
stelverde, uno dei quartieri «perime

trali» e in attesa del piano particola
reggiato. A Castelverde sono stati i 
marchigiani a battersi fino all'ultimo 
sangue per una linea Atac, per la 
scuola e per il seggio elettorale. «I co
munisti erano in prima fila, e quando 
presero 321 voti contro i 54 Oc, il par
roco ornò la chiesa a lutto». 

luce, senz'acqua potabile, 
senza scuole né giardini». 

Quante case sono in queste 
condizioni? 

•Circa 300. La giunta penta
partito non ha mai affrontato 
con serietà il problema del 
condono edilizio. 
Fino ad oggi, sono state pre
sentate trecentomiia doman
de, ma solo duemila conces
sioni sono state rilasciate. Nel
le zone 0 sono state concesse 
solo venti sanatorie, perché il 
Comune non ha ancora stabi
lito (fatto vergognoso!) quan
to deve pagare la terza fascia, 
elee gli abusivi che hanno co
struito dal '79 all"83. DI que
sto passo ci vorranno quattro 
secoli per esaminare tutte le 
domande, cioè per far sapere 
ai proprietari se le loro case 
sono da lasciare in piedi o da 
demolire... Questo è un peri
colo reale, perché Roma e 

ARMINIOSAVIOLI 

piena di vincoli urbanistici... 
Però I trecentomita hanno già 
pagato alméno un miliardo... 
Po ci sono quelli della lascia 
dei dannati (cosi la chiamo 
io), quelli che hanno costrui
to fra l'83 e 1*85, e che sono 
fuorilegge. Ma loro mica pote
vano saperlo che, nell'85, una 
legge avrebbe dichiarato non 
sanabile tutto quello che era 
stato costruito nei tre anni 
precedenti...». 

Ma le leggi non possono es
sere retrospettive. 

•Questa mi pare proprio 
che lo sia... Comunque ora 
passiamo a un altro argomen
to. La domanda culturale. Le 
nuove generazioni, che sono 
cresciute fra pozzolana e tufo 
(qui si costruiva molto anche 
perché la zona è piena di ca
ve, 1 materiali costavano po
co), ora pongono esigenze 
culturali. A noi non ci ha rega

lato mai nulla nessuno. Quel
lo che abbiamo, o lo abbiamo 
ottenuto con le lotte, o ce lo 
slamo fatto da noi. Abbiamo 
una compagnia teatrale stabi
le...». 

E anche il teatro? 
«No, quello no. La compa

gnia recita all'aperto, l'ultima 
iniziativa è stata la messa in 
scena del Rugantino, Abbia
mo una polisportiva popolare, 
con oltre seicento iscritti, au
togestita dal circa duecento 
soci. Ci siamo autotassati per 
alberare la via principale, prò-
pno questa qui davanti, e an
che per comprare e installare 
tabelloni per I manifesti, su 
cut tutti hanno il diritto di af
figgere. Un giorno i bambini 
della scuola si sono mobilitati 
per ripulire I mun del quartie
re, Staccare i vecchi manifesti, 
cancellare fé scritte». 

•Nei prossimi giorni, te lo 

do in anteprima, la domanda 
di cultura si concreterà in un 
progetto che sarà presentato 
all'università--Il recupero del 
parco e della città di Gabl. In 
questa proposta rientra anche 
il lago di Gabi, unico nel co
mune di Roma, che cent'anni 
fa fu prosciugato e colmato. 
Vogliamo rimetterci l'acqua. 
Si potrebbe creare un percor
so che chiamerei agro-turisti-
co-archeologico dal Parco 
dell'Anlene al Castello di Lun
ghezza alla città di Gabi, attra
verso il recupero della vecchia 
Collatina, che è ancora intatta 
e bellissima a un metro di 
profondità». «Io te b dico cosi, 
poi tu scrivilo come ti pare. La 
nascente associazione per il 
parco sostiene questo pnnci-
pio fondamentale: il recupero 
della periferia passa non solo 
attraverso le reti idriche e fo
gnarie (insomma le cose ma
teriali), ma anche il recupero 
di tutto il patrimonio storico e 
archeologico di cui la perife
ria è ricca». 

Dalla sollennità della cultu
ra ridiscendìamo alla banalità 
del quotidiano: 1 trasporti. 
Non sembra ci siano grandi 
problemi. Del resto, basta da
re un'occhiata in giro: tutti 
hanno l'automobile. Certo sa
rebbe utile la realizzazione 
dell'anello ferroviario, purché 

diventino metrò anche la Sul
mona-Roma e la Roma-Fiuggi. 
SI « fatto tardi e il colloquio fi
nisce. 

Il cronista è venuto a Ca
stelverde dalla zona Nord 
(Cassia, Tomba di Nerone) 
viaggiando in tassi sul Raccor
do Anulare. Ma tornare con lo 
slesso mezzo è Impossibile. A 
Castelverde, di tassi non ce ne 
sono. I radio-tassi sono tutti 
impegnati (è sabato e mela 
del veicoli è fuori servizio). Il 
ntomo avviene in autobus col 
314 fino a largo Preneste fra 
campi coltivati, orti, vigne, vii-
lini, e poi, d'un tratto, la «vera» 
città. Poi tre o quattrocento 
metri, a piedi, lino a piazza 
Malatesta Da qui, con l'81, fi
no a piazza Venezia. Altra 
camminata a piedi lungo il 
Corso, fino a piazza Augusto 
Imperatore (cento metri ri
sparmiati prendendo a volo 
un 60). Infine col 2 «nero», il 
cronista arriva a casa. Il ritor
no è costalo pochissimo: solo 
mille lire, con il biglietto ora
rio valido mezza giornata. Ma 
è durato due ore e mezzo. Più 
del tempo necessario per an
dare da Roma a Parigi. Chi 
realizzerà davvero la saldatura 
della capitale, dei suoi multi
pli centri, delle sue sfuggenti 
periferie, lascerà il suo segno 
nella storia. 

PUTY FREE 

Il Tevere inquinato e nelle altre due loto Villa Gordiani, sul titolo, e Torre Castiglione nel parco di Gabi 

Tombola in borgata 
brillanti 
nel salotto buono 

• «L'ospitalità di casa Sturchio-Micara è proverbiale. 
Nella villa splendida di via Cortina d'Ampezzo si sono svol
ti i ricevimenti più belli degli ultimi anni. E l'altra sera l'en
nesima conferma: l'architetto Luigi Sturchio e l'affascinante 
moglie Paola Micara hanno organizzato una riuscitissima 
serata per festeggiare il loro amico Franco Carraio». Pre
senti all'esclusivo incontro elettorale (come si apprende 
da un quotidiano romano): uno splendido «abito viola con 
sciarpa di set* azzurro cenere» e spilla Eleuteri, un vestito 
Balestra bianco e nero con gioielli Matassi, degli ammlratts-
slml orecchini di Cartier, un Saint Laurent di pelle nera, un 
Balestra a Dori gialli, un Valentino semplice e un Valentino 
rosso-nero, due Balestri néri, un Barocco, un Kenzo, uh 
Atmani. 

•Molto compiaciuto lo stilista Renato Balestra» per la fol
ta partecipazione delle sue creazioni. Ammiratissimo an
che l'abito di FVanco Carraro, arrivato ancora attaccato alla 
stampella su una limousine nera. Osannata la spilla a for
ma di garofano della consorte, in deliziosi brillanti e rubini 
di Rocco BrilloccQ, originale contributo alla campagna 
elettorale per Roma grande capitale (reslyling di Paolo 
Portoghesi). 

•Ma il top è stato raggiunto con la torta: enorme, bianca, 
con un enorme garofano rosso ai centro» della nuova pa
sticceria del Corso 476. Il vestito di Carraro, stremato da un 
incontro culturale nella perifena (conclusosi con la vittoria 
della signora Teresa nominata campionessa di tombola e 
scala quaranta) ne ha mangiate tre fette In un solo bocco
ne ed è ripartito all'attacco, dicendo: «Però Roma non è 
proprio come il Far West». 

La serata si è conclusa con un intervento sulla cultura 
nella capitale, registrato (su apparecchi Tela Sony 4 Tela 
Canty) da Franco Carraro, momentaneamente assente per 
un guasto ai transistor. «Mi dicono che Roma non ha una 
grande attività culturale», ha esordito e concluso il nastro, 
elegantemente vestito in completo Pucci Pucci, mentre cor-
teggiatissime fanciulle (abiti Balestra, Palestra e Minestra) 
distribuivano depliant con il programma Psi (design Missi
ni, testi di Ruffa Baruffa e Rie e Gian). Applaudltlsslme le 
nuove idee per l'estate romana (malie up di Galton Gatto
ni), da abbinare alla riforma dell'amministrazione e alla 
Lotteria di capodanno: tornei di tressette, scopone scientifi
co e corsa con i sacchi fino a 24 milioni di reddito lordo; 
poker, disegno, recitazione e canto fino a 36 milioni, cana-
sta, golf, vela e tennis oltre i 36 milioni 

Dopo il brindisi, l'abito di Carraro è tornato nella villa 
settecentesca, nel Bosco Parrasio. Ha parcheggiato l'auto 
nel teatro all'aperto annesso all'edificio (preso In affitto 
per trent'anni a lire 1.800.000 mensili tutto compreso). Nel
la villa regnava il silenzio (In versione originale con testo a 
fronte, bySitence). 

Il progetto del Pei per il risanamento del fiume della capitale. «Fermiamo le opere distruttrici» 

Navigabile, pulito e ricco di verde: il Tevere 
Luci accese sul Tevere. Dopo averlo riesumato da 
anni di oscurantismo ambientale e culturale, illu
minandone gli argini nel perìodo di Giulio Carlo 
Argan sindaco, i comunisti mirano alla navigabilità 
e depurazione delle sue acque. Alfredo Reichlin e 
Giuliano Cannata hanno presentato ieri un pro
gramma di recupero per il fiume. Spazio a parchi, 
piste ciclabili e «overerafk 

FABIO LUPPINO 

• 1 Navigabile, pulito, inseri
to in un sistema di parchi na
turali e fluviali Un progetto 
per il Tevere bello e impossi
bile'' Non proprio Gli obiettivi 
del Pei per rilanciare il fiume 
romano partono da quelle 
semplici direttrici di intervento 

ignorate in questi anni e che 
hanno ridotto la grande arte
ria fluviale del Lazio e della 
capitale ad una discarica, ter
ra di conquista di oltre trenta 
milioni di topi. 

Alfredo Reichlin e Giuliano 
Cannata non hanno solcato il 

fiume su un barcone immagi
nando corsie stradali sulle 
aree golenali. come qualcuno 
sembra stia progettando. 
«Grandi gruppi finanziari si 
candidano a realizzare le 
«opere» per il risanamento del 
Tevere - ha detto Cannata, 
candidato comunista, docente 
di pianificazione di bacini 
idrografici all'Università di Sie
na, nella conferenza stampa 
tenuta a Botteghe Oscure -. 
Ma per il risanamento del ba
cino devono essere realizzali 
servizi, non opere riparatrici». 
Il candidato a sindaco comu
nista, Alfredo Reichlin, ha già 
indicato, nel programma per i 
primi 100 giorni cosa intende 
lare per il risanamento del Te
vere- il piano di bacino, il mo

nitoraggio delle acque, l'avvia
mento del npascimento mor
bido del litorale circostante la 
foce del fiume, la creazione di 
un sistema di piste ciclabili e 
parchi attrezzati per la vivibili
tà degli argini e per fermare 
idee al «cemento» avanzate da 
più parti, massima attenzione 
alla riqualificazione delle 
spiagge di Ostia, Focene, isola 
Sacra, Fiumicino e Castel Por-
zi.ino. E soprattutto il poten
ziamento della rete di depura
zione delle acque provenienti 
dalla rete fognaria cittadina, 
sono i provvedimenti da rea
lizzare subito. Ma il fiore al
l'occhiello del progetto comu
nista per il Tevere è l'utilizza
zione degli «overcraft», un sì-

stema di battelli capaci di tra
sportare dalle 30 alle 50 per
sone già sperimentati dai 
londinesi per il Tamigi. Il Pel 
non parte dal nulla. «Si ricordi 
- ha detto Giuliano Cannata -
che già nel 1980 il sindaco 
Luigi Petroselli riunì intomo 
ad un tavolo i presidenti delle 
Regioni. Toscana. Umbria e 
Lazio per convincerli a creare 
il consorzio di bacino. Ma da 
allora il bacino idrografico del 
Tevere è sialo in grandissima 
parte sciupato e avvelenalo, 
da opere di presa quasi sem
pre inutili, e comunque non 
programmate, da inquina
menti incontrollati, servaggi, 
da sistemazioni idrauliche an
tiquate, assurde, inservìbili, 
come le reti fognanti «misto» 

di acqua piovana e di acque 
luride per cui queste scoppia
no quando piove, « il reticola 
idrografico naturale é stato di
strutto su un'area di quasi 
400km2». 

Le cifre sono disarmanti. 
Nel 1976 gli abitanti serviti da 
depurazione a Roma erano 
circa 320.000, pari al 10,6% 
della popolazione. Nel 1985 
gli abitanti serviti risultavano 
circa 1.557.000 pari al 52% del 
romani. I quattro anni di pen
tapartito riportano un bilancio 
fallimentare. La percentuale 
della popolazione con acque 
depurate è salita solo del 7%. 
E cosi circa 1.200.000 cittadini 
producono scarichi che non 
vengono depurati, privi di col

lettori. 
Socialisti e democristiani 

sembrano aver scoperto in 
queste settimane la ricchezza 
del fiume. «Riguardo al pro
getto del De Tamburi-ino, che 
propone di realizzare un ca
nale-collettore per raccoglier» 
tutte te acque nere e portarle 
in mare aperto, dico che «Il 
sonno della ragione gene» 
mostri» - ha replicato Cannai* 
- . Per ciò che concerne I verdi 
- che, come ria ricordato 
qualcuno hanno un plano per 
il Tevere simile al progetto co
munista - tra me e Gianfranco 
Amendola, non lo nascondo, 
c'è un rapporto dì recìproc» 
collaborazione. Su) fiume può 
aver preso spunto dal mìei 
suggerimenti». 

l'Unità 
Venerdì 
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ROMA 

Anello non solo 
Una cura di ferro 

La sfida del Pei 
163 chilometri 
di ferrovie 
250.000 persone 
al giorno 
libere dalle auto 
Salvare la città 
correndo su rotaia 
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L'ingorgo prende il treno 
Centosessantatré chilometri di ferrovie urbane per 
trasportare ogni giorno oltre 250.000 persone. Un 
investimento di un migliaio di miliardi per comple
tare i lavori nel giro di poco più di quattro anni. È 
questa la proposta-sfida lanciata dalla sezione fer
rovieri del Pei romano, che ha elaborato un pro
getto complessivo di ristrutturazione e completa
mento delle linee Ps dell'area metropolitana. 

MITRO STRAMM-MDMM.I 

I H Potrebbe essere uscito 
dall'ufficio studi delle Fs. 
Quello presentato dal ferrovie
ri comunisti romani non è un 
semplice elenco di richieste q 
di proposte generiche, ma un 
progetto «vero», puntuale, ela
borato sulla base di precisi 
criteri tecnici, completo di tut
ti gli elementi necessari, dai 
tempi ai costi, dal calcolo del 
materiale necessario alla pre
visione delle frequenze otti
mali, Una sfida, insomma, al 
governo, al Comune, alle stes
se Fs che in questi anni hanno 
fatto molle promesse (riman
giandosele peraltro una dopo 
t'altra)',-ma di traversine ne 
hanno posate ben poche. A 
parte quelle destinate all'alta 
velocità, il «fiore all'occhiello» 
dell'Ente, probabilmente utile 
per il rilancio del trasporto fer
roviario sulle lunghe distanze, 
ma il cui prezzo è stato l'ulte
riore mortificazione del già di
sastrato servizio locale. Per 
non parlare di quello urbano, 
praticamente mal nemmeno 
preso in considerazione dalle 
Fs. 

Le linee. Il progetto preve
de l'integrazione di quattro li
nee al servizio dell'area metro-

Vìva il binario 
Ovvero 
tempo è denaro 
• I Una volta realizzato, l'a
nello consentirebbe di rispar
miare tempo ed energia. E, 
soprattutto, di ridurre l'inquU 
namento. Il calcolo, in fondo, 
è abbastanza semplice; in ba
se a parametri ormai ricono
sciuti intemazionalmente, 
un'ora di tempo di una perso
na vale, mediamente, diecimi
la lire. In base a stime pruden
ziali, lungo l'anello e le linee 
collegate ì treni potrebbero 
viaggiare a una velocità com
merciale (tenendo conto, 
quindi, anche dei tempi ne
cessari per le soste nelle sta
zioni) di circa 30 chilometri 
orari. Nel migliore dei casi, i 
bus che servono attualmente 
te stesse zone riescono a rag
giungere a malapena i 25 chi
lometri orari (all'interno della 
città, però, le velocità sono 
notevolmente inferiori, da un 
minimo di 4-5 a un massimo 
di 10-12 chilometri orari). 
Questo vuol dire che una per
sona che debba percorrere 
ogni giorno 25 chilometri 
(cioè la media giornaliera 
nell'area metropolitana roma
na) impiegherebbe, con il tre
no, 50 minuti, contro i 75 mi
nuti del bus. Un risparmio di 
25 minuti, vale a dire 4.150 li
re a testa al giorno, 1.162.000 
lire all'anno, che moltiplicato 
per i 250.000 passeggeri quoti
diani previsti significa un ri
sparmio globale, per l'intera 
collettività, valutabile intomo 
ai 325 miliardi di lire all'anno. 

Ma 250.000 persone signifi
cano anche, in media, 
160.000 automobili, che nel 
traffico cittadino consumano, 
in media, un litro ogni 8 chilo
metri. In totale, quindi, 

485.000 litri di benzina al gior
no, per una spesa annua di 
circa 245 miliardi. Le Fs utiliz
zano quotidianamente, per 
l'intera rete ferroviaria nazio
nale, energia per 3 miliardi di 
lire, vale a dire 3.750 lire al 
giorno per ogni chilometro 
percorso. Dato che, in base al 
progetto dei ferrovieri comuni
sti, i convogli dell'anello e del
le linee collegate percorrereb
bero circa 27.000 chilometri al 
giorno, il fabbisogno energeti
co quotidiano sarebbe pari a 
100 milioni di lire, vale a dire 
circa 40 miliardi all'anno. In 
altri termini, con il completa
mento dell'anello sarebbe 
possibile risparmiare 15 milio
ni di litri di benzina all'anno, 
pari a circa 200 miliardi di lire. 

160.000 auto rappresentano 
circa il 20 per cento dell'intero 
traffico romano. Rendendole 
superflue, sì potrebbe ridurre 
all'incirca della stessa percen
tuale l'inquinamento atmosfe
rico, con evidenti vantaggi per 
la salute di tutti. Ma solo a 
condizione di realizzare l'a
nello ferroviario: per trasporta
re lo stesso numero di passeg
geri occorrerebbero 6.000 cor
se d'autobus al giorno, con ef
fetti deleteri sull'inquinamento 
atmosferico. Alcuni comitati 
di quartiere, giustamente 
preoccupali per la vicinanza 
dei binari alte case, chiedono 
interventi per limitare il rumo
re. Barriere fonoassorbenti, 
schermi di alberi, fondo spe
ciale antirumore possono ri
durre considerevolmente l'in
quinamento acustico, che è 
comunque nettamente infe
riore a quello provocato dalle 
auto. 

(motrice, due vetture e un'al
tra motrice), con 340 posti a 
sedere, sull'anello. Tenendo 
conto delle frequenze, quindi, 
l'offerta di posti a sedere arri
verebbe a 334.000 ai giorno. 

I coati. L'investimento ne
cessario per la realizzazione di 
nuove linee, per il raddoppio 
dì quelle già esistenti e per gli 
impianti è valutalo intomo agli 
890 miliardi, ai quali vanno ag

giunti 250 miliardi per la ri
strutturazione degli edifici esi
stenti e per la costruzione di 
nuove stazioni. In totale, quin
di, 1.140 miliardi. Le «voci» più 
importanti sono il completa
mento della «cintura Nord» del
l'anello, tra Vigna Clara, Tor di 
Quinto, Roma Smistamento e 
Tiburtina (230 miliardi), la ri
strutturazione delle stazioni 
esistenti (170 miliardi), il rad

doppio della «cintura Ovest» da 
Trastevere a S. Pietro ( 150 mi
liardi), il raddoppio delia Ro
ma Prenestina-Guidonìa (120 
miliardi) e della S. Pietro-La 
Storta (110miliardi). 

I ricavi. Calcolando una 
media prudenziale dì 250.000 
passeggeri al giorno, con una 
percorrenza media di 25 chilo
metri a testa (in base ai dati 
delle linee della metropolita

na) , le quattro linee dovrebbe
ro incassare ogni anno 87 mi
liardi e mezzo. Tenendo conto 
dei costi di gestione (134 mi
liardi e 200 milioni all'anno, 
ammortamento compreso), il 
rapporto entrate/uscite sareb
be pari a 1,54: ogni 100 lire in
cassate, quindi, se ne spende
rebbero 154, mentre le attuali 
metropolitane ne spendono 
200. 

polìtana: la Ostiense-Fiumici
no (33 chilometri), la Castelli-
Casitina (45 chilometri), la 
Traslevere-La Storta (50 chilo
metri) e l'anello intorno al 
centro della città (35 chilome
tri) , per un totale di 163 chilo
metri di ferrovìa a doppio bina
rio attrezzata con un sistema 
centralizzato di regolazione 
del traffico. Le prime due linee, 
poi, potranno essere utilizzate 
anche dai pendolari prove
nienti da Civitavecchia nel pri
mo caso e da Cassino, Nettuno 
e Formia nel secondo. 

Le frequenze. Si va da un 
massimo di un treno ogni 15 
minuti nelle ore di punta sull'a
nello e sulla lìnea dei Castelli a 
un minimo di mezz'ora (nelle 
ore di «morbida») su quella di 
Fiumicino. Questo significa 
che nei tratti di «massimo cari
co» sarebbe possibile una fre
quenza, tra le 5 e le 24, di un 
treno ogni 7-9 minuti, e addirit
tura dì 4-5 minuti nelle ore di 
punta. 

I treni. Sono previsti due ti
pi di convogli: 61 di «tipo A» 
(locomotore, 6 vetture e una 
«semipilota»), con 564 posti a 
sedere, da utilizzare sulle tre li
nee «collettrlci», e 9 di «tipo B» 

Linea fentasma 
da Ostiense 
a Fìumidno 
• H È l'esempio più clamoro
so del disinteresse delle Fs per 
il trasporto urbano su rotaia. 
Tra pochi mesi, entro la pri
mavera del '90, entrerà in fun
zione la nuova linea Ostiense-
Fiumicino. Una linea che, nel
le previsioni e negli impegni 
sottoscritti col Comune nel 
1985, avrebbe dovuto servire 
sia al collegamento rapido tra 
il nuovo terminal delI'Alitalia 
e l'aeroporto di Fiumicino, sia 
come linea di metropolitana 
al servizio di una serie di po
polosi quartieri (Trastevere, 
Portuense. Magliana). Il pro
getto prevedeva sia l'utilizzo 
delle stazioni già esistenti lun
go il vecchio percorso della 

ferrovia per Fiumicino, sia la 
costruzione di alcune fermate 
(cue pensiline e un sottopas
saggio) facilmente realizzabili 
a basso costo. E invece non se 
n'è fatto niente. Malgrado le 
proteste dei comunisti in 
Campidoglio e dei comitati dì 
quartiere della zona (nella so
la Villa Bonelli sono state rac
colte oltre 21.000 firme), le 
promesse sono rimaste, per 
ora, lettera morta. Nelle inten
zioni delle Fs, una specie di 
«treno fantasma» percorrerà a 
tutta velocita, senza fermarsi, 
tutta la zona. Volendo, si sa
rebbe ancora in tempo per ri
mediare. Purché la nuova 
giunta si metta subito al lavo-

De in carrozza 
ma soltanto 
perché si vota 
•al Totale mancanza dì pu
dore. Non ci sono altri termini 
per definire l'uso strumentale 
che la Democrazia cristiana 
sta facendo dell'anello ferro
viario. Un'opera che, di fatto, 
ha costantemente boicottato, 
mostrando il più totale disin
teresse ed evitando accurata
mente qualsiasi intervento, 
confronto o pressione nei 
confronti delle Ferrovie dello 
Stato. Adesso, invece, ne ha 
fatto un elemento della sua 
campagna elettorale, arrivan
do a citare l'anello Ira le ope
re per le quali "l'ultima ammi
nistrazione ha predisposto 
piani e progetti che consenti
ranno di passare immediata

mente alle fasi operative» {Ro
ma città europea, una capitale 
per i cittadini, programma 
elettorale della De, pagina 
26), mentre su diversi «pezzi» 
di propaganda - manifesti e 
dépliant - ne parla come dì 
un'opera che potrà essere ulti
mata entro il 1990. La memo
ria della De romana, evidente
mente, è molto corta. Al pun
to da «non ricordare» che del-
l anello verrà realizzato entro i 
Mondiali solo il tratto S. Pie
tro-Vigna Clara, ma a binario 
unico e in vìa provvisoria. E 
che anche questo sìa pur par
ziale risultato lo si deve solo 
all'insistenza dei comunisti, e 
non certo della De. 

Intervista con Peyronel: ecco il progetto 

Ite anni, mille nmliardi 
e Roma diventa Europa 
Origini, ragioni, prospettive di un progetto elabora
to collettivamente dai ferrovieri comunisti romani. 
A parlarne è l'ingegner Mario Peyronel, tfirigenjte 
delle Fs, uno degli autori della proposta di com
pletamento e integrazione dell'anello ferroviario. 
«Un'opera indispensabile - spiega -, ma per riusci
re a realizzarla occorrerà vincere una durissima re
sistenza politica e burocratica». 

• V «La nostra proposta è na
ta dalla necessità di utilizzare 
le strutture ferroviarie esistenti 
o in via di completamento per 
ridurre il traffico privato all'in
terno della città. Anche per
ché i costi delle infrastrutture 
ferroviarie sono notevolmente 
inferiori a quelli delle metro
politane, mentre i tempi dì 
realizzazione sono considere
volmente più brevi». Mario 
Peyronel, ingegnere, dirigente 
delle Ferrovie dello Stalo, è 
uno degli autori del progetto 
di completamento e di inte
grazione dell'anello ferrovia
rio nella rete di trasporto pub
blico su rotaia. «Un progetto -
tiene a precisare - frutto di un 
lavoro collettivo della sezione 
ferrovieri del Pei». 

Le Ferrovie non hanno già 
un loro progetto per l'anel
lo? 

L'anello ferroviario ha subito 
alterne vicende: in un primo 
momento se ne era previsto 11 
completamento con una par
ziale utìlÌ2zazione per il servi
zio urbano. Si pensava addirit
tura di completarlo entro i 
Mondiali del '90, e un consor
zio di imprese si era impegna
to in questo senso. Nella pri
mavera delio scorso anno, pe
rò. il progetto è stato bloccato 
prima dal governo e poi da 
Schimberni, che non ha ritenu
to opportuno comprenderlo 
tra gli impegni prioritari delle 
Fs. Ma nell'ultimo incontro con 
i sindacati - grazie alle nostre 
sollecitazioni e a quelle dell'o
pinione pubblica - pare ci sia 
stato un ripensamento da par
te dell'Ente. 

Dell'anello, però, si parìa 
dal 1940. Ormai sono passa
ti cinquant'annl. Perché si è 

perso tutto questo tempo? 
La cintura Fs è stata concepita 
quando le ferrovie avevano an
cora un ruolo di monopolio 
nei trasporti. Non è stata mai 
completata perché nel dopo
guerra questo ruolo è stato ce
duto alla motorizzazione pri
vata. Tant'è che la galleria sot
to la collina Fleming, costruita 
per le Fs, è stata poi utilizzata 
per la vìa Olimpica. Fino al 
1981, peraltro, la competenza 
a costruire le infrastrutture nel
la cintura urbana non era delle 
Fs, ma del ministero dei Lavori 
pubblici. 

Su quali basi avete elabora* 
lo U vostro progetto? 

La funzione originaria della 
cintura ferroviaria doveva esse
re quella di assicurare uno 
scorrimento veloce al traffico 
Nord-Sud attraverso il nodo dì 
Roma. Il suo tracciato sì svilup
pava prevalentemente all'e
sterno dell'area urbana, men
tre ora vi risulta inglobato. Dì 
qui la nostra proposta di utiliz
zarlo anche per il servizio ur
bano, potenziandone la strut
tura. La proposta riprende 
scelte, già maturate nei primi 
anni 80 con la giunta dì sini
stra, che portarono alla firma, 
all'inizio del 1985, del cosid
detto «progetto mirato», una 
convenzione per il servizio ur
bano sottoscritta da Comune, 
Provincia, Regione e Fs. L'at
tuale proposta, tuttavìa, è dì-
versa da quella precedente. Lo 
stato d'emergenza della mobi
lità cittadina richiede un servì
zio più intenso e veloce rispet
to alle ipotesi precedenti. Un 
servizio che può essere assicu
rato soltanto se l'anello ferro
viario viene dotato di una pro
pria sede appositamente at
trezzata per il traffico urbano, 

riducendo a! minimo le interfe
renze con altri traffici, sia mer
ci sia viaggiatori a lunga per
correnza. Come in passato, 
anche ora le resistenze politi
che e burocratiche saranno 
molto forti. Per riuscire a otte
nere il completamento dell'a
nello occorreranno quindi una 
grande spinta e un mutato 
quadro polìtico a livello comu
nale. 

Quali sono, al di là degli 
eventuali Intoppi burocrati
ci e poUtìcl.i tempi tecnici di 
realizzazione dell'anello 
ferroviario e delle linee col-
legate? 

Tre, quattro anni. Con una 
spesa di poco più di mille mi
liardi, equivalente a quella ne
cessaria per realizzare si e no 
cinque chilometri dì metropo
litana •pesante», come la linea 
A, per intenderci, 

La vostra proposta riguarda 
esclusivamente U sistema 
ferroviario. Per essere real
mente efficace, pero, ha bi
sogno di essere accompa
gnata da uno stretto coordi
namento tra tutte le parti In
teressate (Comune, Regio
ne, Fa, AUK, Acotral ecc.). 
VI state già muovendo b 
questa direzione? 

L'anello ferroviario è parte es
senziale e coerente del più va
sto progetto dì ristrutturazione 
del sistema dei trasporti nell'a
rea metropolitana di Roma 
che il Pei ha elaborato già da 
alcuni anni, e che prevede 
questo coordinamento. Il pro
getto, presentato in un conve
gno fin dall'aprile del 1987, 
contiene l'indicazione degli in
terventi da realizzare, come le 
stazioni dì ìntescambìo, i par 
cheggì, l'unificazione delle ta
riffe. La giunta Giubilo non ha 
mal espresso alcun contributo 
positivo in questo senso. La si
tuazione del trasporti e del
l'ambiente a Roma è anzi dì-
ventata sempre più drammati
ca. Occorre un nuovo e diverso 
governo della città perchè 
queste proposte siano realiz
zate e il livello dei servìzi sì 
possa avvicinare a quello dì 
una moderna capitale euro
pea. np,s.B. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorsoadomiciho 
4756741 

Po.iclinico 
S. Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S, Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-387M984-8433 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

dal 27 ottobre al 2 novembre 

NTEPRIMA 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
162 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aled 

6264639 
860661 

Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefònica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovisl- v'a Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Pandi: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

i AZZFOLK 
PIERO GIGLI 

La lunga «Notte 
delle batterie»: 
Art Taylor 
e 0hico Hamilton 

R 0CKP0P 
ALBASOLARO 

Strummer latino 
e vagabondo 
ma con i Clash 
nell'anima 

e LASSICA 
ERASMO VALENTE 

Sinopoli dirige 
la VII di Mahler 
e Bussotti recita 
nel suo «Ninfeo» 

e INEMA 
PAOLO FAENZA 

Comicità surreale 
e stradatola 
con Gene Wilder 
e Richard Pryor 

T EATRO 
STEFANIA CHINZARI 

Il racconto 
di René, 
e un Amleto 
religioso 

4 
ri, 

RTE 
DARIO MICACCHI 

Thorwaldsen 
il rivale 
neoclassico 
di Canova 

• I -La notte delle batterie! è una origi
nale e felice idea di Music Inn (Largo del 
Fiorentini) e Grigio Notte (via del Fienaro-
II), In campo due drummerài prima gran
dezza, Il newyorkese Art Taylor e il califor
niano Chlco Hamilton. La •notte» è quella 
di oggi e funziona cosi: Hamilton suona 
alle 22 al Music Inn, Taylor «Ile 23 al Gri
gio Nolte. Con un unico biglietto (lire 
30.000). s| può assistere ad entrambi I 
concerti grazie all'orarlo differenziato. 
Taylor, in Irlo con il sassofonista Steve 
Grossman (nella foto), ex davisiano di al
ta classe e il bassisla Tyler Mitchel, è un 
Importante protagonista dell'hard bop. 

, Oggi sessantenne, ha frequentato tutto l'u-
, nìyerso del lazz modem*«negli anni SO, 

n * o n Rolline, McLean, Hawkins, Powell, 
Gryce, poi con Davis, Monk e Coltrane. 
Negli anni CO si trasferisce in Belgio. Esce 
di scena per alcuni anni e riprende l'attivi
tà concertistica nell'86, soprattutto in 
Francia. Nel giudizio comune Taylor viene 
messo al primi posi! nella razza dei dram-
met del «lazz prolondo», Hamilton, di 
qualche anno più vecchio, ha anch'esso 
Un curriculum rispettabile (tra I nomi che 
ha frequentato ricordiamo Hampton, 
Young, Gordon, Mlngus). Il suo talento 
racchiude un limpido, sensuale amore per 
Il «colore ritmico», 

Teatro Tenda Pianeta. La Philips Morris ritor
na con le sue big band. La tournee e mon
diale e I diversi gruppi Ingaggiati sono in giro 
per II mondo. In Italia è arrivata la «Cene 
Harris Superband" (18 elementi) e giovedì 
sarà a Roma per un unico concerto (ore 
21). «Dream band*, banda da sogno: cosi la 
definiscono gli organizzatori, e In verità non 
a torto, Dentro ci sono, Infatti, solisti «leggen
dari!, mllllanll in anni magari lontani di favo
lose formazioni permeate di blues, di swing 
e di be bop. Con Harris, pianista leader, ci 
sono Ray Brown (basso), Jeff Hamilton 
(batterla), Herb Ellls (chitarra), Jerry Dod-
gion (sax) e altri bel nomi, 

Clastico (Via Ubelta 7). Dentro una program
mazione ordinaria ogni tanto entra un nome 
nuovo: e II caso di Leni Stern, chitarrista te
desca, compagna di Mike Stem, trasferitasi 
nel 1977 negli Stali Uniti, Assai vernatile, Le
na è compositrice, attrice e solista di un cer
to valore (nella sua scheda concerti con Bill 
Frisali e Paul Motian e alcuni dischi: l'ultimo, 
•Secreta» - distribuito in Italia dalla Nowo Re-
corda - ha visto la partecipazione di Bob 
Berg e Dennls Chambers). Al Classico suona 
con Wayne Krantz altro chitarrista, Paul So-
colow (basso elettrico) e Zachary Danzi-
cher (batterista). 

Big Maro» (V.lo S. Francesco a Ripa IS). Oggi 
e domani gli «Hypno Dance» (Altomare, De 
Pascale e Terzanl), una formazione fiorenti
na decisamente orientala verto il R&B: una 
musica che I tre lanno molto bene. Domeni
ca -25 Hours», un trio guidato dal batterista 
Davide Pettirossi, gii membro della Roberto 
Ciotti Band. Mercoledì blues-rock dal «Mad 
Dogs.; giovedì la band «Qulet Delirium». 

Jaas & Jazz. È quello che offre da giovedì, per 
tre giorni, Marcello Rosa. Al St. Louis di via 
del Carpello il celebre trombonista suonerà 
in compagnia di ottimi partener. Flavio Bbl-
tro (tromba), Alfredo Ponlssl (sax), Cinzia 
Glzzi (plano). Marco Fratini (contrabbas
so), Mimmo Caliero (batteria e percussio
ni). 

Folkatudlo (Via G. Sacchi 3). Oggi e domani 
ancora John Renbourn, fondatore, nel 1967, 
assieme a Beri Hansch del gruppo Pentan-
gle. Da giovedì Francis Kulpers «Supergui-
tars». 

Joe Strummer. Questa sera alle 21 al Tenda 
Pianeta, viale de Coubertm. Ingresso gra
tuito. Aprirà la serata il gruppo di Brian Rit
chie, già basslsta dei Vlolent Femmes. Per 
la generazione punk un concerto di Joe 
Strummer ha lo stesso potenziale emotivo 
di un Paul McCartney che nfa le canzoni 
dei Beatles. Strummer ripropone ancora 
molti dei brani del Clash, la mitica 
rock'n'roll band della fine anni 70, divenu
ta famosa con le sue divise combat rock, 

' canzoni come slogan, ribellismo romanti
co nell'Inghilterra della Thatcher, reggae-
punk e «I fucili di Brixton». Poi la crisi, lo 
sciog'lmento del gruppo, ciascuno per la 
sua strada e Strummer solo a rimuginare 
sugli errori. È tornato alla musica recupe
rando un rapporto privilegiato che I Clash 

• già avevano con 1 suoni etnici, le periferie 
del mondo, i ritmi latini e gli afrori suda
mericani che riempiono i solchi della sua 
colonna sonora per «Walker». Ha fatto l'at
tore, sì è alleato per breve tempo col Po-
gues, ed oggi ha di nuovo un suo gruppo, i 
Latino Rockabilly War, coi quali ha appe
na inciso l'album «Heartquake weather», 
riecheggiarne molte atmosfere care al Cla
sh. Certi amori non muoiono mai. 

Sergio Caputo. Questa sera, ore 21, Eurit
mia. Ingresso gratuito, «Si rimane sempre 
un po' bambini e sempre un po' randagi, 
anche se si fa finta a un certo punto di es
sere cresciuti» raccontava Sergio Caputo a 
proposito del suo ultimo album «Lontano 
Che vai-, é del cagnette randagio ritratto in 

" copertina. Caputo ne ha fatta di strada dal 
neo- swing dei suol Inizi; canzoni eleganti, 
un po' di ironia, un po' di rock, di lazz, un 
cocktail di malinconia ed allegria. 

Forte PreneaUno. Oggi e domani s e » al 
centro sociale di via Delplno a Centocelle 
venticinque «gratfitari» dipingeranno I cen
to metri del tunnel che dalla birreria porta 
alla sala concerti. Seguirà un concerto del 
Oeki e SPSP mentre domani sera ci sono I 
Grange e dall'Inghilterra gli Sleeplng Dogs 
Wake. Ingresso a sottoscrizione. 

Mariella Nava. Martedì e mercoledì, ore 
21,30, al Classico, via Liberta 7. Vincitrice 
lo scorso anno del Premio Tenco per l'o
pera prima, Mariella Nava è una musicista 
ed interprete assai promettente tra le nuo
ve leve del cantautorato. Accompagnata 
dal pollstrumentlsta Michele Santoro, pre
senterà il suo nuovo Ip «Il giorno e la not
te». 

Joe Strummer 

Mahler con Sinopoli. Trionfante, Gustav Mah
ler toma alla grande, ospite di Santa Cecilia, 
con la «Settima». Non è la partitura più «bat
tuta» Forse, diremo, perché più di altre sco
pre gli «altarini» della Nuova Musica, ed è n-
masta a fare la fila. Giuseppe Sinopoli la ri
porta sui leggi! dell'orchestra. SI tratta, pen
siamo, della più ricca e fantastica, visionaria 
pagina mahleriana. Risale al 1905, ed è già 
un segnale della Scuola di Vienna. Ritmi e 
timbri raggiungono esasperate tensioni di 
stampo espressionistico, ma anche si con
centrano in raffinate sonorità (ci sono due 
•Notturni»), oltre che i presagi del tempo fu
turo cosi vicino alla crisi europea, variamen
te serpeggianti e culminanti nel monumen
tale «Rondò» finale. Un'ora e venti di musica. 
Giuseppe Sinopoli dirige questa «Sinfonia» 
domani, alle 21, a beneficio della lotta con
tro le leucemie, poi domenica, lunedi e mar
tedì - sempre all'Audiiono della Conciliazio
ne - nspe!tivar...nle alle 17,30,21 e 19,30. 

Novità di Bussotti. Due gli appuntamenti con 
l'Istituzione Universitaria: al S. Leone Ma
gno, domani (17,30), con la cantante Gaìl 
dimore, interprete di Gospel, Spiritual, e 
pagine di Berlioz, Barbere Gershwin; marte
dì, alle ore 20,30, all'Aula Magna dell'Univer
sità con una novità di Syhrano Bussotti (di
retta da Orazio Tuccella) cui l'autore parte
cipa anche come recitante. Si tratta di «Nim-
pheo». 

Accademia Filarmonica. Suona mercoledì al
le 21 (Teatro Olimpico), il pianista sudame
ricano Homero Francesch, alle prese con un 
raffinato programma. Tra BartOk e Uszt, figu
rano I quattro «Improvvisi» op. 90 di Schubert 
e tre brani da •Iberia» di Albeniz: musiche 
che vanno ben oltre il pur affascinante riferi
mento folclorico. 

Nuove Forme Sonore. Martedì aile21 (Istituto 
Giapponese di Cultura, via Gramsci 77), il 
gruppo Nuove Forme Sonore esegue musi
che giapponesi e, in omaggio alla memoria 
d'un musicista bistrattato da altri pur «post 
mortem», pagine di Giacinto Scelsi. 

Chitarra Intemazionale. Il Gruppo Strumen
tale Italiano, nell'ambito del quarto Festival 
Intemazionale della chitarra, presenta, lune
di alle 21- (Teatro Ghlone), Marco De Santi, 
Interprete di Villa Lobo», Ólnastera, Regondi 
e Guardino. 

Autori d'oggi. Un po' clandestini mente la 
Cooperativa «La Musica» va svolgendo pres
so la Rai, invia Asiago 10 - Sala A - un ciclo 
di concerti, dedicato ad autori contempora
nei, italiani. Affidati al flauti di Weiss e ai cla
rinetti di Scarponi (la Cooperativa fa econo
mia dei nomi e li dà puntati: L, il primo; C, il 
secondo) ti ascolteranno, giovedì alle ore 
21, brani di Guamierì, Baratello, D'Anto, Bra-
mucci. Razzi. Indulti, Maresca. Pini, Limandi 
e Tamburini. 

Accademia Contemporanea. Stasera alle 21, 
in Sant'Agnese in Agone (piazza Navona), Il 
Quintetto «Arnold» suona musiche per stru
menti a dato di'Ferenc Farkas, Samuel Bar-
ber, Cyflrgy Llgeiled Elllot Carter. 

Gran finale «primitivo». Nuova Consonanza 
conclude lunedi il ciclo sul «Mito del primiti
vo nella musica moderna» con un concerto 
al Foro Italico (ore 19) del gruppo di per
cussioni «Rasancuma-itza» del Costa Rica, 
seguito alle 21 da musiche di Chavez, Cage, 
Varese e Ohana, suonate dai Percussionisti 
di Strasburgo, La presentazione è di Giam
piero Cane. 

S U . 1 ss*,*.* 
Dal film «Lo zio Indegno» 

Non guardarmi: non ti sento, regia di Ar
thur Hiller, con Gene Wilder e Richard 
Pryor. Da oggi al Quirinale, Rouge et Noir 
e altre sale. 

Ritornano insieme Gene Wilder e Ri
chard Pryor, dopo aver collaudato il loro 
sodalizio comico in prove di successo 
come Wagon-tits con omicidi o Nessuno 
ci pud fermare. Stavolta i due sono diretti 
da una vecchia volpe della commedia 
americana non troppo «sophisticated», 
Arthur Hiller, artigiano capace di equili
brare i ritmi comici con padronanza del 
mestiere. Lo spunto di partenza è ottimo: 
Wilder è sordo, Pryor è cieco, e davanti ai 
loro occhi e alle loro orecchie viene com
messo un omicidio. Ai due, che dovran
no rendere una testimonianza necessa
riamente parziale, capita di essere presto 
inseguiti sia dalla polizia che dai reali as
sassini, desiderosi di eliminare chi ha vi
sto e sentito (1). La comicità surreale di 
Wilder si fonde con quella, stradatolo, di 
Pryor, amara e ricca di black humour. 

Lo i l o Indegno, regia di Franco Brasati, 
con Giancarlo Giannini, Vittorio Gas-
sman e Stefania Sandrelli. Da oggi all'Ad-
miral. 

Atteso da tempo, il nuovo film di Bra
sati ha tutte le carte per diventare uno del 
film italiani dell'anno, sia per la presenza 
di due attori come Gassman e Giannini, 
sia per la maturità della vicenda. Gianni
ni è un uomo di mezza età, piuttosto con
formista, che impara ad aprirsi alla vita 
dopo aver subito t'Influenza di un vec
chio zio, anzlanotto ma decisamente an
cora in gamba. Lo zio è un bugiardo pa
tentato, un imbroglione e un inguaribile 
punaniere, ma anche un ritratto di vitalità 
e dinamismo talmente forte dà suscitare 
perfino l'interesse non del tutto innocen
te della promessa sposa del protagonista, 
una corretta Sandrelli. Misurato quanto 
solo i film di Brasati riescono ad essere. 

Uccidete la colomba bianca, regia di An
dy Davis, con Gene Hackman, Joanna 
Cassidy e Tommy Lee Jones. Da oggi aT-
l'Arlston. 

Reduce da un paio di pellicole con 
Chuck Norris, il regista Andrew Davis de
butta nel giro ufficiale del cinema ameri
cano con questa pellicola dal cast deci
samente più interessante di quanto non 
sia la vicenda. Un ufficiale americano ha 
tradito, e va fermato prima che spifferi (a 
sovietici o ad altri) quello che sa. Alle sue 
calcagna c'è Hackman, da qualche tem
po a suo agio In ruoli con la divisa, Nor
male amministrazione per una vicenda 
di classico spionaggio. 

Hamlet. Un altro Amleto straniero che approda 
a Roma. Questo, in lingua inglese, è del-
l'Haymarket Theatre di Leicester e si avvale 
della regia di Yuri Lyubimov. «Fin dall'inizio 
compresi la croce di Amleto, il suo grido ver
so Dio», senve il regista del suo lavoro, molto 
metaforico e ricco di immagini. La tragedia è 
dedicata al grande attore Vysouky, «il cui 
spirito aleggia nella tragedia come un fanta
sma». Da questa sera a martedì al Teatro Ar
gentina. 

Napnle t e chlamma. Vivianl, Scarpetta, 
Eduardo, Capurro, Bovio, Serrao: solo alcuni 
degli auton scelti dal gruppo teatrale Tre più 
Uno per «un divertimento napoletano senza 
mandolini e putipù». Poesia e musica, testi 
classici e contemporanei in una miscela lon
tana dal macchiettismo e dal folklore. Al 
Teatro Duse da questa sera. 

Prosa e poesia 3. Spettacolo-saggio del regista 
Edoardo Tomcella e i giovani attori formatisi 
nei suoi laboratori. Brani teatrali e poesie di 
molli autori, da Hesae a Pirandello, da Trilus-
sa a Evtuscenko e Eduardo. In programma 
anche una poesia ungherese recitata In Ita
liano e in esperanto. Sabato sera al Teatro 
ExEnaoli. 

Lingua di negro in salta piccante. Salvatore 
Marino, Il popolare conduttore del più 
strampalato tg nazionale - quello di Doc di 
Renzo Arbore - in versione teatrale. Da mar
tedì alla Sala Umberto. 

Pigiama per »el. Commedia ironico-sentimen
tale piena di equivoci, di intrecci e di ignari 
consorti. La pièce, scritta da Marc Camoletti, 
è riproposta'dalla Compagnia del Baracco
ne diretta da Luigi Tani. Da martedì al Teatro 
Manzoni. 

lume. Storia una lede ricercata e al tempo stes
so ruggita dai due protagonisti, René e sua 
sorella Amelie, colpevoli» di un'amicizia In
fantile diventata col tempo una passióne In
cestuosa. Tratto dall'omonimo racconto di 
Chateaubriand, lo spettacolo, scritto e diret
to da Riccardo Reim. presenta la vicenda se
condo l'ottica femminile di Amelie, interpre
tata da Elisabetta De Palo. Al Teatro Al Borgo 
da mercoledì. 

Fetta baracca» Un progetto ideato e diretto da 
Daniele Valmeggl, anche coordinatore di 
Platea Estate. Un ensemble di oltre trecento 
artisti In una festa di suoni, immagini e teatro 
che faranno rivivere alcuni dei concetti fon
damentali del Barocco, la Meraviglia, l'Ap
parire, l'Eccesso, e tributeranno un omaggio 
alla pittrice Artemisia Gentileschi. Al Teatro 
Quirino solo mercoledì. 

Elisabetta De Paolo In «René» 

g a Avvenimenti al Centro. Per la rassegna oggi, ore 21, 
presso II Centro socio-culturale Garbatella (via Caffaro 10), in
contro con Claudio Fracassi sui tema «Avvenimenti un anno 
dopo». Partecipano Giorgio Fregosl, Mlria Fracassi, Uà Lanza, 
Massimo Cerniglia, Pasquale De Angells presiede Marcello 
Rella. 

Lavoro dell'attore. Un laboratorio diretto da Giorgio Bar-
berlo Corsetti si terrà,, dal 31 ottobre al 15 novembre, presso il 
Teatro Trianon (via Muzio Scevola 101, tei. 78.80.985), ore 
14.30-20.30. Il workshop, rivolto ad attori e danzatori, sarà pre
ceduto da una audizione per la selezione del gruppo del parte
cipanti, che si terrà lunedi 30 ottobre, a partire dalle ore 11 nel 
locali del Trianon. La partecipazione al «laboratorio» è gratuita, 
Per Informazioni tei. 62,24.626 - 62.23.168. 

Libri In tutta Roma. La libreria Dedalo of(re un nuovo ser-

PASSAPAROLA 

vizio a domicilio (lire 5.000, consegna entro 24 ore con fattura e 
riscossione). Orario da lunedi a venerdì 9-18, sabato 9-13 Per 
informaz.tel.841 78.94 e 85.03.09. 

Viaggio In Cina. Per gli incontri culturali dell'Associazione 
Italia-Cina oggi, ore 17.30, presso la sede di via Cavour 221, 
conversazione con Giorgio Mantici dell'Istituto Orientale di Na
poli su «Il mio recente viaggio in Cina». L'Associazione comuni
ca che sono aperte le Iscrizioni ai corsi di lingua cinese, calligra-
flaeglnnastlcacinese. Inlormaz. lei. 48.20.289e48 20.290. 

Corsi di musica. È ripresa l'attività del Centro Garbatella 
(via Caffaro 10) con corsi di musica (pianoforte, chitarra clas
sica e lazz, sax, flauto, violino, batteria, percussioni e teoria e 
solfeggio) e seminari (guida all'ascolto, improvvisazione, 
espressione corporea, laboratorio di teatro e corso di dizione). 
Per Inlormaz. e Iscrizioni tei. 55.86.098 e 27.70.768. 

Per 11 Nicaragua. Un mercatino dell'usato il cui ricavato 
andrà a favore del Nicaragua si apre da domani a martedì nel 
locali dell'Associazione Italia-Nicaragua, via dei Sabelli 1S5, tei. 
49.25.28. C'è di tutto: dai quadri ai vestiti, dai libri alla bigiotte
ria. Orario: sabato e domenica ore 10-20, lunedi e martedì ore 
10-17. 

Cento pittori. Sono quelli che ogni anno espongono a via 
Margutta. La mostra si inaugura oggi alle ore 12.30 (Incontro 
con la stampa presso l'hostaria Margutta. 

Giovani oggi, dal conflitto alla ricerca della libertà. Sul te
ma convegno domani e domenica presso il Centro studi Cgil 
(via Appia km 29,500, Genzano). Intervengono tra gli altri Gino 
Cesaroni, Antonio Pro, Antonio Farrace, Pasquale Capo, Marisa 
Malagoli Togliatti, Gaetano De Leo, Cristina Bevilacqua, Lam
berto Mancini, Antonio Pizzinato, Grazia Zuffa, Ugo Savastano, 
Laura Signori, Anna Accardo. 

Bertel Thorvalaen. Galleria nazionale d'arte 
moderna a valle Giulia; da martedì al 28 gen
naio, ore della galleria. Lo scultore neoclas
sico danese Alberto Thorvaldsen visse a Ro
ma dal 1797 al 1838efuattlvissimoacomìn-
dare dal fregio del Quirinale con il «Trionfo 
di Alessandro in Babilonia», Ebbe molle 
commissioni e fu grande collezionista di an
tichità. Sono esposti 200 «pezzi» tra i quali le 
sculture più famose che rivaleggiarono con 
Canova. 

Quattro artisti della Nuova soggettività. 
Galleria GuidArte, via Crescenzio 46/A; da 
oggi lino al 18 novembre; da martedì a saba
to ore 10/18. Lancio di un piccolo gruppo, la 
•Nuova soggettività», formato dagli artisti 
Carlo Ambrosoli, Tohomir, Mauro lori e An
drea Volo che verranno ripresentati in grup
po e in personali anche a New York. 

Lillo Messina. Galleria La Gradiva, via della 
Fontanella 5; da oggi fino all'I 1 novembre; 
ore 10/13 e 16/20. Sul mare siciliano Messi
na ha costruito I suol dipinti più belli; ora tor
na con un eie lo dominalo dalla metamorfosi 
esistenziale. «In viaggio con Ulisse». 

L'anUqnarium di villa Barberini. Castel 
Gandolfo, Ville pontificie, via O. B. De La Sii
le. Da oggi è aperto a) pubblico l'antlqua-
rium Barberini, preziosa raccolta di antichità 
conservata nellavIliaBarberinl. 

Salvador Dati. Galleria Ca' d'Oro, via Condotti 
6/A; da domani (ore 11) al 20 novembre; 
ore lu/13e 17/20. Le sculture di piccolo (or
malo, le sculture minime e l gioielli In una 
mostra suggestiva che fa da pendant a quel
la dell'Accademia di Spagna. 

Piero Cucdone. Galleria II Gabbiano, via della 
Frezza SI Mino al 10 novembre; ore 10/13 e 
17/20. In occasione della pubblicazione 
della monografia Fabbri su Piera Gucclone, 
curata da Enzo Siciliano e Susan Sontag, 
una bellissima esposizione con opere (oli, 
pastelli, disegni, incisioni) dal 1964 a oggi. 

Roberto StellurJ. Galleria Don Chisciotte, via 
A. Brunetti 21/A; da oggi al 20 novembre; 
ore 10/13e 17/20. Un Incisore puro, ben co
nosciuto nelle Marche, si presenta con una 
bella serie di Acquetarti di una oggettività 
sognata da un segno infallibile. 

Un circuito 
per Tersicore, 
ed è subito 
Eti... 
• i Teatro Tendastrisce. Comincia qui, in 
uno spazio persino eccessivo, l'esperimento 
dell'Eli di circuitale la danza. Dal ministero 
sono piovuti 200 milioni per risollevare le 
sorti di quest'arte bistrattata in un periodo 
prova di tre mesi e l'Eli ha scelto con mano 
poco felice il remoto Trianon per la nuova 
danza e l'enorme Tendastrisce per gruppi 
più classici, con un piccolo zuccherino che 
prevede la presenza del Balletto di Venezia 
e del Balletto di Toscana come ospiti del 
Quirino, il debutto al Tendastrisce spetta al
la compagnia di Giancarlo Vantaggio che 
stasera (replica nel week-end) alle 21.30 
presenta un programma di coreografie mi
ste. Anita Bucchi firma un trio su musica di 
Schubert, mentre Alessandro Vigo è autore 
di due brevi divertimenti coreografici su pic
coli equivoci d'amore. Infine lo stesso Van
taggio presenta una versione essenziale del-
Mmoresfregonedi Manuel De Falla. Ampia
mente devota a uno stile classico, la compa
gnia Artedanza conta un nucleo di solisti già 
affermati, accanto al quali si alternano gio
vanissimi danzatori come stimolo di rinno
vamento, El Txoko (via di Villa Aquari 6). 
Dal nome impossibile e dal fascino altrettan
to esotico il tablao spagnolo di Isldro ed 
Egle Ochotorena ospita anche stasera (re
plica domani) uno spettacolo dal vivo di fla
menco. Ospite di turno Caterina Costa e il 
suo gruppo andaluso «Amapola». 
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• B H H B B i 
TELEROMA 56 

Q r i B «Flash Gordon» e arto 
ne 10 30 «Fiore selvaggio 
novela 12< All'ombra della 
casa bianca», film, 17 Dimen 
sione lavoro 18 45 «Piume e 
palllettes» novela 19 30 
•Giovani avvocati» telefilm 
20 30 -Bardella» film 22 30 
Teledomani 23 Tg Sport 24 
Energie 0 30 «Alibi inconfes 
«abile» film 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
1145 Cnsta! novela 13 30 
«Mary Tyler Moore telefilm 
14 Videogiornale 15 30 Car
toni animati 17 45 «I ragazzi 
di celluloide sceneggiato 
19 Videogiornale 20 30 La 
piovra 2» sceneggiato 22 Tg 
7 attuai tà 24Servlz speciali 
Gbr nella città 0 30 Video-
giornale 

TVA 

Ore 13 30 «Boys and glrls» 
telefilm 14 Gio e in vetrina 
10 30 Reporter 17 30 Per i ra
gazzi 19 30 Attenti ragazzi-
telefilm 20 «Napoli terra d a 
more film 21 30 A tutto cal
cio 22 30 Immagini del mon 
do 23 30 Ottava nota 

Ufi 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 Tg Speciale elezioni filo 
diretto 14 30 Tg notizie 14 45 
Tg spec ale elezioni Ilio di
retto 18 30 «Ciranda de Pe-
dra» novela 19 30 Tg notizie 
e commenti 20 Tg Speciale 
elezioni filo diretto 
20 30 Scandalo al ranch • 
lilm 22 30 Filo d retto con Al
fredo Reichl n 

TELETEVERE 

Ore 915 Omicidio al 17» pia
no» film 11 30 «Il vero e il fal
so» film 17 30 Speciale tea
tro 18 30 La nostra salute 
19 30 I tatti del giorno 21 La 
schedina 22 15 Ipnosi medi
ca 2245 Libri oggi 23 30 II 
salotto dei grassottelli 1 
«Notte di tempesta film 

T.R.E. 

13 Sugar Cup cartoni 15 
«Anche i ricchi piangono» le
lenovela 17 «Cuore di pie
tra telenovela 18 Slluatlon 
Comedy 19 Anteprima goal, 
20 30 «Agente Trouble - Ulti
ma corsa» film 2215 Fona 
Italia 23 SOTop Motori 

I PRIME VISIONI I 
M t D E M r H M X L 7000 
VllSlamlra 5{Piazza Bologna) 

Tel «6778 

Furia d e c i di Ph Hip Noyce con Rulger 
Hauer A (1630-22301 

L 3 000 
Tel B51195 

l o i lo indegno PRIMA (10 22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

Furia cieca d Ph il p Noyce con Rutger 
Hauer A (1630 22 30) 

ALCAZAR 
VIlMerrydelVal 14 

L 8 000 

Tel mom 
ALCIONE 
VKL di Lesina 39 

L 6 0 0 0 
Tel 6380930 

O L attimo lugoento d Peter We r 
conRohnWllams OR (16 23) 

Scandal di M chael Caton Jones con 
JohnHurtJoanneWhallyKImer OR 

(16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXy LS000 
Via Monlebello 101 Tel 4941290 

Firn per adulti (10-1130-16-22 301 

Accademia degli Acati 57 
Nonguardarml nontlsenloPRIMA 

(16-22 30) 

AMERICA 
viaN del Orando 6 

L 7 000 
Tel 5116168 

La più bella del reame di Cesare Ferra 
rio con Carpi Ali BR (163022301 

ARCHIMEDE L 8 0 0 0 Alibi seducente d Bruco Bereslord 
VI* Archimede 71 Tel 875567 con Tom Selleck Paul na Ponzkova 

BR (17 22 30) 

ARI5TON 
Via Cicerone 19 

L 6 003 
Tel 363230 

Lo zio Indegno PR MA 

AAISTONU 
galleria Colonna 

L a oso 
Tel 6793267 

Uccidala la colomba bianca PRIMA(16 
2230) 

ASTRA 
Villo Jonio 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Talk radio di Oiver Sione DR 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

116-2230) 

Indiana Jones e I ultima crociata di Sle-
venSpelberg conHarrlsonFord A 

(16 30 2230) 

AUOUJTUS 
CaoV Emanuele 203 

L6 000 
Tel 6675455 

LaaartadlJImOBren DR 
(16 30 2230) 

ABORRO ICIPIONI L 5000 
V degli Scipione» Tel 3581094 

Saletta «Lum ere* Tuttopesol n Edipo 
re (16) Decameron (20 30) Medea 
(22 30) 
Sala grande Mignon è parlila (18 30) 
L amico americano (20 30) Donne sul 
Iorio di una crisi di nervi (2230) 

IALOUINA L 7 000 O Le avventuri del barone di Mun 
P e l Balduina 62 Tel 347592 chaussndlTerryGllllam con John Ne-

yjle_f.rlcjdle_ BR (18-22 30) 

BARBERINI 
Pinzi Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

O Che or i * di Ettore Scola con Mar 
cello Mastre-Ianni Massimo Trotsi BR 

(16-22 30) 

•LUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 Film per adulti 
Tel 4743936 

(16 2230) 

CANTOL 
VlaQ Sacconi 39 

L 7 oca 
Tel 393280 

CAPRANICA 
PiaztaCapranlca 101 

1 6 000 
Tel 6792465 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Welter A (16-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P i a Montecitorio 125 

L 8000 
Tel 6796957 

Old Grlngo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda Gregory Peck OR 116 22 30) 

Voglio tornare a casa di Alain Resnala 
con Gerard Depardleu LindaLavm BR 

(16 30 2230) 

Via Cassia 692 
L 6 0 0 0 

Tel 3651607 
L Insolito esso di Mr Hyre di Palnce 
Leconte con Michel Blanc Sandrine 
Bonnalre DR (17 2230) 

COLA PI RIENZO L 8 000 O Batman di Tim Burlon con Jack NI 
P ia i iaColadiRwuo 88Tel 6878303 cholson MichaelKealon FA 

(15-2230) 

DIAMANTE 
VlaPrenesllna 230 

O II piccolo d 
Benigni BR 

o di e con Roberto 
(16-2230) 

EDEN 1 8 0 0 0 
P zza Cola d Rienzo 74 Tel 6676652 

O Sesso bugie • videotape d Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(1630-2230) 

EMBASSV 
VaStoppan 7 

L8000 
Tel 870245 

O Bl lmin di Tim Bunon con Jack Ni 
cholson Michael Keiton FA 

(15-2230) 

EMPIRE 1 8 000 
V ie Regna Margherita 29 

Tel 8417719 

IndlaniJonoielutlima crociata di Ste
ven Spielberg con Harrson Ford A 

(15-2230) 

EMPIRE 2 L8000 
V le dell Eserc lo 44 Tel 5010652) 

Indimi Jones i l ultima crociata d Ste
ven Spielberg con Harrson Ford A 

(15-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L 5000 
Tel 562884 

D Mary per Hmpre di Marco R st 
con M chele Placido Claudio Amendo-
la DR (16 2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

Indiana J M M • I ultima crociala di Ste
ven Spielberg con Hamson Ford A 

(15-2230) 

EURCINE 
ViaUszt 32 

L 8000 
Tel 5910986 

O Balman d T m Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton FA 

(15-2230) 

EUROPA 
Corso dilata 107/a 

Leooo 
Tel 865736 

Balmin di Tim Burton con Jack Nichol 
son M chael Kealon FA (15-2230) 

EXCELSIOR LSOOO 
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5982296 

O Che ora é di Ettore Scota con Mar 
cello Mastroìanni MassmoTroisi BR 

(1630-2230) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

1 6 0 0 0 
Tel 6664395 

O Nuovo cinema Piradiso di Gusep-
pe Tornatole' con Philippe Nolret DR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 
Via B ssolati 47 

LSOOO 
Tel 4827100 

O L'attimo higgsnte di Peter Weir 
con Robin Williams OR (15-2230) 

FIAMMA: 
Via B ssolati 47 

LSOOO 
Tel 4827100 

O Sesso bugh) • vMeotspt di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(15-2230) 

GARDEN L 7000 
Viale Trastevere 244fa Tel 562849 

PolliioNo • 4 lampi di Rod Daniel con 
James Belushi BR (1630-2230) 

GIOIELLO 
VaNomentana 43 

L 7000 
Tel 864149 

O L t iwantura del bironi di Mun-
chauaen di Terry Gllliam con John Ne-
ville Eric Mie BR (1530-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L7000 
Tel 7596602 

Non guardarniL non li lento PRIMA 
(16-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

1 8 0 0 0 
Tel 6380600 

Uviatt im di George P Cosmatos con 
Peter Weller A (1630-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

LSOOO 
Tel 858326 

Old Grlngo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda Gregory Peck DR (1530-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L7000 
Tel 582495 

O Le i w i n t u n dal barone di Mun-
chiusen di Terry Gilliam con John Ne-
vllte Erlcldle BR (1530-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L8000 
Tel 8319541 

O Sesso bugie l v nuotasi di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(1830-2230) 

MADISON 1 
VlaChabrera 121 

L6000 
Tel 5126926 

Furia deca di Phillip Noyce con Rutger 
Hauer A (16 2230) 

MADISON! 1 6 0 0 0 
Via Cniahrera 121 TEL. 5126926 

Karaté Kid III di John H Avlldsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16-2230) 

MAESTOSO 
ViaAppa41B 

1 8 0 0 0 
Tel 766066 

idi Tim Burton con Jack Nichol 
son Michael Keaton FA 115-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

Che do U t » k> per « t r t a i a quello? di 
PedroAlmodovir BR (18-2230) 

MERCURV L 5000 
ViadiPortaCaslello44 TU 6673924 

Film par aduni (16-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

LSOOO 
Tel 3600933 

Armi letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGtover G 

(1530-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

LSOOO 
Tel 669493 

Scugnizzi d Nanny Loy con Leo Gul 
lotta M (15 45-22 30) 

MODERNETTA 
Pazza Repubblica 44 

L5000 
Tel 460285 

Film per adulti 110-11 30116-22 30) 

MODERNO 
Pazza Repubblica 45 

1 5 0 0 0 
Tel 460285 

(16-22 30) 

NEW YORK 
V a delle Cave 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

Furia decadi PhilIpNoyce con Rutger 
Haner A (1630-22 30) 

PARIS 
VaMagnaGrecia 112 

LSOOO 
Tel 7596588 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Guliot 
ta M (1520-2230) 

PASQUINO 
V colo del Piede 19 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

Theiccused (in lingua inglese) 
(16-2240) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

PornovldMorlglnalUaa EIVM18) 
(11 22 30) 

PUSSICAT 

ViaCalroli 96 
L4000 

Tel 7313300 
Hard sundiy In home eros E(VM18) 

(1122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

LSOOO 
Tel 462653 

Nonguardarml nontlientoPRIMA 
(16-2230) 

OUIRINETTA 
VlaM Mingheth 5 

LSOOO 
Tel 6790012 

• Palombella rossa di e con Nann 
Morett DR (1630-8830) 

REALE 
Pazza Sennino 

LSOOO 
Tel 5810234 

IndlaniJonoioluItlmicrociatidlSte 
venSpelberg con Harrlson Ford A 

(15-2830) 

L 7 0 0 0 
Tel 864165 

Poliziotto a 4 zampo diRodDanel con 
James Belushi BR (1630-8830) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L.6000 
Tel 6790763 

Omicidio penano DR (16-8830) 

Rtrz 
Viale Somalia 109 

LSOOO 
Tel 637481 

Che ho fatto lo per meritare questo? di 
Pedro^lmodovar_BR (16-8230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L.8000 
Tel 460663 

O Storia di ragazzi e di ragazza di 
Pup Avatl OR (1715-2230) 

ROUCEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 8 0 0 0 
Tel 864305 

Non guardarmi, non ti unto PRIMA 
(16-2230) 

ROVAI 
Via E Filiberto 175 

LSOOO 
Tel 7574549 

tndlsna Jonas • I unta» croclita di Sta 
ven Spielberg con Harrlson Ford A 

(1530-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

LSOOO 
Tel 485499 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton FA 

(15-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

VIP-SDA L70O0 
VlaGallaeSidama 20 Tel 6395173 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Welter A (16-22 30) 

O Roaalie v i • far l i speaa di Percy 
Adlon con Marianna Sagebrecht BR 

(1630-2230) 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
VaPaisie!lo24/B 

L40O0 
Tel 884210 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

RebuedlMassimoGuglelmi DR 
(16-22 31 

NUOVO 
Largo Asciughi 1 

1 5 0 0 0 
Tel 588116 

O Un peice di nome Windi di 
Charles Crichton con John Cleese Ja 
mie Lee Cuna BR (16 30-22 30) 

TIBUR L 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957768 

Tuonar di F F Coppola conJ Allen-OR 
(1615-8830) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Una donni in carriera di Mike Nichola 
conMolanieOrilhfh-BR (16-2830) 

• PROSAI 
MURI rHlERt,|\uri Ritnfll T fóCcTl)) 

ANFITRIONE (Via s" Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 2115 Invito • nozze da M o 
I ère d retto ed interpretato da 
Serg o Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601} 
Alle 21 PRIMA Hamlet di W S h a 
kespeare regia di Yuri Lyubimov 
( n lingua inglese) 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 
Tet 5698111! 
Alle 2115 Kt II mangiare? di 0 
Cappell no e L Petrillo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT 72 (Via Q Belli 72 • Tel 
317715) 
Alle 2115 Omaggio • Mlshlma 
con C Argelli N D Eramo regia 
di Alberto Di Stasio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894975) 
Alle 2115 Amanti estranei di R 
Taylor e J Bologna con la Com 
pagnia I Gatti Regia di Isabella 
Del Bianco 

BRANCACCIO {Via Merulana 6 
Tet 732304) 
Alle 10 30 Oul comincia la sven* 
tura del algnor Bonaventura di 
Sergio Totano conM Bartoli Ro
g a di G Zampleri 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255} 
Alte 21 Non mi toccare II Bosforo 
(Malizia e muilche della Bella 
Epoque) Due atti di Nicola Fiore e 
Dario Corsoni cor la Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 

Alle 21 Piccola città di Thornton 
Wilder con la Compagnia dal 
Teatro delle Arti Regia di Erman 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
6831300-8440749) 
Al le 27 Coma t i rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Garinei Regia di Antonio 
Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6786259) 
Alle 21 Giglio e la altra uno spet 
tacolo diretto ed interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
De Panf lls 

ELISEO (Via Nazionale 1B3 Tel 
462114) 
Alle 20 30 Beaucher di Botro 
Strauss con Umberto Orami 
Franco Branciarotl regia di Luca 
Ronconi 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 
Tel 7687721) 
Alle 21 Terramadre di e con Mah 
rio Donnarumma 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Coal à t a v i par* di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghlone 
Carlo Simonl Mano Maranzana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Mlaarta t nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 

G urfrè Rino Marcelli Regia di 
Giovann Lombardo Rad ce 

IN TRASTEVERE (V colo Moronl 3 

fc9ÌS!lJPl^A%tf Ril/Wft1 Sid-
ribalta di Hermann Hesse con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza 
notte Regiad S Keradmand 

META TEATRO (V a G Marne! 5 
Tel 5895807) 
Alle 21 John Gabriel Borkman di 
H Ibsen regia di Pippo Di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gent le da Fa 
briano 17 Tel 3962636) 
Domani alle 21 Allacciare la cin
ture di sicurezza con I Trio Lo 
pez Marches ni Solenghi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di stila da Raymond Queneau 
con Gigi Angeli Ilo Ludov ca Mo* 
dugno regia di Jacques Seller 
SAIA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Miatrla balla di Poppino De F lip
pe con la Compagnia dell Atto 
Regladi Olga Garavelli 

POLITECNICO ( V a G B Tiepolo 
13/A Tet 3619891) 
Alle 21 30 Operetta morale da 
G acomo Leopardi con M L Ra 
riandò M Patanè M Maltauro 

QUIRINO (Via MI righetti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 II berretto a tonagli di 
Luigi Pirandello con Tino Schirin 
zi e Ottavia Piccolo Regia di Mas-
a m o Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 21 Benportante sposerebbe 
affettuosa di E Cagliari e C Du
rante Regia di Leila Duce) 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50 Tel 6794753} 
Alle 21 Sotto II segno del gemelli 
di A Innaurato con Paolo Falaca 
Francesca Benedetti Regia di 
Maddalena Falluccnl 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439-

AlleZl 30 Tra tra giù Giulio di Ca 
stellacct e Fingitore con Oreste 
Lionello Martufello Valentina 
Stella 

SISTINA (Via Slatina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 n e t t e Re di Roma di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Garinei 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 
Tel 4126287) 
Alle 2045 Camere da letto di 
Alan Ayckbourn con l Associa 
zlone culturale Casal De Pazzi 
Regia d Gianni Calvlello 

TEATRO IN Vicolo degli Amatficla 
ni 2 Tel 686761D) 
Alle 21 30 Tanto per ridere scrit 
to e diretto da Cosimo Marnane 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
la 16 Tel 6545890) 
Alle 21 II gioco delle parti di Luigi 
Pirandello con La Bottega delia 
maschere Regia di Marcello 
Amici 

TRIANON (Via Muzio Scivola 1 0 1 -
Tel 7660985) 
Alle 2115 FhiWoflume di Enrico 
Frattaroli con Franco Mazzi Mi 
ralla Mazzeranghe Regia di Enri 

co Frattaroli 
VALLE (V a del Teatro Valle 23/a • 

Tel BB69049) 
Alle 21 Ha da pasaA a nuttata 
dall opera di Eduardo De Filippo 
regia di Leo De Berardinis 

VITTORIA (Piazza s Maria Ubera 
trlce 8 Tei 5740598-5740170) 
Alle 21 Vita A morte di Cappuc
cetto rosso con la Compagnia At 
tori & Tecnici Regladi Attilio Cor 
slnl 

MUSICA 
• CLASSICA . U H M 
ACCADEMIA NAZIONALE S C I C I 

LIA (Via della Conciliazione Tal 
6780742) 
Oggi alle 21 Concerto del Quar
tetto Borodin In programma Mo
zart Quartetto in re minore K 421 
per archi Webern Cinque pezzi 
op 5 Solastakovlc Quartetto in 
mi bemolle maggiore op 117 per 
archi 
Domani alle 21 domenica alla 
17 30 lunedi alle 21 e martedì ali» 
19 30 Concerto diretto da Giusep
pe Smopoll In programma Marc
iar Settima sinfonia in mi minora 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Domani alle 17 30 Concerto di 
Gail d imore (mezzosoprano) a 
N coletta Parlslni (pianoforte) 
Musiche di Barber Berlldz Ger 
shwin 

CHIESA S AGNESE IN A G O N I 
(Piazza Na vena) 
Alle 21 Concerto del quintetto Ar 
nold Musiche di Farkas Barbar 
Ltgeti Carter 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Domenica alle 11 Concorto d a l 
solisi) di Roma In programma 
Reger Brahms 

IL TEMPIETTO (4821250) 
Domani e domenica a f a 21 (t'Q 
Sala Assunta Isola Tiberina) La 
musica di Gaatano Donlzettl 

• JAZZ-ROCK-POLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 0 -

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto della Roman 
New Orleans Jazz band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel 582551) 
Alle 21 90 Concerto del gruppo 
Hypno dance 

BILLIE KOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto di Ada Montella-
nico quarte! 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Testac
elo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del Tony «coli 
quinte! 

CARUSO CAFFÉ (Via Monta Tastac
elo 37) 
Alle 22 Concerto del quartetto 
Sabbatinl Boltro-Puglisi-De L » i . 
zaretto 

CLASSICO (Via Ubetta 7) 
Alle 2130 Special guest 

$£tym 
SEAT IBIZA 

mr ri 

/MOSTRA DEL MOBILE 
E DELL ARREDAMENTO 

INGRESSO: 
Feriali L.4.000 
Sabato e festivi L. 7.000 

CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI ROMK 

FIERA DI R O M K 
27 Ottobre - 5 Novembre 

JÉLU . 'Jliii! in £1 

5 Novembre - r , .™^ ' 
ORARIO: 

Feriali 15-22 
Sabato e festivi IO-22 

26 = 'Unità 
Venerdì 
27 ottobre 1989 



SPORT 

Stasera II campione dei medi jr. Ibf 
boxe a St Vincent difende il titolo 
mondiale contro il «casto» Waters 

Un match per nulla scontato 

Il pugile italiano, dopo 
le chiacchiere della vigilia, 
obbligato a «parlare» chiaro 
al giovane sfidante australiano 

Rosi, se le parole fossero pugni. 
Questa sera a Saint Vincent (Raiuno 22,15) Gian
franco Rosi difenderà il titolo di campione del mon
do dei medi jr, versione Ibf, dall'assalto dell'australia-
no Troy Waters. L'incontro è sulla distanza delle do
dici riprese. Il campione perugino a parole ha già 
sconfìtto il giovane sfidante (trentadue anni contro 
ventiquattro), ma il ricordo del ruzzolone contro Do
nald Curry consiglia di attendere il responso del ring. 

GIUSEPPI SIGNORI 

• I SAINT VINCENT (Aosta). È 
la seconda volta, non la terza, 
che un pugile italiano affronta 
un australiano per un mon
diale, Il 2 dicembre 1965, toc
cò al sardo Salvatore Burruni 
direndere la sua prestigiosa 
Cintura dalle 112 libbre (kg. 
50,802), ossia dei mosca, 
contro lo sfidante Rocky Gat-
telari. Lo scontro si svolse a 
Sydney. 

1! piccolo Rocky, nato in 
Calabria il 6 dicembre 1941, 
emigrato In Australia nel 1954, 
divenne un grintoso «fighter» 
che vedemmo la prima volta, 
dilettante, all'Olimpiade di 
Roma (1960) dove venne eli
minalo (3-2) dall'ungherese 
Gyula Torok, poi medaglia 
d'oro, Neppure a Sydney Gal-
telari ebbe fortuna perché 
Burruni lo mise ko, nel 13" 
round, dopo una spietata bat

taglia. Stanotte, nel Mazzetto 
di Saint Vincent, Gianfranco 
Rosi campione del mondo di 
medi-jr. Ibf metterà in gioco il 
suo titolo davanti al più giova
ne (dì 8 anni) Troy Waters 
nato a Londra il 23 aprile 
1965 poi emigrato in Australia 
dove vinse (1986) il campio
nato del Continente australe e 
l'altro del Commonwealth bri
tannico l'anno seguente. 

Il combattimento sulla di
stanza delle 12 riprese, al pe
so teorico delle 154 libbre 
(kg. 69,853) sarà diretto dal
l'arbitro Tony Orlando del 
New Jersey con l'olandese 
Clynoot, lo «aussie» Marks e 
l'italiano Montella sulle sedie 
dei giudici. 

Abbiamo scrìtto al peso 
teorico delle 154 libbre per
ché, probabilmente. Rosi e 
Troy Waters entreranno nel 

ring come medi; uno strano 
-regolamento dell' International 
Boxing Federation ha imposto 
il peso dei due protagonisti 
del mondiale ieri, giovedì, 
non stamane venerdì. 

Abbiamo detto che si tratta 
del secondo campionato del 
mondo italo-australiano (e 
non del terzo come è stato 
scritto) perché quando San
dro Mazzinghi, vincendo per 
ko, conservò il mondiale dei 
medi jr., allora unificato, a 
Sydney (2 dicembre 1963), ti
tolo conquistato tre mesi pri
ma nel Vigorelli, nel ring del 
Sydney Stadium ritrovò, per la 
rivincita, Ralph Dupas che 
non era un «aussie» bensì un 
sangue misto, nato il 14 otto
bre 1935 a New Orleans, Loui
siana, che ha sempre vissuto 
negli «Statesi. 

Il suo trainer era il grande 
Angelo Dundee di origine ca
labrese (Angelo Merenda). 

Precisato quello che era 
giusto precisare, veniamo al
l'odierno mondiale allestito 
da Renzo Spagnoli, uno dei 
nostri più competenti ed attivi 
«promoters». Si tratta del se
condo campionato del mon
do a Saint Vincent ma del pri
mo con protagonista un italia
no (Rosi): il precedente (20 
ottobre 1983) oppose il pana

mense Eusebio Pedroza, un 
asso, al dominicano José Ca-
ba per il titolo dei piuma Wba 

Fu un buon combattimento 
quello, anche il «fight» di sta
notte non dovrebbe deludere. 
Anzi il poco conosciuto, in 
Italia, Troy Waters, un «fighter* 
sano, fresco, tosto, potrebbe 
riservare una amara sorpresa 
a Gianfranco Rosi che chiac
chiera troppo, che vince an
cora prima di entrare nelle 
corde e poi. magari, ruzzola 
malamente come gli accadde 
a San Remo (8 luglio 1988) 
contro Donald Curry per il 
mondiale dei medi-jr. Wbc. 

Pensiamo che Gianfranco 
Rosi si sia gonfiato per aver 
battuto Duane Thomas a Ge
nova (3 gennaio 1988) per 
ko. e lo studentello Darrin 
Van Hom, ad Atlantic City, lo 
scorso luglio. Quello con Dua
ne Thomas fu un combatti
mento «non regolare» dopo i 
pasticciacci accaduti sulla bi
lancia e giù per volontà di 
Bob Arum, l'impresario di 
New York e di Las Vegas, che 
non voleva perdere i dollari 
delle televisioni americane. 
Inoltre Duane Thomas, il peso 
medio del Michigan, si era in
debolito per scendere a 154 
libbre senza riuscirvi. Insom
ma Gianfranco Rosi ebbe l'a

mericano sopra un piatto 
d'argento. In quanto a Darrin 
«Schoolboy Van Horn meglio 
tacere. Lo scorso settembre il 
giovanotto ha combattutto a 
Baltard, Francia. Lo studente 
del Kentucky pur superando 
per verdetto un certo Mike Sa-
chetti, pure lui americano, 
venne criticato aspramente 
dai transalpini. Si sono chiesti 
come mai Van Hom sia diven
tato campione del mondo dei 
medi-jr. Ibf, battendo Robert 
Hines, se è un pugile tanto 
mediocre, inesperto: addirittu
ra rappresenta una aberrazio
ne, una offesa alla «boxe* a li
vello intemazionale. 

Ebbene Gianfranco Rosi, 
dopo la vittoria contro Darrin 
Van Hom, con le sue trombe 
fece schiamazzi di ogni gene
re: addirittura, nel ring di At
lantic City aveva compiuto «un 
prodigio», era stato meglio di 
Mazzinghi e persino di Nino 
Benvenuti. Eppure non erava
mo in Carnevale. 

Adesso il veterano dì Assisi 
ha già liquidato, a parole s'in
tende, il povero Troy Waters 
che, da mesi, non va a donne 
per essere più forte ed in gam
ba stanotte. 

Addirittura Rosi vuole sfida
re «Sugar» Ray Léonard. 

Invitiamo Gianfranco a leg

gere i giornali stranieri e non 
soltanto quelli «bombardieri» 
del nostro paese. Saprebbe 
che se Léonard batterà, per la 
seconda volta, Roberto Duran. 
dovrà concedere una nuova 
partita a Thomas «Hit Man» 
Heams che, nella recente fa
mosa The War, la guerra nel 
Caesar's Palace di Las Vegas, 
era stato il migliore malgrado 
il verdetto di parità, 

In quanto a Roberto Duran 
ha già un cliente nel «Pun-
cher» britannico (di origine 
giamaicana) Nigel Benn, vin
citore di Lupe Aquino appena 
giunto in America che vuole 
conquistare, 

Avrebbero offerto due mi
lioni di dollari a Nigel Benn 
per affrontare «mani di pietra», 
uno scontro da scintille: questi 
sarebbero i piani di Bob Arum 
che, magari, non si ricorda 
più di Gianfranco Rosi. 

Naturalmente sulla carta il 
campione del mondo dell'Ibi 
gode i favori del pronostico 
per ì 12 rounds di questa sera 
a Saint Vincent, Troy Waters 
presenta una breve carriera 
( 1984-1989), ha sempre com
battuto e vinto in Australia 
meno quando si recò a Seoul 
(15 marzo 1986) per il titolo 
dell'Oriente delle «154 libbre». 

Venne superato per verdet

to, dopo 12 riprese, dal corea 
no In-Chul Baek, un duro 
sconfitto solo una volta a Las 
Vegas da Julìan Jackson dalle 
Isole Vergini per il titolo Wba 
dei medi-jr. 

Troy Waters, che ha per 
manager il padre Cen (un fat
to negativo) si è allenato du
ramente, con severità mona
cale con l'aiuto dei fratelli 
Guy, campione australiano 
dei mediomasimi e Dean, un 
peso massimo. 

Il giovane Troy, che sembra 
sicuro delle sue «chance», in
tende dimostrarsi degno dei 
grandi pugili australiani del 
passato: i maorì Ron Richards, 
Dave Sands e Tony Mundine 
tanto per restare nei medi, 
inoltre dell'attuale Jeff Har
ding campione mondiale dei 
mediomassimi Wbc che, pro
prio nei giorni scorsi, ha liqui
dato il britannico di colore 
Tom Collins già campione 
d'Europa in meno di tre assal
ti. 

Gli australiani, quelli che 
emergono nel ring, non sono 
dei mollaccioni, degli indo
lenti facili da battere, anzi 
sferrano spesso colpi «viziosi». 
Gianfranco Rosi ne tenga con
to: Guadagnerà 174 milioni di 
lire contro i 120 del suo sfi
dante. 

Gli States brevettano il football da esportazione 
Sabato la vecchia Arena milanese ospiterà un mat
ch, inconsueto e straordinario. Ospiterà infatti la 
partita tra le università di Villanova Pennsylvania e 
di Rh'ode Island Connecticut, valida per il campio
nato Ncaa. Crediamo che sia la prima volta nella 
storia dello sport che una partita di un campiona
to nazionale si disputi all'estero. Perché? Abbiamo 
cercato di capirlo. 

1 aam. t»Mbl*USÙMl6l" jmuui.4.iii..--..j«i' 

Ì B MILANO. Cosa bisogna 
fare affinché una moda non 
rimanga tale e cioè il gusto di 
una cosà che dura lo spazio 
di un mattino o di un pome
rìggio? Bisogna fate quel che 
non ha latto il football ameri
cano in Italia. Nove anni fa 

quando Canale 5 lanciò que
sto sport nel nostro paese Io 
lece proponendo il meglio 
delle vicende professionisti
che degli States. Ma quando 
poi la gente, attratta dalla in
dubbia qualità dello spetta
colo, andava a vedere le par

tite del campionato italiano 
incappava in qualcosa di to
talmente diverso. Quel che 
vedeva era un altro sport e 
decisamente brutto. Risulta
to? Il football americano di
venne una moda e come tale 
durò lo spazio dì un mattino. 
O di un pomeriggio. 

Diciamo che la Federazio
ne non aveva capilo che 

>tqueU&-propagandfr aveva^glì* 
effetti di un boomerang. Oggi 
la Federazione italiana, final
mente riconosciuta dal Còni, 
ha capito in quale trappola si 
era cacciata e ha cercato di 
uscirne. Ha perfino cambiato 
nome, Rat, Federazione ita
liana american football. E ha 
chiesto aiuto agli americani 

per risolvere il problema. Che 
è reciproco perché agli ame
ricani piacerebbe molto con
quistare sponsor, spazi televi
sivi e nuovi appassionati fuori 
dei loro confini. 

E di comune accordo han
no deciso di esportare il foot
ball. Come fare per esportare 
una merce che non è proprio 
tale e che tuttavia è di quali-

^Hi»-*bbiaaio^aQQpert»i»n^ 
/al'Circolo della rstampa nel 
corso della presentazione di 
un match dèi campionato 
Ncaa tra le università di Villa-
nova, Pennsylvania, e di Rho-
de Island, Connecticut. Gli 
americani hanno pensato a 
una vasta operazione cultura
le: venire nel nostro paese 

per conoscerne la cultura, il 
modo di vivere e ì vari e diffe
renziati gusti di percepire e 
assaporare lo sport Dopo 
aver annotato che il livello 
del football americano nei 
paesi europei è notevolmente 
cresciuto - non è più il caos 
di nove anni fa che stordiva 
gli spettatori reduci dagli 
schermi televisivi - hanno ca-
pila che*#unto i l momento 
di esportarlo. E'cosa c'è di 
meglio, per realizzare l'impe
gno, che di proporre il loro 
gioco attraversò fé loro squa
dre? 

La partita di sabato sarà 
valida per il campionato del
la Ncaa e quanto sia impor
tante l'operazione lo dimo

stra il fatto che alla conferen
za stampa c'era il presidente 
dell'organismo. Era presente 
anche un alto funzionario 
della World Take Travels 
Company, la più grossa agen
zia di viaggi americana nel 
campo delle manifestazioni 
sportive. Ci hanno detto infat
ti che alla partita di sabato al
l'Arena ci saranno un mi-

-g4ÌM&^4umtM«tncarH-ohe-. 
han^c^ted'SCCàsjpne della 
partita per visitale; il nostro 
paese. * 

Cultura, sport, business: gli 
ingredienti ci sono tutti. Gli 
americani hanno già giocato 
partite del loro campionato 
in Irlanda. Ne giocheranno in 
Gran Bretagna e in Giappone. 

Esportano il gesto tecnico e 
agonistico dei loro campioni 
per conquistare un mercato 
che sembrava facile da occu
pare grazie al lavoro di un 
network televisivo. L'opera
zione è fallita? Bene, l'inge
gno non conosce confini e 
ha risorse da vendere: «Ve
niamo da voi e vi facciamo 
vedere che cos'è il nostro 
*poit«ll«fe«tof=te^a»te voi». -
L'idea non è nemmeno nuo
va. L'avevano già avuta quelli 
detta Nba, National basket 
associatton. Sembra che per 
il pubblico americano sia più 
eccitante vedere sugli scher
mi della tv una partita della 
Nba giocata a Roma che, po
niamo, a Portland. 

Ir d v A a » « 

BREVISSIME 
Basket. Si complica la trattativa tra la Glaxo, Ricky Mahom e i 

Minnesota; domenica giocherà con i veronesi Michael Hen* 
derson con un contratto a gettone. 

Pilota giapponese. Nakaiima, tre anni alla Lotus in F. 1, ha fir
mato per la Tyrrell che nel '91 avrà motori Honda. 

Calciatore d 'oro. Secondo la stampa sportiva è Nicola Berti 
per i'88/89. Ha avuto 70 voti, secondo Baggio, 68. 

Fiorentina. Anticipato l'orario di inizio della gara di Coppa 
Uefa con il Sochaux: si giocherà alle 16,15 invece che le 17. 

Bazdorevtc sospeso. Salterà i Mondiali il calciatore slavo che 
ha sputato all'arbitro di Jugoslavia-Norvegia. 

Campioni basket. Le ragazze dell'Enimont Priolo inaugurano 
domani il nuovo palazzetto costruito in 11 mesi. 

Schiliacl d sarà. ControlaSampnonostante un dotowaccu-
sato in allenamento,. ....,..,. , s.. ... -.>*•,̂ :.i-.̂ , *..*,>• 

L'Ulsp sul Coni. Attacca Gettai per le dichiarazioni di chiusura 
allo sport di base e i silenzi sul doping. 

Serena torna al gol. Assente da oltre un mese per uno stira
mento, l'attaccante nerazzurro ha segnato due reti nell'alle
namento di ieri a Lumezzate. 

Flgc dura. Quindici milioni di multa al Genoa e dieci al Napoli 
e i rispettivi presidenti, Aldo Spinelli e Corrado Ferlaino, am
moniti per «infrazioni» commesse alcuni mesi fa. 

FiM 
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STI VAL FIAT VA A l TEMPI 
aatw -—-

A VINCERE LA UNQf LA FINALISSIMA DEI MONDIALI DI CALCIO. 
Non hai avuto tempo? C'era troppa genti» a giocar»? Una bella notizia: il Festival Fiat, la festa più mondiale d'Italia, va ai tempi 
supplementari. Si gioca ancora sabato 28e JomJjteika 29 ottobre, presso le Concessionarie e le Succursali Fiat. I premi? Fiat Uno 
45 Super 3p, biglietti per la finalissima dei Mondiali di calcio, biglietti per le partite eliminatorie e migliaia di borsoni "Italia 
'90". Un consiglio: scendete in campo subito, perché dopo i tempi supplementari non sono previsti i calci di rigore. F I A T 
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Contro la Rai 

Continua 
l'offensiva 
Pìninvest 
• ROMA. In Rai è scattalo 
l'allarme rosso per io sport. La 
Fininvest ha scatenato un'of
fensiva a 360 gradi, le casse 
sono vuote e la tv pubblica ri
schia dì essere espulsa da un 
mercato drogato, impazzito 
per la politica dei rilanci prati
cati da Berlusconi: questo il 
succo della discussione che 
c'è stata ieri nel consiglio di 
amministrazione della Rai, 
che ha ascoltato il responsabi
le del pool sportivo, Gilberto 
Evangelisti, I pericoli più im
mediati per la Rai si chiamano 
calcio e Formula 1. Per l'auto
mobilismo la Fininvest ha 
operato un rilancio da capogi
ro (20 miliardi, si è detto) 
Nel calcio, l'incetta fatta eia 
Berlusconi dei diritti delle 
squadre europee per le partite 
esteme dì coppa con compa-

§ini Italiane si è rivelata per
ente, sino ad ora, per la per

fidia dei sorteggi; ma non è 
escluso - anche la cabala ha 
una sua legge di compensa
zione - che uno dei prossimi 
mercoledì di coppa possa es
sere monopolizzato dalle reti 
Fininvest. 

Ma ciò che più preoccupa è 
il panorama generale. La Fi
ninvest opera su tutti gli sport, 
l'anno prossimo si rifarà I asta 
con la Lega calcio, i prezzi 
continuano a salire a ritmo 
vertiginoso dal momento che 
dal monopsonio (un solo ac
quirente) sì è passati a un 
duopolio nel quale uno - la 
Rai - ha risorse contingentate 
e governate dall'esterno; l'al
tro - la Fininvest - si muove 
senza vincoli e con ampia di
sponibilità di cassa. La discus
sione proseguirà la settimana 
prossima. «Intanto - ha detto 
il consigliere pei Bernardi -
vorremmo sapere dal ministro 
Mamml se lo Stato ha abdica
to di fronte a una Fininvest 
che deborda da leggi e sen
tenze della Corte costituziona
le». Allo stato non si vedono le 
condizioni per un armistizio 
con Berlusconi: finirebbe che 
alla Rai resterebbero gli sport 
poveri in base alla teoria se
condo la quale la tv pubblica 
deve lasciare alla tv commer
ciale tutto ciò che fa ascolto e 
attira pubblicità. «La Rai inve
ce - dice 11 de Follini - deve 
contemperare il rigore dei bi
lanci con le attese dei tele
spettatori». 

Ieri Evangelisti ha smentito 
recisamente le affermazioni 
«Iterate di tonte Fininvésl sul
le cifre pagate per alcune par
tile. Ad esempio, Imer-Mal-
inoe non è affatto costata 4 
miliardi: la Rai compra in 
blocco la serie di partite di 
coppa di una squadra e nel 
caso dell'Inter il costo com
plessivo si aggirerebbe tra I 
miliardo e mezzo, due miliar
di, Che cosa fare di fronte ad 
accuse che - dice Bernardi -
sfiorano la calunnia? Quesito 
antico, irrisolto: appena qual
cuno, in consiglio, accenna 
ad azioni di tutela c'è chi 
spinge per fare qualcosa; c'è il 
socialista che subito drizza le 
orecchie per sconsigliare da 
simili Iniziative; c'è il presi
dente Manca che, ovviamen
te, media; In attesa, come egli 
va proponendo da giorni, che 
il governo faccia da paciere 
tra Rai e Fininvest. Ma questo 
governo è arbitro al di sopra 
d'ogni sospetto? 

uenoa arroccato davanti a uregon aimenticniamo ì sogni ai gu 

Una gabbia per la Ma.ca.ca. 
Z^IHflHMH^BiHH'JHLVzlLVflLVzl Genoa indietro tutta. Tutti chiusi nei bunker a difesa sogni di gloria». Questa lini- Cimerai 
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Angustiato dalla classifica, 
Scoglio sconfessa le sue teorie: 
contro il Napoli capolista 
Genoa arroccato davanti a Gregori 

La squadra rossoblu falcidiata 
da squalifiche e infortuni 
«Con le grandi abbiamo sempre perso, 
dimentichiamo i sogni di gloria» 

Genoa indietro tutta. Tutti chiusi nel bunker a difesa 
di Gregorì. Arriva i! Napoli-primato e la squadra ros
soblu alza le barricate. Una linea Maginot per difen
dere il fortino. E il famoso calcio-spettacolo di Sco
glio? Quello, per una domenica, può attendere. È un 
Genoa fatto di bende e cerotti con squalificati (Si
gnorini e Ferroni) ed infortunati (Eranio). Non può 
scherzare come ha fatto con la Juve. 

SERGIO COSTA 

Attilio Gregori, 24 anni, portiere del Genoa da due stagioni 

M GENOVA. Scoglio enfatica
mente parla di «gabbia*. 
Obiettivo? Bloccare Marado-
na, Careca e Carnevale, il ma
gico trio del Napoli. Qualcuno 
più malignamente preferisce 
definirla «linea Maginot". Un 
bunker chiamato Genoa. Tre 
uomini in linea pii) un libero 
alle spaile, in una difesa di 
emergenza, senza gli squalifi
cati Signorini e Ferroni. Cari-
cola (libero improvvisato), 
Torrente, Collovati e Fiorir., 
sono loro gli uomini del muro 
rossoblu, chiamati a difendere 
con i denti la porta di Gregori 
per far conquistare al Genoa 
quel punticino che lo stesso 
Scoglio, di solito amante dei 
proclami, riottoso a qualsiasi 
limitazione, definisce essen
ziale per la classifica. 

È un Genoa a brandelli, con 
gli uomini contati, falcidiato 
dalle squalifiche e dagli infor
tuni (Eranio, vittima di uno 
stiramento, è ancora irrecupe
rabile), con il morale a terra 
dopo la botta casalinga con la 
Juventus. Non può permettersi 
di affrontare il Napoli capo-
classifica a viso aperto. Ed ec
co allora che la presunta rive
lazione, la squadra che secon
do le roboanti dichiarazioni di 
Scoglio aspirava a sedersi al 
tavolo delle grandi, scopre di 
essere una matricola, ricorda 
il suo rango e ritoma la forma
zione grintosa che con la lotta 
deve sopperire all'inferiorità 
tecnica. «Con le grandi abbia
mo sempre perso, segno che 
non siamo una grande e che 
dobbiamo dimenticare certi 

Napoli. Ultimo anno in azzurro per il centravanti ribelle? 

Le «sirene» Inter e Juve 
dietro lo sfogo di Carnevale 
Allarme-Carnevale ne) Napoli capolista. 11 centravanti 
fa polemica: «Sono stanco, se continuo cosi non reg
gerò fino ai Mondiali». Dietro al suo sfogo, però, sem
brano esserci le offerte di Inter e Juventus. Oggi, in
tanto, il Collegio di disciplina della Lega discute il ca-
so-Maradona denunciato dal Napoli per le vacanze 
estive «prolungate»: molto probabilmente la vicenda 
finirà in un una bolla di sapone. 

LORETTA SILVI 

•L* NAPOLI. Non è ancora 
un caso ma potrebbe diven
tarlo. «Sono stanco. Se conti
nuo cosi non reggerò fino al
la fine del campionato e po
trei compromettere i Mon
diali». L'allarme di Andrea 
Carnevale preoccupa il Na
poli capolista. Contro il Ge
noa domenica sarà in cam
po, ma già mercoledì nella 
partita dì ritomo con il Wet-
tingen di Coppa Uefa po
trebbe chiedere a Bigon di ri
posare. 

Fra partite di campionato, 
Coppa Italia, Coppa Uefa e 
Nazionale, t'attaccante na
poletano è «secondo» solo a 

Baggio: 1.261 minuti in cam
po in questo inìzio di stagio
ne, nove presenze in cam
pionato e due gol, quattro 
meno dello scorso anno. 
Pienamente giustificate le 
sue preoccupazioni, quindi. 
Carnevale è stanco ed anche 
preoccupato. L'exploit di 
Schiliaci mette in discussio
ne molte delle sue certezze, 
ormai il napoletano era con
vinto di essere l'indiscussa 
spalla per Vialli. Il fatto di 
non riuscire più a segnare 
come una volta lo innervosi
sce. «Devo correre di meno. 
Ho paura di fare più di quel
lo che una punta dovrebbe». 

Ecco un'altra delle frasi che 
hanno condito 11 suo amaro 
sfogo. 

Ma nel Napoli c'è anche 
chi comincia a pensare che 
Carnevale possa essere stan
co in assoluto, cioè abbia 
voglia di cambiare aria. Il 
suo contratto scade il 30 giu
gno 1990 e quando la socie
tà, poco prima della gara di 
andata con gli svizzeri, si è 
fatta avanti per il rinnovo, 
l'interessato e il suo procura
tore, Caliendo, hanno preso 
tempo. «Rimandiamo a mar
zo ogni discorso», la loro ri
sposta alle insistenze dì Mog
gi. Il Napoli si dichiara intan
to sereno, fiducioso «dell'at
taccamento di Carnevale* 
ma a questo punto sembra 
molto probabile che questo 
sia l'ultimo anno di Andrea 
in azzurro. Inter e Juventus 
gli fanno la corte da sempre, 
il prossimo matrimonio con 
la milanese Paola Perego, 
che a Milano lavora per i 
network di Berlusconi, po
trebbe influire sulle sue deci
sioni. Ma per ora il maggior 

problema di Carnevale è 
quello di convincere Bigon a 
fargli tirare il fiato. 

Il primo parere che l'alle
natore partenopeo chiederà 
è naturalmente quello del 
medico sociale. «E possibile 
che possa essere stanco -
spiega il dottor Bianciardi -
ma i suoi sono ̂ principal
mente problemi jdi origine 
nervosa poiché i giorni di ri
poso concessi nel calcio so
no sufficienti per un recupe
ro fisico completo». Una 
stanchezza da stress, quindi. 
•Troppi ritiri - continua Bian
ciardi - il suo continuo cor
rere non c'entra niente». Il 
medico insomma ha ridi
mensionato la faccenda. 
«Magari le sue sono idee 
passeggere..,». 

Anche i compagni hanno 
reagito con sorpresa alla di
chiarazione di Carnevale. «È 
un generoso, alla fine non si 
tirerà indietro - dice Crippa 
- , il suo sfogo è giustificato, 
ma In un momento tanto de
licato della stagione non ab
bandonerà certo noi compa
gni». 

Toma il fantasma della panchina 

Quell'enigma 
chiamato Rizziteli! 

RONALDO PCROOLINI 

H ROMA. Ha la scusa dei postumi di 
un'influenza, ma in realtà la sua stella 
sembra di nuovo tramontata. Per Rizzi
teli! toma il fantasma della panchina e 
contro il Lecce dovrebbe lasciare il 
posto a Baldieri. C'è chi sostiene che i 
nomi di battesimo sono importanti, 
capaci di segnare anche i destini di 
una vita. E con il suo Ruggiero, sempre 
Il per trasformarsi in Ruggero, Rizzitelti 
forse già lasciando la fonte battesima
le era stato segnato dal crisma dell'in
decisione. Anche nell'annuario calci
stico viene definito come ala-centra
vanti. E gli unici calciatori che posso
no permettersi un'indefinita identità di 
ruolo sono i fuoriclasse. E Rizziteli! 
non appartiene a questa categoria, Un 
alone di ambiguità accompagnò an
che il suo trasferimento dal Cesena al
la Roma. La cifra pagata per il suo ac
quisto rimase oscura. Mister dodici mi
liardi venne chiamato. Poi, dopo suc
cessivi sconti, il prezzo venne fissato 
attorno ai nove miliardi, anche se il 
presidente Viola dice che i miliardi 
non furono più di sai. 

Arrivò con la patente di bomber 
provetto, anche se con il Cesena aveva 
segnato soltanto cinque gol, un record 
eguagliato da uno stopper come Vìcr-
chowod Ma l'ingegner Viola era con
vinto di aver preso un bocciolo da far 
fiorire in maglia giallorossa e le sue 
frizzanti prove (tre gol) nella Under 
21 avevano assecondato questo so
gno. Ma Liedholm, con una formazio

ne già scombiccherata, non se la senti 
di mettere a repentaglio quello che era 
considerato un capitale societario. 
Venne trovata la scusa della giovane 
età, ma in panchina non è mai matu
rato nessuno. Ruggiero riuscì a morde
re dignitosamente il freno. Dopo un 
anno passato in cassaforte il suo valo
re commerciale si era dimezzato, ma, 
non scalfite da un giudizio rimasto so
speso, intatte erano le sue quotazioni 
di giocatore. E Radice sul titolo-Rizzi-
telli ha scommesso subito, convinto 
cosi di far salire alle stelle anche il già 
quotato Voeller. 

E all'inizio, con la Roma in rialzo al
l'apertura della Borsa-campionato, 
sembrava che il gioco fosse riuscito. Ai 
primi intoppi, però, il diagramma-Riz-
zitelli ha ripreso a curvare verso il bas
so. La volontà non gli manca, ma di 
giocatori volenterosi c'è solo l'imba
razzo della scelta. Mentre Rizzitela 
continua a non saper scegliere quel
l'attimo giusto che fa il campione di 
razza. Sotto rete ricorda Paolino Rossi, 
ma di Pablito non ha la rapace cattive
ria dell'attaccante parassita. Non è 
quindi un centravanti. Come ala vola a 
bassa quota, l'affondo perentorio non 
è nelle sue corde. Non è uno specializ
zato e nemmeno quel giocatore uni
versale propagandato dalla moderna 
filosofia del calcio. Per il momento è 
un rebus, un rebus di ventidue anni 
però. Il tempo per scioglierlo c'è. ma è 
solo questione di tempo? 

Battuta la Svizzera restano i problemi 

Buio sotto l'Under 
Maldini in allarme 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO SUCCHIMI 

• • PADOVA. Dietro alla nebbia di Pa
dova e più in là, dietro i festeggiamenti 
per la vittoria ottenuta in condizioni 
semidisperate, l'Under si trascina i 
problemi di sempre. «Non è davvero 
un buon momento per il calciò giova
nile». Mai come l'altra sera il commis
sario tecnico Cesare Maldini è apparso 
sincero: ma la Svizzera, assieme a un 
frugale pasto, era stata appena "digeri
ta», i fantasmi di Rocca e De Sisti, a ri
morchio, si erano allontanati dalla sua 
traballante panchina. Notte giovane, ci 
si poteva anche sbottonare un po'. 
«C'è poco da scherzare, lo ammetto. Il 
nostro calcio fatica a rinnovarsi nei 
giocatori, in determinati ruoli soprat
tutto, come ia difesa, la scelta è limita
ta a tre o quattro elementi. E dire che 
in questo settore siamo stati sempre 
maestri, abbiamo fatto scuola a tutti. 
In prospettiva, queste carenze che an
diamo riscontrando possono essere 
una cosa molto seria per il football ita
liano». Ammissioni a cuore aperto, 
senza scendere nelle cause che hanno 
portato (ma sarebbe meglio dire che 
porteranno) a un grosso ridimensio
namento del nostro sport nazionale 
negli anni Novanta. Ma la strada è sta
ta intrapresa da tempo; c'è chi ha pre
ferito la gloria dei club nelle Coppe 
europee, destinando al macello la ma
glia azzurra... 

Maldini si è goduto meritatamente il 
sofferto successo della sua Under 21: 
in fondo, era uno dei pochi a crederci 

veramente. «Non voglio nemmeno 
sentir parlare di un rigore negato agli 
svizzeri. La verità è che loro adesso 
possono dire ciò che vogliono, ma 
contava solo passare il turno. E avanti 
andiamo noi». La sua appassionata di
fesa della squadra è proseguita con le 
lodi ai debuttanti Garzya e Stroppa. 
«Se dovessi rigiocare questa partita 
metterei in campo gli stessi uomini*. 
Ha evitato di bocciare Salvatori, spen
dendo buone parole per Fusèr. l'esclu
so della vigilia che lo ha ripagato con 
un gol importante. «Dite quello che vo
lete, ma io insisto: siamo stati bravi a 
passare il turno, per come era struttu
rato il nostro era un girone pieno di in
sidie». 

Si parla del futuro, di questa Under 
che per la settima volta in 7 edizioni 
raggiunge i «quarti» del campionato • 
europeo. Fra le altre qualificate per 
ora ci sono Svezia, Jugoslavia, Germa
nia ovest. «Adesso abbiamo l'amiche
vole con l'Inghilterra B (il 14 novem
bre a Brighton, ndr), e intendo portare 
più di due fuoriquota». Schillaci e For
tunato? «Schillaci può anche darsi, ma 
perché Fortunato? Pellegrini è andato 
bene. Comunque, resto convinto della 
bontà delle mìe scelte: la difesa era it 
settore da sistemare prima di tutto». 
Un particolare: il 29 novembre a Ra
venna si giocherà la gara col San Mari
no. In fondo, sarà decisiva per la ma
tematica qualificazione. Nessuno ne 
ha parlato, d'altra parte per vincere 
non dovremmo aver bisogno di eroi. 

sogni di gloria». Questa l'im
placabile analisi di Luca Si
gnorini dopo la sconfitta con 
la Juventus. Ma anche: «Solo 
con il Milan abbiamo fatto ri
sultato. Motivo? Semplice: sia
mo entrati in campo con 
umiltà. Mentre con Roma, 
Sampdoria e Juventus abbia
mo usato solo tanta presun
zione». 

«Sua maestà» Diego tocche
rà proprio a Fiorin. l'ultimo ar
rivato della banda Scoglio. 
Quella del jolly rossoblu è una 
storia particolare. Dal Parma 
al Genoa per volere di Sco
glio, ma su raccomandazione 
di Sacchi. Poche prospettive, 
quasi scontata la panchina. E 
invece ecco il perno insostitui
bile, il titolare inamovibile. 
Domenica l'esame più duro: 
Maradona «il migliore del 
mondo. Gioia grandissima e 
compito tremendo. Fermarlo? 
Impossibile. Ma posso limitar
lo, anticipandolo sempre». E 
Careca? Lo controllerà Tor
rente, nativo di Cetara, sulla 
Costiera amalfitana, in provin
cia di Salerno, tifo viscerale 
per il Napoli da bambino. Sua 
moglie Rosa è azzurra nelle 
vene. Sono tre giorni che lo 
prende in giro «perché Care 
non ti farà vedere palla». Resta 

Carnevale, l'uomo di Collova
ti. Lo stopper è un ex mun-
dial, non patisce emozioni, 
più che altro pensa alla squa
dra. Con la Juve lui era in 
panchina «e ho visto una for
mazione sfilacciata, brutta, 
che ha meritato di perdere. 
Domenica la musica deve 
cambiare». E cambierà, alme
no secondo il grido compatto 
dello spogliatoio. Preoccupa
no però tutte queste bende e 
cerotti. Anche Caricola, libero 
per forza, è acciaccato, con 
un vistoso ematoma alla cavi
glia destra. L'emergenza non 
ammette ulteriori defezioni. «E 
allora non mi tirerò indietro, 
andrò nella mischia». Come 
non vuole arrendersi Perdo* 
mo. E stato fischiato contro la 
Juve, negli spogliatoi è scop
piato in lacrime. Promette ri
scatto, cercando di emulare i 
suoi colteghi Paz e Aguilera, 
già beniamini del pubblico 
rossoblu. Ma il vero sogno è 
quello di Ruototo. Giocava 
centravanti a 14 anni nel San
ta Maria, paesino vicino a Ca
serta. «Simpatizzavo per il Na
poli, sognavo di giocare al 
San Paolo». Domenica vuole 
punirlo con un gol. «La rete 
della vittoria», per rendere in
dimenticabile la domenica dei 
tifosi rossoblu. 

Andrea Carnevale, 28 anni, alla sua quarta stagione napoletana 

le aziende 
informano 

Importante accordo 
Roccobarocco-Geconf 
La Roccobarocco & Co. S.p.A. ha concluso un contrat
to con la Geconf Duemila S.P.A., per la produzione e la 
commercializzazione in tutto il mondo delle linee di 
abbigliamento donna «Roccobarocco Forme», e uomo 
«Roccobarocco Golf Wear». Queste linee, disegnate e 
firmate dal celebre creatore d'alta moda Rocco Baroc
co, saranno prodotte a Bari e Lecce negli stabilimenti 
della Geconf - azienda del gruppo Gepi - che occupa
no attualmente 330 persone, e contribuiranno a dare 
un'ulteriore spinta alla crescita industriale meridiona
le. 

Operazione Moby Dick 
Il mare muore: l'inquinamento e l'incuria, la miopia di 
certe azioni umane lo stanno lentamente uccidendo. 
Le acque del nostro favoloso Mediterraneo sono spes
so impraticabili e la fauna è minacciata dalla distruzio
ne proprio nelle specie più suggestive e preziose. Cir
ca 5.000 delfini muoiono ogni anno e con essi molti al
tri mammiferi marini: 77 capodogli sono stati trovati 
morti tra il 1977 e il 1985. 
Le insidie tese dall'uomo a questi animali sono tante. 
Ricordiamo i fiumi di veleni che arrivano dall'entroter
ra; ricordiamo i sacchetti di plastica che galleggiando 
sopra le onde vengono scambiati per cibo e ingoiati, 
soffocando l'animale; ricordiamo infine le famigerate 
«spadare», vere e proprie «reti pigliatutto» che impri
gionano anche i mammiferi lunghi più di venti metri. 
Pensate: solo nel tratto del Tirreno che va da Napoli al
la Sicilia vengono tesi 7.000 chilometri di reti alte fino a 
50 metri e lunghe fino a 60 chilometri ciascuna, 7.000 
chilometri di sbarramento micidiale che non lascia 
scampa a balene, capodogli, delfini e agli cetacei. Di 
fronte a questo quadro angoscioso, VESTRO ha deci
so di finanziare integralmente la campagna WWF in di
fesa del nostri mari con ('«OPERAZIONE MOBY DICK»: 
un programma realistico che si propone di contribui
re alla sopravvivenza nei nostri mari di una fauna leg
gendaria ora in grave pericolo. 

Caso Bianchi: 
l'Atalanta 
chiede 
un'inchiesta 

Tyson malato 
costretto 
a rinviare 
il mondiale 

L'Atalanta ha chiesto alta Federcalcio l'apertura «Immediata 
e urgente» di una inchiesta federale volta ad accertare la «to
tale infondatezza» di quanto affermato su un articolo a firma 
Franco Rossi, appaiso ieri sulle pagine de // Giorno. Sotto il 
titolo «Se non è disoccupato... col cavolo che lo paghiamo», 
il quotidiano milanese afferma che il Napoli ha sospeso da 
giugno i pagamenti delle dovute mensilità al suo ex allena^ 
tore, Ottavio Bianchi (nella foto). Secondo il giornale, a Na
poli ci sarebbe il sospetto che Bianchi lavori per un'altra so
cietà benché ancora sotto contratto cot Napoli. «La società 
indiziata è l'Atalanta - è scritto nell'articolo -. Bianchi fareb
be il consigliere personale del presidente Bortolotti». Di qui 
la richiesta di aprire l'inchiesta. 

Anche «Tyfoon» Tyson è un 
essere umano. Colpito da 
improvvisa affezione polmo
nare, il campione mondiale 
dei pesi massimi non potrà 
difendere il 16 novembre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prossimo sul ring di Edmon-
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se Donovan «Razor» Ruddock. «Mi ero accorto dell'indisposi
zione di Mike qualche giorno fa - ha raccontato Don King, 
procuratore del pugile -. In palestra sembrava addormenta
to, privo di riflessi». Tra cure e convalescenza rimarrà inatti
vo per almeno quattro settimane. Il combattimento è stato 
rinviato al prossimo gennaio. 

Una notizia storica per lo 
sport cinese: dopo 30 anni 
di interruzione riprende il 
campionato regolare in Ci
na. La squadra vincente po
trà partecipare ai Campio
nati Asiatici. Attualmente il 
torneo è articolato in una 

Superlega - nella quale giocano otto squadre - che si dispu
ta in due concentramenti: in estate al nord e in inverno al 
sud per le grandi distanze e il clima terribile che impedisco
no le trasferte delle squadre 

Pugno duro della laaf. la Fe
derazione intemazionale di 
atletica leggera, contro Aìkt-
terina Kofa, la velocista gre
ca risultata positiva all'esa
me antidoping ne) giugno 
scorso. Dopo la gara di 

1 Grangemouth, in Scòzia, Sui 
campioni di urine furono trovate presenze di una sostanza 
ormonale proibita: per questo la laaf ha annuncialo che la 
Kofa sarà sospesa per due anni dalle competizioni. 

L'incontro di campionato 
Feyenoord-L'Aia del' primo 
novembre sarà giocato a 
porte chiuse e non sarà tra
smesso in televisione. Lo ha 
annunciato la Federcalcio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ olandese dopo gli Incidenti 
m^^m^^^m^mmm^m^^ di domenica scorsa allo sta
dio De Meer di Amsterdam. Durante l'incontro tra Ajax e 
Feyenoord furono lanciate due bombe in tribuna che causa
rono il ferimento di una ventina di persone. La Federcalcio 
olandese ha preso questo provvedimento non cedendo alle 
minacce dei tifosi dell'Aia che hanno preannunciato protei 
stedayahtìallo stadio, ; 1 \ ' ' ™ 

LEONARDO I ANN ACCI 

Dpo30anni 
torna in Cina 
il campionato 
di calcio 

Atleta greca 
«dopata» 

per due anni 

A porte chiuse 
Feyenoord-L'Aia 
dopo le bombe 
di Amsterdam 

LO SPORT IN TV 
>. 22,15 Boxe, da Saint Vincent, Titolo mondiale super 

welters. 
Raldue. 18,30Tg2Sportsera;20,15Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15,30 Biliardo, campionato italiano 5 birilli; 18,45 Tgj3 

Derby. 
Itali* 1.23,30 Cakiomania. 
Odeon. 22,15 Forza Italia. 
Trac. 14 Sport News - 90 x 90 • Sportissimo; 23,15 Stasera 

sport ; 

Capodlttrla. 13,45 Mon-gol-flèra; 15 Juke box (replica); 
15,45 Boxe di notte; 16.30 Baseball, campionato Usa; 18,15 
Wrestling Spotlight; 19 Fisti eye; 19,30 Sportime; 20 Calcio 
intemazionale; 21,45 Sottocanestro; 22,45 II grande tennis. 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

OGGI ALLE ORE 10 

FACCIA A FACCIA. 
CON IL PCI 

In studio . 

ACHILLE OCCHETTO 
tei. 06/6791418-678663» 

Quaderni Irpini CXS - Centro Riforma dello Stato 

STATO SOCIALE, 
SINISTRA E MEZZOGIORNO 

// Mezzogiorno del dopoguerra tgH *nnì '80: 
relatori: M. D'Antorto, L. Menipace* A.M. N'usisi 

/ / Mezzogiorno nelU crisi £ ntU* ristrntturMÌone 
dei-poteri.» cév*tiofrà*gli inni '70 e '80i 

relatori: A. Cantaro. C. Nardone, M. Santostasi ' i 
// Mezzogiorno nell'ultimo decennio nelle * w terremotéte: \ ' 

relatori: A. Cogliano, M. Parente, I. Salci 
Seminario a carattere residenziale per quadri polìtici» operatori | 
culturali e sindacali. Quota di iscrizione X. 150.000 (comprensiva : 
dì 3 gg. a pensione completa) 

7/9 Novembre 1989 i 

Per le prenotazioni rivolgersi alla segreteria organizzativa 
tei. 0825/401435 (ore pomeridiane) | 

28 
l'Unità 
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Fisco ed aziende 

Se aumenta il deficit 
semplice, quadruplichiamo 
le sanzioni tributarie 

GIROLAMO IELO 

••ROMA Oramai la spesa 
pubblica è fuori controllo ed i 
conti che vengono (atti oggi 
vengono smentiti il giorno do 
pò La Ragioneria generale 
dello Stato ed il ministero del 
Tesoro non riescono a calalo 
gare e controllare gli infiniti 
canali nei quali il danaro pub 
bllco si riversa quotidiana 
mente Ce quindi una que 
siione che attiene la cono 
scenza C è ancora una que 
stione che attiene la copertura 
di cotanta spesa che richiede 
una politica finanziaria e fi 
scale di ampio respiro che 
non si può improvvisare o ed 
6 ancor più grave tamponare 
con provvedimenti di basso li 
vello che hanno il solo mento 
di allargare ancor di più I in 
giustizia del sistema tnbutano 
a cui deve sottostare quotidia 
namente ogni impresa 

Non ve dubbio che il no 
atro sistema sanzionatono n 
guardante la matena fiscale 
debba essere riformato in pro
fondità Il più delle volte il fi 
sco sanziona In modo feroce 
talune irregolantà formali che 

, non hanno alcun riflesso con 
• evasione fiscale Viceversa 

I I elusione fiscale è esente da 
sanzioni Inoltre la medesima 

i infrazione sia pure di scarso 
| rilievo viene colpita in npeti 

zione con diverse sanzioni 
che cumulandosi raggiungo 

! no importi iperbolici 
l Si avverte ad ogni livello I e 
• sigenza di verificare e codili 
" care tutte le Irregolarità e in 

base allentila del danno pati 
to da!t Erario stabilire le corri 
spondili sanzioni Per fare 
tutto ciò sono necessari tempi 
lunghi ed un lavoro molto in 
tenio e meditato Se si vuole 
un sistema sanzionatone giù 
sto perequato ed attendibile 

l non si può (are diversamente 
1 Pertanto o si sceglie questa 

via o si lascia il corttnbuente 
in balia dell attuale sistema 

Ma il governo non ha scelto 
la Via più lunga e preoccupa 
lo dal grave deficit del bilan 
ciò dello Stato ed incapace a 

f controllare la spesa pubblica 

ha pensato di raddoppiare 
quadruplicare e sestuplicare 
le sanzioni In tal modo il si 
stema sanzionatone diverrà 
più ingiusto ed incomprensi 
bile In base al decreto legge 
n 332 del 30 settembre scorso 
sono sestuplicate le sanzioni 
previste con provvedimenti di 
legge emanati pnma del 31 
dicembre 1975 quadruplicate 
quelle previste con provvedi 
menti emanati nel periodo ln 

gennaio 1976 31 dicembre 
1979 raddoppiate quelle pre 
viste con provvedimenti ema 
nati nel periodo 1° gennaio 
1980 e fino al 31 dicembre 
1984 Questi incrementi im 
passionanti sono giustiflcabi 
li cosi dice il governo nella re 
[azione che accompagna il 
decreto da) fatto che i vecchi 
importi sono diventati modesti 
a causa dell inflazione Ma fi 
no a che punto si può parlare 
di aggiornamento per Sanzio 
ni che già in precedenza veni 
vano assoggettate ad importi 
inverosimili? 

Ma per comodità faccia 
mo alcuni esempi 

1) I inesatto numero di par 
tita Iva nelle dichiarazioni 
comporterà un onere di 3 mi 
liom di lire 

2) I incompleta compilazio 
ne dell elenco dei clienti e dei 
fornitori è adesso sanzionata 
con la pena pecuniaria massi 
ma di 60 milioni di lire 

3) la mancata tenuta del 
registro di 1° nota è penalizza 
ta con 30 milioni di lire 

4) 1 inesatta indicazione 
della natura del beni nei do 
cu menti fiscali è punita con 
12 milioni di lire Gli esempi 
potrebbero continuare anco 
ra La cosa più grave è che si 
è in presenza di infrazioni che 
non necessariamente com 
portano evasione fiscale 

Il decreto n 332 deve esse 
re convertito In legge ed il Par 
lamento in tale sede potrà ri 
fiutare la conversione e inve 
ce impegnare il governo a n 
vedere tutto il sistema sanzio
natone con un ottica diversa 
nel termini innanzi accennati 

Viaggio nei cambiamenti 
della impresa italiana 
dagli anni Sessanta 
ai critici anni Ottanta 

Alcune risposte arrivano 
dal terzo rapporto 
su industria e politica 
del Centro Europa ricerche 

A piena velocità 
verso la piccola impresa 
Dagli anni 60 70 fino agli anni 80 come è cambiata 
la struttura dell impresa italiana' Perché continua il 
boom della piccola impresa' E ancora la ripresa del 
la grande azienda dove approderà7 Alcune risposte 
sono contenute nel Terzo rapporto sull industria e la 
politica industriale elaborato dal Centro Europa ncer 
che e dall Istituto per la ricerca sociale pubblicato in 
un volume fresco di stampa per 1 editrice II Mulino 

MAURIZIO GUANDAUNI 

• i «Trasformazioni strutti) 
rali delle imprese italiane è 
un libro corposo curato da 
Gian Paolo Barbetta e Fran 
cesco Silva Leggendolo 
scorre la sequenza di tutto il 
variegato panorama dello 
sviluppo della economia ita 
liana visto però attraverso i 
cambiamenti nell impresa 
Una impresa che in Italia ha 
voluto dire e vuole dire so 
prattutto piccola e media di 
mensione Ed è un fenome 
no questo che non trova n 
scontro in nessun altro pae 
se Per lo meno in Europa 
La struttura industriale Italia 
na dopo aver sviluppato ne 
gli anni 60 un modello di 
mensionale simile a quello 
dei paesi avanzati si è poi 
avviata sulla strada della pie 
cola impresa con una velo 
cita che non ha eguali tra i 
pnnctpali partner europei 
GII anni 70. La crisi e la n 
duzione dei tassi di sviluppo 
delle economie occidentali 
interrompono la crescita oc 

cupazionale delle imprese e 
degli stabilimenti Contem 
poraneamente è il periodo 
del grande sviluppo numeri 
co e qualitativo delle piccole 
imprese con la riorganizza 
zione dell attività produttiva 
nella direzione della disinte 
grazione verticale È stata la 
risposta del sistema indù 
striale italiano al mutamento 
delle condizioni dei mercati 
nazionali ed internazionali 
Di fronte ad una maggiore 
variabilità temporale della 
domanda finale ed ali mere 
mento del costo di taluni im 
puts pnman (materie prime 
energetiche forza lavoro ca 
pitale) le imprese hanno 
reagito con strutture produtti 
ve in grado di garantire mag 
giore flessibilità e capacità di 
adatlamento alle richieste di 
mercato La crescita delle 
imprese minon negli anni 70 
presenta elementi di rottura 
e di continuità, i primi favori 
scono lo sviluppo delle pie 

eolissime unità industriali 
(con meno di 10 addetti) in 
contrasto con le tendenze 
prevalenti negli anni 60 Gli 
elementi di continuità sono 
I incremento delle strutture 
con un numero di addetti 
compreso tra 10 e 99 ancor 
più sostenute che nel decen 
mo precedente È interessan 
te rilevare come la fascia di 
unita medio piccole compre 
se tra ì 10 e i 100 addetti mo 
stri una tendenza alla cresci 
ta che si mantiene costante 
dagli anni 50 e fino ai giorni 
nostri 
Gli anni 80 Ma cose una 
piccola impresa7 In Gran 
Bretagna sono le imprese 
con meno di 200 addetti ne 
gli Stati Uniti è raggiunta ta 
soglia di 1 500 in Germania 
50 In Italia mancano limiti 
dimensionali precisi però 
compare la categoria degli 
artigiani assente nelle altre 
legislazioni Ma perché tante 
imprese? Diciamo che gli in 
ferventi legislativi di mcenti 
vazione imprenditonale ren 
dono non conveniente il su 
peramento di una certa so 
glia dimensionale (non si 
tratta in sostanza di mancata 
incentiva ione alla crescita 
ma piuttosto di implicita con 
venienza a restare piccoli) 
Per quanto riguarda la spe 
cializzazione produttiva I Ita 
ha mostrava negli anni 70 al 
cune peculiarità nspetto agli 

Quando, cosa, dove 
Oggi. Promosso dall Associazione nazionale direttori ammini 

strativi e finanziari si svolge un convegno di studio dedicato • 
a «Opportunità e rischi in vista del 1992» Altavilla Vicentina 
Vicenza 

* «| sistemi informativi temtonali nei vari contesti geografici dal 
come al perché» è 11 tema di un incontro di studio promosso 
dalla Federazione delle associazioni scientifiche e tecniche 
in collaborazione con Telespazio Roma Palazzo della 
Cancellena 

* Promosso dall Assessorato alla pbblica istruzione della regio
ne Campania convegno di studio sul tema «Agevolazioni fi 
nanziarle al settore agncolo analisi e prospettive» Telese 
Benevento Grand Hotel 

1 Su iniziativa del Gruppo giovani imprenditori di Rieti conve 
gno dedicato a «La qualità nella formazione scolastica» Rieti 
Palazzo Vescovile 

* Tavola rotonda sul tema «La sanità nel sistema economico e 
produttivo Dinamiche rapporti e prospettive per I Europa 
comunltana» Torino Hotel Ambasciatori 

* Si tiene il convegno dedicato a «La città europea Nuove città 
e vecchi luoghi di lavoro» Bologna Sala Italia del Palazzo 
dei Congressi 

* Su iniziativa della Cna convegno dal titolo'Rischi patologia e 
prevenzione nel lavoro degli autotrasportaton» Roma Ho 
tei Leonardo da Vinci 

Domani. Organizzato dall Ordine dei dottori commercialisti di 
Avezzano In collaborazione con la Banca popolare della 
Marsica convegno nazionale di studio su «Problemi attuali e 
prospettive del contenzioso tributano» Tagliacozzo L A 
quila Palazzo Ducale 

Lunedi 30. Convegno di studio organizzato dal Sindacato ra 
gionieri professionisti del Lazio su Sanatoria fiscale delle ir 
regolarità formali» Roma Jolly Hotel 

Giovedì 2 Neil ambito dell 1 la mostra «La Tavola nel Mondo» 
si svolge una tavola rotonda sul tema «Prodotti enoagroali 
mentan europei competizione sulla qualità e sistemi di con 
trollo» Roma Sala Bntanma del Palazzo dei Congressi 

D (A cura di Rossella Funghi) 

Stabilimento tra Ragusa e Catania 

Joint ventane tra Italia 
e Francia per biofabbrica 
• I BOLOGNA II mercato 
potenziale è di 200 miliardi 
questa una stima dell ufficio 
ricerche Scam (società con 
frollata dalle Coop agncole 
Lega) relativo al business 
net settore della lotta integra 
ta Un bel giro di affan che 
tra I altro ha il vantaggio di 
non richiedere massicci in 
vestimenti unitari ma piutto 
sto una rete di imprese mol 
to legate al proprio territorio 
pare infatti che trasportare 
insetti sia costoso e «stres
sante» Parliamo di un prò 
dotto un pò sui genens ma 
dalle interessanti prospettive 
anche per 1 Italia ossia gli in 
setti «utili» riprodotti nelle 
cosidette «biofabbriche» La 
pnma di queste realizzata 
per intero dalla Lega delle 
cooperative nascerd alla fine 
del 90 ed è stata presentata 
ufficialmente da qualche set 
timana La società che la 
realizzerà si chiama «Biosici 
Iia» ed è frutto di una joint 
venture italo francese costi 

tuita per realizzare nell isola 
uno stabilimento per la prò 
duzione di insetti utili da im 
piegare nella lotta biologica 
e integrata Soci della Biosi 
alia sono la Scam due eoo 
perative ortofrutticole Sicilia 
ne («Rinascita» di Vittoria e 
«Risorgimento» di Donna Lu 
cata) e la Duclos di Marsi 
glia Quest ultima con 8 
aziende e 40 miliardi di fat 
turato ha sviluppato un in 
tensa attività di ncerca e prò 
duzione net campo delle 
biotecnologie per la lotta 
biologica e integrata in agri 
cottura La scelta di partire in 
Sicilia con la produzione di 
«encarsia formosa» (antago 
nista della mosca bianca) 
di «diglyphus isaea» (antago 
nista della minatnce foglia 
re) e di «phitoseiolus persi 
milis» (antagonista del ra 
gnetto rosso) è dovuta alle 
potenzialità di questo merca 
to Gli agrumeti siciliani pò 
Iranno facilmente «ospitare» 
la lotta biologica con il van 

faggio di produrre arance e 
limoni di qualità che verran 
no commercializzati dalt Ai 
ca con il marchio «evviva» in 
particolare nella rete di ven 
dita Coop e Conad Lo stabi 
limento (5000 metn quadrati 
coperti) sorgerà a metà stra 
da tra Ragusa e Catania e 
costerà circa 4 miliardi fi 
riarmati almeno in parte dal 
la Regione Sicilia 11 neo pre 
sidente dell Alca Natalino 
Gatu ha cosi motivato la 
scelta della Lega «Siamo 
partiti tre anni fa con un pro
getto denominato alimen 
fazione salute ambiente 
per cercare di offrire nuove 
soluzioni alle aspettative del 
consumatore in termini di 
qualità dei prodotti II punto 
strategico individuato dal 
progetto Asa è quello del 
la produzione Oggi occorre 
investire in ricerca tecniche 
colturali formazione certifi 
cazione della qualità verso il 
settore pnmano Quindi oi 
tre ad operare con tecniche 

altri paesi europei industria 
lizzati tra cui spiccava il forte 
peso del complesso lessile 
abbigl lamento-cuoio e dei 
settori di base sul totale del 
1 industria ed il peso ridotto 
dei mezzi di trasporto Negli 
anni 80 le tendenze si confer 
mano si è realizzato quindi 
un approfondimento della 
specializzazione produttiva e 
non una riconversione setto 
naie 

1 conti economici delle 
grandi imprese del campio 
ne di Mediobanca indicano 
che nel 1986 il rapporto tra 
valore aggiunto e fatturato 
anche al netto del margine 
operativo lordo è di nuovo 
aumentato t dunque con 
fermato lonentamento delle 
grandi imprese ad importare 
al propno interno fasi dei 
processi produttivi Cosi a 
partire dai pnmi anni 80 il di 
vano tra piccola e grande im 
presa tende ad aumentare 
Riprendono gli investimenti 
detta grande azienda tra I al 
tro (utilizzo degli strumenti 
dell automazione flessibile 
ha consentito di raggiungere 
quella flessibilità di cui le pie 
cole già godevano in virtù 
della maggior agilità della lo 
ro struttura produttiva e orga 
nizzativa Superando la crisi 
la grande impresa ha mostra 
lo una proficua crescita dei 
profitti totali del prodotto e 
della produttività 

Una domanda finale d ob 
bligo Sarà quello italiano 
un sistema industriale domi 
nato alternativamente dalle 
grandi e dalle piccole impre 
se? Interrogativo superato 
Ormai il gioco si è spostato 
dalla dimensione su altri fat 
tori dalla capacità di accu 
mutare competenze ali inno 
vazione la nuova tecnologia 
nell organizzazione e nella 
gestione dell azienda Nel 
1 ultimo decennio sono co 
spicuamente aumentati gli 
investimenti immateriali 
(spese di ricerca e sviluppo 
formazione professionale 
marketing software informa 
tico) Un indagine condotta 
sulle imprese francesi indica 
che tra il 1974 e ili 983 il rap 
porto degli investimenti im 
materiali sugli investimenti 
totali (materiali più immate 
nali) è cresciuto dal 17 3% al 
24 6% La previsione per il 
1989 è che tale rapporto sai 
gaal35% 

Più lenti gli aumenti d in 
vestimenti di tecnologia in 
Italia La quota delle spese in 
Ricerca e Sviluppo sul Pil 
(prodotto interno lordo) 
passa infatti dal 0 9% del 
1970 ali 14% del 1985 11 
maggiore sforzo tecnologico 
delle imprese italiane è tutta 
via indinzzato prevalente 
mente a ricerche di tipo imi 
tativo e di inseguimento 

( 1 continua) 

colturali pulite - vedi lotta 
integrata e biologica con in 
setti utili - bisogna battere 
sul tasto della formazione 
professionale Entro fine an 
no - ha quindi annunciato 
Gatti - 1 Aica varerà un prò 
gramma biennale di forma 
zione per tecnici e managers 
della qualità che comporterà 
un investimento di un miliar 
do e cinquecento milioni 
Per ottenere dei nsultati in 

questo campo occorrerà ot 
tre allo sforzo culturale dei 
produttori il sostegno del 
I ente pubblico Intanto il 
presidente dell Aica ha prò 
posto di dar vita a un coordi 
namento fra i promotori di 
iniziative di ncerca e realiz 
zazione delle biofabbnche 
per stimolare la loro diffusio 
ne su altn punti del temtono 
nazionale 

OPRo 

Export-Import 

Subfomitura in Germania 
Un business 
da 80 miliardi di marchi 
Un mercato che i nostri operatori farebbero bene 
a frequentare con la maggiore assiduità possibile7 

Sicuramente quello della subfomitura in Germa
nia Per due ragioni di fondo la sua ampiezza e il 
suo notevole grado di apertura verso le importa 
ziont Vediamo di capire meglio come stanno le 
cose Innanzitutto partiamo dalle dimensioni del 
mercato 

MAURO CASTAGNO 

H ROMA li mercato della 
subfomitura vale in soldoni 
circa 80 miliardi di marchi 
(più o meno 60 000 miliardi 
di lire) Si calcola che in ter 
mini relativi circa 1/5 della 
produzione industriale tede 
sca sia costituito da prodotti 
subformti Nonostante la pre 
ponderante incidenza su que
sta percentuale di pezzi made 
in Germany la quota nservata 
ai prodotti importati non è 
marginale ed è inoltre desti 
nata a crescere se non altro in 
valore 

È lo stesso sviluppo del prò 
cesso tecnologico a spingere 
in questa direzione La rapida 
ascesa della automazione in 
dustnale con 1 suoi obiettivi di 
diversificazione della gamma 
dei prodotti ottimizzazione 
dell entità delle commesse e 
nduzione dei tempi di conse 
gna impone non solo la ndu 
zione dei costi ma anche 
I aumento della produttività 
defila qualità e della flessibili 
tà Ecco allora il sempre più 
massiccio ncorso alla subfor 
nitura A condizione però 
che essa sia capace di adat 
tarsi ai nuovi scenan qualitati 
vi che I evoluzione della strut 
tura della domanda compor 
ta Sempre di più insomma i 
subfomiton tenderanno a tra 
sformarsi in partner specialisti 
e al tempo stesso qualificati 
dell industria in materia di n 
cerca progettazione svitup 
pò produzione ed acquisti 

Il made in Italy della subfor 
mtura è in grado di raccoglie 
re questa sfida che comporta 
la necessità di entrare e velo 
cernente nel terreno dello 
studio dell organizzazione e 
del controllo di qualità? Lo 
stesso interesse con cui gli in 
dustnali tedeschi guardano ai 
prodotti italiani del settore in 
duce a pensare di si D altra 
parte occorre dire che ì! setto 
re in Italia è cresciuto negli 
ultimi anni tanto da voltare 
una pagina della sua storia 
Cioè oggi in Italia la subfomi 
tura sorta ali inizio degli anni 
70 per far fronte alla richiesta 
della grande tndustna in mo 
menti di particolare espansio
ne della domanda ha subito 
una progressiva evoluzione fi 
no ad assumere caratteristi 
che completamente diverse 
che ne fanno comunque uno 
dei comparti di maggiore im 
portanza di tutto il nostro ap 
parato produttivo Ciò grazie 
ad una sua notevole dinamici 
tà e capacità di adattamento 
alle richieste dei committenti 
di cui costituisce in moltissimi 
casi una sorta di prolunga 
mento e completamento or 
mai imprescindibile 

Le aziende subfomitnci ita 
liane insomma non sono più 
quel bastone di soccorso al 
quale le grosse imprese rìcor 
revano in caso di improvvise 
impennate della domanda 
ma rappresentano vere e prò 
pne unità produttive esteme 
ali impresa industriale a cui 
quest ultima delega pernia 
nentemente non solo la realiz 
zazione ma anche la proget 
tazione di parti accesson 
componenti ed automatismi 

che fanno parte di un proces 
so produttivo complesso Ce 
co perché la subfomitura ita 
liana ha le carte in regola per 
imporsi in un mercato come 
quello tedesco non solo ne 
co ma aperto e sensibile ai 
prodotti italiani Che questa 
apertura sia reale ci viene 
confermato dai nsultati di una 
recente indagine di mercato 
realizzata nel settore dell in 
dustna meccanica e automo 
bilistica tedesca (La scelta 
del settore per I indagine non 
è casuale esso infatti è quello 
che più ricorre a lavon su 
commessa) 

Ben*» ecco i risultati dello 
studio il 48& delle aziende 
contattate effettua i propri ac 
quisti sia sul mercato intemo 
che su quelli esteri In panico 
lare il 28% ha dichiarato di 
acquistare in Italia prodotti 
della subfomitura In genera 
le inoltre è stato espresso un 
giudizio positivo sulla qualità 
dei nostri prodotti La contro
prova del successo in Germa 
ma di questi prodotti è data 
anche dalla quota di mercato 
che essi hanno conquistato in 
alcuni specifici campi Tanto 
per fare qualche esempio ab 
biamo esportato in Germania 
ruote per autoveicoli per 130 
milioni di marchi pari a una 
fetta del 28% delle importazio 
ni tedesche o pezzi fucinati 
per 220 milioni con una com 
spondente quota del 29% 

Tutto bene' Solo in parte 
in pnmo luogo questi risultali 
sono troppo concentrati in 
pezzi particolari in secondo 
luogo te possibilità esistenti 
di miglioramento delle nostre 
posizioni per tutto il settore 
passano attraverso il soddisfa 
cimento di alcune precise esi 
genze che i tedeschi pongo 
no ta puntualità nella realiz 
zazione del lavori la soluzio
ne rapida dei reclami e il mi 
giuramento dette comunica 
ziont ostacolate dalla scarsa 
conoscenza che molti opera 
tori italiani hanno della lingua 
tedesca Queste sono le cose 
che contano di più per i nostri 
potenziali clienti tedeschi Per 
essi visto anche 1 apprezza 
mento nei confronti della qua 
Ittà dei prodotti italiani il pro
blema prezzi è secondano Ri 
spondere a queste esigenze 
comporta certo un costo Va 
le la pena di sostenerlo? Si se 
si pensa che sempre in base 
alla citata indagine quasi il 
90% degli acquirenti tedeschi 
di pezzi italiani vorrebbe man 
tenere costante il loro volume 
d acquisto 

Il 29% vorrebbe addirittura 
aumentarlo Un ultimo sugge-
nmento viste le tendenze del 
mercato conviene puntare sui 
prodotti per queste industrie 
lavorazione del metallo auto* 
mobiltsttca cantieristica mec 
carnea strumentale elettroni 
ca aeronautica e spaziale 
Tra di essi vengono particolar 
mente nchiesti in Germania ì 
prodotti di fondena e quelli di 
metalli di leghe leggere i pez
zi in plastica e gomma La 
quota dei prodotti in acciaio 
invece continua a diminuire 

E se Roma avesse una vera Fiera? 
••ROMA La realtà econo 
mica di Roma spesso misco 
nosciuta potrebbe affermarsi 
e non solo a livello di ìmmagi 
ne ancora di più se potesse 
godere di un supporto fiensti 
co degno della sua forza strut 
turale e ali altezza di un sito 
noto In tutto il inondo E Inve 
ce da tempo la Fiera di Roma 
naviga in acque stagnanti che 
la pongono a livello di una 
manifestazione paesana Può 
cambiare questo stato di co 
se? Ne abbiamo parlato con 
Carlo Scarchilii designato dal 
la segreteria regionale del Pei 
come membro del consiglio 
d amministrazione dell ente 
Fiera di Roma Designazione 
è bene sottolineare subito più 
manageriale che politica 
Scarchilii infatti è presidente 
di una delle realtà più dinami 
che a livello di economia ro 
mana la Cooperativa Fioravi 
vaisuca del Lazio Una società 
che partita praticamente da 
zero una decina di anni fa si 
e talmente fatta le ossa anche 
grazie alla sapiente guida del 

la sua dirigenza da affermarsi 
ormai come una delle impr»5 

se ali avanguardia nel settore 
C'è ancora una ruolo per la 
Fiera di Roma? 

Sono convinto di si Per due 
motivi per la ricchezza di 
esperienze economiche esi 
stenti e la rilevanza nazionale 
e intemazionale che un inizia 
Uva nella città eterna può assu 
mere Detto questo allora si 
impone un obiettivo rimboc 
carsi le maniche per realizzare 
nella capitale tutte quelle nuo
ve strutture dotate di servizi ef 
(icienti che possono far decol 
lare la funzione fieristica a Ro 
ma 

Pensi ad un nuovo centro 
fieristico e congressuale? 

In realtà penso ad un nuovo 
centro esposmvo organica 
mente collegato con almeno 
tre o quattro centri congres
suali Perché la valenza di im 
magine di Roma è tale che 
questa è ta struttura minima di 
cui si ha bisogno 

Da anni si parìa di interventi 
edilizi, urbani e strutturali 
su questo terreno Eppure 
non si è fatto niente Per 
che? 

Per mancanza di una precisa e 
reale volontà politica U solu 
zione del problema è infatti 
squisitamente politica Pervin 
cere questa partita bisogna ri 
mettere in gioco la palla che le 
vecchie squadre del pentapar 
tito capitolino hanno fermato 
al centro del campo È chiaro 
che affinchè questo accada le 
prossime elezioni devono se 
gnare una sconfitta di questa 
politica Ciò perché gli enti lo 
cali hanno un potere decisio 
naie e di intervento nel settore 
di pnmana importanza 

Come membro sia pure per 
il momento solo designato 
della Fiera di Roma hai già 
pensato a quali comparti 
puntare una volta risolto il 
problema delle strutture 
per realizzare iniziative vali 
de e di possibile risonanza 
nazionale e internazionale? 

Ribadito che ntengo che qual 
siasi operatore sarebbe molto 
pm interessato per la valenza 
intrinseca di immagine di una 
città come Roma a esporre 
qui che in altre città italiane 
pure sedi di fiere di un certo ri 
lievo si tratta di individuare 
quei comparti pm legati alla 
realtà economica romana e 
che mostrano segni di espan 
sione Penso in primo luogo ai 
servizi avanzati e al settore del 
le telecomunicazioni Penso 
poi ali ambiente e alle attrez 
zature ad esso connesse Pen 
so infine data anche la mia 
specifica provenienza impren 
ditonale al settore dei fiori e 
delle piante 

A proposito, gli operatori 
che operano in questo cam 
pò da tempo chiedono a 
gran voce la costruzione di 
un nuovo mercato Occorre 
ra aspettare ancora molto? 

Rischio di ripetermi ma anche 
qui la soluzione del problema 
passa attraverso una nuova 
amministrazione capitolina 

che si dimostri più sensibile al 
le esigenze economiche della 
città D altra parte che si tratti 
di volontà politica è dimostrato 
dal fatto che da tempo è stata 
individuata I area e scelto il 
progetto per un nuovo merca 
to senza che a ciò sia seguito 
1 avvio della costruzione Gli 
operatori del settore però 
non vogliono più aspettare Es 
si infatti hanno dato vita ad 
un associazione di cui faccio 
parte in quanto presidente 
della Cooperativa per stimola 
re gli enti locali Se le cose do 
vesserò continuare ad andare 
come sono andate finora 1 As 
sociazione potrebbe perché 
ne ha i mezzi e le possibilità 
promuovere la realizzazione di 
un nuovo mercato di fiori in 
proprio Spero che non si arrivi 
a questo punto sono sempre 
del parere che il nuovo merca 
to dovrebbe essere fatto con 
I intervento pubblico salvo poi 
affidarne la gestione ad una 
società mista pubblica privata 

OMC 

Know how per rifornire Mosca 
GILDO CAMPESATO 

•al ROMA Si chiama Agnsov 
è appena nata ma già costi 
tuisce una delle più importan 
ti società miste che operano 
in Unione Sovietica nel cam 
pò agroalimentare La firma 
ufficiale della joint venture è 
stata posta martedì scorso a 
Roma dal presidente di Agro 
fina Codanunziante e dal di 
rettore generale di Apk Mosk 
va Richin Con questo accor 
do 1 importante gruppo agroa 
limentare italiano vede spa 
lancarsi le porte della pere 
strojka sotto forma di un 
contratto che vale 1 500 mi 
liardi Dal canto loro i soviet! 
ci contano sull espenenza e 
sulle tecnologie italiane per 
m qliorare il precano sistema 
dt^ii approvvigionamenti di 
Mosca e per garantire al 
boom demografico e produtti 
vo siberiano la necessaria re 
travia alimentare Obiettivi 
troppo ambiziosi7 I protagom 
sti non ne sono convinti 
Agrofina butta in campo la 

sua esperienza italiana (sei 
stabilimenti al Sud molteplici 
intese con i produttori agrico 
li) ed il know how che le den 
va da importanti |omt venture 
in Francia Jugoslavia Brasile 
ed Argentina Apk Moskva ci 
aggiunge la palma di maggior 
«agroindustria! kombinat» rus 
so con oltre 800 miliardi di 
fatturato 1 anno centomila et 
tari di terreno attorno alla ca 
pitale sovietica quasi 20 000 
dipendenti 

«Con questo accordo -
spiega Giuseppe Bartolucci 
direttore generale di Agrofina 
- contiamo di dare un appor 
to determinante per assicura 
re 1 autosufficienza alimentare 
della città di Mosca e per af 
frontare alcuni urgenti proble 
mi come quelli legati alla di 
stnbuzione e alla commercia 
lizzazione dei prodotti alimen 
tan» Uno dei maggion proble 
mi che I Urss si trova ad af 
frontare in questo momento è 
il nfomimento alimentare del 

le città m particolare della ca 
pitale Di qui un attenzione «a 
tutto campo» dalle questioni 
legate alla produzione agneo 
la a quelle della distribuzione 
L intesa prevede la costruzio
ne di una sene di fabbriche e 
stabilimenti per to sviluppo 
della zootecnia e della produ 
zione agricola ed alimentare 
Verranno cosi affrontati pro
blemi tuttora irrisolti relativi al 
la selezione ali imballaggio e 
alla surgelazione dei prodotti 
agricoli Sono previsti impianti 
per il trattamento del latte e 
dei prodotti casean per la la 
vorazione delle carni e la con 
eia delle pelli Attenzione alla 
produzione dunque ma un 
occhio di riguardo anche alla 
distribuzione verrà avviata 
una catena di negozi e super 
mercati nonché un gruppo di 
ristoranti di lusso per i mana 
ger stranier di passaggio per 
Mosca più modesti per il nor 
male pasto fuori casa Non 
mancheranno le pizzerie 

Se Agnsov mira ad assicura* 
re la fetta decisiva del nforni 

mento alimentare dt Mosca (i 
primi effetti cominceranno a 
sentirsi già dall anno prassi 
mo) anche per la Siberia gli 
obiettivi non sono da meno 
La regione si sviluppa ad un 
ritmo impressionante (in tre 
anni la popolazione è rad* 
doppiata) al punto che tt pro
blema dei rifornimenti ali 
mentan è diventato decisivo 
per continuare a sfruttarne le 
immense ricchezze naturali 
Anche in Siberia è prevista la 
costruzione di stabilimenti ed 
impianti di trasformazione alt 
mentare in particolare per la 
lavorazione delle carni del 
latte e per la produzione di 
dolciumi e succhi di frutta 
«Grazie a questa intesa - com 
menta Richin - potremo nsol 
vere più velocemente i nostri 
problemi di approvvigiona 
mento alimentare). 

Come si è detto l impegno 
finanziano è ingente Ma 
Agrofina conta di rientrare 
grazie ali esDoitaztone in tutto 
il mondo dei prodotti della 
joint venture 

immm' 
l'Unità 
Venerdì 
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C
are compagne e 
cari compagni, sia
mo di nuovo quiu 
in questa piazza di 

mim^— Roma, a pochi 
giorni da un voto 

che dovrà ridare slancio, senso 
di sé, coraggio a questa città. 
CI siamo già incontrati, qui, so
lo pochi mesi fa, in un'altra 
bella occasione, alla chiusura 
della campagna elettorale per 
le elezioni europee. Ricordo 
ancora, e penso che molti di 
voi ricorderanno, quella mera
vigliosa serata, animata da vo
lontà e da speranza. Era la di
mostrazione che eravamo in 
campo, numerosi e combatti
vi, anche se alcuni desiderava
no colpirci, metterci ai margini 
della vita politica del paese. 

Cosi non è stato: noi non di
mentichiamo la bella e forte ri
sposta dell'Italia e di Roma. 
Perché, piaccia o non piaccia, 
noi ci siamo, ci siamo anche 
stasera con uguale volontà e 
uguale speranza, anche se c'è 
chi si ostina a voler mettere in 
discussione l'importanza, il si
gnificato della nostra presenza 
nella società italiana. 

Nelle elezioni europee mol
tissimi cittadini, moltissimi de
mocratici hanno compreso il 
valore della posta in gioco, 
hanno compreso qual era il 
senso di un clima, che si era 
creato, di linciaggio ideologi
co. E hanno risposto, demo
craticamente, con il voto. Op
ponendosi. 

Oggi siamo chiamati a fare 
altrettanto. Oggi dobbiamo 
mandare un segnale chiaro e 
forte a coloro che vorrebbero 
riscrivere in fretta e furia una 
storia superficiale e falsa del 
nostro paese. 

Una storia dì comodo che 
vorrebbe cancellare, con l'i
deologia, sofferenze, povertà, 
lotte di riscatto di milioni di ita
liani In carne ed ossa che han
no costruito quest'Italia demo
cratica sollevandola dalla mi
seria e dalla vergogna. Qua-
rant'anni di errori, secondo 
Forlani! 

La loro è una storia che vor
rebbe cancellare il ruolo di chi 
si piegò sui mali del nostro 
paese con autentico slancio ri* 
formatore, col riformismo dei 
fatti, caro Craxi, e non dell'i
deologia. Si vorrebbe nascon
dere l'Italia di oggi con le effi
mere immagini di un vacuo 
rampantìsmo e di un trito con
servatorismo. Sì vuole nascon
dere con quelle immagini l'Ita
lia colpita dalla mafia e dalla 
camorra, ferita e offesa da mil
le ingiustizie e soprusi. 

L'Italia di chi lavora con fati
ca e di quei tanti giovani che 
un lavoro faticano a trovarlo. 

L'Italia delle donne che re
clamano un nuovo rispetto. 

L'Italia che soffre la distru
zione del suo stesso ambiente. 

L'Italia che crede che onestà 
e solidarietà non siano vane 
parole da utopisti e che è con
vinta che sia possibile tornare 
a guardare a sé stessa con un 
nuovo, grande impegno de
mocratico e riformatore. 

Alle elezioni europee, noi 
abbiamo avuto la forza per re
sistere perché abbiamo conta
to su questa Italia, fatta di cose 
pulite, di onestà, volontà, quel
la volontà su cut si regge l'in
ventiva e lo sviluppo del nostro 
paese. Abbiamo avuto la forza 
di resistere perché abbiamo 
fatto avanzare un'idea sempli
ce: l'idea democratica. E sono 
stati In molti ad avere capito 
che» senza di noi, quell'idea ri
sulterebbe gravemente inde
bolita e offuscata in questo no
stro paese. 

Infatti nessuno può negare 
che noi stiamo dentro la storia 
vera della democrazia italiana 
e che nello stesso tempo, nella 
democrazia italiana, noi rap
presentiamo quelle forze che 
hanno una idea aperta, espan
siva, costruttiva della democra
zia, perché per noi democra
zia è processo dì democratiz
zazione integrale della società 
che deve affermarsi, entrare e 
vìvere in ogni luogo dì lavoro, 
in ogni ufficio dello Stato, in 
ogni ospedale, in ogni scuola, 
in ogni angolo, anche il più pe
riferico, delle nostre città. 

E proprio questa concezio
ne vitale, moderna, combattiva 
della democrazia che si vuole 
colpire. Sì vuole cosi colpire 
una autentica forza socialista, 
la più grande forza socialista 
all'opposizione, che vuole por
tare al governo del paese non 
qualche ministro che desidera 
entrare nella politica degli af
fari, ma tutto quel mondo di 
donne, di giovani, dì lavorato
ri, di emarginati, dì intellettuali 
e professionisti capaci e onesti 
al quale ha fatto riferimento, 
(in dal primordi, il riformismo 
italiana Quel riformismo di cui 
noi, in intere regioni del paese, 
siamo stati gli eredi e i più ca
paci continuatori. 

Ma proprio perché ci battia
mo per un cambiamento reale 
si capisce l'ostinazione con cui 
si vuole, a ogni costo, colpire 
la nostra autonomia critica. 
Perché è proprio questa ban
diera democratica, è proprio il 

fatto che noi ci presentiamo 
come una forza che è al servi
zio di tutti I cittadini onesti, di 
tutti i democratici, che infasti
disce chi vuole nascondere il 
paese reale e che, aggredendo 
i famigerati, diabolici comuni
sti afferma in realtà te preroga
tive di una sorta di regime sgra
devole e corrotto, un regime 
ostile a tutte le energìe che vo
gliono guardare al futuro. Si 
tratta dì gruppi potenti che sot
to l'alto patronato del governo 
Andreotti, credono di potere 
alzare la cresta, si sentono più 
protetti. Perciò si infastidisco
no per ogni voce critica, e con
siderano ogni manifestazione 
di indipendenza, di autonomia 
di giudizio, come una macchi
nazione dei comunisti. E allora 
attaccano l'informazione. E 
non più solo gli editori e i diret
tori dei giornali. Ora vengono 
attaccati anche i semplici cro
nisti, che non scrivono quello 
che vogliono loro. Vengono 
segnalati, nome e cognome, 
quasi si volesse metterli all'in
dice. C'è disinformazione, c'è 
il black-out dell'informazione 
nei confronti delle opposizio
ni, grandi e piccole che siano. 

Noi respingiamo oggi in Par
lamento le dimissioni che Mar
co Pannetla ha voluto presen
tare per denunciare, cosi, il cli
ma di regime che ci circonda. 
Ma, nel respingerle, condivì
diamo e apprezziamo le moti
vazioni che le hanno ispirate 
chiedendo un'intensificazione 
del controllo democratico, co
mitati di iniziativa e vigilanza 
democratica che comprenda
no oltre ai radicali, agli am
bientalisti, l'associazionismo 
laico e cattolica, tutti coloro 
cui si vuole togliere, in questo 
paese, la voce e l'immagine. Si 
rende necessaria una azione 
coordinata contro ogni forma 
di regime, contro ogni tentati
vo di limitare i diritti dei cittadi
ni, di gruppi, associazioni e 
partiti. Ma non ci preoccupano 
solo le condizioni dell'infor
mazione. E anche molto curio
so che tutti i giudici impegnati 
in delicatissime inchieste, che 
mettono in causa i rapporti tra 
potere politico, poteri occulti, 
terrorismo e mafia, vengano 
sottoposti, con un tempismo 
che ha del sorprendente, ad 
attacchi, inchieste, minacce di 
misure disciplinari. Tutto ciò 
non vi sembra molto strano? 
Non solleva forse in voi inquie
tanti interrogativi? 

Improvvisamente sembra 
che la strage di Milano di 20 
anni fa, ancora avvolta da un 
cumulo di misteri, e poi la stra
ge di Bologna, e tutta la strate
gia della tensione, gli assassinii 
di Aldo Moro, e quelli, in Sici
lia, di Mattarelta, Dalla Chiesa, 
La Torre e tanti altri, il massa
cro di Ustica, siano nient'altro 
che un'invenzione. Ma come 
fanno i nostri governanti a 
chiamarsi tali? Che cosa gover
nano costoro, dal momento 
che intere zone del paese sono 
nelle mani di un contropotere 
che uccide, distribuisce ric
chezza, regola il voto e lo 
orienta a piacimento? 

T
utto ciò per alcuni 
è un «male mino
re». Le colpe gravi 
sono altrove. Sono 

^^^m le colpe del «movi
mentismo» e del 

«radicalismo» dei giovani, delle 
donne, dei lavoratori, di chi si 
batte in favore degli emarginati 
e degli handicappati. Di chi 
prova sdegno perché nella ci
vilissima Italia di oggi, una 
donna, a causa del suo handi
cap, è costretta a viaggiare in 
un vagone piombato, perché 
la sua presenza non è prevista, 
non è accettata. Chiunque mo
stri indipendenza è un comu
nista. Terzo, quarto, quinto po
tere sono pericolose anomalie 
da correggere. Ed è cosi che in 
modo a volte pazzesco, questi 
gruppi cercano di mettere al
l'indice come sovversivi e ami
ci dei comunisti, l'operaio che 
chiede alla Fiat i) rispetto dei 
propri diritti, il giornalista che 
difende la propria autonomia 
professionale, il magistrato 
non accomodante, l'imprendi-
tore che rifiuta le regole mafio
se e la tangente. Siamo arrivati 
al colmo con l'inaudita cam
pagna di attacco nei confronti 
dì uno dei più grandi autori del 
cinema italiano, Ettore Scola e 
di tutti quei registi che si sono 
battuti e si battono per la liber
tà e la qualità della cultura. 

Il fatto che chiunque mostri 
spirito critico, dignità e auto
nomia morale e politica sia 
considerato comunista ci inor
goglisce, perché vuol dire che 
l'idea slessa dell'indipenden
za, dell'autonomìa di giudizio, 
della libertà ci viene attribuita, 
come una nostra prerogativa, 
come la caratteristica fonda
mentale dei comunisti. Occor
re però essere vigili, avvertire 
l'aria che tira. E un'aria, che 
vorrebbe trasformarsi in un 
vento di tempesta. 

In un vento che non vuole 
abbattere inesistenti alberi sta
linisti, ma che vuole svellere, 
colpendo noi, molte delle più 
robuste radici democratiche 

Il testo del discorso di Occhetto 
a S. Giovanni a conclusione 
della campagna elettorale 
per il Campidoglio 

Il partito 
che vuole 
rinnovare 
Roma 

de! nostro paese, vuole ucci
dere tutte quelle piante di una 
nuova politica che crescono 
nell'orto cattolico e liberale, 
socialista, radicale o comuni
sta, che crescono nel corpo 
stesso di una società civile che 
è in cammino, che si scrolla di 
dosso ogni etichetta, per affer
mare un nuovo e più concreto 
principio democratico che 
consenta a ciascuno, differen
te per sesso, per razza, per età, 
per talento, di non sentirsi con
trapposto, separato, ostile al
l'altro, ma unito all'altro della 
propria stessa differenza. 

A questi conati oltranzisti, 
che possono prendere il so
pravvento solo là dove più for
te è la corruzione e il voto di 
scambio, a questi conati di 
tempesta già si contrappone, 
lo sentiamo, un anticiclone de
mocratico, sospinto da tutte le 
persone per bene e che voglio
no ragionare. 

Anche il convegno di Savo
na, nella patria di Teardo, sul 
comunismo reale, nel corso 
del quale i socialisti hanno de
nunciato alla nazione sgomen
ta e sorpresa, che i comunisti 
hanno assunto il potere ovun
que, nelle grandi imprese, ne
gli apparati dello Stato, nei 
giornali, alla radio-tv (a partire 
naturalmente dal 2D canale), 
ovunque, tranne che nel Psi, 
ebbene un simile convegno ci 
ricorda il detto secondo cui 
nella storia un evento si ripete 
due volte, la prima come trage
dia, la seconda come farsa. 

L'incontro di Savona è stato 
di una irresistibile comicità in
volontaria, messa in scena evi
dentemente per alleggerire il 
già troppo pesante clima poli
tico italiano. Ma adesso parlia
mo di cose serie. La nostra 
idea di democrazia e un'idea 
di autogoverno, fondata su re
gole davvero valide per tutti, su 
una reale organizzazione della 
comunità. 

Questo si vuole impedire. E 
perciò sì vuole colpire un gran
de partito di opposizione qual 
è il nostro, che diventa sempre 
più credibile, ed è ciò che fa 
impazzire dal livore, diventa 
sempre più credibile come un 
partito dell'alternativa, un par
tilo democratico, come un 
partito della sinistra, un partito 
che nonostante tutti gli attac
chi cresce, si rinnova, e alfine, 
malgrado tante interessate 
menzogne, si affermerà sulla 
scena politica nazionale. Ma 
per ottenere ciò occorre far 
avanzare una nuova prospetti
va, occorre cacciare i mercanti 
dal tempio, dicendo che se il 
mondo cambia, e può cambia
re in meglio, può e deve cam
biare, in meglio, anche l'Italia. 

Perciò abbiamo lanciato un 
grido d'allarme, abbiamo fatto 
appello a una vera e propria 
lotta di liberazione. Per questo 
ho detto: liberiamo tutti i parti
li, liberiamo la società italiana 
dal vecchio sistema politico. 
Realizziamo una riforma elet
torale che consenta ai cittadini 
di scegliere direttamente i go
verni, le amministrazioni locali 
e i programmi. È del tutto as
surdo che qualcuno possa rite
nere di non dover dire chiara
mente ai cittadini che cosa 
vuole fare del voto che vi chie
de, con chi vuole andare e per 
che cosa! 

Noi vogliamo invece che sia
te voi a decidere il programma, 
la giunta e il sindaco; noi vo
gliamo che queste questioni 
siano sottratte ai mercanteg
giamenti poco chiari e che la 
stabilità delle amministrazioni 
locali sia garantita. 

Ecco perché quella grande 
questione - tanto cara a Enrico 
Berlinguer - diventa cosi im
portante. Voi sapete di cosa 
parlo: della questione morale. 
Altro che moralismo! Alla que
stione morale è legata l'effi
cienza e la competenza; e l'ef
ficienza e la competenza sono 
necessarie per risolvere i vostri 
problemi nelle borgate, per 

guardare alla sofferenza di chi 
ha bisogno con rinnovata soli
darietà. 

Hanno detto che le giunte di 
sinistra si sono limitate ad ave
re le mani pulite. Ma proprio 
perché avevano le mani pulite, 
le giunte Argan, Petroselli, Ve-
tere hanno fatto molto di più 
delle giunte de e di centro-sini
stra. Oggi non lo diciamo più 
solo noi, cominciano a dirlo 
anche candidati socialisti co
me Paolo Portoghesi. È dun
que bene che gli elettori, dan
do più forza a! Pei incoraggino 
tali candidati a muoversi con 
chiarezza nella direzione del
l'alternativa. 

Ma noi oggi vogliamo anda
re oltre, l'esperienza delle 
giunte dì sinistra, abbiamo un 
programma che ridisegna la 
citta sulla base dei bisogni e 
dei drammi dì oggi. Noi non ri
duciamo la questione morale 
alla politica delle mani pulite, 
anche se le «mani pulite» devo
no continuare ad essere un re
quisito importante di chi go
verna. Perché vorrei dire ad 
Andreotti che accusa le giunte 
dì sinistra, sentite un po', di 
non aver fatto miracoli, che è 
vero. Ma che quello che per 
noi è una cosa normale - «le 
mani pulite» - perla De di Giu
bilo e Sbardella sarebbe stato 
un vero e proprio miracolo. 
Noi non ci attendiamo però 
questo miracolo dagli amici 
dell'on. Sbardella. 

C
i dicono da più 
parti che, alle so
glie del 2000, ven
gono ancora a 

m^^mm chiedervi il voto in 
cambio di promes

se di favori. Questa è la prova 
del punto a cui siamo: altro 
che modernità! 

Se persino nella Capitale 
della repubblica si pensa di 
poter accaparrare voti come a 
Napoli ai tempi di Lauro, allora 
chi agisce cosi, sa bene in che 
stato deplorevole è il paese, e 
se lo sa è doppiamente colpe
vole, perché decanta un'Italia 
opulenta e moderna, che non 
conoscerebbe drammi ed 
emarginazioni. E perché, pur 
essendo egli stesso, con il suo 
comportamento, responsabile 
dì tante sofferenze, ha il corag
gio di presentarsi con il volto 
del corruttore. Ed è anche bu
giardo perché dopo aver fatto 
molte promesse, ne mantiene, 
forse, una sola tra le tante, ed 
avviene cosi che a fronte di un 
favore, di un posto ci sono 
cento, mille, diecimila cittadini 
che nulla ottengono, e che ri
mangono disoccupati. 

No: voi tutti dovete insegna
re che un vostro diritto non 
può essere considerato un fa
vore, e compito della politica è 
garantire i diritti e non elargire 
favori. Le posizioni assunte dai 
giovani industriali a Capri, la 
drammatica denuncia degli 
imprenditori calabresi, la mo
bilitazione di molti movimenti 
cattolici contro la logica della 
legge governativa sulla droga, 
la forte critica di sindaci di di
verso orientamento politico 
contro gli attuali meccanismi 
istituzionali, sono tutti segnali 
che ci dicono che abbiamo ra
gione, sono segnali tutti inco
raggianti, che ci parlano di una 
società civile che si sta metten
do in cammino, che chiede 
dialogo, non imposizioni, nn-
novamento, non spinto di con
servazione, e che dice che 
quel vento di tempesta, di cui 
parlavo, può essere efficace
mente contrastato. 

Ecco, dunque, che cosa in
tendiamo quando parliamo di 
lotta dì liberazione. Roma è un 
banco di prova, una tappa im
portante di questa lotta di libe
razione. Una prova da cui deve 
venire il segnale che ogni cai-
colo, ogni disegno dì regime 
può essere interrotto e spezza
to. Perché questo oggetto si era 
smarrito, avevano cercato con 
tutti i mezzi di nasconderlo. 
Ma perché mai a Roma si è 
giunti ad elezioni anticipate? 

Perché Roma vola domenica 
prossima e non in primavera 
come quasi tutte le altre città 
italiane? Forse perché a Buda
pest il Partito socialista operaio 
ha tolto dalla sua denomina
zione la parola operaio e si 
chiama solo Partito socialista? 

Suvvia, cerchiamo di essere 
seri. Si vota a Roma anticipata
mente per un fatto semplicissi
mo. Perché la precedente 
giunta di Roma è crollata sotto 
il peso di una crisi politica, mo
rale, istituzionale. 

Questo è il motivo e l'ogget
to del voto, e ogni cittadino ro
mano deve in sostanza pro
nunciarsi su questi semplici 
fatti, deve decidere, col suo vo
to, se confermare una alleanza 
di governo che ha dato cosi 
cattivi risultati, o se pronun
ciarsi per una soluzione diver
sa, per una alternativa. 

Qui a Roma si vota perché 
c'è stato un sindaco de, Pietro 
Giubilo, che, con la sua giunta, 
ha dovuto far le valìgie perché 
messo sotto accusa dalla Magi
stratura. Noi denunciamo dun
que il tentativo, che si è fatto, 
di nascondere l'oggetto del 
contendere in queste elezioni 
romane. 

Una azione di depistaggio 
ideologico per coprire la politi
ca degli affari e della distribu
zione di favori e poteri. Per 
questo nella campagna eletto
rale degli altri c'è molta ideolo
gia e molto voto dì scambio. 
Mentre manca la politica e il 
programma, mancano la città 
e i suoi bisogni. E invece Roma 
ha bisogno di un grande pro
getto di trasformazione. 

Perciò ho voluto partecipare 
in un modo diverso a questa 
campagna elettorale, incon
trando i cittadini di Roma e 
parlando loro del nostro pro
getto. Sono stato con i cittadini 
di San Lorenzo e ho parlato lo
ro dei nostri programmi per 
dare alla città dei servìzi sociali 
davvero efficienti. Con i pen
dolari della Roma-Fiuggi e con 
i lavoratori dell'Atac abbiamo 
discusso delle proposte del Pei 
sul traffico. Sono stato a Torre 
Angela per veder quanto gravi, 
ogni giorno più gravi, siano i 
problemi della periferia e delle 
borgate dì Roma e per esporre 
il nostro progetto di riscatto ur
bano. A Primavalle ho detto 
che è possibile e che noi vo
gliamo far uscire quartieri co
me quello dal ghetto, e farli di
ventare città. Ho parlato da
vanti alla scuola Regina Mar
gherita con le donne che han
no lottato, che hanno fatto ca
pire che i bambini non sono 
oggetti su cui si possono mer
canteggiare affari, che non 
hanno sopportato in silenzio 
l'imposizione ai loro bambini 
di una refezione scarsa e sca
dente; che hanno perciò fatto 
scoppiare lo scandalo delle 
mense che ha travolto Giubilo 
e la sua giunta. 

Ho parlato con le associa
zioni di volontariato, con gli 
operatori di piazza Vittorio, 
con i cittadini della Magliana e 
della Garbatella, con tanti gio
vani. tanti lavoratori, tanti an
ziani, tante donne, tante fami
glie. Per comprendere i loro 
problemi, per far capire a tutti 
che il Pei è con loro, si mette al 
loro servìzio, lavora, progetta 
ed è pronto a impegnarsi per 
dare soluzione ai loro bisogni. 
Con onestà e pulizia, con con
cretezza. Senza arroganza. 

In questo giro elettorale in 
mezzo alla gente, nei quartieri 
abbandonati e nelle periferie 
lontane una cosa ho avvertito, 
accanto al calore umano di in
dimenticabili accoglienze, ho 
avvertito, ho percepito la fatica 
dì vivere in questa città; la fati
ca di vivere nella metropoli. 
Ecco la verità generale della 
questione posta dalle donne: 
quella dei tempi, degli orari, 
dei trasporti. 

Una vita organizzata male 
che spinge ciascuno a chiu
dersi, a difendere sé stesso 
senza pensare all'altro. Ecco il 

grande tema della vivibilità, di 
una diversa socialità, il biso
gno, che sentiamo nostro, di 
una nuova solidarietà. Ed è la 
vita quotidiana delle donne 
che oggi fa emergere, rende vi
sibile un altro indirizzo nella vi
ta della città, e che rende ne
cessaria una nuova stagione di 
solidarietà collettiva. 

In questi giorni di campagna 
elettorale ho sentito tante don
ne denunciare la fatica cre
scente della loro vita. E quan
do Carrara dice che Roma ha 
bisogno di ben altro che litiga
re per un piatto di minestra, af
fermando che occuparsi di co
me vengono gestite le mense 
delle scuole equivale in fondo 
a occuparsi di miserie, perché 
Roma avrebbe bisogno di ben 
altro, di grandi opere, magari 
un'altra Italia, ebbene mostra 
proprio cosi la differenza tra 
due concezioni della città. Cer
to sono necessarie anche le 
grandi opere, per questo ci sia
mo battuti perché lo Stato rico
noscesse ì propri doveri verso 
Roma. 

Ma non basta: la citta è an
che di chi ci vive, di chi ci abi
ta, di chi ci lavora, di chi ci na
sce, ci cresce, ci gioca, ci alle
va ! figli, di chi ci invecchia, ci 
passeggia, ci va al cinema. 
Non si può quindi considerare 
separato il problema delle 
grandi opere dall'organizza
zione della vita quotidiana. Su 
questo terreno si confrontano 
due concezioni: da un lato lo 
yuppismo e dall'altro il solida
rismo. 

N oi sottolineiamo la 
necessità di guar
dare alla città con 
altri occhi, con gli 

^ ^ ^ occhi delle donne, 
che al centro pon

gono la città come luogo per 
vivere; per vivere serenamente, 
non essere travolti dal traffico, 
trovare occasioni di solidarie
tà, respirare aria pulita, avere 
servizi efficienti, poter godere 
tutta la città, al centro e in peri
feria. Questa è la nostra conce
zione, la nostra idea di una so
lidarietà che viene ostacolata, 
spenta, e che deve invece dive
nire il punto di partenza e 
quello finale di una nuova po
litica, e dì una nuova ammini
strazione della città. Ma anche 
sul programma, sui programmi 
dei diversi partiti: quante misti
ficazioni! 

Un esempio è la campagna 
sulla droga. Si è giunti a fare 
una martellante e inconsulta 
campagna contro di noi in 
quanto saremmo «gli amici 
della modica quantità», i soste
nitori delia «libertà di drogarsi». 
Questo tentativo di appiccicar
ci addosso un'etichetta falsa, 
tentativo nel quale si è distinto 
Craxi, costituisce un attacco 
indecoroso nei nostri confronti 
dal quale abbiamo dovuto di
fenderci. No, noi siamo il vero 
partito della lotta alla droga. 
Infatti, noi abbiamo sempre 
detto che si deve sconfìggere 
la droga, ma che è un grave er
rore pensare di sconfiggerla 
combattendo le sue vittime. 

Sulla droga prosperano in
fatti ormai organizzazioni po
tentissime che ricorrono a ogni 
mezzo per conquistare nuovi 
consumatori, sfruttando l'atti
mo dì debolezza, l'ingenuità, 
la sofferenza di ragazze e ra
gazzi. O si combatte quel mo
stro o saremo sconfitti. Ma dav
vero si crede che chi giunge a 
rischiare la vita, chi corre il pe
ricolo dì contrarre l'Aids, possa 
mettersi paura di fronte a un 
passaporto o a una patente ri
tirati? 

No! per questa strada non 
allontaneremo i giovani dalla 
droga Li allontaneremo dalle 
famiglie, dalle buone compa
gnie, dagli insegnanti, e li get
teremo nelle braccia dei traffi
canti, nel tunnel della clande
stinità. Li terremo lontani dalle 
comunità dì recupero e li avvi
cineremo all'Aids. Perciò noi 
diciamo che occorre concen

trare tutte le energie morali, so
ciali e politiche nella guerra ai 
grandi trafficanti, ai mercanti 
di morte, agli uomini potenti 
che sul dramma della droga si 
arricchiscono. Su questo fron
te troppo poco si è fatto e trop
po poco si fa. 

Si è discettato sulle respon
sabilità dei tossicodipendenti. 
Ma non si è detto nulla sulle re
sponsabilità delle istituzioni, 
su quanto poco esse hanno 
fatto in questi anni per affron
tare sul serio il dramma della 
droga. 

Si è tuonato contro di noi, 
ma perché non si è tenuta in 
considerazione la nostra pro
posta: quella di approvare su
bito le parti della legge che 
consentivano una lotta più in
cisiva ai narcotrafficanti? 

Oggi saremmo molto più 
avanti nella lotta vera, nella 
lotta concreta alla droga. Ma 
invece della concretezza sì 
preferiscono le crociate ideo
logiche, il «dagli all'untore», 
grido cieco e fanatico di quanti 
hanno paura della ragione. Se 
si fosse fatto come noi diceva
mo, avremmo già oggi uno 
strumento in più e qualche 
inutile parola in meno. Per 
questo siamo noi ad accusare 
la maggioranza di vero e pro
prio ostruzionismo) 

Ho fatto nel corso di questa 
campagna elettorale una pro
posta precisa, quella di dimez
zare a sei mesi il servizio mili
tare e di rafforzare il servizio ci
vile, per combattere la vera 
guerra che è quella della droga 
per impegnare i giovani che 
svolgono il servizio civile in 
un'opera di prevenzione e di 
assistenza contro la droga. 
Non sarebbe questo un modo 
concreto di combattere la dro
ga? Non sarebbe anche un 
modo per far affermare, real
mente, non moralisticamente, 
tra i giovani, comportamenti, 
mentalità alternative a quelle 
indotte dalla droga? Ma è pro
prio l'esempio della droga che 
ci consente di dire cose chiare 
ai socialisti. 

È un po' di tempo che, di 
fronte alle nost re aperture, ci 
attaccano brutalmente. E se 
noi rispondiamo, se non por
giamo l'altra guancia, fanno le 
vittime, dicono che siamo set
tari. C'è anche un nostro setta
rismo, soprattutto vi è stato nel 
passato. Lo abbiamo sempre 
contrastato, e lo si deve contra
stare, in quanto non si conqui
stano le forze migliori della so
cietà a una grande politica di 
rinnovamento della nazione 
attraverso posizioni chiuse o di 
parte. Esìste, però, anche un 
settarismo socialista. Occorre 
cominciare a parlare anche di 
questo settarismo socialista. 

Un settarismo del tutto origi
nale e particolare, che scam
bia il giusto concetto di auto
nomia con l'ostilità verso gii al
tri, l'affermazione delle proprie 
idee con la pregiudiziale de
molizione e perfino demoniz
zazione di quelle altrui. Un set
tarismo che conduce il Psi a 
scagliarsi contro di noi tanto 
più quanto più noi ci rinnovia
mo. Sembra che abbiano biso
gno di una caricatura del Parti
to comunista. Quanto più ci al
lontaniamo dalla loro carica
tura, tanto più si indispettisco
no. Eppure noi abbiamo man
tenuto un atteggiamento serio 
e costruttivo nei confronti del 
Psi. 

Non abbiamo chiesto e non 
chiediamo al Psi di scegliere 
tra noi e la De. Chiediamo al 
Psì di scegliere, sulla base dei 
suoi programmi, le alleanze 
più coerenti. Chiediamo al PSI 
di compiere atti coerenti con 
la prospettiva dell'alternativa 
perché non ha senso rinuncia
re in etemo a compiere il pri
mo passo in quella direzione 
sostenendo che l'ultimo non 
può ancora essere realizzato. 
Anche per Roma abbiamo cer
cato col Psi un confronto sui 
contenuti e sui programmi. Ci 
hanno risposto col dileggio. 

Hanno polemizzato con noi, 
hanno polemizzato con tutti 
tranne che con la De di Giubilo 
e Sbardella. Hanno perfino 
cercato di strumentalizzare le 
novità ungheresi, ironizzando 
sulla prospettiva, che noi ab
biamo delineato, di una nuova 
eurosinistra. E questo proprio 
quando i processi politici in 
corso nell'Est europeo indica
no che quella prospettiva è 
giusta, che è possìbile una ag
gregazione e una unità di forze 
progressiste e socialiste che 
vada oltre vecchie sigle e oltre 
la divisione in due dell'Europa. 

Questo è stato in realtà l'atto 
più grave. Perché non riguarda 
la contingenza politica ma 
grandi prospettive future. E 
perché mentre ieri l'Ungheria 
poteva dividere, oggi può e de
ve unire. Non è davvero un ca
so che in Ungheria, negli in
contri che ho avuto con i diri
genti del nuovo partito sociali
sta, mi è stato detto che noi co
munisti italiani siamo tra i prin
cipali ispiratori delle loro 
attuali scelte politiche. 

Poszgay, che è stato al no
stro Congresso, mi ha detto di 
aver tratto molte idee nuove 
dal nostro «nuovo corso*. E io, 
a Budapest, ho affermato che 
siamo favorevoli a un rapporto 
tra le forze riformatrici unghe
resi e le forze socialiste euro
pee, compreso il Psi Perciò 
guardo anche con molto inte
resse alla prossima riunione di 
Milano dei partiti socialisti eu
ropei. 

Da tempo, infatti, noi abbia
mo sollecitato politiche di in
coraggiamento verso le forze 
riformatrici dell'Est. E non ab
biamo perciò alcun imbarazzo 
- ecco la diversità rispetto al 
settarismo di cui parlavo - a 
prendere atto di ogni sviluppo 
positivo e di ogni convergenza 
su questo terreno. Noi incorag
giamo il governo e il ministro 
degli Esteri a proseguire risolu
tamente lungo questa strada. 

Dopo l'accordo con la Jugo
slavia e le decisioni prese per 
la Polonia, la visita di Gorba-
ciov e l'impegno a proporre, al 
vertice europeo di dicembre a 
Strasburgo, una dichiarazione 
politica di appoggio al proces
so di democratizzazione al
l'Est, possono essere due gran
di occasioni. Noi ci sentiamo 
quindi, assieme a tutta la sini
stra europea, protagonisti di 
scelte che muovono nella dire
zione giusta. E pensiamo che 
se Craxj si recherà in Polonia 
con questo spirito, che è quel
lo che ha guidato il mìo viag
gio in Ungheria, sarà un bene 
non solo per quel paese ma 
per la sinistra e per l'Italia. Se si 
trattasse invece di trovare qual
che altra tribuna per tuonare a 
sproposito sui nostri pretesi ri
tardi, ciò non potrebbe certo 
essere da noi accolto con favo
re. 

Per questo auguro sincera
mente a Craxi buon viaggio, 
sperando che il viaggio sia per 
davvero buono. E per questo 
insisto a dire che tali questioni, 
le prospettive europee devono 
essere messe al riparo da pole
miche politiche inteme, da 
strumentalizzazioni provincia
li. Le convergenze, l'emulazio
ne a far meglio lungo la stessa 
via sono cose positive, il risen
timento e la polemica pregiu
diziale sono invece distruttive. 
P e r quanto ci riguar

da, la nostra critica 
al Psi in questa 
campagna eletto-

mmmm^ relè è circoscritta 
al problema di 

queste, elezioni. Noi critichia
mo il Psi per non aver dato II 
segnale che era necessario 
cambiare programmi e allean
ze dopo aver verificato l'esito 
pegativo dì due giunte di pen
tapartito. E perché cogliamo 
nella sua posizione una evi
dente contraddizione. Da un 
lato, infatti, afferma di voler 
mantenere le mani libere, dal
l'altro se le lega da solo, dicen
do che Roma, essendo la Capi
tale, non può esprimere orien
tamenti politici in contrasto col 
potere centrale. Questo è dav
vero contestabile e noi lo con
testiamo. 

Ma il nostro obiettivo princi
pale è e resta la De romana, 
principale responsabile del 
malgoverno di questi anni. Per
ciò noi chiediamo a tutti i citta
dini di mandare un segnale, 
perché a Roma, e in tutto il 
paese, l'intera classe dirigente 
sia spinta a cambiare strada, a 
non fare più polìtica seguendo 
certi metodi. 

In questo senso Roma, il vo
to di Roma, può essere il ban
co dì prova dì una nuova politi
ca. Una politica che non sia ri
dotta a battaglia senza esclu
sione di colpi tra partiti e sia in
vece più concentrata sui prò'-
grammi, sul bene comune, sia 
più diretta espressione dei bi
sogni e della volontà dei citta
dini. Il voto di Roma è dunque 
importante per questa città ma 
anche perché può essere un 
segnale in questa direzione 
per tutto il paese. Nella direzio
ne del cambiamento e di una 
alternativa. 

Perciò noi chiediamo a tutti i 
romani un voto. Un voto luci

do, razionate. Un voto di liber
tà. Perché non vinca alcun pat
to di spartizione di ogni potere 
a Roma e in Italia. Un patto 
che soffocherebbe tutto e tutti. 
Questa è oggi la posta. Questo 
diciamo anche a coloro che 
condividono l'impegno ecolo
gico. 

Oggi il programma della li
sta verde e quello del Pei per il 
risanamento ambientale di Ro
ma sono assai simili. E ci augu
riamo che ciò possa essere la 
base di una collaborazione tra 
noi e i verdi nel governo della 
città. Diciamo però anche che 
oggi non è possibile vincere la 
battaglia ambientalista se non 
si va al profondo, se non si col
pisce una certa organizzazio
ne del potere e precisi interessi 
consolidati. Se non si batte, 
domenica, qui, a Roma, que
sta De e se non si dà più (orza 
al suo principale antagonista, 
il Pei. Solo cosi sarà veramente 
chiaro che si deve cambiare. 

E tutto ci dice che si può 
cambiare, una certa confusio
ne domina lo stato maggiore 
della De romana. SI sono mes
si a giocare con la parola 'nes
suno'. E sui muri della città si 
può leggere: nessuno può ri
solvere i tuoi problemi, che In 
italiano vuol dire che neanche 
il capolista della De può farlo. 
E ci crediamo, anche perché 
nessuno è cosi vicino a Giubilo 
e Sbardella. 

I
l nuovo Pei lotta 
per cambiare ed è 
la vera forza di ga
ranzia perché non 

^ ^ tornino a governa-
^ ™ re Roma quelli di 
prima. Perché a Roma e In tut
ta l'Italia possa aprirsi una 
nuova pagina. Ma noi sentia
mo che è possibile cambiare, 
soprattutto se concentriamo 
tutti i nostri sforzi per sconfig
gere il sistema di potere a) cu) 
centro sì colloca la De romana. 
Perciò chiediamo agli elettori 
dì sostenerci, di dare il loro ap
poggio ai veri antagonisti di 
questa De. Vi chiediamo di far* 
lo, di comprendere le circo
stanze particolari in cui siete 
chiamati a votare, la grande 
occasione che avete nelle vo
stre mani per lanciare un se
gnale contro un vecchio modo 
di fare politica, contro l'affari
smo; Roma può essere un ban
co di prova, per questo dicla
mo anche a chi in altre circo
stanze voterebbe per la De, o 
per partiti di governo, di corìsj? 
derare il significato particolare, 
eccezionale che assume il voto 
di Roma, di contribuire còsi a 
dire che si deve cambiare stra
da, che la prepotenza non pa
ga. 

Lanciate, dunque, questo 
segnale di speranza, di puliti* 
morale, per ridare dignità poli' 
tica alla Capitale della Repub
blica. Noi ci rivolgiamo al di là 
del nostro elettorato. Ci rivol
giamo a tutti i riformisti, a tutti I 
democratici, Ci rivolgiamo a 
tutti ì cattolici. Noi non consi
deriamo il mondo cattolico un 
pascolo di voti a cui tutti pos
sono attingere indifferente
mente; sappiamo che ì cattoli
ci partecipano con l'originalità 
della loro religiosità alla vita 
politica. Per questo ai cattolici 
chiediamo molto più sempli
cemente quello che a un catto
lico è doveroso chiedere. 

Chiediamo loro di fare un 
esame di coscienza e dì valuta
re secondo coscienza, misu
rando così la coerenza tra va
lori e comportamenti. 

Ci rivolgiamo, mi rivolgo a 
voi giovani. Non dovete accet
tare che vengano disilluso le 
vostre speranze e mortificate le 
vostre intelligenze, che sono 
invece il più ricco patrimonio 
di tutti noi. 

Rifiutate la rassegnazione, la 
solitudine, il ricatto delle clien
tele. 

Battetevi insieme a noi, per 
un futuro diverso, per il Vostro 
futuro, guardate al Pei, alla for
za che guarda al domani. 

Oggi, dunque, non conclu
diamo la nostra campagna 
elettorale, al contrario apria
mo l'ultima fase, nella quale la 
parola decisiva è a ciascune di 
voi. A ciascuno dì voi, nelle ca
se, nei quartieri, nelle scuole, 
nei luoghi di lavoro e in tutti ì 
luoghi dì ritrovo. A ciascuno di 
voi che deve inventare 11 nuovo 
corso attraverso forme origina
li, umane, gioiose dì contatto 
con la gente, nei mercati e nei 
bar; a ciascuno dì voi che può 
avvicinare e convìncere un gio
vane, una donna, un anziano 
che non ha mai votato per il 
Pei, che vuole organizzare nel
la propria casa degli incontri 
per discutere, per incoraggia
re. Utilizziamo, utilizzate, que
sti ultimi giorni per smuovere ì 
pigri, convincere gli indecisi, 
dare una nuova speranza agli 
scettici, diciamo loro che cam
biare si può e si deve, che la ra
gione è dalla nostra parte, dal
ia parte del nuovo Pei, l'unico 
vero partito nuovo, Il partito 
della gente, il partito degli 
sfruttati e dei diseredati, di tutti 
colora che hanno sete di giu
stizia, 

li Partito che vuole rinnovare 
Roma e l'Italia. 
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